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LA SENTENZA DI MOSCA La Corte costituzionale approva i decreti del presidente 
ma dà il via libera alla nascita di un Pc russo 

Per Eltsin vittoria di Pirro 
Pcus al bando, comunisti no 
Non c'è stata 
la Norimberga 
ADRIANO GUERRA 

A lla vigilia di una seduta parlamentare che si an 
mirici 1 straordinariamente importante oltre
ché del tutto incerta la sentenza con la quale-
la Corte costi'uzionale russa ha posto fine ieri 

^^mmmm^ al «processo al Pcus» introduce un indubbio 
elemento di chiarificazione E questo in primo 

luogo perché i giudici decidendo di distinguere Ira le strut 
ture centrali del partito (che in quanto si identificavano con 
lo Stato diventavano incompatibili con I ordinamento elic
si voleva introdurre e che dovevano per ciò essere se lolle) e 
quelle di base identificabili come semplici associazioni 
politiche hanno saputo dar prova prima ancora che di 
saggezza di spinto di indipendenza I- importante che nel 
la Russia di oggi la Corte costituzionale non sia uno stru 
mento nelle mani dell esecutivo Ed è importante che cosi 
come hanno respinto il ricorso degli uomini di [Jtsin e he 
chiedevano ai giudici di proclamare •incostituzionale- il 
Pcus da l.enin a Gorbaciov i giudici della Corte di Mosca 
abbiano rigettato le solici nazioni di quei gruppi di -comu 
nisti conservatori» che chiedevano una formale condanna 
per i decreti contro il Pcus emessi dopo il golpe dell agosto 
1991 II -processo di Nonmberga» insomma non doveva es 
serci e non e 6 stato Nel modo più chiaro 0 stato detto che 
non è compito dei tribunali scrivere la stona 1 giudici di Mo 
sca si sono limitati a prendere atto del fatto che il Pe us si e 
disgregato da solo non in virtù di un decreto nel momento 
in cui nelle ore del colpo di stato nfiut indo di schierarsi a 
fianco del suo segretario bloccato in Crimea dai rivoltosi 
ha d i to prova della sua inesistenza in quanto forza politici 
Si deve ani uri aggiungi ri siinpn i ' rnpnsUn dell , s , n 
lenza di oggi iht i «ludici eli Mosca hanno alche saputo 
respingere le pressioni dirette a coinvolgere nel processo il 
Pcus gli uomini della perestroika cosi come volevano oltre 
ad alcuni sostenitori di Eltsin anche gli esponenti di quella 
•opposizione comunista» che da tempo parla di Gorbaciov 
come di colui che ha «tradito il socialismo» e «svenduto il 
paese -

M a aldi la dell.i sentenza t> Eìtsmoggi ad esse re 
chiaramente in difficoltà I ulti i giornali della 
capitale di sinistra di centro e di destra lo 
hanno attaccato nei giorni scorsi per il modo 

^ i _ ^ ^ _ col quale ha estromesso alla tv Egor Jakovliev 
sino a costringerlo a modifn are in parte la de

cisione previ II blocco di forza parlamentare che lo soste
neva (quel che comprendeva in primo luogo i vari gruppi 
di «Russia democratica") appare sgretolato D altra parte le 
concevsioni fatte ai centristi (con l estromissione - ma co 
me si sa relativa - di Burbulis e di Poltoranin e le promesse 
per quel che riguarda la concessione di erediti alle indù 
strie I gli hanno forse permevso di avere il sostegno di un 
numero di deputati sufficiente per prolungare di un altro 
pò il regime dei poteri presidenziali ma hanno aumentato 
il malumore nelle file dei radicali e pili in generale dei so 
«.tenitori della politica delle riforme 

Viene ora annunciata la possibile nascita di un nuovo 
«partito delle nforme» Certo eli un simile partito o meglio di 
una forza politico sociale in grado di affrontare i problemi 
che nascono da una inflazione che corre sul 1000. danna 
caduta paurosa degli indici della produzione dall aprirsi di 
conflitti sempre pju gravi ali interno dello -Stato e e sicura 
mente bisogno r legittimo chiedersi però se un simile par 
tito possa nascere per iniziativa del più ristretto gruppo de
gli uomini di Fltsin (i Burbulis i Poltoranin) e senza liqui 
elare le zone d ombra le aree di più o meno legittimi so 
spetti che circondano e su temi essenziali perche riguardi
no le regole del gioco della democrazia i tempi e i modi 
della pnvatizza7ione la politica terso le minoranze non 
ruvse - tanta parte dei programmi e non poi hi non ini del 
governo 

Vittoria di Pirro per Eltsin 11 verdetto della Corte co
stituzionale russa gli da ragione, i decreti di sciogli
mento del Pcus sono legittimi, ma incostituzionale e 
stata la chiusura delle organizzazioni di base Per 1 
comunisti si e aperto uno spiraglio sulla possibilità 
di ricostituire il partito russo Sui beni del partito di-
sciolto dovrà giudicare la giustizia ordinaria Oggi si 
apre il Congresso dei deputati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA Nessun colpo di 
scena da parte della Corte co
stituzionale russa ma una va 
nante che fa già molto eliscu 
tere nella sentenza del pro
cesso al Pcus I giudici non 
pole-vano mettere in difficoltà 
il presidente Eltsin tanto più 
alla vigilia dell impegnativo 
Congresso dei deputati e non 
Io hanno fatto In compenso 
la sentenza letta alle 11 di ieri 
mattina e articolata Secondo 
il verdetto Fltsin ha avuto ra
gione nello sciogliere il Pcus 
tra 1 agosto e il novembre del 
l'iyi ma ha avuto torto nello 
smantellare anche le sezioni 

territoriali Una novità che 
apre uno spiraglio alla norga 
ni/zazione in piena legalità 
di un partilo comunista russo 

Oggi Bons Fltsin si preseli 
terà al Congresso dei deputati 
senza alcuna carta certa in 
mano Neil assemblea del re
sto molti parlamentari sono 
«cani sciolti» che potrebbero 
mandare in fumo tutte le spe 
ranze di compromesso fra i 
due schieramenti In più e e la 
novità ci, un presidente che 
contrariamente al passato si 
presenta come esponente di 
un partito anziché come il 
rappresentante eli tutti 

ALLE PAGINE 3 * 4 

Il segretario: 
«Caschi blu 
in Somalia» 

«Per la Somalia non 
c'ò alternativa ali u-
so della forza» ha 
scritto il segretario 
generale dell Onu al 
Consiglio di sicurez
za che si appresta a 
deliberare le modali
tà dell'intervento 
Tra le opzioni una 
vera e proprio occu
pazione «mdnu mili
tari», con l'instaura
zione di un «protet
torato» sotto I egida 
delle Nazioni Unite 

S GINZBERG A PAG. 6 

Ribaltata la sentenza di primo grado 
Il giudice fu ucciso 9 anni fa 

Omicidio 
Montalto: 
tutti assolti 
Dietrofront nel processo d'appello per l'omicidio 
del sostituto procuratore Ciaccio Montalto, assassi
nato il 25 gennaio 1983 i giudici di Caltanisetta 
hanno assolto Ambrogio Farina e hanno stralciato 
la posizione di Antonio «Totò» Minore, condannati 
ali ergastolo in primo grado Respinta anche la ri
chiesta di ergastolo per Calogero Minore Un altro 
presunto killer, Natale Evola, ucciso due anni fa 

RUGGERO FARKAS 

• • LAI I AMSMT1 A Chi UCCI 
se il giudice Giangiacomo 
Ciaecio Montillo' Ieri la corte 
d .issisi d appello di Caltanis 
sella ha detto che non fu la 
niciFi i ehe- lordine non parti 
dai pillimi di Irapani Antonio 
e Calogi ro Minore che- il sica 
rio non er i Ambrogio I arma 

I rgastoh cancellati Un col 
pò di spugna su anni e anni di 
indagini I giudici di Caltanis-
setta presieduti da Gaetano 
Costanza hanno assolto Am 
brogio I arma e hanno dispo 
sto un nuovo proi esso per An 
tomo I otò» Minore e he in pn 
mo grado erano stati coridali 

nati ali ergastolo Hanno re 
spinto tutte le ne hieste del prò 
curatore generale Salvatore 
Cardinale Una clamorosa 
marcia indietro Oli atti per il 
reato di associazione maliosa 
sono stati rinviali al tnbunale 
di Trapani 6 stato ordinato lo 
stralcio della posizione di I otò 
Minore superboss latitante 
dall HZ In pratica I giudici di 
Caltanisetta negano che nel 
gennaio dell 83 I ordine di uc
cidere il sostituto procuratore 
trapanese Giangiacomo Ciac 
i io Montalto 42 anni sia parti 
lo dai mafiosi che a Trapani 
dettavano legge 

A PAGINA 8 

In commissione primo sì al Senato delle Regioni. Occhetto: «No a un nuovo centrosinistra» 

Bicamerale, bocciato il presidenzialismo 
Sarà vietato essere deputato-ministro 

De Martino accusa 
«CaroCraxi 

hai perso 16 anni» 

LETIZIA PAOLOZZI A PAGINA 2 

Casson: propongo 
di abolire j 

il segreto istruttorio 

MICHELE SARTORI A PAGINA 10 

La Commissione De Mita apre la strada al Senato 
delle regioni, superando - con la differenziazione 
delle funzioni - l'attuale schema di bicameralismo 
Il primo ministro sarà eletto dal Parlamento e le cari
che di governo saranno incompatibili con quelle di 
parlamentare Bocciati il presidenzialismo e l'ele
zione diretta del premier Occhetto dice no alle of
ferte di Amato per un centro sinistra con il Pds 

FABIO INWINKL 

I M ROMA Colpo di ai celerà 
tore della Bicamerale che in 
una densa giornata di lavori 
«scrive alcuni importami pnn 
e ipi del nuovo assetto costiti! 
ziun ile Camera e Senato non 
saranno più come adesso un 
doppioni I assemblea di Pa 
lazzo Madama si farà carico 
di Ile materii di competenza 
ri gionale un allochi* apre un 
varco al «Senato delle regioni» 
soliti ilato da Pds e Psi F stala 
di finita una forma di governo 
«nc'oparlami ntari II presi 
ili nle ilei ( onsiglio viene elei 
lo dal Parlamento e nomina e 
revoca i ministri Si introduce 

la sfiducia costruttiva Le cari
che governative e quelle par
lamentari saranno incompati
bili Non trovano seguito il 
presidenzialismo e in partico
lare I elezione diretta del pre
mier sostenuta da La Malfa 
()ci helto contesta le afferma
zioni del leader repubblicano 
e he ^VCVÓ ribadito I accusa di 
una combina/ione di governo 
tra De Psi e Pds ali ombra del 
le riforme isliluzionali II se
gretaria della Quercia respin
ge la proposta di Amato per 
un centro sinistra allargato al 
Pds «Noi lavoriamo per la de 
mix razia delle alternanze-

A PAGINA 7 

Proposta anche l'abolizione dei commissari «estemi» 

Maturità: torna Forale 
per tutte le materie 

DIMENTICARE 
Con l'Unità 
^Diario 
dì Anna Frank 

. m VOLUMI 
MIRCOUDÌ9 
• «MOVEDÌIO 

l'Unità + libro 
Lire 2.000 

CLAUDIA ARLETTI 

• • NOMA «C i hanno provato 
tutti si F idesso e i provo pure 
io » (osi Rosa Russo Jervolt 
no ministro della Pubblici 
istruzione ieri ha annulli iato 
di avere predisposto un dise
gno di leggi per riformare I e 
same di maturità Le noti la ' 
Primo I abolizione dei coni 
missan e te rn i Inoltre la 
prova orale- sarà esii-sa a tutte 
li materie Ani he per gli scritti 
si pensa a un provvedimento 
analogo ma la decisione deh 
nihva non e stata ancora pre
sa «Comunque gli studenti 
non si spaventino la logica 
sarà piti importante delle no 
zioni Secondo il ministro la 
nuova maturila potrebbe en 
tran- in vigore già nel SH 94 
I- risparmieremo I 30 miliardi 

per i corsi estivi che sostituì 
r inno gli esani' di riparazio 
ni • 

A PAGINA 11 

Padroni di Napoli, io vi accuso 
• • Sono proprio nervosi gli 
uomini ilei potere napoli ta 
no Avvertono e he dodici an 
ni dopo il terre-molo la (in i 
torna a tri man- Sotto i loro 
pulii questa volta I annuii 
n o del sisma come si mpn 
iwieni e a i ion ip ignalo il i 

qualche lenouieno premunì 
tori- Allora nel novembri 
I980 da un ealdo insopporta 
bile e da una indimi ntic abili 
e terribile luna rossa che mi 
naiciosa incombeva fin qua 
si a sfiorarli sui tetti di Napoli 
Adesso da un vento ehi- e al 
tempo stesso torbido e nuovo 

Nervoso è Pomicino Conti 
mia a minacciare improbabili 
querele e he infatti non arriva 
no mai Se arrivassero biso 
gnerebbe ringraziarlo Perche 
finalmente si riusciri bbt a fa 
re un processo su Ponili ino 
Nervosi sono i parlamentari 
inquisiti per il reato di corni 
zumi elettorale Proprio per 
che vogliamo diradare e con 
trastare il torbido e sostenere 
il nuovo, è1 bene chiarire di i o 
vi si tratta L indagine dei gin 
dici non riguarda la semplice 
•raicomandazioni 1 indagi 
ni riguarda la comp-avcnilita 

ANTONIO BASSOLINO 

ih voti in cambio di posti di la 
voroi ili appalti F- p inola i o 
sa ' In una i itta dot i la man 
eanza di lavoro 0 dilfusa Ira 
sformare il lavoro da dintu in 
meri imonio e particolarnu n 
te prave I un ri alo dif In ile da 
provare sul quale si indaga 
per la prima volta ' Ma proprio 
per qui sto e necessario i hi I 
giudie I possane, andare ivanti 
ioli serenila i tutti qui Ih elic
li inno 11 coscienza a posto 
avrebbero il doveri di aiutarli 
Nervoso e infine il din ttorc 
del Muliniti 

Fffellivaniinlc dopo le di 
missioni del questori i le qua 
si dimissioni del snidai o è un 
pò curioso che possa starse
ne tranquillamente il suo |x> 
sto Illuminante è* la lettura del 
suo ninni» editori ile fieseo di 
stampa Kirnetica di sante in 
quisiziom attacca una sinistra 
chi aldi fuori di predii hi ino 
r distiche non sapn bbi- cosa 
dire paventa minaci e per la 
democrazia Sappiamo sap 
piamo b( ne che cosa dire 
Sappiamo < he 0 miglio fan 
«prediche mor ìlistn he che 
sentire itili oli inorilmenti 

repellenti Sappiamo bene da 
dove nasi i la paura i he si di! 
fondi ni i palazzi di I poti re 
Li lung i i assolili i impunita 
di i in li i goduto lutto un celo 
pollino un omini la ul esseri 
ini.inai i Dalla lorruzione 
i lettor ile .1 può passare alle 
ruberie della ricostruzioni al 
rapporto tra public a ed affali e 
politn i e camorra Perno si 
lui paui.i S ippiamo alieni
ci»- i pericoli per la di niocra-
zia non vi ngono da doverose 
meliieste dei giudici ma d il 
ni ilgoverno e dal degrado e 
d ilio sbando n i in la citta è* 
lasciata Siano a fine novelli 
bre e I ragazzi delle dementa 
ri sono ancora senza I libri di 
li sto Nei quartieri della peri 
lena intere strutture polivalen 
li iwiate dalla giunla Valenzi 
i dotali di scuole di servizi 
sociali di li atri ih l ampi 
sportiti sono e Illuse Mi ni re 
gr in p irti di II infanzi i i ab 
I) union ila i se slevsa per le 
slr idi- pi r i vicoli facile i fu 
tuia preda di llaiamorra Cor 
ti i ili opi r.u i I ivoratori atlra 
t i rs.inu ogni giorno la citta 
Sono gli opi r u dell Italsidi r 

inguinali da promesse n o i 
mantenute Sono i lavoratori 
ca.sintegrah ehe rischiano il 
In enziamenlo e la disoci upa 
zione Sono i lavoratori delle 
famiglie moneireddito che 
colpiti dalla manovra econi 
une 1 del governo Amato 
scendono sotto la soglia di 
pi-terta 

Si h i idea di che cosa signi 
fna tutto questo per Napoli' 
I operaio napoletano e sem
pre stato storicamente una fi
gura originale Con una sua 
dignità un suo status sociale 
F attorno ali operaio i he nei 
momenti migliori della stona 
napoletana si aggregava an 
i he la parte più povera e di 
sperata della citta Cosa sue 
cede dal punto di vista demo 
cratico e civile quando una 
parie della classe operaia en
tra i ssa nella grande area del 
la disgregazione sociale' F 
i on questa Napoli del suoi Ij 
voratori de. suoi giovani che 
. tendono in piazza contro la 
camorra e il razzismo dei 
suoi cittadini onesti che sta e 
lavora il Pds C on la nostra Na
poli e contro la vecchia Napo 
II de l Po te re 
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Alcuni tifosi del Bari furiosi per il cattivo andamento della 
squadra hanno credulo di insultare il presidente ilcosirut 
tore Matarrese, gridandogli «muratore" Se da un lato la no
tizia depnme (|ierc he mai «muratore-» dovrebbe essere un 
insulto') da un alno Iato ci rallegra e in un (erto senso ci 
vendica èunsegnoche- i ricchi i polenti iCerlusconid Ita
lia che hanno comprato I anima di mezzo paese mostran 
do i loro miliardi come si mostrano le perline ai primitivi 
ormai si v ino autocondannati ad essere sempre vittoriosi 

Basta un esitazione un piccolo guasto della macchina 
del consenso e la slessa folla ehe II adorava e li applaudiva 
è pronta ad azzannarli alla gola Non si può insegnare per 
anni alla gente (attraverso i giornali la televisione il calcio 
a venerare solo t hi vince e chi ha denaro e poi stupirsi sc
ia gente grida «muratore» a un costruttore miliardario che 
I ha delusa Ormai la gente vuole perline sempre più perii 
ne e guai a e hi gliele ha promesse ina ha esaurito le sconc

ivi ICH E I E SERRA 

~& .^é.k^'f^ì 

Peres avverte Kohl 
«Non faremo versare 

altro sangue degli ebrei» 

Sale la tensione tra Israele e Germania Dopo 
una riunione del Parlamento (nella foto) Peres 
avverte Kohl «Non faremo versare impunemen
te altro sangue di ebrei» Delegazione di Gerusa
lemme annulla v i a r io a Bonn 

U DE GIOVANNANGELI P SOLDINI A PAGINA 5 

Sparirà la svastica 
dalle maglie 

della Fiorentina 

La Fiorentina e la Lotto hanno deciso di sostituì 
re le maglie e he la squadra usa in trasferta su t in 
e riprodotta la svastica II sindacato calciatori 
intanto, ha annunciato per il 13 una giornata 
conlro il razzismo 

SUSANNA CRESSATI NELLO SPORT 
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« 

FRANCESCO DE MARTINO 
Senatore a aito, ex segretario del Pst 

Craxi, hai perduto sedici anni...» 
«Speriamo che il PM acquisti la coscienza, degli errori 
compiuti e dei sedici anni perduti, dal Midas in poi, a 
inseguire miraggi 11 governo Amato' Attua misure 
classiche di destra La Dc? Regge meglio degli altri par
titi perche qualcosa ha cominciato a farla La legge 
elettorale7 Un sistema come quello francese del dop
pio turno mi sembra il migliore» Cosi Francesco De 
Martino commenta I attuale fase politica 

DALLA NOSTRA INVIATA 
LETIZIA PAOLOZZI 

• i NAPOLI -Ma cosa vuole 
questo Francesco De Martino 
che ha un piede nella tomba' 
Diconocosl I io non parlo per 
pudore Mi dispiace solo di es 
sere tanto vecchio peri.he di 
idee in testa ne ho» Sicuro Di 
idee in testa ne Ma molte e 
chiarissime questo socialista 
(entrato nel Psi nel 1917 se
gretario di quel Partilo precisa 
mente venti anni fa) che viene 
dal Partito d Azione I ultavia 
del Partito d Azioni non porta 
le stimmate ne gli ectessi ri 
bollenti teso toni è sempre 
stato, a rimettere insit me i pcz 
zi della sinistra e saggiamente 
da partenopeo scettico e lena 
ce convinto della necessita di 
una relè flessibile e pragmatica 
delle alleanze 

Comincia dunque dalla rot 
tura avvenuta (ali i \ t inerna 
Belsito) in un partito per venti 
anni monolitico «Vi sono 
aspetti positivi nelle posi/ioni 
critiche che mirano a un rinno 
vamento della politica e dello 
stesso Psi Onesta e peraltro 
ancora una posizione di mino 
ran/a e non si può prevedere 
quale sarà il risultato finale DCL 
parte mia non posso che augu 
rare al Psi di acquista», tutt in 
tera la cos< lenza degli errori 

compiuti in passato e delle lo
ro conseguenze Si sono |iersi 
d<\\ Midas in poi sedici lunghi 
anni per insequire chimere e 
alla fine ci si ritrova con un 
paese in crisi profonda» 

Sedici anni fa quando scat 
tò I o[ieraz.ione Midas De Mar 
tino non capi «Il imo sbaglio fu 
di non vedere che la rivolta 
non era un latto generazionale 
ma preludeva a un mutamento 
di altra natura» Vennero tirati 
in ballo I quarantenni -Giusto 
giustissimo Però le qualità ri 
chieste non erano anagrafi 
the di età bensì di f< delta al 
nuovo capo» 

Il partito socialista passo 
nelle mani di Bettino Craxi 
qualche passo avanti (eletto 
rale) e divisioni laceranti nella 
sinistra Intanto si affermava il 
modello craxiano con I indivi 
dualismo Iti futilità del Made 
in Italyche, negli anni Ottanta 
saranno i becchini (non nco 
nosciuti) del socialismo Li 
dea socialista comunque non 
esce intatta dalla tragedia del 
I L\st e del suo comunismo di 
Stato -Eppure quell evenlo 
storico ha chiuso un e|xxa ed 
in sé altamente positivo I modi 
con i quali questo e avvenuto 

sono stati tra i peggiori ma 
nessuno ha avuto ilcoraRgiodi 
rilevarlo Gorbaciov mirava a 
trasformare il comunismo in 
forme di socialismo democra
tico senza provocare enormi 
sofferenze per i popoli dell ex 
Unione sovietica il ritorno sul 
la scena dei nazionalismi esa
sperati degli odi razziali An 
che la tremend.i guerra civile 
nello smembramento della Ju
goslavia 0 in fondo una indiret
ta conseguenza di quella ca
duta Il mondo occidentale 
non è intervenuto come sareb 
be stalo necessario a sostegno 
di Gorbaciov e ha esultato per 
la vittoria del capitalismo Ma é 
stata veramente tale dato che 
nel paese che più degli altn ha 
tratto vanLiggi dalla fine del 
vincitore di un tempo il siste 
ina non e finora in grado di 
assicurare al |X)polo della sua 
parte orientale i mezzi elemen
tari di vita» 

Però il mercato ha vinto F 
non e e risposta «al rapporto 
Ira trasformazioni tecniche e 
lavoro rispetto alla difesa della 
natura e alla gigantesca mimi 
grazione dal terzo Mondo 
Senza dimenticare che lOcci 
dente industriale deve fare an 
cora i suoi conti con i popoli 
dei paesi sottosviluppati Ora 
lo avsediano con I immigra/io 
ne di massa r domani' Può 
accadere qualtosa tome la 
caduta dell impero romano 
non quello evocato per I llalia 
dall hconoinist che non e en
tra proprio nulla Unveroinfor 
turno perchi lolla formulato E 
nella patria di Gibbon' 

Craxi negli anni Ottanta 
non si accorse - ma aspettava 
solo la spartizione delle spo 
glie del Pei - di ciò che slava 

succedendo Tante Gli uomi 
ni del Garofano s|X!*arono nel 
I immagine del capo cansmati 
co «Craxi da vicesegretario me 
lo ricordo modesto e tranquil 
lo Se e cambiato dipende dal 
modo in cui dall interno del 
partito si cercò un salvatore e 
dall esterno la stampa levò un 
coro di appoggi in suo soste 
gno» Un salto si ebbe per i so 
cialisti con la cosidetta «fase 
del governo» D altronde oggi 
è un presidente del Consiglio 
socialista a applicare ricette 
che non si possono definire di 
sinistra dalla parte dei più de
boli ali economia italiana 

«I fatti attuali dimostrano 
che le ispira/10111 essenziali del 
socialismo non hanno perso la 
loro ragione di essere Se è giù 
sto che essa non si confonda 
con lo statalismo non è invece 
giusto lar propria la mistifica 
zione del libero mercato che 
non è più quello di A Smith e 
di D Ricardo, ma di un mondo 
selvaggio nel quale si scatena 
no le enormi pressioni specu 
lative sulle monete che co 
stringono perfino governi so 
cialisti o diretti da socialisti a 
attuare classiche misure di de 
stra alti tassi e fiscalismo con 
il risultato prevedibile di re 
stringere I attività produttiva e 
accrescere la disoccupazione 
Non sarebbe invece impossibi 
le combattere la crisi con mi 
sure selettive e eque» 

Di fronte al pencolo di un 
mutamento di regime - e i mu 
lamenti di regime in genere 
portano a soluzioni autoritarie 
- i partiti nspondono dilferen 
temente Quella Democrazia 
cristiana con la quale De Marti 
no ali incirca trent anni la, ac 
cettò di formare il tentrosmi 

stra per impedirne e ome afler 
rno uno spostamento a destra 
«regge meglio perche1 qualcosa 
ha cominci ilo a f irla» Quanto 
al Partito socialista la discus 
sione è in corso «Non sono 
d accordo in nulla su ciò che 
sostiene Craxi con la maggio
ranza e tuttavia - .1! contrario 
di me al tempo del Midas ha 
gli anni per farlo - Craxi da 
battaglia su una linea chiara 
Gli altri non sono sufficiente 
mente critici verso la politica 
pr iticata Mi rendo conto che 
per loro 0 difficile scrollarsi di 
dosso ciucila politic a e appro 
vo il fatto che abbiano final 
mente compreso che bisogna 
vacambiarc linea Adifferenza 
della maggioranza» 

Se la crisi galoppa 1 partiti 
procedono a rilento mentre 
«avsistono a una autentica ri 
voluzione che viene compiuta 
non da loro ma dai giudici 1 
giudici stanno decimando la 
classe politico amministrativa 
condizionano le istituzioni il 
formarsi delle giunte Questo 
accade perche esiste un ma
lessere al quale in mancanza 
di altre risposte resta soltanto 
quella della magistratura» 

Di Napoli no De Martino 
non vuol parlare «Non mi con 
vinte la particolarità napoleta 
na Si tratta di un cliché giorna 
listico creato ad arte attraverso 
gli aspetti estremizzati della 
questione meridionale che in 
vece non devono essere isolati 
da quella nazionale» Ci vuole 
una nuova pohtic a non sem 
plici aggiustamenti CXcorre 
che ciascuno renda espile ite le 
proprie posizioni e ricerchi le 
convergenze senza «troppi tat 
ticismi» Come quello della re 
cenle alleanza Occhetto Mar 

telli sul federalismo Perché il 
federalismo strizza I occhio a 
forze di opposizione come la 
l>ega che vuole la d visione 
dell Italia «l-a Lega dice noi 
produciamo e voi meridionali 
sciupale» 

Riprendiamo il filo del ragio 
namento 11 vero pioblema 0 
quello del sistema politico e he 
per De Martino solo in parte 
coincid'' con le riforme istitu 
zionali «Senza un autentico 
rinnovamento del sistema dei 
partiti e illusorio pensare che 
basterebbero riforme istiluzio 
nali per superare la tnsi Le ri 
forme possono solo favorire o 
scoraggiare processi politici 
Da questo lato il federalismo 
accentuerete comunque la 
divisione dell Italia e 1 infenon 
là delle regioni più arretrale 
Quanto al uresidenzialismo 
nelle sue varie versioni esso 
sarebbe una ns|X)sta autorità 
na alla domanda crescente di 
partecipazione democratica» 

Ma si potrebbe obiettare a 
De Martino le Regioni hanno 
bisogno di maggiore autono 
mia «Macché1 l-i Regione 
Campania e sempre in ( risi 
Irovo incredibile questa ma 
ma di 'rasfonnare tutti 1 proble 
mi politici in problemi istitu 
zionali U Regioni non sono 
un toccavma» F qui di fronte 
alla Lega .ilio spettro della se 
cessione la pacatezza sonno 
na di De Martino subisce 
un impennala 

D altronde una reale volon 
la riformatriee che vada nel 
senso di far sorgere alternative 
pollile he «si saggia nella legge 
elettorale A me parcelle un si 
stema come quello francese 
del doppio lumo sia il miglio 
re Credo di essere stalo il pri 

ino a parlarne fn dal 1982 
Quello proporzionale che na 
il fine di nprodurre la realtà Jel 
paese e storie amente e sento 
ad affermare 1 partiti come lor 
ze ideali é poi degenerato nel 
frazionamento della rappre 
sentanza Sono comunque 
contrario al sistema uninomi
nale puro e semplice che ag
graverebbe 1 vui che oggi de
ploriamo» 

forniamo allo stato di di 
sgregazione di Irantumazione 
de 1 partiti «Sono contro la di 
seiplma di partito maconside 
ro assurdi 1 trasversalismi l*a 
questione morale d altronde, 
é un presupposto non ! unico 
cemento per un partito Onesti 
possono essere da fascisti a 
comunisti Su queste) piano 
non si crea nessuna magf 10 
ranza di governo Quanto al 
grido di Rinnovare rinnovare 
il rinnovamento di per sé non 
é positivo Va specificato Ab 
biamo in giro una grande 
confusione di idee 11 pencjlo 
è quello che uno schieramen 
to di opposizione si formi on 
forze eterogenee e he vogliono 
cose mo'to diverse tra loro» 
Come I Alleanza democratica 

Il punto ricomincia a essere 
(lucilo dell identità ideale teo 
nca di programma Ricompio 
sizione della sinistra e dislin 
zione da altre forze politiche 
Sul govern< «10 non ho una 
[inclusione pregiudiziale in 
senso assoluto Certo non 
considero utile 'a [lossibilita di 
una crisi di governo se non si 
scino create le nuove premesse 
di una soluzione pili avanza 
la» Come vedete o piutto>to 
leggete ha molle idee echia 
nssime questo dirigente sex la 
lista di otlantacmque anni 

M i Abbiamo letto I intervi
sta a Vincenzo Consolo e 
Luigi Manconi pubblicata su 
// Comare della Sera - Selle 
( «Perché non ha senso esse
re rKazisti7») Prima c'è un 
sottotitolo - di responsabili
tà evidentemente, de1 gior
na le" * cJUi'Itì'^Wtenrfea non 
riguarda Mancont ma il «Cor
riere»-che dice «L antisemi
tismo scandalizza tutti Ma 
chi interviene contro le di
scriminazioni degli immigra
ti'» Più avanti si legge una 
trase di Manconi «Gli ebrei 
hanno sempre lamentato 
giustamente una scarsa at
tenzione da parte della sini
stra nei confronti dell'antise 
nutismo Oggi che questa at
ti nzione e più forte — » 
gli ebrei [xissono as 
sumersi il compito di 
vigilare nei confronti 
di tutti 1 perseguitati e 
di tutti 1 discriminati» 
Raramente e stato 
elato di leggere una 
più profonda mani 
fi stagione di ipocri-
sia Ogni commento dovreb
be essere inutile per e hi pen
si con rettitudine e senza 
sentimenti obliqui Ma pur
troppo - questa é la malinco
nica 1 onclusione - ancora 
una volt 1 é necessario coni 
nientare E allora facciamo
lo 

Dunque «I antisemitismo 
scandalizza tutti» dice il 
«Corriere» Ma davvero'' Sol 
tanto gli ultimi dicci anni di 
manifestazioni di antisemiti
smo sulle pagine dei giornali 
j i i i libri sui testi scolashc 1 fa 
n bbero una pila di ritagli di 
t irta alta pm di un metro -

per non parlare naturalmen 
te delle manifestazioni ver
bali, sui muri, negli stadi sui 
le porte delle case di molti di 
noi Ma 1 »nostr(|i,pqa vedono 
nulla Soltanto pochi giorni 
f 1 // Sahrtti si ò prodotto in 
uscite mauchjj^r^cu,! I acce
sa rivalutazione del razzista 
E/ra Pound Emesto Galli 
della Loggia ha recentemen
te messo in mostra un musco 
degli orrori dell antisemiti
smo di torti ambienti cattoli
ci E invece no non c'è nulla 
Anzi ci sono 1 «tutti» che si 
scandalizzano per 1 antise
mitismo E gli antisemiti chi 
saranno mai e di che si parla 
e cosa avviene in questi gior-

«Non a piace rivestire 
sempre il ruolo 

dei perseguitati, purtroppo 
però il problema non è risolto 
neppure nella tollerante Italia» 

• 1. *• *ii '<S* WfltWSMX ' I "14 w r- •-
n i ' - visto che la logica eie- signori 
me ntare 11 insegna e he fuori 
de I «tutto» t ò l i «niente» 

Qual e la differenza mora 
li fr.i questa cancella/ione e 
quella degli stonci revisioni 
si i ' F il senso di stanchezza 
che coglie chi ò costretto 
ogni volta a ndimostrarc chi 
icampidicoiicentramentoei 
sono davvero stati non e lo 
stesso di ( In deve ogni volta 
ndimostrarc che il veleno au 
cor ic é e circola7 

Questa assoluzione di «tilt 
li» questa immagine idilliaca 
di un alitisi mitismo scondito 
1 inesistenti é la piattaforma 

per la gravissima affermazio
ne che segue, e che é di l uigi 
Manconi E che si può riassu
mere1 cosi visto che ormai 

j»iiiito.pjratotUjix:operti di at
tenzioni, soprattutto dalla si
nistra, adcs.o chi siete 111 c'e 

.^u j jnora le, restiti!ile il favo
re a voi il compito (proprio 
cosi1) di vigilare 1 veri reietti e 
perseguitati Bene dopo es
sersi lavate le mani come 
Pdnzio Pilato, ecco trovata 
una magnifica soluzione al 
problema della lotta contro il 
razzismo e la discriminazio
ne degli immigrati gli ebrei 
costituiscano elei corpi spe
ciali di difesa - intellettuale, 
politica e, presumiamo an-

>*"̂ fl3? che fisica - contro 
I aggressioni razzi 
sta Lo devono per la 
sollecitudine amoro
sa di cui ormai godo
no e cosi tutto sarà a 
posto in un colpo so 
io ordine pubblico e 
coscienza 

E invece no egregi 
Non ci piace per 

niente rivestire sempre il ruo
lo dei perseguitati anzi ne 
siamo stufi ed esasperati Ma 
purtroppo il problema del-
I antisemitismo non e risolto 
tutt altro e neppure in que
sto tollerante paese tocche
rà lavorare tanto e spetta an
che a voi rimboccare le ma 
ntche E quanto al probli ina 
del razzismo geni neo e ilei 
I intolleranza per gli mimi 
grati, spetta a tutti a tulli 1 (il 
ladini italiani affrontarlo C) 
per caso gli ebre 1 non sono 
cittadini comi gli altri'Prima 
minoranza ri 11 tta e colpita 

A 

In Italia rantisemitismo 
è ancora vivo e forte 

GIORGIO ISRAEL ALBERTO LECCO 

persino d.a leggi/azziah il cui 
effetto non é ancora svanito 
- quante camere e attività 
culturali e non sono state irri
mediabilmente stroncate, 
mentre certi fautori del razzi
smo hanno occupato fino a 
ieri le loro posizioni di potè 
re7 - ora essi vivono un altro 
statuto spccialeJKiucllo di mi
noranza «coccolata» che 
avrebbe addirittura un debito 
speciale di riconoscenza da 
ripagare trasformandosi in 
squadra di dilcsa antirazzi 
st.i 

Invece noi crediamo fer 
mamentc di essere cittadini 
come tatti gli afr i < qui l.i 
modesta vicenda di questa 
intervista solleva un proble
ma di ben altra consistenza 
Perché se starilo e libidini t o-
me tutti gli altri - e siamo in 
tanti casi coloro fra gli italia
ni che da più temi» risiedo
no su questo suolo - il pro
blema e semplice al nostro 
paese tutto intero spi tta I ob 
bligo di combattere I aggres
sione e he colpisce una parte-
dei suoi cut,uhm h a lutti 1 
cittadini (ebrei e non ebrei) 
spetta di affrontare assieme 
e e 01, identici diritti e doveri 1 

problemi dell immigrazione 
dell integrazione degli extra 
comunitari la lotta contro le 
forme di intolleranza e di di 
scrinnnazione 

Da questo punto di vista il 
problema degli ebrei e degli 
immigrati dell antisemitismo 
e del razzismo si pone - e de
ve essere posto - su terreni 
diversi Sappiamo bene che 
questa distinzione può dar 
luogo a interpretazioni ambi
gue - soprattutto da parte di 
coscienze non limpide - ma 
sarebbe sbagliato e ancor 
più pericoloso non affrontar
ne il senso e le implicazioni 
F. tanto per spazzare via su
bito ogni ambiguità diciamo 
subito che distinguere fra an
tisemitismo ci razzismo non 
siipufna affatto dire ( he I in 
tolleranza razziale e he colpi
ste gli immigrati non aventi 
cittadinanza italiana sia me 
110 grave dell intolleranza 
e he colpisce 1 cittadini Italia 
ni ebrei (come ogni altro eli 
ladino italiano e he apparten 
g 1 a un ambito ( he tilt infoile 
rariti individuano tome mi 
noranzaestranea) AUonlra 
rio Può lieti d.irsi che la pri 
ma forma sia anche più 

grave e anzi quel che acci 
de sotto 1 nostri occhi fa pcn 
sare che il razzismo contro 
gli immigrati sia oggi una 
manifestazione più pericolo 
sa dell antisemitismo e più 
dirompente per gli equilibri 
sociali del paese Personal 
mente siamo anc he portati a 
ritenere che la massima 
apertura fra popoli e culture 
diverse sia un fattore di gran
de progresso e di civiltà Lo 
diciamo come ebrei Ritor 
dando la grande vicenda del 
la «Spagna delle tre religioni' 
in cui por secoli cristiani 
ebrei e musulmani realizza
rono una fertilissimi! convi 
venza che diede lungo una 
cultura cosi grande da aver 
influenzato in modo decisivo 
la formazione della tullUM 
europea moderna Lo dicia 
mo soprattutto come uomini 
insofferenti ormai di odu e di
visioni Anche se sappiamo 
bene quali sono le esigenze e 
1 problemi di una nazione 
moderna e comprendiamo 
che 1 cittadini italiani pos^u 
no avere differì riti opinioni 
circa il modo di organizzare 
Itili aperture e interazioni (i l i 
una parola eia a il modo di 

regolamentare I immigrazio
ne) senza che ciò implichi 
necessariamente 1 assunzio
ne di atteggiamenti razzisti E 
comprendiamo anche che 
un governo interpretando 
lali opinioni po-s 1 ittuare 

> politiche di regolamentazio
ne dell immigrazione senza 
alcuna ombra di atteggia
mento razzista 

Il problema é un altro e 
dovrebbe essere chiaro ò di 
metodo e di sostanza Avere 
la cittadinanza di un paese 
non é un mento o un demen 
to n( un elemento di mag
giore considerazione o privi
legio nei confronti dell attac
co razzista e soltanto un da 
to di fatto Ma ù un » *>. 
dato di fatto unirtela o 
1 1 fatti giunche 1 non 
sono vuoti formali 
siili Possedere il 
passaporto di un 
paese implica uno 
slaliis preciso basa 
to su di un contralto 
t omprcnclcntc un si- > .N 

sterna di diritti e doveri che 
fa si che oltre la frontiera non 
si sia l,i stessa cosa di quel 
clic si e qui e viceversa Non 
e né un bene né un male e 
un dato di fatto dell organiz 
zazione del mondo in cui vi 
viamo Nasi e allora una que 
stionc precisa che investe il 
senso delle iniziative legisla 
live anlirazziste che sono in 
preparazione In mento a 
queste ci sarebbe da chic 
ciersi come inai lo St.ito non 
possieda nel suo arsenale di 
leggi gli strumenti adeguati a 
difendere alcuni suoi eitt.idi 
ni da forme pur cosi antiche 

di intolleranza che feriscono 
la loro libertà di partecipare 
senza limitazioni alla vita 
della comunità nazion ile 
Mentre é evidente che l i na 
scita di fenomeni nuovi co 
me ciucilo dell imrrufra/ione 
di massa ponga problemi di 
tutela giundica diversi deli 
cati e completamente inediti 
Ammettiamo pure (non sia 
mo dei giuristi) che come 
moli, dicono per repnmerc 
I antisemitismo siano neces 
sari staimi nti più appropriati 
e incisivi Benissimo ma al 
tenzione F necessario colpi 
re con il dovuto rigore e con 
I identica intensità repressiva 
tutte le (onne di intolleranza 
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«Distinguere tra razzismo 
e antisemitismo 

non vuol dire sottovalutare 
il primo problema, 

che anzi, forse, è il più grave» 

ma la definizioni ninndiia 
dei soggetti da difendere de 
ve distinguere con pnx isione 
fra cit'actini ita!,ani e non ita 
liani per non introdurre sur 
p-ttiziamente e addirittura 
IH r via di legg'1 differenze di 
sf«/Ms fra cittadini italiani Si 
nschierebbe in tal modo di 
fare un passo avanti rispetto 
alla tutela degli immigrati e 
un passo indietro nello status 
degli ebrei che verrebbero 
tutelali non in quanto e iltadi 
ni italiani ma sulla basi di 
una normativa identica a 
quella predisposta per sog 
getti che italiani non sono E 

insistiamo sul fatto che que
sto problema esiste per gli 
ebrei tome per ogni ci'tadi 
no italiaro che pcreolore di 
pelle o quant altro sia colpi
to dall intolleianza razziale 
(si pensi agli ex «colonizzati» 
oggi cittadini di questo pae 
sei Non ci piace affatto 1 he 
si dica - come si sente trop
po in questi giorni - che e in 
preparazione una legislazio
ne in difesa di «ebrei e immi
grati» Altrimenti si abbu il 
coraggio o piuttosto I impu
denza di dire chiaramente 
che 1 appartenenza degli 
ebrei alla comun'ta naziona
le »i considerata come qual
cosa di «aggiuntiva o come 

>"*• una manifestazione 
di «tolleranza» e «ge
ne rositi» o peggio 
ancora che gli ebrei 
sono un gruppo di 
«rifugiati» 

Ciò detto noi sare
mo sempre in prima 
fila nella lotta contro 
il razzismo e I intolle

ranza ma non perché siamo 
ebrei 1 tantomeno perché ce 
lo chiede Manconi fxnsl 
perché apparteniamo al 
fronte vasto di tutti quegli ita
liani che lottano per ia de-
moc razia la tolleranza lo 
scambio fra culture e civiltà 
diverse la costruzione di un 
mondo meno buio e più libe 
ro e che si oppongono a 
quegli altn italiani che o 
esplicitamente o dietro lo 
schermo di argomentazioni 
ambigue e traveslimenli la 
vorano più o meno tonsape 
volmente per introdurre nuo
ve (onne di discriminazione 
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Il telefono, la tua voce, il mio incubo 
kTM «Il telefono l i tua voce» 
diceva uno slogan Sip di qual 
che anno fa Constai ìzione 
secca scarna m 1 assai cfua 
ra Quello crai lineilo volov 1 
essere Ma nella società dello 
s|>ettacolo non si rassegn iv 1 
no possibile chi il ti li Inno 
non possa essere utilizzato 
anzi strumentalizzato in qual 
che altro modo''Fi omini 10 1 
radio ad usarlo o meglio tn\ 
abusarne Nacqui ro trasmis 
sioni the oggi sono IIIIIKIK 
perché anche questo succi ile 
da noi si mitizza tutto 1 infret 
ta Persino |>er dire gli anni 
(>0 e 70 che non furono eirto 
un granché Lisciamo stari 
| » i gli 80 anche loro • irteli 
menticabili» «favolosi 1 un i 
tinuate voi con le iperboli 10 
le ho finite 

Insomma dicev imo il teli 
fono entrò alla radio ili vane 
forme trionfando nel ( Inuma 
le Roma Jl il con I ranco 
Moccagatta (che Imi ha lai 

to') costn tto per anni a subì 
re li prevalenti lonfessiuni 
i l i I mollilo femminili ini or 1 
mi erto siili oggi Ilo ilellt la 
mediazioni Poteva (miri II In 
ve-ce questo mezzo di conni 
locazione fu cooptato (prò 
pno luicos) pocovisualizzabi 
le) dalla televisione I fu 
un orgia di «Pronto i\,\ dove 
chiami'» •Complimenti perla 
trasrnissione> di «(he co.a 
stai 1111 mando di buono' 
«Che tempo fa 11'» «Vorri 1 mi 
graziare lo sponsor» era 11 ri 
dila del pcggior pubblico i l i I 
i l U forse gestita con gli 
stessi criteri ideologit 1 Dalla 
Climi alla Boriaci orti si ebbe 
ro e 011 tatti audio altravi rso un 
mezzo the privalo di I zideo 
risultava umiliato Ma fittizio 
n.iva 1- vennero la Raffai 1 gli 
Augias 1011 un uso più prec iso 
e lei meo del telefono t hi di 
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vento proì ìgoinsl 1 (Chi Iha 
1 tsto> 1 detoni> litalìo) I 
puntuali arrivarono le dege 
iterazioni il 1111 top si raggimi 
gè col barrito materno «Clio1 

Ciro1» della garofana indistrut 
libili signora S unirà Milo 

Non fluirà qui dal prossimo 
gennaio ani he al I g2 si potrà 
tele fonare per approfondire in 
diretta quello t he e 1 interessa 
ili pili Speriamo che questa 
commistione non porti (pur 
troppo I esperienza e nemica 
della fiducia) a qui III tragi 
the domandi «Che profumo 
usa Carmen Lisorella'» «(hi 
sceglie le cravatte di l'inulta'» 
«Cutuzza e sposalo'» «U'i 
dottor l-i Volpe e he e un gior 
n dista ili grande esperienza 
1111 può 1 (iiisighare qualcosa 
per 1 punti neri'» Insomma il 
nostro e mismo 11 spinge a e re 
cleri11 hi v i l i ivo ti lofoniio 

sarà privilegi ita I Italia the 
non 1 resi e Perche 1 meno 
periiolosa pili colise nziente 
e ha più tempo d 1 perdere 
Speriamo di sbagliarci Sof 
(riamo dell uso improprio del 
li lelono 111 molti se risi siamo 
Ir 1 I altro perseguitati nella vi 
ta da continui telefonate ili 
cronisti the chiedono 1 lui 
dono Cosa t hiedono' Un pa 
rere stili eclissi di Pippo Bau 
do sulla selvaggena della Pa 
rielti sulle tette della Salerno 
Qui st alimi insia di sape ri ci 
prix lira qualche sofferenza a 
noi che col teli lotto abbia 
ino un rapporto quasi alla Rei 
lano (Q (ome alitimi a notti 
fonila sul } ha I audience 
d un vidi omofono manierila 
vederlo solo per I irresistibile 
cantante e ilabrese che ri 
sponde alle e hi liliale) Il 
buon Nino ri ìgisti allo sqtnl 

'o teli Ionico attraverso fisi 
prec isi stupore sos[K'tto 
sorp'i s.i paur 1 fino ad arriva 
ri al panno Renano rullerà 
gazzo di campagna non ha 
nuora alienato compiila 
mente 11 sostituzione nel 
1 impo delle eoinuineazioni 
del p i t i ioni viaggiatore 

( irò Mino rassi guati II te 
lefono in tv 1 ni II 1 vita non 
soloi 1 111 11 diventato un al 
tra cosa rispetto alle triti zumi 
Un marchingegni1 rivelatore 
di valenze spi Hai ol tri e an 
che uno strumento diaboli(o 
pt r stoprin misti ri spavento 
si Guardi il 1 iso Matti ra-ca 
pori daltori de // Mattino di 
Napoli con sindaci mariuoli 
vigili urbani e servizi segreti 
sullo sfondo Che pena che 
vergogna S i alzato un copi r 
duo rivelando un autentico 
schifo Si affannano a ingenti
lirlo un i 11 definizione il no 
stro Wateniati Ma 1 solo un 
watt 11 losi ti 

In Russia sia proprio cambiando lutto 
Ho visto dei bambini the- mangiavano 1 comunisti 

'JII IO Ai Micheli 



Vantili 
I clu untili ll)')2 

La sentenza 
dì Mosca 

nel Mondo pagina 3ru 
Verdetto compromesso: per i giudici il presidente russo 

^ ! ha agito legalmente quando pose al bando il partito 
Anticostituzionale l'abolizione delle cellule territoriali 
Istituto internazionale della stampa: soliti metodi al Cremlino 

Il Pois è fuorilegge, i comunisti no 
La Corbe timbra il decreto di Eitsin, ma corregge il divieto 
La Corte tostiteuionale ha dato ragione ad Eitsin 
quando sciolse il Pcus La sentenza letta ieri dopo 
sei mesi di lavori ha riconosciuto però anticostitu 
rionale 1 abolizione delle cellule territoriali Ma e un 
contentino alla parte avversa Complessa questione 
sul patrimonio immobiliare Burbulis Per noi tutto 
ok» L Istituto internazionale della stampa C e un 
ritorno alle pratiche del vecchio redime 

DAL NOSTRO CORRISPONDEN TE 
SERGIO SERGI 

• I viose A I m irgini pi r un 
colpo di « i l i si mbr iv ino 
d iwt ro risie ili Potiv 111 ( orte 
costitu/ion ilt de Ih Russia 
metti re tri seri idiffitolt i il pre 
side liti d i l p i i s e ' r - ilh vigili 
di I ( oliaresso' Il i ol|x> di sci 
n i mi itti non i i st ito M i si 
e pn sint ito in ispi tt it uni n 
ti sotto un l vari ulti che st t 
gi\ de i ndo molto disi ut in 
h pn visioni su i n i senti t i / i 
tutt i il un pezzo sono st ite so 
lo in t uuiiii t [> irti SUR ntiti 
poci prun i di III iinilit i di n ri 
matt'ii i i|u i tdo con un msoli 
to ritardo di iju ir mt i minuti 
torsi provocato il i il ssi usi in 
temi ili i ( orte il guidici V ile 
ri| / i rkin qui Nodi II i poli mi 
e.i [erocivsim i ioti Cioib n un 
testi rrmti riti h i leti i h seti 
leti/ i sul l'i us II i ii[ to kg il 
metili ritsm se ii)c,liendi tri 
igosto i noviinbri di 1 1 IMI il 
p irtito coniunist i di II 1 rss Sì 
il i risposto la Corte 111 libito 
corri ttamente Mtsin sciolini! 
do inchi li org ini / / i / ionico 

inunistt tirriton ih di II i Kus 
si I ' ISO II ideilo I i ( orti h i o 
I i lumi 1 l ' icol i si s vuole 
ni i pur si mpre squille itiv i i 
che ipn uno spir igln p< r I i 
noru ini// i/ioni in pini i le 
g ilit i ih un nuovo p irtito i o 
inunist i russo Non s i t t imtn 
li eri di ilei preti di nti pi r 
i he- I i si ntt n/ i le mi notiv i 
/ion ini or i non sono n >t* lo 
t scluil' ri libi M t I se ipp i 
toi i si mbr i i sisti re i d i ss i 
ulti ude tp| ri flit imi I i p irti 
i hi i prix ssi h t 1 fi si I ri 
1,10111 kl i ir ito 

Il pn siili liti d II i ( orti u 
stitu/ion ili li i li Ito I dispositi 
io di II i si (iti n/ i rlopo pino 
più ih dui si ttim ini die uni r i 
ih i otisigliu i dop si I li i s di 
d 1) ittito t imli/ii ni ni II i pn 
col i il i ili 111 unni ni s il! i 
vi t III ik i in l i u r li I i oi 1 
pli sso ili i ] il i//i i In furoi i 
di I Conni itoci ntr ili di Pi us 
I giudici sono i ntr iti in tuia i 
sono rim isti in [ned I.gu ti 
mi titi n pu ili tutti i pn si uh 

Da un I ito i r ipprisi ntuiti ili 
I Usui I ex si grit ino di Stato 
Burbulis i profi sson h dotov i 
M ìk irov d ili litro i r ippn 
si ut inti ilei Pcus comi 11 x vi 
ci si t r i t i n o Iv ishko il i ipo 
ili i tomunisti russi kupt/ov 
I ex pn uni r ki/litov I indoini 
to [ g( r I li; il lov i i 'oro iwo 
i iti Pi r 11 ( orti nuli i h 11 
II pin sul di i reto ili ! pnsi 
ili liti rtiss i hi disposi 11 
- i lss i/toni di li ittivit i di I 
l'i us i di I p irtito i omun st i 

risso scioltiti IKIOIH le org i 
ni//a/ioni ^ disponendo il tra 
stentili nio di Ila propnet i ilio 
St ito Nei (atti già nell agosto 
del IW1 il Pi us er i sciolto e li 
slcss i cosi dive polirsi din 
ilei partito nisso s impn se 
condì 11 ( orti in i|u ìnto «par 
ti Hitler inti del mi d i s i n o 
Pcus Non t r t rcgislr ito tomi 
p irtito lutonomo i dunque 
h i subito sorti idi uhi i An/i 
su qui sto punto la ( orli h t 
si nk n/i ito i hi non v e1- nuli i 

su cui discutere i h i disposto 
la «cessa'ioni della causi" 
Con i dire ibbiamo perso 
tempo discutendo stili esistcn 
/ idi una cosa inesistente 

l*i novità por ulesso mimi 
scola della vn l cn / a st i ne I ri 
collosi ime nlo della legittimiti 
dclli strutturi teintonali del 
pulito Di cosa si tratt i> P del 
tutto chiaro che I espressione 
non riguard 11 tornitali di parli 
to che agivano ali mti rno di 
fibbnelii uffici riunisti ri In 

somm i nei luoghi di produ 
/ione Sotto questa forni i le 
strutture sono stati dichiarale 
sciolte e la Corti non ha obici 
lato in qu inlo esse "influiv ino 
nell attività produttiva Altra 
iosa erano le strutturi ternto 
ri ili In altre parole le si /ioni 
di quartiere che avevano sede 
nei palazzi quasi sempre pres 
so gli edifici tecnici quelli 
identificati come «zihek» gli ul 
fici eli manutenzione U cellu 
le lormate da pensionati e in 
validi poli vano dispone di lo 
i ili riunirsi ma secondo la 
Corte ben difficilmente avnb 
bero potuto interferire nell atti 
vit 1 statale o nelle de-cisioni dei 
v. rtici del pulito In questo 
senso un paragr ito de l detre 
•o di I lisin è* stato definito anti 
e islituzion ili d Illa sentcn/a 
Inoltri la Corte li ì avuto da os 
si rvare sui decri ti chi si sono 
occupati del destino del patri 
molilo e non h i aciettato li 
dei isioni ili I presidente russo 
qu indo f H i ndo tli luti 111 rba 
un fise io li 11 onfiscato I iute 
io pilrimonio tonlrolhto d il 
partito I Usui insomma non 
ivribbi icccrtato I esitt i ap 

p irte ni n/ I de I me di suno p i 
trimonio si i r i di Ilo St ito si 
i r i di 1 p irtilo st di Ho Si ito e 
di I p trillo insu mi o ili chi al 
tri u n i ' i l^i (orti ho stabilito 
t he t \i ntu ili vi rti tizi sul ciirit 
to ili proprietà dovranno esse 
rt risolti in sette giuridica 
Quistioni mollo ardua Chi 
potrebbt rivendicare questo o 

quell immobile se non si am 
nielli I esistenza di eredi del 
Pcus in quanto partito disciol 
to' 

I«i lettura di I dispositivo del 
11 sentenz ì e stata interpretata 
i ome una vittoru pralieamen 
te a lutto t ampo dagli uomini 
di Eitsin II capo dei consiglieri 
Burbulis ha parlato di "deci 
sionc storica» presa d ili i Corte 
in una situazione «complicatts 
sim i» Ni i felli la Corti «ha ri 
i onoseiuto e ome i ostituziona 
li tutti i decreti ih Eitsin» Se 
condo Burbulis la s in ten / i 
non potrl avere alcun i in 
fluì n/a sullanthmento del 
longrcsso che si apre starna 
ne II suo collega Makarov ha 
sottolineato la contraddittorie 
a dell i decisioni sul patnmo 
nio -Non h 1 senso da un pun 
to ili vista praln o In ogni caso 
il v i t i Ino partilo non può nco 
stituirsi li sui strutturi sono il 
legili Per V dentili Kupt/ov 
già scgnlario di I Pc nisso la 
•pressioni del presidente hit 
sin sulla ( orti h t ivtito i suol 
risultati m i la p irola definitiva 
spetta al popolo» Intinto 
Kupt/ov pi nsa ih i i commisti 
di b isc possimi ricostituire li 
loro organizza/ioni ( e già un 
i tinnì ilo I ey pn mu r Ri/li 
kov III commentilo -E vi r 
tli Itti di i ompromi sso Non si 
poteva attendere di più In 
ogni e iso chi crede nell idea 
lomunisla ha ilirillo di riunirsi 
kgalmi lite» 

r* : "J / I I , . - . « ] . , ' * S Parla Vladimir Iveashko, ex numero due del Pcus 
«Si tratta di una sentenza che in questa fase è accettabile» 

«Ora in Russia potremo rinascere» 
L'ultimo vice di Gorbaciov gioisce a metà 
Vladimir Antonovich Ivashko òO anni tra il vice di 
Gorbaciov nel Pcus E- assai soddisfatto della scnten 
/.a. della Corte Costitu/ionale In sostanza - dice in 
un intervista a botta calda ali Unita la stessa Corte 
ha preso la decisione della rinascita del partito co 
munista russo I- poi Non proporremo adesso 
! impeachment di Boris Eitsin Ne verrebbe solo un 
danno alla società 

PAVEL KOZLOV 

• • N t o s i A In venti minuti 
seci hi I i (. orte ( ostituzion ile 
h ì rt so pubblico dopo oltrt 
st i unsi ili tlllll/IOll! Ulti usi 
il suo vertfettt) sull tiostituzio 
nalit i di i dei ri ti ih [ Itsm un 
muli it imi liti siici essivi il 
golpe sullo scioglimi nto tlel 
l'cus e del Ce nisso 111 il ito 
quasi piena ragioni il pn si 
denti con u la dei isieine cosi 
import ulti per lui ill.i vigili i 
di un ( ongresso tlt i de put iti 
inqui I UHI i decisivo in ì li i 
lise n to uno sp i/io ini hi pt r 

11 luministi Insinuili i li ì n r 
i ito tli salv irsi 1 i f ii 11 i osti n 
t indo I imp ir/i ili! i n i h i I i 
scia'o ipp in ntt tilt liti sodili 
sf lite inibì ti ic li p irti VI uh 
mir Antonovit h Iv ishkt ( 1) 
inni t (impiliti il vni tli Uor 
bai io\ ut I Pi us esci il ilh s i 
I i do^i t st it i ippc i i prò 
mini i i' i li si liti n/ i iisibil 
menlciiinteiUo 

La decisione della Corte Co 
stituzlonalc e per lei una 
vittoria dei comunisti? 

lo ho difi o I t p irti ehi voli 

va dimoslr ire che il Pt us i il 
Pe russo i r ino cosh'u/ioti ili 
1 boi ne h ( orti ha (orsi ne o 
nosi luto ìnticostitu/ionale il 
p » rt i te No Vuol diri i hi tra 
i istitu/ion ili ( e rto Di I on 
segue n/ t h noslr i p irti ha 
f ilio il no dovi ri Ma ihu ilo 
i r i f rst ut t i ss ino riunirsi 
pi r si i mi si pir imv ire il 
si Itimi ili i toni Insieme eh 
oggi f r i gì i t hi irò sin ti ti 
pruni giorni t ti invece li inno 
pre li ni i tir in iv Ulti per t in 
lo It mpo ( i un ispi Ito più 
li In ilo ut II i senti 11/ i si ih 

n t In il Plus si i r i tli f ilio 
dissolto in igosto si Iti mbri 
di I I C)'H In primo luogo l i 
nos ra p ir» li i i it ito ibbt li 
ti Ulti ti iti the toiifiilano que 
si i II si in secondo luogei cui 
non e1" fiss ito el i nessun elm u 
me nto in lotiformi! i ili i It g 
gè lille issen 1 l/iolll sol l ili 
i l» i r i in vigori un or i ni I 
novembri ili II inno scorso 
pt nht l Urss i sisti v i me or i 

in te r/o luogo e nelle eila la II si 
chi se il Pe kirghiso oppun 
dell Uzbekistan 0 liscilo dal 
Pcus lessa iiiloniaticamente 
di l 'islcri incile il Pe russo 
( on I i stess i logie a si eleivn b 
bt potè r sosti ni ri se I hsto 
ma e use ila il ili Urss incile la 
Ku .SI I ha siili sso di i sisti r i ' 

Questa sentenza, a vostro 
avvino, costituisce una ra 
«ione per proporre l'ìm 
peachment di Fltsin? 

lo non porrci 1 iquistioni cosi 
tir unni ìhc muni i h i situ i 
/ione nella s.xiel i e melile) ti 
s i pir non dire intandiseen 
te Cosi operando non viene 
nuli i di buono ili i sticiel i 
niss i 

Ma voi ponete la questione 
della rinascita del Pc della 
Russia? 

In buoni sost in/ ì la st issi 
( orte h ì gì i pn si c|utstu ile 
t isionc I giudici pero hall io 
introdotti) un i uovit i nell i vi 

la intcrn i il partilo qu nido ha 
deliberato che il decreto del 
preside nte e anticostitu/iona 
le riguardo alle organizzazioni 
di basi territoriali II fatto ò 
qui sto le organizz i/toni eli 
b isc il luni ileetnt o centi 
n uà di migliaia ubicali ovun 
que in Russi i non sono aff il 
lo legate un i ali altra Adesso 
potre bbcre> unirsi e anzi nel 
la decisioni della (orti si dice 
che si tratta di organizzazioni 
tlel Partitocomunistadtlla le 
dcr illuni russa Insomma la 
(orte h i riconosciuto lesi 
slenza eli I ilt partito Adesso 
que sic org ìnizzazieim elovran 
nei riunirsi eleggere i loro or 
g inismi dirigenti preparire lo 
Mituto e registrarsi prtsso il 
ministero di II i Giustizi i 

i. soddisfatto per questa 
parte della sentenza? 

I esili) ivrebbe potuto di t e r 
te) e sse re di gr in lung i più in 
tcrcssinte Mi in queslu fase 
la decisione eaccclt ibile 

In alto Ligaciov e Rizhkov ascoltano il verdetto della Corte Costituzio 
naie Sopra il presidente della Corte Zorkin mentre legge la sentenza 

~ ''[.-"",>"" Olga Ulianova getta ombre sulla fine della zia 
«Hanno tradito l'Unione Sovietica, io rimango una comunista» 

Nipote di Lenin: «Come morì Krupskaja?» 
Olga Dmitrievna I ultima discendente di Lenin e una 
di qui i lomunisti russi e he considera Gorbaciov un 
traditore e i putsi Insti di agosto de i patrioti b in Italia 
pt r pr( st ntan un libro di mt mone con il quale t>elta 
un ombra di sospetto sulla morte di Nadtezhda 
Krupskaja li moglie eli I min morta nel llHc) (Nei 
qu irtii ri eli Mosc i MI tonta - stiamo r it togliendo 
le adesioni ilti hi t ani orai omunisla 

JOLANDA BUFALINI 

vladim r llich Lei 
ntllarjoslodfl 1 

un con 11 nipote Olq i Uli mova e il nipote V ktor i Gorki 
0?Z 

• • Kl IMI I lil, ) 1 111 i lov i t I 
gli di I Ir il II » I I i li n Unii 
Irvi II 11 i n il i n I 1 LJ ( ni n 
li i m ni ordo dir tu ilt I gr in 
I / i un ntn li i rit r li vivi tli 

\ idu /lui t Krupsk i) 11 hi li fu 
vit HI i ni II ini in/i i i IH II i pn 
n i idoli SI I n/ I VIVI IIK II) 
I li i| p irt mi nti v t in il 

( r iiilino I vi imi i in It iti i | i r 
[ n si ni a il su li1 r > il mt 
morii i d ti (1 i \ i/io/* ni I 
I ili, i I )i ntr » vn un I |ii( i 
( i in inisii II i N in \iidr i v i 

iput t li t unsiili r in j itrioti 
t Insti di igosti t dori) it i 
tr iditon - N in i r t ut III sui 

pt n g itivi se loglu ri il parlilo 
noltre non i viri t IH non s i 

pt sst Sono gì ì in un Iti i si ri 
vi rt t In le t oniunit i/iom ioti 
I i ti it 11 ili 1 oros non urini > 
t igli tlt qu indo i tosiili tu pul 
t Insti proi I ini irono lo st ito 
11 i li rgi n/ i I t nivint i ehi 

1 I rss risorgi r 1 11 rehi -d ili e 
I H I I Iv tu I le rnbili si t r i 
t ( nipri so t fu qui i i t poli di 

vi v ino risi in muli ( on il f i 
seismo ivrimmo potuto pi r 
ili rt st non 11 fossi stilo qui! 
lo st ito inti grò Pi ns i t hi 
St tini nonosl inti i suoi t rron 
elifise I i p Uri ì ( il socialismo 
Ni I libro ihi e-1 un i inorai ì 
pe ror i/toni pi r li thfi s i tli li i 
mt mori i ili I i ini lontro It 
-bugie tilt vi ngono diffusi i 
pn ni m un- t t spasso un vi 
pi Ito sull i viti riti i di 11 i mor 

It tli II i Krupsk i| i 

Lei racconta nel suo libro di 
un rapporto molto intenso 
con la moglie di Lenin, mor 
tu nel 1919, e di un sospetto 
suscitato da aliunc circo
stanze di quella morte Che 
cosa la insospettisce? 

(>u indo \ itlie/bel i K >st uni 
noni i st iv i pe r intuire it i ro 
un i r ìg ìz/in i d quintini inni 
i pt r un i r t dilln ili t oglit ri i 
giutlii in t io tilt iti idi v i 
Piu t inli mi sono ri s i ionio 
t In t t r ino molli it si str un 

li g iti ioli I i su i morti Si ini 
m liti ili improvviso t r i in 
ospi il ili i t hnsi chi mi i m i 
tiri Alt ks unir ì hodorovn i t 
io imi issimi) pir dirli 1 ulti 
ino iddio M i la st gri ! ina di 
N itili /liti 1 Kosl inlinovn i u 11 
domi i ili i i robusl i si misi 
il iv mt un poti l i t i impidi 
di t nlr in -Ni i vi list t> p iss i 
ri ti iv i - noi i I ist io p is 
s in Nonosl uni t t il mi ili 
i o i isislt ssi «1 unii). it i li i 
i hit to di vi dirli di s ili irli 
pi r ultim i volt i I qui II i in 
liffi rt utt st iv i ti tv inli ili i 

por! n o n It br u n i ili irg itt i 
gridivi Noi non poli v uno 
11 ri ) u in i pugni io t omin 
11 ii pi ingt ri 

Chi era questa donna, per 
che secondo lei si comportò 
cosi ' 

Il i ognoiiii i r i Drnl/o i I ivo 
r iv i IOII i 11 nm ti igli inni 
ve uh lo non posse) dire i il 
t ri t unenti pe n In i bbe qui 1 
( nipoti munto in i pt usi 

t hi voltssi n isconik rei qu il 
iosa / i i N ul|a ivribbt forse 
volino dirci qu ilcos i t he ivi 
va t ustodito ni II mimo suo 
Nit>' min sintissivi qu indo 
insistivi) pt r siptre mie) pa 
tire mi tlisse -Non bisogn i 
pirl in itili i zi i \ td) i 1 | il)ii 
sin 

Lei non ha ricordi diretti di 
Vladimir Ilio, poiché egli 
mori quando lei era ancora 
una bambina Ha vissuto in 
vece gli anni dello statini 
smo, durante I quali la figli 
ra di Lenin subì una sorta di 
santificazione ma il suo pen 
siero fu mummificato Come 
visse la sua famiglia quegli 
anni? 

St ilin non loci o I i nostra funi 
gli i ne" uno p idre l)nu MJ ne1 

le zie M ir) i e N idi i l'i uso 11 
fosse r i eie Ile tose elle non gli 
I i ti ( v ino sopr ittutto n re 11 
/ione ili i Krupsk i)i mi non 
1 1 v i f in nuli i 11 s in bbt 
st il i un i ri i/ioni po]xil in 

Pdstedesco 
GregorCysi 
lascia 
la presidenza 

Il presidente del partito del socialismo democratico tede 
sco Pds Gregor Gysi ( nella foto) ha annunciato che 
non si ricandiderà al prossimo congresso del partito che 
si svolgerà in gennaio La ragione è la difficoltà a rinnova 
re profondamente il movimento erede della Sed di Ench 
Honecker «Il lavoro alla direzione del partito ha detto 6 
slato il compito più difficile che mi sia capitato di svolge 
re 

In perìcolo 
di vita Suu Kyi 
premio Nobel 
birmano 

Trattato 
di Osimo: 
«Nessun accordo 
segreto» 

Mubarakfarà 
la fine di Sadat 
minaccia 
giornale iraniano 

Londra, condanna 
a 7 anni 
per il ginecologo 
stupratore 

In un liceo 
francese 
distributore 
di preservativi 

•Amore si morte no» Lo 
slogan è stato rilanciate) 
dal ministro della Cultura e 
dell Istruzione Jack Lang in 
occasione della ceu segn i 
di una macchina distnbu 

_ _ _ _ ^ _ ^ _ _ - l l l l _ ^ ^ _ tnce di profilattici la pnni i 
a essere installata ne Ile 

scuole francesi al liceo Voltaire «Avete scelto di lottare 
per la vita» ha detto il ministro agli alunni che si erano 
battuti per ottenere l i macchina 

Babbo Natale 
picchiato 
dai bambini 
in Olanda 

reg ili ai piccoli ospiti II 
poi scortato fuori dalla 
dicci e undici anni sono 
gli igenti Non e"1 chiaro il 

Un gruppo di bambini indi 
tratisi in una festa che stav ì 
svolgendosi in un giardino 
di infanzia a Rotterdam in 
Olanda ha aggredito a pu 
gni calci e sassate un uo 

mtm mo vestito da Babbo Nat i 
le che stava distribuendo 

malconcio Babbo Natale e> stato 
polizia Due degli assalitori di 
stati severamente redarguiti d i 
motivo dell aggressione 

VIRGINIA LORI 

La leader dell opposizione 
birmana e premio Nobel 
per la pace 1991 Aung San 
i u u Kyi da oltre tre anni 
agli arresti domiciliari è or 
mai allo stremo delle forze 

^ m m _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ le sue condizioni di salute 
molto gravi Lo ha dichia 

rato in un disperato comunicato diffuso a Oslo dall Istitu 
to Nobel il manto di Aung San il britannico Michael Aris 
«È ancora detenuta senza essere mai stata sottoposta a 
processo in Birmania Ha comincialo il quarto anno igli 
arresti domiciliari Ho ragione di credere che le condizio 
ni in cui si trova ora mettano in seno pencolo la sua vita» 
ha scritto Aris nel comunicato 

Il ministero degli Esten it ì 
liano in un comunicato 
ha «srnenhto nella maniera 
più categorica I esistenza 
di presunte trattative segre 
te con la Slovenia» Dopo 

t _ _ ^ _ _ _ ^ - 1 _ ^ ^ ^ ^ _ aver ricordato che «il prò 
blema della revisione degli 

ìccordi di Osimo era stato discusso da ultimo dal mini 
stro degli Esteri Emilio Colombo a Graz co ì il collega slo 
venoDimitryRupel il 21 novembre scorso» il comunicato 
della Farnesina sottolinea che «in quell occasione i due 
ministri degli Esten decisero che I inizio dei negoziati av 
venisse il prossimo mese di gennaio dopo lo svolgirren 
to delle elezioni in Slovenia» 

Il presidente egiziano Ho 
sni Mubarak farà la fine del 
suo predecessore Anwar 
Sadat che fu ucciso da un 
complotto islamico F 
quanto sostiene nel suo 

^ m m m m ^ > < — | editonale il quotidiano ira 
mano « Repubblica islami 

ca» portavoce delle posizioni politicamente più radu ali 
L avvio della nota è quasi bucolico «Se un parassita at 
tacca un campo ne distrugge la fertilità è quanto il regi 
me egiziano sta facendo contro il suo popolo combat 
tente perseguitando quanti vogliono disinfestare il cani 
pò» Ma prosegue I editoriale «la reazione spontanea del 
popolo egiziano abbatterà i tradilon» ed il «regime» (vie 
ne sempre definito cosi non ,i pc-la mai di Mubarak o di 
altri) «farà la fine che ha fatto Sadat» 

Un ginecologo stupratore e 
stato condannato da un tn 
bunale di Londra a sette-
anni di prigione II dottor 
Thomas Courtnev attirava 
nel lussuoso studio in Har 

- _ ^ — _ w m m _ ^ ^ _ _ _ - > lev Street la strada londi 
nese dei medici giovani 

donne inconsapevoli sulle quali dopo averle drogate 
sfogava i suoi desideri sessuali Ad accusarlo sono in 
quattro nessuna delle quali e-a sua paziente Due si i ra 
no presentate alla ricerca di lavoro e altre due le av<.va 
conose iute in casa di comuni amici Thomas Courtney 
46 anni sposato fu arrestato nello scorso gennaio dopo 
che una segretaria di 17 anni aveva denunciato di essere 
stata aggredita dal medico che brandendo un vibritele 
elettnco le aveva promesso «il migliore orgasmo della 
sua vita» e 1 aveva costretta ad un rapporto orale L a m 
sto provocò notevole clamore ed altre tre donne trovarci 
no il coraggio di denunciare gli abusi subiti 

si avesse voluto * lui mare la 
Kmpsk ik i|a 

Lei pensa che ci sia una rete 
zlone fra la morte di Madie 
zhda KostantJDovna e questa 
antipatia? 

Non lo se) se e e ra i n segreto 
se ne e md i toion lei Io so so 
lo i lu volevi parlarci i le fu 
iinpedilo 

Ha mai incontrato Stalin? 
Che impressione ne ebbe? 

Mio padre lo conoscevi ma io 
i ro una b imbina Giocavamo 
ni i giardini del Cremlino con 
gli ilio bimbtni t lo vedevamo 
p iss in quindi) p issiggi ivi 
il Cremlino 

Ha visto le fotografie di Le 
nin malato, negli ultimi mesi 
di vita, che Impressione le 
hanno fatto? 

Ix tini i n m ihlo di arti no 
selt rosi t ln lolpivt I encefalo 
hi sk ss i ni il ima ivivaiolpi 
to suo p idri Ijut sto i orni sa 

pete gli procurò una pi'ilisi 
che gli impcdiv i di senvt ri ni i 
rimase lucidissimo e di t t iv i 
alla stenograla qui Ilo che t 
stato definito il suo testamento 
politico Quante) alle fotografie 
io penso che ne>n e t r i n t i t s 
sit\ di mostrarli Adi -*> in 
Unione Sovietica si ce a 1 tli di 
sonorart U'inn Ani In qui Ut 
fotografie sono in questo qu ì 
dro Ani he se adi vso e ê  gè nle 
che lo dilende ma 11 |x rseme 
ili ' li ggc pex o jx)ssiino i rt 
d i n alli bugie che vi ligi no 
ditte su di lui 

Lei è attualmente iscritta a 
un partito o movimento co 
muntela? 

lo resto comunista ni i pi r or i 
non e t> una organizza/ieine 
e in t'Oliarsi Proprio in qui sto 
l>enodo i svolge ni i qu in t n 
la registr i/ione di i lomunisti 
non attr ivi rsei li tesseri di 
partito ma ittr ivi -so 1 espn s 
sioni di un opinioni e omuni 
St) 
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Boris ritrova l'aria di sfida: «Non mollo nessuno dei miei» 
Ma la battaglia politica s'annuncia apertissima 

l Unione civica in fermento all'idea del partito del presidente 
Khasbulatov: «Poteri speciali ma ministri sotto controllo» 

Il deputato tiene Eltsin sulla corda 
Via al Congresso tra grandi manovre e incertezza 
«Non mollerò nessuno della mia squadra» Con que
sta parola d'ordine Eltsin entra stamane al congres
so dei deputati con aria di sfida Ma la battaglia è, di 
nuovo, dall'esito incerto L'«Umone Civica» in fer
mento dopo la dichiarazione del presidente sull'i
dea di dare vita ad un partito Khasbulatov rinnova il 
compromesso «SI ai poteri speciali in cambio del 
controllo del parlamento sui ministri» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA Di nuovo al Crem 
lino di nuovo alta tensione 
Eltsin entrerà slamane ncll au 
la del 7" congresso dei deputa 
ti senza sapere esattamente su 
quale maggioranza potrà con 
tare O per lo meno a quale 
blocco parlamentare strizzare 
di più I occhiolino Entrerà da 
presidente senza poten spe
ciali che scadono oggi (dintto 
di agire per decreti nomina 
dei ministri) e con il viatico di 
ben due presidenti Usa Di Bu 
sh e di Clinton che hanno (atto 
a gara a chi telefonava prima 
alla vigilia per dire che 1 Amc 
nca è «alle spalle» e che sostie 
ne lo sforzo di Bons Nikolaevi 
eh Un conforto in più non 
guasta mai mentre s appresta 
la battaglia Specie se a stelle e 
stnsce con la speranza di ve 
dere i «verdoni» Ma stavolta 
questi mille deputati o poco 
più vanno osservati a vista 
perchò nonostante accordi e 
promesse molti tra essi nman 
gono pur sempre dei «cani 
sciolti» che potrebbero sovver
tire alleanze e i tanto sospirati 
compromessi C e un fatto do 
minante e nuovissimo Quel 
«discorso della domenica» (at 
to da Eltsin con I annuncio del 
la prossima costituzione di un 
partito II partito del presiden 

te fcltsm farà il suo ingresso al 
congresso in questa nuova di 
mcnsione E non 0 una cosa 
da poco 

Il presidente russo in un 
crescendo di pronunciamenti 
len ha parlato ai direttori dei 
giornali e ai dirigenti della r,i 
diotelevisione C era anche il 
licenziato Egor Jakovlev ed EU 
sin ha dovuto fare una clamo 
rosa retromarcia Ha ammesso 
I errore nell averlo allontanato 
con un decreto scnlto su due 
piedi e ha annunciato che cor 
reggerà il provvedimento mu 
tando la motivazione «Rimos 
so non per manchevolezze ma 
in ragione di un altro incanco 
di lavoro» Il presidente avreb 
be accompagnato questa co 
mumca7ione da una dichiara 
zione di stima nei riguardi di 
Jakovlev sia «come giornalista 
sia come intellettuale sia come 
persona» E quegli per tutta n 
sposta gli avrebbe detto «Non 
le ho chiesto di trovarmi un pò 
sto di lavoro» Una figuraccia 
da niente Nella slessa occa 
sione Eltsin e tornato a ncor 
dare le sostituzioni di due dei 
suol collaboratori più fidati di 
Ghennadi) Burbulis e Mikhail 
Poltoranin Chi ha mai detto 
che si e trattato di provvedi 
menti di «dimissionamento»' 
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La sede del 
Parlamento 
russo In alto 
Eltsin con il 
premier Galdar 
(a sinistra)e 
Burbulis 

ff s -p TT. p n ITITI n M I i 

Già chi I Ila detto9 C ò stato un 
equivoco «Quelli operati sono 
degli spostamenti» In verità 
era già tutto ben chiaro ai più 
Burbulis infatti non si e spo 
slato neanche un momento 
dal Cremlino Era segretano di 
Stato e capo dei consiglieri E 
soprattutto come ricorda an 
che I Izvalija di ieri sera può 
essere considerato sin d ora 
come il nuovo «ghensck» Ap 
punto il segretario del partito 
del presidente Quel partilo 
che prontamente non è affat 
to piaciuto ali «Unione Civica» 
al centro del balletto per il so 
stegno al presidente Uno dei 
leader Nikolaj Travkin depu 
lalo e anche presidente del 
Partito democratico della Rus 
sia ha definito Eltsin come un 

•illusionista politico» Una sor 
ta di prestigiatore che avrcblx 
(atto finta di allontanare due 
uomini della squadra Icneii 
doseli invece ancora ben sin. tti 
(sarebbe già pronto anche un 
incarico di grande responsabi 
lità per I ex viceprtmier l'olio 
ranin) un giocatore delle «tre 
carte» che ha sempre procla 
malo di css< re il «presiditi 
eletto dal popolo» e clic ades 
so praticamente 0 diventato il 
«presidente di Russia Demo 
cralica» il capo di una fazione 
e non più I uomo simbolo vo 
luto dagli clelton 

Non sarà dunque semplice 
per Ellsin anche se pare ha 
recuperato la fiducia dell ala 
radicaldemocratica Ancora 
ieri ElLsin ha ripetuto clic gli 
«spostamenti» operali nel go 

ve mo non devono essere inter 
pretati come «conct ssione» al 
I opposi/ione in vista de I con 
gresso «Non mollerò nessuno 
della mia squadra» Invece 
I «Unione ( iviea» in un comu 
meato pieno anche di qual 
e he distinguo dai toni accesi di 
Iravkin ha nnnovilo la ne lue 
sta di un seno rimpasto nel go 
verno II ministro dc-llbcono 
mia Andrej Neeiaev ha am 
messo la possibilità di una di 
missione in massa del govcr 
no in pieno congresso Ma sa 
rebbi un gesto eli natura 
tecnica «In tal modo ha spie 
g ilo il ministro - IJlsin potrei) 
hi avere maggiore libertà di 
manovra Comunque vada 
Nix. u< v ha rivelato e he Ira i 
ministri «economici» d< I gover 
no òsi ito stipulato un p ilio se 

va via uno vanno via tutti Un 
chiarissimo «aut aut» per il par 
lamento 

Ruslan Khasbulatov il presi 
dente del Soviet supremo 1 uo 
mo cui spetterà la dire/ione 
dei lavori del congresso ha in 
vitato a compiere un «lavoro 
costruttivo» E a poche ore dal 
I apertura h i npetuto 1 offerta 
ad Eltsin «Siamo disposti a 
prolungare i suoi poteri e in 
modo indolore ma il preside» 
ti deve aeceltare il fatto che il 
Soviet supremo possa control 
lari la nomina dei ministri» 
Sin troppo chiaro Me ntre il 
mess ìggio del comunista 
Kuptzov reduce dalla senten 
z i sul Peus e il seguenti «Ci 
sono le condizioni |>cr 1 im 
pcaihment» 

McirtCC'l 

1 dicembre 1992 
s t . s«*,»UJ?- K A J Ì L I : * - t < * ^ * ^ s r « v * J J w « « « P i l l a i 

Sono oltre mille 
divisi in 3 «blocchi» 
• • M O S C A I 1041 deputati 
del popolo russi (27 seggi ri 
mangono vacanti) che aprono 
oggi a Mosca il T Congresso 
del superparlamento il più ."I 
to organismo legislativo dello 
Stato sono stati eletti nel 1990 
e rappresentano 46 nazionali 
tà ed etnie della ruderi/ione 
russa I i ta media dei deputali 
è di 46 anni Le donne ^r> in 
tutto sono solo il 5 'i per ccn 
lo Al momento dell elezione 
912 parlamentari ovvero 186 
per cento hanno dichiarato 
nel questionano di essere 
iscritti al f'c us Oggi il gruppo 
•Comunisti della Russi t» conta 
soltanto 51! persone mentre il 
resto elei de pulali rappresenta 
otto partiti politici e una sene 
di movimenti I attuale scine 
rame nlo di forze poi Mene al 
I interno del Congressi si n 
partiste in tre blexehi che 
esprimono gli interessi delle 
principali correnti pollino so 
ciali della Russia La«(oalizio 
ne per le riforme» liloeltsiniana 
propugna le concezioni del 
movimento «Scelta denjocratl 

ci» i due blocchi dei gruppi 
•centristi» sono orientati sul 
1 «Unione eivie i di Volskij 
Tr ivkin e RuLskoj I «Unità rus 
s i» rappresenta I opposizione 
di destra e di sinistra e anzilut 
to il Fronti di salvezza nazio 
naie proibito recc ntemi nte dal 
presidenti Kltsin 

I J d i stri inlr insigenlenuni 
ta nell "Unità russa» si compo 
ne di cinque gruppi ed ha as 
sorbito d il 6' congresso del 
I aprile 1992 ad oggi anche al 
euni ex sostenitori del governo 
eli Ga|dar insoddisfatti per I an 
d intento delle nforme II bloe 
cosi può ìwalercdell ippog 
gio di i ire » Ì^O de put iti owe 
ro di circa un ter/o dell intero 
Congre sso 1 ra i suoi leader, 
spiccano li ligure di Serghcj 
Babunn coordinatore del 
gruppo «Russi i» dell ex vice 
speiker del parlamento Vladi 
nnrlsakov del capo del Pronte 
di salvezza 111 ì Konst ìntinov 
Del gnippo l i parti etiche la 
frizione più numi rosa del 
C ongrcsso I «Unione agr ina» 
con 148 iscritti U bloc,co assu 

mera al Congresso una ne ta 
posizione contro il governo 

La democratic i «Coalizione 
per le nfonne» ha subito negli 
ultimi mesi una sensibile 
«emorragia dei quad-i» Due 
dei suoi gruppi si sono spostiti 
verso il ̂ "ntro lasciando ne la 
coalizione soltanto la «Russia 
democratica» e i «Democratici 
radicali» < he dichiarano un ap 
poggio senza riserve al prosi 
d' nle e il governo II blocco e 
sostenuto da circa 100 depula 
li coordinati da Lev l'onoma 
riov Piotr Filippov e Serghe] 
Juscenkov La «Coalizioi e» 
avanza la tesi della necessità di 
misure d emergenza lino allo 
scioglimento del Congresso 
qu ile nazione alle palese al 
potè re dell opposizione 

Lei forza più potente anelli» 
si eterogenea e la cosiddetta 
«Coilizione centrista» che si 
compone di due blocchi le 
«r-orze costruttive» più orienta 
te verso destra con una forte 
entic > nei conlronti del gover 
no e il «Centro democratico» 
piuttosto favorevole al11 colla 
ijorazione con la squadra di 
Gajdar a condizione di alcune 
correzioni della linea governi 
tiva e di un nmpasto non trop 
pò consistente l̂ a Coalizione 
del centro sarà decisiva cor i 
suoi i50 sosti nilon in tutte le 
votazioni importanti Ura 
maggioranza filoellsini ma pò 
tra costituirsi sulla base di 
un intesa tra i centristi e «Rus 
sia democratica» 

CROCIERA DI CAPODANNO 
CSCDLTLI fleti om/m ©cdh@wcdfa®mlks> 

programma 

39 dlcembr» • martJd? 
•MUOVA 

Ore 2100 Inizio operazioni 
d'Imbarco Ore 23 00 partenza 
Serata danzante Ntafii club e 
nastroteca 

SOdjoembte-meieolecfl 

Intera giornata In navigazione 
Giochi ci ponte Bognl in pisci
na Speltocc* cinematografici 
In «eroici «Cocktail e pranzo di 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - v ia le R J M O Testi 6 9 

Tel ( 0 2 ) 6 4 4 0 361 - 64 23 557 - 64 38 140 

inlonnazlonl anche presso le Federazioni del Pds 

Intera giornata In navigazione 
Giochi cu ponte Bagni In pisci
na Spettacoli cinematografici 
Serata danzante con «petto-
coli di cabaret Night club e 
nastroteca 

2 gennoto-saboto 
C*IA»UWCA 

Ore 6 00 arrivo a Casablanca 
Escursioni focotlottve visita clt 
tà (pomeriggio) Lire 3S 000 Ro
bot (mattino) Lire 45 000 Mar 
lakech (Intera giornata secon
da colazione Inclusa) Uro 
125 000 Ore 1v 30 partenza da 
Casablanca Serata danzante 
Night club e nastroteca 

i gennaio • domenica 
benvenuto del Comandante-
Serata danzante con «petto-
coli di cabaret Night club e 
nastroteca 

31 dicembre. giovedì 
PAtMADIMAIOaCA 

Ore 800 arrivo a Palma di 
Maiorca E«cun!one focortott-
vo vwto clltò (motttno) lire 
35000 Ore 1200 partenza Co 
Palma di Maiorca Pomeriggio 
in navigazione In serata 
•GRAN GALA 01 CAPODANNO» 

Mattinata In navigazione Ore 
14 00 arrivo a Matàga Escur 
sione locoitattra Malaga Co
sta del Sol Torremollnos (po
meriggio) Uro 35000 Ore 
1° 30 partenza da Malaga Se
rata danzante con spettacoli 
0> cabaret Night club e nastro
teca 

4 gennaio-lunedi 
AUCAMTf 

Mattinata In navigazione Ore 
1400 arrivo ad Alleante Escur 
sione facoltativa visita città 
(pomeriggio) Ure 35 000 Ore 
19 30 partenzo da Alleante Se
rata danzante Night club e na
stroteca 

Bgennoto* morseoi 

Intera giornata In navigazione 
Giochi di ponto Bognl In pisci
na In sofota «Pronzo di com
miato del Comandante» Spet 
tacolo rondorrstlco sovietico e 
serata danzante «lo lunga noi 
te deTarrlvedercl» Night club e 
nastroteca 

6 pennello • 
«(NOVA 

Ore 8 30 arrivo a Genova Pri
ma Dotazione Operazioni a» 
sbarco e termine detta erode
rà 

©ir® HS)2)^ cali (5 co: 
BALEARI - MAROCCO -ANDALUSIA 

La M/N IARAS SCHEVCHENKO della Black Seo 
SWppIng Co è un troniatlonttco ben noto al cro
cieristi Italiani che ne hanno potuto apprezzare 
le quanta In numerose occasioni Tutte le cabine 
sono esteme con oblò o «neutra lavabo tolelo-
no filodiffusione ed aria condizionata reaolabl 
le 
Lo GIVER VIAGGI E CROCIERE propone aue«te 
crociere con la propria organizzazione a bordo 
o con Staff Turistico ed Artistico Italiano 
La cucina Intemazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef Italiano 
CARATTBBSTtCHI PRINCIPALI 
Stazza lorda 20 000 tonnolloio 
Anno at costruzione 1966 
Mstnrlhmrto nel 1970 e rinnovata nel 19*8 
Lunghezza mt 176 velocità nodi 20 passeggeri 
700 3 ristoranti 6 bar sala leste night club na
stroteca 3 piscine (di cui 1 coperto) sauna ci
nema negozi parrucchiere per «Ignoro e uo
mo telex (vto «alesilo) 0581 1400266 Indirizzo 
telegrafico UKSA 
La nove dispone Inoltre di stabilizzatori antlroHIo 
ed è equipaggiato con I più moderni sistemi per 

la sicurezza durante la navigazione 
VTTAMtOaOO 
la crociera oltre molteplici posslbwtà di svogo 
In ogni momento della giornata potete scoglie
re ai partecipare ad un gioco di assistere ad un 
Inlrrjrrenlmonto o di abbronzarvi ol sole su una 
comoda sdraio Tutte le strutture sono o vostro 
disposizione' dotte piscine alla sala lettura ano 
sauna ecc Por le serate la nave dltpone di salo 
leste e night club 
« n o A BVOOOO (A lable crhole) 
•fimo cotaiKmo succhi di frutta salumi lor 
maggi uova yogurt marmellata burro mie
le bdoe-hes té caffè cioccolata tatle 
«Secondo colazione' antipasti • consommé • la 
rlnocel come o Dotto Insalata frutto tresca o 
cotta vtnolncaraftd 
Ore 16 »0 (In rovlgazlone) le biscotti posile 
certa 
Pronzo- zuppa o minestro piatto ot mezzo car 
neopoioopesce verduraoInsalato tormag 
gì gelato o dolce trutta fresca o cotta vino fri 
caraffa 
Ore 2J 30 (In navigazione)' spuntino di mezza 
notte 

:DDIlLìc51fl(S) 
QUOTI INDMDUMI DI PARTfCfMZIONE 
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Uso Singola: possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti c o m e sin
gole pogando un supplemento del 30% della quota 
Uso Tripla' possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple c o m e triple (escluse le c a 
bine della cat SP) p a g a n d o un supplemento del 20% della quota 
Ragazzi tino a 12 anni- riduzione 50% (In cabine a 3 o 4 letti escluse lo cabine deHa 
cat SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti 

C) Possibilità di utilizzare 3 ' lelto nel solottlno della categoria C poqanoo II 50% della 
quota 

Tutte le cabine o d eccezione delle cabine di categoria F e C sono dotate di divano uti
lizzabile d a ragazzi di altezza non superiore a mt 1 50 e d Inferiori ol 12 anni pogando II 
50% della quoto stabilita per la categoria 
L* quo»» di partsclpazlone cx>mprsvnaono' 
- la sistemazione a bordo noi tipo di cabina prescelta 
- pensione completa per l'Intera durata della crociera Incluso vino In caraffa 
- assistenza di personale specializzato 
- possibilità di assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli gtocni e d Intrattenimenti di 

bordo 
- polizza assistenza medica 
U quoto d i partsxilpazlon* non oomprendono. 
- visite e d escursioni fcconattve che porranno essere prenotate esclusivamente a 

bordo le tariffe definitive delle escursioni verranno rese note con proarammo del 
giorno 

- qualsiasi servizio non specificato In programma 
Valuta a bordo- lire Italiane 
Documenti 
per par tec ipare a l la crociera occorre essere In possesso di passaporto Individua' 
! • I passeggeri sono tenuti a comunicare a l momento stesso dell'Iscrizione al la 
crociera I seguenti dati cognome, nome, luogo e dota di nasetto, residenza nu 
mero d e l documento valido, d a t a e luogo de l rilascio 
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Allarme 
xenofobia 

.. , 7 nel Mondo 
Un altro arresto per il rogo di Mòlln ma la tensione non cala 
Il governo Kohl rinvia l'adozione di misure severe antinazi 
Ancora notti di paura, clima da coprifuoco tra gli stranieri 
Il 53 per cento dei tedeschi vuole bandire i Republikaner 

i)ti«m Ì 5ru 
~ ."> 4A" % 

Israele accusa, Germania sotto choc 
Parlamentari di Gerusalemme annullano un viaggio a Bonn 
Un altro arresto per l'eccidio di MOlln e le indagini, 
forse, sono alla svolta decisiva. Ma la tensione non si 
allenta. Il governo di Bonn risponde alle critiche 
israeliane e assicura la «massima fermezza» nella 
lotta contro gli estremisti di destra. 1 provvedimenti 
concreti, però, tardano ad arrivare e la Germania ha 
vissuto l'ennesimo week-end di paura. Clima da co
prifuoco tra i profughi e le comunità straniere. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

e iniziata l'ondata delle violen
ze xenofobe. E dopo il primo 
segnale, il più esplicito e dram
matico, dei guai in cui la follia 
xenofoba e antisemita sta pre
cipitando la Germania sul pia
no delle sue relazioni con il re
sto del mondo. L'annuncio 
dell'annullamento della visita 
d'una delegazione parlamen
tare israeliana, insieme con le 
dichiarazioni del premier Ra-
bin e il comunicato del gover
no di Gerusalemme di dome
nica, hanno scosso l'establish
ment e l'opinione pubblica. 
Neppure la guerra del Gollo e 
le rivelazioni sulla tecnologia 
mode in Germany nei missili 
irakeni che cadevano su Israe
le avevano provocato una crisi 
tanto profonda tra la Repubbli
ca federale e lo stato ebraico. 
La buona coscienza della Ger
mania e toccata nella sua cor
da più sensibile, ma al di là dei 
sentimenti e un fondamento 
stesso della politica della Re
pubblica a vacillare, una sua 
ragion d'essere nella diversità 
e nella rottura della continuità 
storica con la Germania del
l'Olocausto. L'incrinarsi del 
rapporto costruito faticosa
mente tra i due Stati che sono 

• I BEKUMo. Un nuovo arre
sto per il rogo di MOlln. Si tratta 
di un diciannovenne, residente 
nella stessa cittadina e attivo 
nel gruppo neonazista di Mi
chael Peters, arrestato già, in
sieme con sette complici, nei 
giorni scorsi. La Procura fede
rale di Karlsrutie, stavolta, 
sembra molto sicura: le indagi
ni sull'attentato che una setti
mana la e costato la vita a una 
donna e a due ragazze turche 
sono a una svolta e il caso 0 
•vicino alla soluzione». Il giova
ne, Lars C, contro il quale esi
sterebbero "indizi pesanti», 
avrebbe agito con -almeno un 
complice», anche se, secondo 
il procuratore federale Alexan
der von Stahl, «di propria ini
ziativa». A settembre il dician
novenne era stato già identifi
cato insieme con altri del grup
po di Peters durante l'assalto a 
un asilo per prolughi a Pritzier 
(Meclemburgo) e poi arresta
to. Ma poi era stato rilasciato. 

Chiarito dunque il delitto di 
MOlln? Pare di si e la Germania 
tira un sospiro di sollievo. Ma e 
una goccia in un mare di in
quietudini. La notizia da Karl-
sruhe e arrivata dopo ii week 
end lorse più duro da quando 

il prodotto, ognuno a suo mo
do, della stessa tragedia della 
storia potrebbe J W conse
guenze catastrofiche, non solo 
sul piano bilaterale ma anche-
riguardo all'iimmaginc» della 
Repubblica federale nel mon
do. 

Il governo di Bonn sembra 
esserne consapevole, ma fino 
a un certo punto. Il portavoce 
Dieter Vogel, ieri, ha espresso 
«comprensione» per le preoc
cupazioni israeliane, ma «con 
la dovuta chiarezza» (e un filo 
di polemica) ha fatto presente 
che protagonisti delle violenze 
sono «singoli gruppi», contro i 
quali si procede «con la massi
ma durezza della legge», E in
vece qualche esitazione c'e 
ancora. Molti hanno criticato il 
fatto che il cancelliere non si 
sia fatto vedere ai funerali delle 
vittime di MOlln e molti ancora 
sono sconcertati dalla lentezza 
con cui il governo procede al
l'adempimento di quanto esso 
stesso si ò proposto. Dopo la 
proibizione del Nationalisti-
sche Front, le perquisizioni e 
gli arresti che ne sono seguili, il 
ministero federale dell'Interno 
non 6 ancora in grado di preci
sare se provvedimenti simili 
verranno presi nei confronti di 
altre organizzazioni estremisti
che, mentre nessuna decisio
ne è stata ancora presa sulla ri
chiesta alla Corte costituziona
le dì adottare misure restrittive, 
sulla base dell'art. 18 della Leg
ge Fondamentale, dei diritti 
fondamentali (libertà di stam
pa, di espressione, di associa
zione e cosi via) nei confronti 
di personaggi di spicco della 
«scena» neonazista. 

E anche si; questi provvedi

menti arriveranno, resta da 
chiedersi se non sarà troppo 
tardi. Se la sottovalutazione si
stematica del pericolo di de
stra da più di un anno a questa 
parte, la tendenza irresponsa
bile dei partiti de a utilizzare 
politicamente la xenofobia 
montante al fine di ottenere il 
consenso dell'opposizione per 
la restrizione del diritto d'asilo 
e il lassismo da parie delle au
torità, compresi spesso polizia 
e tribunali, non abbiano con
tribuito a creare una situazione 
di disponibilità alla violenza 
cosi diffusa da rendere ormai 
molto problematica la repres
sione. IJ3 organizzazioni rico
nosciute come neonaziste dai 
servizi di sicurezza erano una 
trentina l'anno scorso ed ora 
sarebbero 76; i loro affiliati si 
sarebbero almeno raddoppiati 
e, soprattutto, la relativa impu
nità sperimentata per i delitti 
meno gravi avrebbe determi
nato una escalation verso for
me di violenza sempre più pe
santi, come i tentativi di incen
dio ad abitazioni con la gente 
dentro che, fino alla tragedia 
di MOlln. venivano solitamente 
giudicate come reali «contro 
l'ordine pubblico» o al massi
mo come incendi dolosi piut
tosto che come tentati omicidi. 
D'altronde, dell'imputazione 
per omicidio la giustizia tede
sca ha fatto un uso molto mo
derato, finora, quando si e tro
vata a giudicare su casi con 
matrice xenofoba o razzista. 
Tra le persone arrestate e con
dannate per 10 dei 17 omicidi 
di quest'anno, nessuna ha pre
so più di due anni di carcere. 
Fino a un paio di settimane fa 
erano un'eccezione anche le 
denunce per incitamento all'o

dio di razza o per propaganda 
nazista, al punto che noti ca
porioni potevano comparire 
una sera si e una no nelle tele
visioni private in cerca di scoop 
a propagandare tranquilla
mente le loro «idee» senza che 
nessuno li disturbasse minima
mente. Non si tratta, evidente
mente, di fare il processo al 
passalo: il punto e corno il go
verno e le autorità tedesche 
riusciranno a riprendere in 
mano una situazione che sem
bra essere sfuggita loro com
pletamente di mano. 

Perche- che la situazione di
venti del tutto ingovernabile, 
ormai, 0 più che un rischio. Gli 
incidenti di quest'ultimo week
end hanno mostralo una pro
gressione impressionante del
la violenza, in estensione e 
gravità. L'ondala di violenze 
dell'anno scorso, cominciata 
in settembre con i fatti di 
Hoyerswerda, all'inizio dell'in
verno diminuì d'intensità; que
st'anno, invece, quella inne
scala dai fatti di Rostock sem
bra intensificarsi settimana do
po settimana. E il fatto che le 
aggressioni abbiano per ogget
to non più gli Asylanten ma gli 
stranieri in genere rende quasi 
impossibile la prevenzione, ol
tre a sfatare l'illusione che una 
volta raggiunto l'accordo sulla 
limitazione del diritto di asilo 
la situazione si sdrammatizzi 
da sola. C'ò, oltretutlo, il peri
colo mollo concreto di azioni 
di ritorsione: un rapporto mol
lo allarmato del Centro per gli 
studi sulla Turchia dell'univer
sità di Esscn rivela che nella 
comunità turca della Ruhr gira
no sempre più armi, la stessa 
cosa abbiamo potuto consta
tare tra i giovani turchi dì 

Kreuzberg, a Berlino, mentre si 
fanno sempre più frequenti, 
accanto alle "solite» aggressio
ni da parte di gruppi di destra, 
le notizie di «.sj>cdizioni puniti
ve» e di "iniziative militanti an
tifasciste» da parte degli «auto
nomi». Mai come in questi 
giorni c'è slata lanla paura, in 
Germania. Per i profughi pro
venienti dai paesi dell est, so
prattutto rumeni e iugoslavi, 
per vietnamiti e africani in 

molte regioni vige da mesi una 
sorta di coprifuoco. Ma i timori 
si vanno diffondendo anche 
nelle comunità inserite da an
ni: le donne turche nella Ruhr, 
secondo il rapporto dell'uni
versità di Essen, non escono 
più di casa e anche gli uomini 
rinunciano a servirsi dei mezzi 
di trasporto pubblico. Sono in 
gioco, ormai, alcuni fonda
menti minimi della convivenza 
civile. 

Peres: «Non permetteremo mai più che sangue ebreo sia versato impunemente» 

Drammatica seduta alla Knesset 
«Fermiamoli subito o torneranno i lager» 
Israele non si sente rassicurato dalle misure sino a 
oggi adottate dal governo tedesco contro le bande 
neonaziste: a ribadirlo è stato ieri il parlamento di 
Gerusalemme in una seduta straordinaria dedicata 
agli episodi di antisemitismo in Europa. «Non per
metteremo che altro sangue ebreo venga versato 
impunemente», ha affermato il ministro degli Esteri 
Shimon Peres. In tutti la paura di nuovi pogrom. 

UMBERTO DE OIOVANNANQELI 

• • «Non permetteremo mai 
più che del sangue ebreo ven
ga versato impunemente»: le 
parole del ministro israeliano 
Shimon Peres sono calate su 
una Knesset (il parlamento 
israeliano) silenziosa e tesa 
come non mai e mai cosi at
tenta come nella seduta straor
dinaria di-ieri, dedicala ai nu
merosi episodi di xenofobia e 
antisemitismo verificatisi nelle 
ultime settimane in vari paesi 
europei, a partire dalla Germa
nia. 

In un paese dove il ricordo 
collettivo, la memoria slorica 
hanno un'importanza straordi
naria, il dibattito di ieri ha rap
presentato qualcosa di molto 
più prolondo di un serrato 
confronto politico: in ogni in
tervento, passato e presente si 
sono rincorsi, tesi politiche e 
testimonianze di vita si sono 
intrecciate, dando corpo ad 
una paura collettiva mai sopi
ta: la paura di nuovi pogrom. 
Israele è. vissuto ieri in quel di
battito parlamentare; un dibat

tito che ha toccato toni dram-
malici ed esasperali, tanto da 
dover essere sospeso per alcu
ni minuti dopo un acceso 
scambio di accuse tra un de
putato arabo comunista ed 
esponenti del partito di estre
ma destra «Moledet». Contro 
ogni silenzio complice si e sca
gliato il presidente della Knes
set, Shevach Wciss, un super-
stile dell'Olocausto: "Dopo l'e
sperienza nazista, le democra
zie non possono più essere in
nocenti - ha sottolineato 
Weiss - ma devono invece di
fendersi con energia da quanti 
vorrebbero distruggerle dall'in
terno», No, non è possibile te
ner fuori dall'austera sala del 
parlamento i fantasmi di un 
passato che in Europa torna a 
materializzarsi nella profana
zione di tanti cimiteri ebraici e • 
nell'odio xenofobo e antisemi
ta seminato dai neonazisti. 
Non e possibile per DovSltilas-
ky, un superstite del campo di 
sterminio di Dachau. "Prendo 

la parola - ha detto - anche a 
nome degli scheletri dei miei 
compagni, meno fortunati di 
me». Il suo ò uno spieiato, toc
cante allo di accusa nei con
fronti della «nuova Germania» 
del cancelliere Kohl: ad ascol
tarlo tra il pubblico vi e anche 
l'ambasciatore tedesco in 
Israele, Otto von der Gablentz. 
«Non esiste una nuova Germa
nia - ha affermalo con voce in
crinata dal pianto Shilasky - e 
la Germania di oggi è identica 
a quella di una volta, con lo 
stesso razzismo, le stesse umi
liazioni e gli stessi omicidii. È 
la Germania dei campi di Trc-
blinka, Sobibore Dachau. Non 
potrà mai essere la patria per 
noi ebrei». Di certo le assicura
zioni offerte dal governo di 
Bonn alle autorità israeliane su 
una più incisiva lotta contro i 
neonazisti non hanno convin
to più di tanto i parlamentari 
riuniti ieri a Gerusalemme. È 
stato lo stesso ministro degli 
Esteri a prenderne atto: «Fac
ciamo anpcllo a quel governo 

- ha scandito Peres - affinchè 
non dia più spazio alla follia e 
neghi all'antisemitismo libertà 
di manovra». "Vogliamo inco
raggiare quanti lottano contro 
la follia a non demordere - ha 
poi aggiunto - a non esitare e 
far si clic i scrpcnli non possa
no diffondere il loro veleno». 
Agire con vigore contro i neo
nazisti, per il governo israelia
no, vuol dire alcune misure 
conrelc. da attivare immedia
tamente. «Ciò che chiediamo 
al governo tedesco - ha chiari
to Peres - a d i applicare le leg
gi esistenti, di vararne di nuove 
e di dichiarare fuorilegge 
quanti mettono in pericolo la 
legittima esistenza eli altri esse
re umani». Certo, il pericolo 
neonazista non va ingigantito, 
ha infine rilevato il ministro de
gli Esteri israeliano, -tuttavia 
non può non inquietare il fatto 
che in Europa agiscono oggi 
alla luce del sole oltre mille or
ganizzazioni antisemite». An
cora più esplicita nelle accuse 
al governo tedesco ò siala la 

Turchia, i funerali delle bambine uccise a Mòlln 

leader del fronte della sinistra 
sionista «Mcrelz» e ministro 
dell'Istruzione, Stintami! Allo
tti, che nei giorni scorsi aveva 
proposto un boicottaggio della 
Germania da parte israeliana e 
delle comunità ebraiche: «Se le 
autorità tedesche - ha ribadito 
nel suo intervento - non farà 
uso di tutta la forza in suo pos
sesso contro questa piaga, non 
ci sentiremo estranei e super
flui in quel paese». E se un er
rore va imputalo a Israele per 
Shulamit Alloni è quello di 

aver taciuto troppo a lungo 
•quando a essere attaccati in 
Germania erano soprattutto 
cittadini turchi e jugoslavi». 
«Abbiamo latto pervenire i no
stri pensieri e le nostre rimo
stranze al governo tedesco», 
ha assicurato a conclusione 
del dibattito Shimon Peres. Ma 
ad essere "rassicurati» ieri alla 
Knesset erano veramente in 
pochi. Come aveva dello l'ex 
deportato Slavsky? «I«i nuova 
Germania 0 quella di Treblin-
ka»... 

Proteste nel baseball Usa 
La proprietaria dei «Reds» 
«Hitler andava bene 
ha solo esagerato un po'» 
• • WASHINGTON. In agita
zione il m o n d o del baseball 
per le intolleranti dichiara
zioni antisemite di Maggie 
Shott, proprietaria dei 
«Reds» di Cincinnati: «Hitler 
all'inizio andava bene, poi 
ha esagerato». Immediata 
l 'ondata di indignazione in 
tutto il paese: Peler () ' Mal-
ley, proprietario dei «Dod-
gers» di Los Angeles ha chie
sto le dimissioni della colle
ga, da New York il leader ne
ro Al Sharpton ha invitato 
pubblico e giocatori al boi
cottaggio. Maggie Schott ha 
il razzismo nel sangue: in ca
sa, secondo alcuni collabo
ratori, conserva bracciali 
con svastiche. Unica donna 
proprietaria di una squadra 
di baseball, in questi giorni 
si deve difendere in tribuna
le per aver insultalo Dave 
Parker, uno dei suoi più ce

lebri giocatori, dandogli in 
modo dispregiativo del «ne
gro» (nigger) . A carico della 
padrona dei «Reds» altre fra
si calde: parlando degli 
ebrei, avrebbe detto che Hit
ler per loro «aveva avuto l'i
dea giusta» . In presenza di 
altri vip del baseball si sareb
be lasciata scappare: «Negri 
non ne assumerò più : prefe
rirei scimmie ammaestrate». 
La polemica e in mano al 
collegio dei probi viri dello 
sport nazionale d'America, 
mentre i telefoni delle radio 
private di Cincinnati, la cui 
popolazione e ir. buona par
ie di origine tedesca, scotta
no per le chiamate degli 
ascoltatori. "Per gente c o m e 
lei - ha commenta to il co
lumnist sportivo del Los An-
fft'lcs Times - non c 'è posto, 
nel baseball c o m e nella vi
ta». 

Vertice a Londra dei ministri degli Interni della Cee su immigrazione e diritto d'asilo 

Mancino accusa i colleghi europei 
«Troppo freddi sulla cura antinaziskin» 
• UiNDKA. "Mi auguro di es-
sere smentito, ma mi pare che. 
non ci sia il clima». Il ministro 
Mancino non nasconde il suo 
pessimismo. Dall'incontro con 
i ministri degli interni d'Europa 
si aspettava orecchie attenti: 
all'offensiva naziskin e alle 
medicine per curare un male 
che sembra contagioso, allen
tando soprattutto la pressione 
degli immigrati con "interventi 
a sostegno» delle aree econo
micamente più depresse da 
cui scaturisce l'ondata migra
toria. Ma le cosi: non sono an
date in questo modo. -Dagli al
tri non c'è disponibilità nò per 
questo ne per altri interventi», 
ha detto Mancino, lamentando 
una reazione "fredda» ilei col
leglli. O almeno cosi e stalo 
nella giornata di ieri, anche se 
il piano dei lavori prevedeva 
espressamente una valutazio
ne comunitaria delle politiche 
d'immigrazione, del diritto d'a
silo, ilei rifugiati iugoslavi e, 

più in generale, la questione 
delle frontiere europee interne 
ed esterne. E, per estensione, 
almeno nelle intenzioni della 
delegazione italiana, una ri
flessione su razzismo e xeno
fobia in una società che teori
camente dovrebbe mostrarsi 
aperta e che ha partorito un ri
sveglio neonazista. 

Mancino all'Europa propo
ne un coordinamento degli in
terventi per tenere a bada leste 
rasale e rigurgiti antisemiti. 
Quanto alle possibilità di suc
cesso dell'iniziativa italiana, il 
ministro e il primo a non farsi 
illusioni, «Si tende a rigettare il 
problema all'interno dei singo
li paesi», ha detto, parlando 
con i giornalisti in una pausa 
dei lavori. Ognuno insomma 
preferisce elaborare una sua 
strategia nei confronti dei nazi
sti ili casa propria, senza impe
gnarsi con i partner europei. 
Una scelta rischiosa, secondo 

il ministro italiano. «Il razzismo 
e già un problema in Germa
nia - ha dello Mancino - e ri
schia di diventarlo da noi ed in 
Francia», lasciarlo correre lun
go i binari della lenta IniriK'ra-
zia europea senza prevedere 
interventi coordinati ed un'a
nalisi comune del fenomeno 
naziskin, secondo il ministro 
comporterebbe il pericolo di 
vedersi crescere sotto gli occhi 
l'ondata razzista. 

Quanto all'Italia, Mancino 
ha ribadito l'intenzione ili al
zare steccati giuridici contro il 
dilagare dell'intolleranza. «Ser
ve una legge anche come stru
mento dissuasivo", ha detto il 
ministro annunciando che il 
Viminale e il ministero della 
Giustizia sono già al lavoro per 
approntare un lesto, che sarà 
valutalo oggi insieme a Martelli 
e che potrebbe essere discusso 
dal consiglio dei ministri già 
venerdì prossimo. 

L'obicttivo resta quello di 
«punire il gesto e il verbo razzi
sta e antisemita». A ricadere in 
questa categoria saranno per
ciò tutte le manilestazioni di 
intolleranza xenofoba, striscio
ni e slogan compresi, «Impor-
lanle e anche la rapidità della 
sanzione - ha aggiunto Manci
no -. IA? nuove norme debbo
no quindi prevedere l'arresto e 
il processo per direttissima». E 
pene severe: •importante e 
scrivere anni, anni e non me
si». 

Mancino 0 invece sembralo 
perplesso sulla |>ossibilità ili 
una chiusura delle sedi nazis
kin, una misura che a suo avvi
so |H>trebt)c cacciare nella 
clandestinità le 1050 leste ra
sate schedate dal Dipartimen
to ili pubblica sicurezza. «Nella 
difficile situazione politica che 
viviamo si può temere che i na
ziskin possano espandersi, es
sere utilizzali in politica». Moti

vo per prevedere nel testo di 
legge un'aggravante relativa al 
reato d'associazione per chi si 
macchia di reati specilici di 
violenza e propaganda razzi
sta. 

Un passo, quello del testo di 
legge in preparazione, unilate
rale e specificatamente italia
no, ma che ci si aspettava po
tesse trovare una qualche eco 
in sede europea, anche se non 
risultano - sostieni* Mancino 
citando rapporti della Digos -
legami diretti tra il razzismo 
nostrano e quello d'oltralpe, 
oltre allo spirilo d'emulazione. 
Ma ieri Londra è- sembrala ave
re orecchie più attente per la 
proposta britannica di limitare 
il diritto d'asilo, rendendo più 
spedite le procedure per re
spingere le domande "manife
stamente infondale». Proposta 
che ha scatenato le proteste di 
Amnesly inlernational.che ha 
accusato la Cee ili calpestare 
le convenzioni esistenti. 

Allertati i Servizi 
Gli skin vogliono 
moltiplicare i roghi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M BEKL1NO. Potrebbe verifi
carsi una seconda MOlln? 1 ser
vizi di sicurezza sono molto 
preoccupati. In almeno due 
della serie impressionante di 
attentati delle ultime ore sono 
state utilizzale tecniche che 
avrebbero potuto avere gli 
stessi effetti del rogo nella cit
tadina dello Schlcswig-Hol-
stein, dove una settimana fa 
sono rimaste uccise una don
na turca, sua nipote e una ra
gazza. A Eberswalde (Brande-
burgo) dove nella notte tra sa
bato e domenica e stala bru
ciala una delle tre baracche 
del campo che ospita profughi 
dalla Romania, dalla Jugosla
via e alcuni africani, e a l^an-
genlcld, presso Dusseldorf, do
ve e stato appiccato il fuoco a 
una casa abitata da una fami
glia turca, gli attentatori aveva
no disposto le cose in modo 
da uccidere deliberatamente 
le persone che si trovavano 
nelle abitazioni. Gli incendi, 
infatti, non sono stati appiccati 
con le solite bottiglie molotov 
lanciate da una finestra, ma 
con diversi litri di benzina di
sposti in modo da provocare 
l'estensione massima e il più 
possibile rapida delle fiamme. 
Sugli altri incendi appiccati tra 
la notte di sabato e quella di 
domenica le indagini sono an
cora in corso: a Wùrzburg (Ba
viera) dovrebbe essersi tratta
to di un «normale» attentato 
con ordigni lanciali dall'ester
no, mentre a Winsen sulla 
Luhe (Bassa Sassonia) dove 
l'incendio (• stato prevenuto 
dalla prontezza di spirito del 
capo d'una famiglia romena di 
sei persone, la polizia sta inter
rogando i cinque terroristi ar
restati, in stalo di ubriachezza, 
sul posto. I cinque, tutti tra i 25 
e i 30 anni e appartenenti ad 
organizzazioni neonaziste, so
no stati denunciati per tentato 
omicidio e incendio doloso 
vòlto a provocare danni alle 
persone. Anche nei casi di 
Eberswalde e Langenfeld l'or
dine di arresto emesso a carico 
di ignoti riguarda il reato di 
tenlalo omicidio. 

Sono ormai parecchie setti

mane che i gruppi di skinhct.ds 
e neonazisti hanno adottalo, 
nei loro assalti, la tattica del-
• '«incendia e fuggi». La tecnica 
del «rogo programmato», però. 
rappresenta un ulteriore, e pe
ricolosissimo, salto di qualità. 
11 ministro degli Interni del 
Brandeburgo se ne e reso c in
to subito dopo l'episodio di 
Eberswalde e ha sollecitato 
un'intensificazione della vit̂ i-

' lanza da parte della polizia. 
Ma l'allarme viene anche dai 
servizi di sicurezza di vari a;tri 
Under. Oltretutlo, ne^li ultimi 
giorni, in molte località sono 
comparse sui muri scritte ine
quivocabili sui propositi terro
ristici degli incendiari, del ti|x>: 
•Corri o bnjcia», «vattene o 
prendi fuoco» e simili. Il pro
blema ò capire se si tratta -sol
tanto» di minacce di teppisti 
esaltati dalla tragedia di Mòlln 
oppure se esiste un pigilo 
preordinato messo in atto da 
uno dei gruppi violenti della 
galassia del neonazismo orga
nizzato. Uno dei casi sospetti 
di incendio doloso in grande 
stile, quello di Winsen. si iN ve
rificato a non più d'una cin
quantina di chilometri da 
MOlln, mentre per quanto ri
guarda Eberswalde si sa da 
tempo che la cittadina, lealro 
già in passato di alcuni tra i più 
eflerati crimini di matrice xe
nofoba Ira cui l'uccisione di un 
angolano, ò il centro di nfcri-
mento di un gruppo naziskin 
particolarmente pericoloso. 

La particolare efferatezza 
del fuoco usato come -amia» 
nei confronti dei "nemici», d'al
tronde, sembra esse;e una ca
ratteristica comune, quasi ri
tuale, tra gli aderenti ai gruppi 
neonazisti o razzisti. Solo negli 
ultimi tempi si- ne sono avuti 
due esempi agghiacciami. 11 
primo risale al 7 novembre ed 
e l'uccisione, procurata dan
dogli fuoco, di un senza-letto 
al Kolpinsee nel Brandeburgo 
da parte di due skinsdi 1 ti e 18 
anni. Il secondo ha avuto per 
vittima il pensionato Karl-I lans 
Rohn, 53 anni, aggredito, mal
menato e poi bruciato vivo il 
12 novembre in una locanda 
di Wuppertal. rj/'.vo 

Appello di Amos Oz 
«Contro la violenza 
non basta la polizia» 
• 1 Non basta adottare misu
re di polizia, anche le più seve
re, per frenare la xenofobia e 
l'antisemitismo in Europa. Oc
corre qualcosa di altro e di più: 
fare appello ad una massiccia 
mobilitazione popolare che 
faccia terra bruciata, sul piano 
politico e culturale, intorno al
le bande neonaziste. A soste
nerlo in un'intervista alla radio 
israeliana ù Amos Oz. uno dei 
più famosi scrittori israeliani 
contemporanei. Oz - che il 
mese scorso ha ricevuto a 
Francofone il «1-Yemio per la 
pace» - dà per scontato che i 
governi dei paesi europei inte
ressati dal fenomeno tentino di 
termarc i naziskin. Per una so
lida vocazione democratica, 
probabilmente, ma soprattutto 
per una motivazione più con
creta: «perchè - sottolinea lo 
scrittore - i naziskin creano 
imbarazzo e costituiscono un 
pericolo». Ma, aggiunge Oz, 
«non si possono mettere poli 
ziotti accanto a ogni turco o 
presso ogni lapide ebraica». 
Per fermare i razzisti e dunque 
necessario che la gente comu
ne «sfidi il freddo e vada di not
te a difendere gli ostelli degli 
immigrali». «Se negli anni Tren
ta - ha sottolineato l'autore di 
"Conoscere una donna" e "In 
terra di Israele" - milioni di 
persone fossero scese in piaz
za l'antisemitismo e il nazismo 
non sarebbero passati». Oz ha 
infine espresso ammirazione e 

sostegno verso «i milioni di te
deschi e di altri euro'X'i che 
provano ripugnanza verso il 
razzismo e che combattono il 
razzismo in prima fila». "Deli
biamo appoggiarli, stringere i 
rapporti con loro, e non morti-
licarli»: un'affermazione, que 
st'ultima, che suona come c-i-
tica a quanto sostenuto negli 
scorsi giorni dal ministro deli 1 
struzione, e compagna di par 
tilo dello slesso Oz, Stintami! 
Alloni, sostenitrice di un IH>Ì 
cotlaggio della Germania se il 
governo Kohl non saprà li r-
mare i naziskin -Il popoo 
ebraico e da sempre un baro
metro 

mollo sensibile alla misura di 
follia che colpisce tuia socie
tà»: l'affermazione è del mir i-
Siro degli Esteri israeliano SI i 
nion Peres, ed ha il merito ili 
cogliere la ragione di londo 
delia passione, e deH^.ugo 
scia, che scuote l'intera opi 
nione pubblica israeliana ili 
fronte alle inquietanti notizie, e 
alle immagini, che giungono 
dall'Europa. Contro i nazisti 
non basta la polizia, (K-con*e 
una massiccia mobililazionc 
di tulli coloro chi1 non \\»g!u> 
no rimettere indietro le lancet
te della storia: queslo sostiene 
Amos Oz, scrittore israeliani, 
convinto che siano ancora in 
molti nel vecchio continente a 
credere in una six'iela solida 
le. Una s|x*ranza da non Li
sciar morire. I t: li ' ! 
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H Pdsdice 
«L'Italia solo 
in spedizioni 
internazionali» 

• i ROMA. Sull'invio di trup
pe italiane in Somalia il go
verno ha detto ulficialmente 
la sua, dopo le interviste rila
sciate dal ministro alla Difesa 
Salvo Andò. Il sottosegretario 
agli Esteri Carmelo Azzarà, ri
cordando che la consistenza 
e la composizione dell'even
tuale contingente italiano a 
Mogadiscio saranno definite 
in base alle richieste che per
verranno dall'Onu, ha di
chiarato: «Da parte italiana 
non si può che esprimere 
consenso e appoggio all'in
tervento prospettato che, pur 
non configurandosi per ora 
c o m e specificatamente fina
lizzato ad una soluzione po
litica della crisi, rappresente
rebbe certamente un impor
tante contributo ad alleviare 
le sofferenze del popolo so
malo e a creare le necessarie 
condizioni di sicurezza». 

La Quercia non è stata 
soddisfatta dei chiarimenti 
forniti dal governo. Intanto il 
Pds, ha precisato Vincenzo 
Ciabarri, ritiene che l'Italia 
debba partecipare all'inizia
tiva se chiaramente promos
sa dall'Onu, sotto comando 
unificato e con obiettivo deli
mitato alla scorta degli aiuti. 
Critiche al governo anche 
per non aver espresso la sua 
opinione sull'ipotesi ventila
ta negli Usa di un protettora
to in Somalia sul modello 
cambogiano. La Farnesina 
ha anche taciuto sulle obie
zioni espresse da molte asso
ciazioni di somali nel nostro 
paese che giudicano inop
portuna la partecipazione al
la missione di egiziani e ita
liani. All'Italia imputano la 
politica di cooperazione e 
sviluppo che si è tradotta in 
un aiuto a Siad Barre, con le 
conseguenze che questa 
scelta sta avendo nella trage
dia del popolo somalo . . 

Il segretario delle Nazioni Unite 
sottopone cinque opzioni 
al Consiglio di sicurezza chiamato 
a decidere sull'intervento militare 

Jesse Jackson: «Mandiamo soldati Usa 
a proteggere un popolo africano» 
Embargo alle zone della Cambogia 
controllate dai khmer rossi 

«La forza per salvarli dalla fame» 
Boutros Ghali chiede all'Onu un protettorato in Somalia 
«Per la Somalia non c'è alternativa all'uso della for
za», scrive il segretario dell'Onu al Consiglio di sicu
rezza che si appresta a deliberare le modalità del
l'intervento. Si parla di una vera e propria occupa
zione, con l'istaurazione di un «protettorato» inter
nazionale. Intanto il Consiglio di sicurezza approva 
una risoluzione per l'embargo commerciale alle zo
ne della Cambogia controllate dai khmer rossi. 
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SIEQMUHD OINZBERC 

• • NEW YORK. «Non c'è alter
nativa al ricorso al paragrafo 
VII della Carta dell'Onu (che 
considera l'uso della forza mi
litare)», scrive Boutros Boutros 
Ghali nella lettera che ha fatto 
avere ieri al Consiglio di sicu
rezza dell'Onu sul come impe
dire il genocidio per lame in 
Somalia. La comunicazione 
del segretario generale sarà di
scussa a partire da oggi. Una 
delibera sull'intervento armato 
in forze per assicurare la distri
buzione degli aiuti, ora sac
cheggiati dalle diverse bande 
armate che controllano il Pae
se, potrebbe venire entro la 
settimana. 

Nel documento di 9 cartelle 
presentato ieri, Boutros Ghali 
passa in rassegna cinque pos
sibili opzioni, che in teoria 
vanno dal ritiro totale delle for
ze dell'Onu, abbandonando la 
Somalia al suo destino, ad una 
sorta di occupazione intema
zionale manu militari che im
ponga un minimo di ordine e 
di legalità nella totale anarchia 
di cui il Paese e in preda. Par

tendo dalla considerazione 
che >la Somalia ò diventata or
mai un Paese privo di governo 
e di altre autorità politiche con 
cui le basi di attività umanitarie 
possano essere negoziale». 
Teoricamente, la prima opzio
ne sarebbe continuare a nego
ziare con i «signori della guer
ra» locali e dispiegare caschi 
blu solo col consenso. Una se
conda opzione sarebbe rinun
ciare a qualsiasi intervento 
umanitario e ritirare anche i 
caschi blu già dispiegati. Una 
terza opzione sarebbe una di
mostrazione di forza limitata a 
Mogadiscio, che richiederebbe 
i 4,000 uomini al cui dispiega
mento c'è già un'autorizzazio
ne Onu. La quarta opzione e 
autorizzare Paesi membri del
l'Onu (in particolare gli Usa) 
ad un'operazione di più ampio 
respiro per la distribuzione dei 
soccorsi, L'ultima opzione e 
una vera e propria occupazio
ne sotto comando e controllo 
dell'Onu. 

Il segretario dell'Onu lascia 
la scelta ai membri del Consi-

Bambini assistiti dall'unicef (foto Tano D'Amico) 

glio di sicurezza, Ma non fa mi
stero che, a meno di decidere 
di andarsene e far fagotto, la
sciando che milioni di persone 
muoiano di fame, l'Onu non 
può limitarsi ad un'operazione 
di pace tradizionale ma deve 
intervenire in forze, combat
tendo se necessario. I.a scorsa 
settimana Bush gli aveva offer
to 30.000 soldati Usa e un pia
no d'azione: i 2.000 marines 

già in navigazione verso la So
malia sarebbero sbarcati pren
dendo possesso dell'aeroporto 
di Mogadiscio; una divisione 
acrotraportata avrebbe potuto 
poi occupare altri sette aero
porti e controllare le linee di 
collegamento tra una sertie di 
centn di raccolta degli aiuti 
strategicamente distribuiti. In 
un incontro col segretario di 
Stato Eagleburger. Jesse Jack

son ha dato pieno appoggio 
all'iniziativa. «Espnme la vo
lontà di rischiare vite di soldati 
amencani per salvare un po
polo africano. Tutte le forzo 
che sono coinvolte nel nostro 
Paese e nel mondo nell'impe
gno di far cessare lo sterminio 
per fame devono abbracciare 
quest'opportunità», ha detto. 

Boutros Ghali nella sua co
municazione scrive che «se si 
fa ricorso alla forza, dovrebbe 

preferibilmente avvenire sotto 
il comardo e il controllo delle 
Nazioni unite», Ma considera 
anche l'alternativa di un'ope
razione «assunta da Stati mem
bri con l'autorizzazione Onu», 
che tiene realisticamente con
to del fallo che Washington 
non rinuncerebbe al comando 
di un'intervento in cui impe
gna forze cosi ingenti. 

Un problema che va ben al 
di là dell'intervento per la di-
stnbuzione degli aiuti e quello 
della creazione di un vero e 
proprio «protettorato» intema
zionale per la Somalia. \jo ave
va esplicitamente sollevato 
uno dei principali collaborato
ri che avevano accompagnato 
Bush nel weekend a Kcnne-
bunkport: «l.a Somalia al mo
mento non ha governo. Ha bi
sogno di qualche forma di 
struttura. Ci potrebbe essere 
bisogno di un prolettorato da 
parte dell'Onu, per cercare di 
ripristinare uno Slato di dirit
to». Il modello cui ci si potreb
be ispirare, aveva aggiunto il 
braccio dentro di Busi] è quello 
della Cambogia, con una pos
sibile presenza anche »a più 
lungo termine, con il compito 
di instaurare un governo prov
visorio e far svolgere elezioni» 

E per quanto nguarda la 
Cambogia proprio ieri sera il 
Consiglio di sicurezza ha vota
to una risoluzione per l'embar
go commerciale alle zone del
la Cambogia controllate dai 
khmer rossi. IL documento 0 
stato approvato con M si e l'a
stensione della Cina. 

Controffensiva in Bosnia 

Musulmani e croati pronti 
ad attaccare Sarajevo 
«Spezzeremo l'assedio» 
M BELGRADO Nuove batta
glie in vista nella martoriata 
Sarajevo? Fonti dell'Onu che 
l'agenzia francese Franca 
Presse delinisce «ben infor
mate» forze musulmano-
croate concentrate sul monte 
Igman (cinque chilometri» 
sud-ovest della capitale bo
sniaca) si preparano a lan
ciare un'offensiva per cerca
re di spezzare l'accerchia
mento della città. «Almeno 
quindicimila uomini - ha 
deihiarato la «fonte» delle for
ze Onu - sono state concen
trate sul monte Igman e sono 
equipaggiate con molte deci
ne di cannoni, carri armati 
T3<1 e T55 e Leopard e po
trebbero cercare di contrat
taccare i serbi nei prossimi 
quindici giorni». Da giorni del 
resto si rafforzano le voci su 
una possibile controffensiva 
delle fazioni croato-musul
mane. K in un'intervista pub
blicata ieri sul quotidiano 
Oslobodenje il comandante 
della regione militare di Sara-
|evo Mustafa Hairulahovic ha 
detto che «le operazioni per 
spezzare l'assedio della capi
tale saranno di grande porta
ta ed intensi preparativi sono 
in corso». R sempre secondo 
le fonti dell'Onu la concen
trazione di truppe sulla colli
na 0 stata organizzata da 
tempo, mentre l'arrivo di car
ri armati e pezzi di artiglieria 
risale ai giorni scorsi».Eciò fa 
ritenere che l'attacco sia im
minente. 

Mentre i signori della guer
ra fanno i loro piani di batta
glia cresce di giorno in gior
no il numero dei profughi e 
l'avvicinarsi del periodo più 
duro dell'inverno fa temere 
che il tragico esodo diventerà 
sempre più massiccio. I paesi 
europei stanno misurando la 
propria disponibilità ad ac
cogliere altn profughi. 

La Gran Bretagna è dispo
sta ad accogliere altri quat

tromila profughi dalle repub
bliche della ex-Jugoslavia 
per contribuire allo - ' j rzo 
umanitario dei paesi della 
Comunità Europea nei con
fronti delle vittime del conflit
to, in una comunicazione al
la Camera dei Comuni, il sot
tosegretario britannico agli 
Interni, Charles Wardle, ha 
confermato ieri «la disponibi
lità della Gran Bretagna ad 
accogliere un maggior nu
mero di rifugiati dalla Bosnia 
e da altri territori della ex-Ju
goslavia, per un totale di 
quattromila persone» 

Il governo britannico ave
va già annunciato nei giorni 
scoisi, in occasione del verti
ce anglo-tedesco, di essere 
disposto ad accogliere 150 
profughi dalla Bosnia e le lo
ro famiglie. La Germania ha 
raggiunto intanto un accordo 
con altri stati europei in base 
al quale si prenderà in carico 
mille dei seimila ex prigio
nieri bosniaci. Il primo con
voglio, ha dichiarato il mini
stero dell'Interno a Bonn, 
porterà oggi a Nonmberga le 
187 persone attualmente in
ternate a Magyarad, in Un
gheria. Il secondo gruppo di 
174 ex prigionieri, che nei 
giorni scorsi avevano trovato 
accoglienza provvisoria in 
Svizzera, e atteso per giovedì 
a Karlsruhe. 

Il trasporto sarà curato dal
la Organizzazione intema
zionale per le migrazioni e 
dall'Alto Commissariato dell' 
ONU per i profughi 
(UNHCR). Il procedimento 
per l'accettazione degli altri 
639 ex pngionien bosniaci 
sarà regolato nei prossimi 
giorni. Ieri il ministro dell'In
terno Rudolf Seiters ha ricor
dato che dall'inizio della 
guerra civile nella ex Jugosla
via la Germania ha dato ospi
talità a 260.000 profughi e ha 
messo a disposizione 1]A,7 
milioni di marchi. 

Teheran 
All'asilo 
lezioni 
con le armi 
•HT.HF.RAN Non esita di
nanzi a nulla l'islamico Iran 
per forgiare il «vero rivoluzio
nario». E cosi dai giornali di ieri 
si apprende che negli asili (ma 
nonòchiarose in tutti o solo in 
alcuni) vige l'Insegnamento 
militare. La nota agghiacciante 
e che, almeno nel caso denun
ciato, tale addestramento si 
svolgeva con armi cariche. 
Non sole alla richiesta di un 
bimbo di impugnare oltre che 
vedere l'arma, l'istruttore non 
ha esitato a porgergliela, colpo 
in canna. Ed il colpo e partito, 
perforando il piede del bambi
no. La vicenda 0 stata denun
ciata dai genitori del ferito, che 
chiedono di sapere chi sia il re
sponsabile di simili follie. «Sa-
larn». il quotidiano che ha pub
blicato ieri la notizia nella ru
brica delle lettere, scrive a 
commento: «Sappiamo che di
vulgando queste notizie qual
cuno ci accuserà di fare il gio
co dei nemici della nvoluzio-
ne. ma e più pericoloso questo 
rischio o la continuazione di 
follie di questo tipo»? 

Un rapporto segreto indica nel riarmo nucleare di Teheran il nuovo pericolo per il petrolio del Golfo Persico 
Toccherà a Clinton decidere se insistere nell'attuale distensione con gli ayatollah o mutare bruscamente rotta 

Cia: «Attenti all'Iran, prepara la bomba» 
La Cia addita a Clinton un nuovo Super-cattivo nel 
Golfo. Non più l'Irak di Saddam Hussein ma l'Iran 
degli ayatollah. Prima della fine del decennio po
trebbero avere l'atomica e un controllo assoluto 
delle acque da cui passa il petrolio, dicono i rappor
ti che finiranno sul tavolo del nuovo presidente, che 
ha già dichiarato priorità alla guerra contro la proli
ferazione nucleare. 
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M i NKW YORK Si riarmano al 
ritmo di 2 miliardi di dollari 
l'anno. Puntano all'atomica. 
Potrebbero disporrre della 
bomba prima della fine del de
cennio. Da qui al 2.000 rad-
doppieranno i mezzi corazzati 
nel proprio arsenale, saranno 
probabilmente in grado di pro
durre propn carri armati, e tra 
sommergibili, caccia Mig-29 e 
bombardieri Sukhoi-24 acqui
stati dall'ex-Urss, missili e tec
nologie dalla Cina e dalla Co
rea del Nord, potrebbero do
minare incontrastati il Golfo 
persico e lo stretto di Hormuz, 
controllando il passaggio della 
maggior parte del petrolio 

esportato dal Medio oriente, di 
un quinto dell'intero consumo 
mondiale. Una bozza segreta 
di rapporto della Cia addita l'I
ran, non più l'Irak di Saddam 
Hussein, come il pericolo nu
mero uno nella regione. 

Sarà uno dei primi rapporti 
a finire sul tavolo del nuovo 
presidente Bill Clinton quando 
riceverà a gennaio la Casa 
Bianca in consegna da Bush. 
Costringendolo a scegliere tra 
due possibili alternative con
trapposte: aprire un capitolo 
nuovo, incamminarsi decisa
mente in un disgelo con Tehe
ran, in teona reso possibile dal 

fatto che molte delle vecchie 
ragioni di attrito - a comincia
re dalla vicenda degli ostaggi 
in Libano - sono ormai alle 
spalle, oppure un ulteriore ina
sprimento. 

Una delle prime iniziative di 
Clinton in politica intemazio
nale e stato dichiarare priorità 
assoluta al problema di impe
dire la proliferazione di armi di 
distnizionc di massa (nuclea-
n, chimiche, biologiche) in 
mano a «gente che potiebbe 
usarle». Costi quel che costi. 
Teheran smentisce di volere 
l'atomica. Venerdì scorso i 
mujahedin in esilio avevano 
denunciato una visita del pre
sidente Rafsanjani ad impianti 
nucleari segreti presso Yazd. In 
risposta, il vice-ministio degli 
esteri iraniano Ali Mohammed 
Beshrati aveva ribadito che «l'I
ran non ha bisogno di armi nu-
clean», denunciando ogni insi
nuazione in proposilo come 
«bugie e complotto». Ma aveva 
confermato e difeso l'esistenza 
di un vasto programma di riar
mo convenzionale. «I paesi 
conhnanti stanno l'uno dopo 
l'altro firmando patti militari 

con grandi potenze, e raffor
zando i loro arsenali. Perche 
mai noi non dovremmo poter 
rimpiazzare le armi che aveva
mo perso negli 8 anni di guerra 
(con l'Irak) che ci era stala 
imposta?», aveva dichiarato, 

Il rapporto della Cia, che ri
flette un'opinione già espressa 
pubblicamente dal direttore 
dell'agenzia Bob Gates lo scor
so marzo, sostiene invece che 
l'Iran ha precise ambizioni nu
cleari. In passato l'intenzione 
di dotarsi dell'atomica veniva 
attribuita solo agli ayatollah 
più estremisti, Ora emergono 
invece accuse anche nei con
fronti della dirigenza «modera
ta» di Hashemi Rafsaniani, che 
avrebbe formato una equipe di 
esperti nucleari, molti dei quali 
formati in America, Stando a 
quel che funzionar di alto li
vello dell'amministrazione Bu
sh hanno fatto sapere al «New 
York Times». l'Iran sarebbe ora 
sul nucleare al punto in cui era 
l'Irak di Saddam all'inizio degli 
anni 80, Potrebbero avere la 
bomba entro la fine del secolo. 
Anche se altn sono più pru
denti. «L'Iran ha certo un po

tente incentivo politico a svi
luppare armi nucleari, e sta 
cercando di dotarsi di una lar
ga infrastruttura nucleare, che 
potrebbe dargli in futuro l'op
zione di dotarsi di armi nuclea
ri se decidessero in questo sen
so. Ma al momento in Iran non 
si vede un programma nuclea
re accelerato tipo quello che 
c'era in Irak», sostiene un altro 
esperto. 

Gli Stati Uniti erano già pe
santemente intervenuti nei 
mesi scorsi nell'ambito dell'A
genzia atomica intemazionale 
per bloccare la cessione di 
equipaggiamenti nucleari all'I
ran da parte della Cina e del
l'Argentina, dichiarati «sospet
ti», anche se intesi per la pro
duzione di energia ad uso civi
le. Dall'inizio di novembre e 
entrato per la prima volta nelle 
anguste acque del Golfo persi
co un sottomarino d'attacco 
nucleare Usa, il Toix'ka, col 
compito di tallonare, a tiro di 
missile Ihomahawk e siluro, i 
sub diesel della classe Kilo che 
recentemente Teheran aveva 
comprato dalla Russia. Il pri
mo dei sub arrivali da San Pie

troburgo, ribattezzato Tareq 
901,ò già operativo 

Eppure le valutazioni d'in
sieme che del «pericolo Iran» 
danno le diverse agenzie spio
nistiche e gli analisti Usa sono 
tanto differenziale, a tratti con
traddittorie, che il rap|xirto 
della Cia ò stato Imito di acce
se discussioni durate mesi e il 
Dipartimento di Siato ha deci
so una settimana fa di nconsi-
derare da cima a fondo la si
tuazione e le sue implicazioni 
politiche, in modo da poter 
presentare i diversi punti di vi
sta a Clinton 

Chi solila di più sull'allarme 
0 il capo della Cia Gales (che 
benché nominalo da Bush no-
lonamente s|>era eli essere 
confermato da Clinton) E lo 
fa con toni da «delenda Car-
thago», gli stessi con cui a suo 
tempo, in polemica con Baker, 
aveva sostenuto che non vale
va la pena di puntellare Gorba 
ciov. «E un problema oggi'' Pro
babilmente no. Ma da qui a tre. 
quattro anni, polrebbc essere 
un problema seno», ha ribadì 
lo in un'intervista all'Ap 

I \Si Ci 

La Costituzione in Francia 

Le proposte di Mitterrand: 
meno poteri al presidente 
con un mandato più breve 
M i PARICI Come annunciato 
qualche settimana fa, il presi
dente Irancese Mitterrand ha 
reso note ieri, propno allo sca
dere del termine che egli stes
so si cr^ dato, le sue proposte 
di modifica della Costituzione. 
Non si traila di ipotesi sconvol
genti, tali da cambiare in pro
fondità l'assetto della Quinta 
Repubblica creata quasi 35 an
ni fa dal generale De Gallile E 
tuttavia Mitterrand propone un 
riequilibriu nella distribuzione 
dei poteri dello Stato che cor
regge l'accentuato presiden
zialismo attuale e viene incon
tro alla diffusa richiesta di più 
incisivi controlli sulle autorità 
di governo 

Il presidente fa cinque pro-
poste, due riguardano i potcn 
del presidente, tre il funziona
mento della magistratura. 

Mitterrand avanza innanzi
tutto la proposta di modificare 
!J durata del mandato presi
denziale, ma non dai sette an 
ni atluali agli ipotizzali cinque, 
bensì a una misura di «sei o piti 

anni» Contestualmente do
vrebbe aversi un nequilibno di 
potere tra presidenza e gover
no. Polrebbc anche cadere I e-
sclusiva prerogativa presiden
ziale di indire referendum po
polari. !-a consultatone rele-
rendar'a dovrebbe divenire 
uno strumento di «garanzia 
fondamentale delle libertà 
pubbliche» 

Per quanto riguarda la magi
stratura, Mitterrand propone di 
modificare elezione e lun/io-
ne del Consiglio su[x*nore, ora 
di nomina presidenziale Lor
gano dovrebl>c essere compo
sto da giudici eletti dalla cate
goria e ria personalità nomina
te" dalle alte cariche dello Sta 
lo 1 ministri dovrcblxTo essere 
giudicati, per i reali connessi 
alle loro funzioni, dai tribunali 
ordinari, mentre all'Alta Corte 
competerebbe invece solo il 
giudizio sui capi dello Stato ac
cusati di alto tradimento Infi
ne Mitterrand propone l'.iljo':-
zione dell'articolo costituzio
nale che affida poteri speciali 
al prcsidenlc in caso dit risi 

CHE TEMPO FA 

sa 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Lal la pressione mediterranea 
continua a controllare 11 tempo sulla nostra peninola 
ma è in fase di graduale esaurimento anche perchè 
il centro dell'alta pressione è ora localizzato sulla 
Russia e tutto il sistema anticiclonico tende a spo
starsi verso levante, contemporaneamente l'antici
clone atlantico tende a ritirarsi verso le Isolo Azzor-
re Questo significa che per i prossimi giorni si apri
rà un varco nel quale potrà inserirsi la grande de
pressione dell'Islanda, questo inserimento darà un 
corso nuovo alle condizioni atmosferiche Tutto ciò 
però avrà uno sviluppo abbastanza lento per cui allo 
stato attuule non si verificheranno cambiamenti so
stanziali sulle condizioni meteorologiche che inte
ressano la nostra penisola 

TEMPO PREVISTO. Sulle regioni settentrionali, sul 
Golfo Ligure, sulla fascia tirrenica centrale e sulle 
regioni dell'alto e medio Adriatico condizioni di lam
po caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed am
pio zone di sereno Sullo pianure del Nord e su quel
le del Centro cosi come lungo i litorali il lenomeno 
predominante sarà costituito dalla nebbia e sarà 
particolarmente accentuato durante le ore notturne 
o quelle della prima mattina Sullo altre regioni ita
liane condizioni di tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarito. 
VENTI. Deboli provenienti dai quadranti orientali 
MARI. Goneralmento calmi o localmente poco mos
si per quanto riguarda l'Adriatico e lo Ionio 
DOMANI. Non sono da attendersi grossi cambia
menti fatta eccezione per un probabile aumento del
la nuvolosità sulle regioni più occidentali della peni
sola La nebbia sarà ancora presente in pianura Lo 
temperature potranno aumentare leggermente limi
tatamente ai valori diurni 
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Vota la commissione per le riforme 
Bocciata l'elezione diretta 
del premier e del capo dello Stato 
Incompatibilità ministri-deputati 

Più vicino il senato delle regioni 
Il segretario pri denuncia «papocchi» 
Il leader della Quercia ribatte 
e dice no al centro-sinistra di Amato 

Bicamerale, no al presidenzialismo 
Ocehetto a La Malfa: non esiste un patto per il governo Achille Ocehetto Giorgio La Malfa 

Superando l'attuale bicameralismo, la commissione 
De Mita apre la strada al Senato delle Regioni Largo 
consenso alla forma di governo «neoparlamentare»- il 
primo ministro sarà eletto dal Parlamento; incompati
bili le cariche di ministro e parlamentare. Fuori causa 
presidenzialismo ed elezione diretta del premier Oc
ehetto replica a La Malfa e dice no alle profferte di 
Amato per un centro-sinistra allargato al Pds 

FABIO INWINKL 

• • KOMA Giornata piena alla 
Bicamerale per le riforme Pas
sa la forma di governo «neo
parlamentare» viene battuto il 
presidenzialismo, si fissa 1 in
compatibi l i tà tra cariche mini 
steriali e mandato parlamenta
re Si apre un varco nell attuale 
sistema bicamerale c i sarà 
un assemblea cui faranno ca 
pò le lun7ioni in materia regio
nale Una decisione che può 
far approdare al Senato del le 
Regioni Ma in Sala della Lupa 
ieri. 0 entrato anche un serrato 
confronto polit ico Ocehetto 
dice di no ali «offerta" di Giulia
no Amato per un governo al

largato a l Pds «Voglio dire in 
modo sereno - queste le sue 
parole - che l'alternativa per 
cui ci batt iamo non è quella di 
un centro sinistra contro il re 
sto del mondo Noi non accet
t iamo questa alternativa» «Ci 
siamo messi - ricorda il segrc-
tano della Quercia - nel duro e 
diff.cile cammino, che ha col 
pito nella carne viva della no
stra tradizione proporzional i
sta, per la democrazia delle al 
ternan/e, proprio perchè vo
gl iamo lar saltare la vecchia 
consociazione» 

E dira ancora Ocehetto la
sciando la Sala della Lupa, che 

la propositi di Amato non gli 
piace propr io, anzi la conside 
ra un ulteriore arretramento ri 
spetto alla precedente ipotesi 
formulala dai socialisti per un 
sinistra-centro «lo non mi oc
cupo di formule», replica sec 
camente in serata, Bettino 
Craxi, che poi si fa sfugqire a 
proposito dell ipotesi del siste
ma elettorale maggioritario un 
categorico «Non ci sarà» 

L intervento d i Ocehetto 
aveva preso spunto da una pe 
rorazione di Giorgio La Malfa d 
sostegno dell 'elezione direltd 
del premier, ipotesi bocciata 
in serata dalla grande maggio
ranza dei commissari insieme 
a quella della votazione popò 
lare del capo del lo Stalo La 
Malfd dopo il volo negativo 
già formulato la settimana 
scorsa dal la commissione era 
venuto a sostenere la necessita 
d i questa riforma definendola 
indispensabile per risolvere il 
problema della governabilità 
«Non condivido le illusioni -
óvevj detto - che il passaggio 
dal proporzionale ali uninomi 
naie maggioritario sia di per se 
la soluzione del prob lema' K 

aveva r ibadito che I unica al 
(ornativa ali investitura popò 
lare dell esecutivo era il pre
mio di maggioranza, da tempo 
sollecitato da De Mita ma tale 
da apparire al l 'opinione pub
blica come una legge truffa 
Una volta di più per il leader 
del l edera si profi lerebbe -
dietro I ingegneria delle nfor 
me istituzionali - una combi 
nazione di governo tra i mag 
gion partiti democristiani, so 
cialisti Pds 

Ma Ocehetto ribatte alle cri
tiche di La Mdlfa, rammentan
d o che «occorre distinguere 
con nettezza i temi che riguar
dano la formdzione di iridgqio 
ran/e polit iche da quell i cne ri 
guardano la 'ormazione d i 
maggioranze istituzionali per 
lare la riforme Avanzare il so
spetto e he c i troviamo d i fronte 
ad un lavorio per dar vita ad 
una nuova maggioranza è una 
cosa contraddetta dall eviden
za dei fatti e che si ripercuote 
negativamente sul lavoro della 
commissione» Il Pds non con
divide I elezione diretta del pri 
ino ministro «Nutro una diffi 
denza profonda - dice il segre

tario - verso i sistemi di demo
crazia plebiscitaria E la nostra 
tradizione pol i t icasicarattenz 
/ a per un accentuato plurali 
smo che non si può ridurre d 
uno scontro tra due o Ire |>er 
sonalita» 

In conclusione, se ne potrà 
riparlare in un'altra fase in e ir 
costanze più propizie Circo 
stanze che I-ranco Bassanmi 
esclude, ri lanciando addosso 
a l^i Malfa le accuse d i papoc-
i h i o Diversa l' intonazione di 
un altro esponente pidiessmo 
Augusto Barber.i, uno dei pri 
mi sostenitori del progetto ri
preso dai repubblicani «Non 
e e maggioranza, ora, su que
sta materia - ammette - e 
quindi è meglio concentrarsi 
sulla riforma elettorale C'erto 
la strada che adott iamo o w e 
ro I investitura parlamentare 
del pr imo ministro e stata già 
percorsa, con esili negativi 
dalla Quarta Repubblii a Iran 
cese » 

ixi discussione sulla forma 
di governo si protrae per ore 
ne l la rco della giornata Al ter 
mine vengono respinti gli 
emendamenti - del Msi e i lei 

Pli - volti ad mlroilurre I e ie/ io 
ne diretta del presidente della 
Repubblica e del l a p o del go 
verno II presidenzialismo in 
somma dopo lauto i n i ombe 
re minaccioso ad o|x'ra di Cra 
xi e di Cossiga finisce del tul io 
emarginato e battuto ne1 ver 
bali della commissione incan 
la ta della revisione Kisl i tuzio 
lidie Una revisione che segna 
alcuni puni i aitivi nelle > onvul 
se battute serali d i II intensa 
gionidtd Passa - e questo era 
scontato - lo schema che pre 
vede I investitura parlamentare 
del presidente del Consiglio 
cui spella il potere esclusivo di 
nominare e revocare i ministri 
Viene accolto un emenda 
mento del Pds - pr imo firmata 
no Bassanini - e he prospetta il 
«contempoianco rafforzameli 
lo del poteri del Parlamento 
del governo e del presidente 
del Consiglio nell ambito di 
una stnittura di Stato a forte r i ' 
gionalismo» E si pret is_ elle il 
Parlamento può provocare le 
dimivsioni del premier solo 
mediante un meccanismo di 
sfiducia costruttiva (con la no 
mina i lei suciessore entro un 

lernnni delennm.ito allri inen 
ti si andrà allo scioglimento 
anti i ip.itodclleC amere} 

\ln punto qualificante viene 
introdotto ali unanimità con 
un emendamento i lei l iberali ' 
Antonio Patuelli I i n i i j n ipa ' i 
bilila tra funzione i l i membro 
del governo i d i parlamentare 
A larda ora, si avvia il dibatt i lo 
sul l i t i .mura l ismo K subito si 
vol.i (contraria solo Rilonda 
zione e luminista l i n i testo ba 
se i he sollecita la diversilna 
zumi delle funzioni tra le due 
assemblee attribuendo ad 
una d i esse la legislazione di 
pnni ipio nelle materie altri 
mule alla competenza delle 
Reyioui I, ijiolesi proposta 
dal i l i Sergio Mattarclla e so 
stellili.i i la! socialista Silvano 
L ibno la e da ( csan Salvi del 
Pds apre la slrada a quell ipo
tesi di Senato delle regioni 
dormat i ) cioè i la delegati re 
gionali) i he e i la tempo nei 
programmi del Garofano e d i I 
l aQ i i i ' n t d Si vedr.i oggi nella 
batl.igli.i degli emendani i ' i i l i 
si - rol lo il tabu del «Incamera 
lismo perielio» - si raggiungerà 
ani h i ' questo traguardo 

Lo scioglimento del consiglio provoca dure polemiche. Attacchi a Bossi da Martinazzoli. D'Alema dice: «Lumbard senza idee» 

Mantova dì nuovo al voto, accuse alla Lega 
mm MANTOVA II Pds spara su Bossi è colpa 
della Lega, della sua incapacità a formare un 
governo se Mantova è costretta a tornare alle ur
ne Il capo dei «lumbard» cerca d i difendersi «Il 
partito d i Ocehetto non è mai stato intenzionato 
a formare una maggioranza con noi» Fallito il 
tentativo del la Lega d i dare un governo alla Pro
vincia di Mantova ora volano le accuse Sessan 
ta giorni sono passati senza riuscire a varare 
una Giunta con 1 unico r isul tat i l i he si -lovra tor
nare d i nuovo in cabina elettorale 

I. n dato e certo la Lega tia fallito il suo man
dato Che toccasse al partito di maggioranza re
lativa (ormare un governo non e è dubbio Ma è 
rimasto isolato nonostante il 3-1 per cento di 
consensi non avendo saputo fornire una piatta
forma pol i t ico-programmatica accettabile Bos
si ora afferma che proprio il caso Mantova gli fa
rà spiccare il volo nelle prossime elezioni del 13 
dicembre Ma per ora deve fare i conti con uno 
smacco che suona pressappoco cosi «Governa
re con la Lega non si può» Massimo D'Alema 
ne e senz altro convinto «Per governare insieme 

- ha dichiarato • servono idee e programmi co 
munì A Mantova non e è stato un no pregiudi
ziale da parte nostra Si 0 discusso ma senza 
trovare un intesa Perche' perchè la Lega riesce 
a prendere voti con t ro ' piuttosto che per' 
qualcosa e quando e chiamata alle responsabi 
lità di governo dimostra una i e n a povertà di 
idee e molta paura a cimentarsi con i problemi 
della gestione della cosa pubblica» Per il t a p o 
dei deputati della Queri la «il L I S O di Mantova 
rafforza I esigenza d i andare a votare con un si 
stenla nuovo che sottragga tutu anche ali ipote
si di intese d i governo tra forze < osi diverse co
me ad esemplo Pds e Lega» 

Posizioni analoghe sono state esprevse anche 
da Giusi La Ganga (Psi) e Franco Bassanini 
Quest'ult imo ha risposto anche in merito alle 
pretese divisioni nella Quercia r icordando a 
Bossi che «il Pds è un partilo democratico e non 
un partito stalinista come la Lega» E Martinaz
zoli ha attaccato «A Mantova la Lega ha d imo 
strato d i essere totalmente isolata una forza e 
di maggioranza non solo perchè attira un con 
senso relativamente grande» 

Burchiellaro, pds: 
«È stato un bluff 
volevano le elezioni» 
«MILANO Al segretario del
ta federazione del Pds di Man
tova, Gianfranco Burchiellaro, 
la prima domanda è d'obbligo: 
di chi la colpa se i cittadini 
mantovani sono costretti a tor
nare alle urne? 
La risposta è piuttosto sempli 
ce A Mantova si vota perchè il 
partito d i maggioranza relati
va e loè la Lega lombarda non 
è riuscito a offrire un terreno 
polit ico programmatico su cui 
costruire un intesa Non e è 
stato niente da lare né siili ipo
tesi d i una Giunta del prcsiden 
te né su quella d i un governo 
tecnico Quesl ultima proposta 
era stata avanzata dalla Rete e 
sostenuta da noi 

La Lega dice che la trattativa 
è fallita perchè 11 Pds chiede
va il presidente della Provin
cia 

Si tratta d i una stupidaggine 
tan te vero che la proposta d i 
Giunta tecnica prevedeva una 
presidenza della Rete e non 
certo della Quercia No noi 
siamo andati alle trattative sen 
z.i pregiudiziali di sorta È stata 
semmai la l.ega a isolarsi mo 
strando [ier intero la sua m i a 
p.icità .i presentarsi come for 
za di governo 

I lumbard sostengono che 
siete stati voi a defilarvi e co
munque a non mostrare una 
seria volontà di fare un go
verno con la Lega. 

Anche queste affermazioni 
non sono vere Sono io l aso 
mai a ih iedernn i o n i e mai in 
sessanta giorni quelli della l-e 
ga 11 abbiano chiesto solo un 
pa iod i incontri presentandoci 
la bellezza i l i quattro bozze 

programmatiche se davvero 
volevano costruire una mag 
gioranza seria La verità è 
un altra Noi abb iamo sfidato 
la Lega, siamo andati a vedere 
le carte e alla fine è risultato 
chiaro che non avevano nulla 
in mano Altro che voler fare 
una giunta con noi 

Ma c'è un'altra accusa di 
Bossi. Il Pds non avrebbe 
combinato nulla perchè di
viso o .comunque, condizio
nato dalla direzione nazio
nale. 

Non mi risulta che il Pds sia i l i 
viso Abbiamo appena votato 
in direzione un documento al 
I unanimità col quale indivi
du iamo nella l^ega l 'unico re 
spons.ibile che costringerà an 
cora una volta Mantova alle ur 
ne Quanto alle pressioni d ico 
solo i h e noi sidmo orgogliosi 
delld nostra . i i i tonomia I- poi 
Bossi deve mettersi d accori lo 
prima ci accusa d i «non nspon 
dere più agli input nazionali» 
poi «di aver saenficalo Manto 
va siil i altare d i Monza e Vare 
si-» il ragionamento non qua 
dra Si tratta di un altra d imo 
strazione della Babele di lui 
guaggi che ci sono nella l.ega 
che rivelano la sua inaffidabili 
ta da ogni punto i l i vista Riha 
disco noi abbiamo comincia 
lo le trattative senza pregiudizi 
ma abbiamo purtroppo dovu 
to prendere atto e he la Ijega ha 
preferito scegliere la strada del 
volo piuttosto i l i quella della 
responsabilità di governo 

Che cosa si può ricavare da 
questa esperienza? 

Creilo c h i dovremo impegnar 
ci per proporre agli elettori una 
riflessione seria sui limiti og 

gettivi mostrali dal Carroccio 
Insommd dovremo fdr capire 
che si tratta di un voto che non 
porta da nessuna parte Del re 
sto sono convinto i he nella Ix1 

ga esistano due component i 
abbastdnzd dissimili fra loro 
Quella democratn a che rifiuta 
Id part i tocrazia cosi con i è e 
una autoritaria arrogante e 
propugnatrice dell autosuffi
cienza Ecco a Mantova ha 
prevalso questa seconda ani 
ina disfattista 

È già possibile dare uno 
sguardo al futuro? 

Credo che noi apr iremo una 
vera e propria vertenza i ol Par 
lamento e la Bicamerale per 
una non più rinviabile riforma 
elettorale Non si può mandare 
an i ora la gente a votare in 
queste condizioni a meno i tic» 
non si voglia giocare allo sfa 
scio delle istituzioni I' penso 
infine i he la «questione mag 
giontaria» non riguardi solo I 
comun i i l i JO nula abitanti So 
no molle le lezioni i he si pos 
sono trarre dalla vicenda di 
Mantova I ( lì 

Bossi: «Le urne 
ci daranno 
ancora ragione» 

CARLO BRAMBILLA 

tm MILANO Lega isolata, Le-

§a incapace di governare e via 
iccndo. Insomma onorevole 

Bossi, stando ai commenti, il 
fallimento di Mantova porta a 
una sola conclusione: votare 
per i lumbard non serve a nul-

Inn.inzitutto a Mantova non ha 
fallito la U'ga ma è il sistema 
dei par l i t i i he preferisce passa 
re di i risi in crisi piuttosto di ri 
conoscere la forza essenziale 
della l.eg,i impedeiidiK i di go 
vernare Sono questi partiti e 
non la U'ga gli un i i i responsa 
bili pruno fra tutti il Pds del ri 
lorno alle urne per la Provini la 
di Mantova 

Ma perchè se la prende con 

il Pds? 
Peri he ha fatto un gioco s|xir 
co Ci ha (atto perdere due me 
si di tempo fd icndo finta d i 
trattare ma la governabilità 
non era nel suoi pensieri e nel 
le sue intenzioni l 'rima si e 
presentato con grande suppo 
nenza come se noi fossimo gli 
allievi i he andavano a impara 
re i lal maestro Ma non 11 abb 
biamo ballato più i l i tanto II 
fatto è t h e poi si sono defilati 
costringendo Mantova ad .in 
dare alle elezioni II Pds ha cosi 
commesso un errore fonda 
mentale t h e gli tosterà la pel 
le 

Il Pds vi accusa di aver chie
sto due soli Incontr i , d i aver 

Il leader 
della Lega 
Umberto 
Bossi 

Il 13 ai seggi 63 comuni 
• • ROM'v Un mi l ioni ' e t rent i iuomiU elettori 
(d i cui il r)J l | K T cento femmine e il Al 80 per 
e ento moschi ) si rei heranno il 1 ì die embre alle 
urne per rinnovare il t onsigho provini Mie di L i 
Spezia e U'i < onsigli comunal i fra i <JIMII quelli 
di tre capoluoghi di provini M V a r e v Iscrina e 
Remjio Calabria 11 mini test elettorale riguarda 
solo il 2 lr> per cento dell intero corpo elettorale 
nazionale (47 l)77 (170) ma vi si ann i tu parti 
colare valenza politica f'er il consigl io proviti 
ctale di L i Spezia gli elettori interessati sono 
202 980 -d i cui % 197 uomini e l(H>7H< don 
ne) ripartiti in Al)ò sezioni 

Per il r innovo dei vari i onstgli i omunal i sono 
chiamati alle urne 7(>2 (>r)J elettori d7 r> 171 uo 
mini e S20 4br> donne) ai quali vanno a b i u r i t i i 
r> 7 M elettori ( 17 br/> uomini e 17 <i i<) donne ) 
chiamati a eleggere il pr imo e ou sibilo connina 
led i I ninni ino 

In i b comun i si voterà con il sistema propor 

zionale negli altri 27 i he hanno meno di r> 000 
abitanti si voterà con il sistema magi ' ionlano I 
ìd to rn im i in e in il I ì d i t embre si a n d r . alle ur 
ne con il sistema proprozionale sono Acqui 
Jerrnc* Preinbate di sopra Martmerigo Meda 
Monza Pregnana milanese Mortara Varese 
Mira Casaleonc Kon to ali Adirle Soave lìor 
ghetto Santo Spirilo Castrtxaro len i te Viareg 
gio San Man ell ino Pistoiese Serravalli Pistole 
se Alain I lumicino ! r asano Isernn Madda 
Ioni I n titola Ducenta ('astellarnuje di Slabia 
Mutu i l o Cannano Varano Lucerà Collepasso 
I evera no Scorrano CiUanova l / n r i Keggio 
Calabria Serrani U H M Vil lapulzu e L i Maddale 
ria 

Nella maggior parte dei tas i le elezioni del 1 5 
d icembr i sono st.ite determinate dalla mancata 
elezione degli o r fan i i l i noverilo del t o rn im i A 
Reggio ( alabria si va alle urne per motivi di or 
l imi pubbl ico dopo lo si loghmento di I colisi 
glio seguilo allo se afidalo delle fioriere 

prcftcntato ben quattro boz
ze programmatiche, d i aver 
rifiutato la giunta del p ren 
dente e i l governo tecnico 
Insomma volevate i l voto 

Credo invece che il Pds non ->i 
potesse permettere di legitli 
mitre un noverno della L ga 
nel cuore della Padania met 
tendo t osi in t risi il suo renno 
emil iano I* poi impedire I a 
vanzata della l.ega e interi ssi 
di tulli IX e Pds si assonnala 
no in [ondo si tr ilta d i partil i 
voi.iti .i un lorsi nnalo tol tilt \ 
rismo Sono centralisti < tot.in 
[an L i Qui reia non \<i e t t i 
zione Masti pensare t h e a 
Mantova non si e ini lunata ri 
i onosc endo n p i so di una for 
/v\ politica e hi ha race ulto il i > 
p e r i i rito dei lons t usi 

F ora che coda succederà? 
Avete paura d i perdere voti 
i l 13 dicembre soprattutto a 
MOIIZA e Varese? 

Il gn ippo dinne nle n izionali 
del Pus h i dei. iso di s it nficari 
Mantova per salv ire Monz i 
V irese i Mi K\,\ SI Irati i di un 
ihseniio se u nlifn o pi r addos 
san alla I-eg i e olpe i hi non 
abbiamo ni I tentativo di f in i 
passare i ome un p tril lo i orni 
nli i l ln M i non hanno tenuto 
t on lo i l i un tallo UH In tub i l i 
la stori.i non toni i indietro i a 
ni nle ha t ipito t In deve e ari 
i are .incora più voti Mia L n i 
Di questo sono e onvinto In 
somma i hi ha p< ns i lo di I i 
si tar Inori una forza i hi "pi s i 
il •> i pi i i ento ha sbaglialo i 
i oi it i \ I IZL proprio i\,\ qui st,. 
bruti i stori t di M tntuva urive 
r i la spini i n-'isl i i In t i (ara 

and ni a\ uil i m i ora il 1 '> di 
11 mbn A Vari si Monza i 
d ille .lire patti vi rr i sane ila la 
U>nd uni i di lannentopoli dei 
partili e he I h inno .orri Ita Sa 
rat tot sop* ittutlo la fitti di IH 
Pds e r'si I o ripeto la gì nle ha 
e apito i hi t ambiari t assolti 
(.unente indispetis ibile 

Dunque, si t oma daccapo: la 
Lega toma ad ensere isolata 
e contro tutti? 

I hi una p u1t t e l i L'na < dal 
I iltr v i i sono i partiti Da un i 
parti i i il ledi r.ilismo e dal 
I altra insisti il e enlr ilisrno L i 
v< r i rivoluzioni e questa 

Parlate d i rivoluzione ma 
avete scelto la strada pru
dente, nella bica moral i ' , del 
regionalismo Martlnuvzoll 
non perde occasione per 
punzecchiarvi. 

Non s m i s i vonli i qu i I tristi 
di Martinazzoli non siamo in i 
stati di mot risii un Ouanto al 
I i BK ami tale siamo noi i he 
ibbiauio t ostri Ito i partili ,H\ 

avviarsi sulla spiana' ' d i I re 
uion.iltsino dovi mi mio ballo 
no lt ond» tft I fi iU>r ilisnto 
( i rio i hi i una i onqtnsta in 
li rtm dia di I ri sto il p issannio 
din tlo dallo Stato 11 nlralist i e 
part i l i * ta tuo .il l i di raltsmo 
san bbi st i lo troppo OM bioso 
Mari mazzoli forse vorrebbe 
i In ihbandonassii i io la Pu a 
ini r i l ' i>' r isi riversi nu riti 
i hi non li i Ma inni si mio !< s 
si Uni I si rr IL<|III di natii-p irdi 
d' I I I Ì 'K MIN tah lo j I > I > i t ino 
e o .in ito noi i I in il n ninnali 
sino u.ai idn 'ult i nli strumenti 
li t iti di II i d i mot i izi i 

Ingrao: «Temo 
i rischi elitari 
del maggioritario» 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • kOM<\ "Quella battaglia 
fu e ondotla pe»- non est lucie re 
nrandi masse dall ani re politi 
co jx.*r non lasciare la politica 
ai vertici e alle oligarchie lo 
sono nato e cresciuto in una 
concezione collettiva dell ani 
re [Mil i t i lo (>nsi non mi rasse 
gnu a rinunciarvi» L i batta 
glia cui si riferisce Pietro In 
nrao i> quella contro la -legge 
truffa» nel I9P>3 Lcx tas ione 
per rievocarla e data dalla 
prosenlazione del libro di Cur 
la Rodotà Storia th'Ifa •htmc 
(ruffa- (rxJi/ ioni Associate 
i | r ) p p I. M 0 0 0 ) organizza 
ta in col laborazione con la ri 
vista ///Visv/Aig/o 

Un occasione per nevicare 
una battagli i vinta certo In 
nrao si Use la andare ai ricordi 
i d ) e ! resto - dice I autrice -
senz i memoria non si costruì 
sci nulla») di quell «medilo 
intreccio tra Parlamento e 
Paese» i he si ebbe in quel 
I anno «Vincemmo - afferma 
I anziano leacier del Pds - per 
che sajx*mmo far vivere msie 
me b ittaglia parlamentare e 
manifestazioni d i popolo V il 
Parlamento seppe pariti re* al 
Paese- Ancora -\ lucemmo 
dall opposizione perd io sa 
pemmo far vivere una nostra 
proposta F solo un esempio 
testimonia però I assurdità 
della lesi t he vorrebbe una si 
insila indi l l i (a i te alla que 
st ione del governo» - "" 

IV Ilo stesso tempo nanda 
n i quel dibattito significa 
t o m e .i usa dire -metlert* i 
pii di nel piatto» della discus 
sione d i questi giorni Quella 
disc usstone che tmpediv e al 
I altro «presentalore- previsto 
( iriaco L)t Mila di essere pre 
sente la commissione bica 
lucrale per le Riforme prose 
glie a oltranza «Li funzione 
d i l l a rappresentanza dice 
nell introduzione la padro 
na di casa Lia Ciiannotti -
non e nduc ibile alta necessita 
di formare una maggioral i / i 
di governo» -U accordo - ri 
sponde Danilo / o l o - ma 
nenl inei lo st può lare un t ulto 
dill i» proporzionale la d t \ i 
sione poll i t i a in demtx ra/ia 
si prende a maggioranza» Dif 
Ieri nze t r i il P>rH e oggi esi 
stono e ome negarle ' «L e airi 
luata la stK it't i italiana» dico 
no tulli aggiungendo the 
t ontempor incarnente il si 
stem i [>olitn o vive una i risi 
forse impensabile quarant an 
ni fa -E Ina i risi continua A> 
lo t h e difficilmente troverà 
soluzioni nell ì Htcamerale vi 
sto e he e utopico p* ns ire t he 

un potere - in questo e-iso 
quello dei partiti - produca 
leggi che prevedano una sua 
limitazione la storia insinua 
che i poteri vengono limitati 
solo dall istituzione di t ontro 
poteri t h e appunto li l imiti 
no- P e r / o l o il sistema politi 
t o non appare in grado di ri 
formare se stesso pere he (un 
ziona appunto come siste 
ma t l i sin.stra dovrebbe 
smettere di [M'usarlo t o n i ' 
rappresentativo 

Non e convinto Pietro In 
grao th questa analisi Non 
solo perche -le teorie sistemi 
che non hanno risolto gran 
t hi' nemmeno sul piano d i 
governo delle s i * leta t o n i 
-•'esse» L allora dirigente t o 
muiiista («inventammo no la 
def inì/ ione legge truffa mi 
(.i male") più in generale t 
preoccup i lo dalla e o n t e / i o 
ne che e e dietro le proposte 
maggior.tanc dell oggi -Sono 
preoccupalo - dice Ingrao 
del farsi strada di un idea del 
la politica t o m e affare di |>o 
i hi di elites. Un idea t h e si 
m i t r a t i l a nella visione della 
pohtii a come -notabilato» 
t o m e «-leaderismo» e che ne' 
presidenzialismo vede la sua 
i sempli f ica/ ione estrema 
l n idea t h e oltre a esseri 
"mistificante*" t «ma davverti 
[K*nsiarno ehe BVsh Clinton 
governino da soli-' No intorno 
a loro esistono quintali di ap 
parato»,) rappresenta la 
-messa in discussioni del 
nrande patr imonio demix ra 
lieo moderno Ingrao .n so 
st m/a resta ì f le/ ionato a 
quel rapporto tra rappreseli 
tante e rappresentato t h e 
non a e aso -sembra non t o 
stituire più un problema per 
e In al i ontrano propone so 
In/ ioni t o m e 1 uninom naie 
ali inglese» P sottolinea inol 
tre t h e non <> vero che si fa 
pollile a solo dal governo «Ab 
inaino fallo jxi l i t i t a n Parla 
m e n t o - m o r d a - P i ù in n< ' » ' 
rale in questo secolo nel 
nondo inc identale la siili 

str i h i cambi i lo il t orso d i gli 
evi nti molto più di qu M ' O 
non abbia effettivamente no 
vernalo- Ma tiene a precisa 
re la sua non e una posizione 
t strani a alla modernità -so 
n o i o n v i n t o a l t o n l r a n o i he 
un sistema polit ico ehe diven 
ti est lusiva delle oligart lue sia 
condannato ili impotenza di 
fronti .ti nuovi conflitt i t h i vi 
vono nelle nos're sin tela» Poi 
Ingrao diventa più t sp'u ito 
«pi i li nostro Pae se affi rm i 

edo il rise hio di un,, baie i 
ni /z. iz ioni 

Assemblea burrascosa al Tgl 
Il caso Vespa si riapre 
Il caporedattore cronaca 
si dimette per protesta 
• • KOMA KOMA I issem 
bica dovi va interrompi rsi * o 
munqi i i pi r t ausa di forz. 
m ìggiore si teneva nella sai. 
del /ViHCSMJ (hi lunedi Aldi 
Mise ardi i ra ille porte ( osi 
ri dattori di I I gì hanno t i l t is< 
di spostarsi in altri sai' pi i 
t ol i t imi tre ia discussioni in 
lungo al lo di ai i u s i t onlro il 1 
loro dirt (loie Uruno Vespa 

Pi r il I gì t stata un iltr 
giornata di luot o ( i sono stai 
moment i i t i gr inde u nsiont 
Pruno Mobnt i li i r issegn itf 
in pi* n • assi mbl i a li sui di 
missioni d i t aporedattort d i I 
la i rou.u i ( dovi era si i lo vo 
luto dallo stesso Vespa ) ( o 
ine Robi rto Mornoiu i he 1< 
ivi va pn t eduto nell ini ani * 

* t hi SI I i,\ diutt sso pe r prole 
si i un hi Mobrit i Ita denim 
i i ito un i volta in i or i I orga 
nizz. ZIOI I I i|e| | iw.ro volul i 
dal din tlore 

I ippunla inenlo pi r dist u 
Ieri ! i situ.i / ioni al lelegiorna 
li ( l i s ta to fiss LI > |> *T l i 11 Mi 

ali onl ine del giorno di nuovi 
il e aso Vi spa» u n i aso si ni 
pre api rto dopo t he il dir* Mo 
n geni rale d i inni Pusqu.m ! 
li ivi v i d i t .so di «assolvi te il 
direttori d i I Ig l si nza ti ner 
i on 'o i l* II i situazione i l i li n 
sione in Ila ri dazione S< nza 
t he ni Ila dist USSII UH IVI SSI 

i «s'idut ia voi ita i set 
ti mbn ti a giorn disti il m ili s 
si n di i ui molti ali uti m o d i I 
I g ! si fanno poMavot e 

M i qui sta voli i \ i sp i h i 
dei iso di se elidere dalla p il iz 

tn i di drottarossa i raggimi 
g i r i i suoi redattori Ha dee ts< 
[fi ititi rvi. nir i pi r t hiedi n d i 
sliingi n le f 1 i intorno i I I IH Ila 
t he e si mp i i la testai t tu ig 
gion del nostro Pai si in un 
inli r\< ulo fiumi ( quasi un o 
la ) h i p ir! ito dt gli as* o 'i 
t IH I H I.IIHK i an< or i il ts.' li i 
<li r M i |«ii i e si il i una gr i 
iMiui »! i di mlervi nti t onlro !i 
Ini Su un i l"i ntiaa di gn m ih 
sii i IH ' anno pri si • I.I p trol t 
solo quattro ivn blu n > pri s< » 
li di le,t di Ulin t lon 
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Lo scontro 
nella De 

Il leader referendario 
scrive all'«Avvenire» 
per rispondere all'accusa 
di rompere l'unità politica 

Politica ". 77 
«Sono ancora insufficienti 
i segnali di rinnovamento de» 
Controreplica del giornale: 
«Il tuo progetto è nebuloso» 

Segni: ho difeso io l'onore dei cattolici 
La replica ai vescovi: «Contro di me critiche frettolose» 
La Cct attacca Mano Segni dalle colonne dell'cAvve-
nire» mina l'unita dei cattolici E il leader dei Popo
lari replica riaffermando le propne scelte che, dtee, 
hanno consentito di tenere alta l'immagine dei cat
tolici Ma, par di capire, senza rompere con la De. E 
intanto giovedì Segni sarà a Fiumicino per invitare a 
votare la lista di Alleanza di progresso contro quella 
sci idocrociata, «di Sbardella e dei comitati d'affan». 

R O S A N N A L A M P U O N A N I 

I H NOMA «A chi ci nvolge cri 
tiche frettolose r ispondiamo 
che siamo orgogliosi di aver 
portato la bandiera dei cattoli
ci democratici a guidare la più 
grande iniziativa di rinnova 
mento di questi anni» Mario 
Segni l o n calma argomentan
do punto per punto non cede 
di un mi l l imetro Non abban
dona la sua posizione, ma anzi 
riafferma, d i voler «continuare 
su questa strada» del rinnova
mento in tempi rapidi 

La risposta del leader dei 
Popolari per la ri forma, che n-
vendica con orgoglio di aver 
salvato I immagine dei cattolici 
da l dtvistro che ha investito i 
partiti questa volta non e al se
gretario della De, ma ali «Avve
nire» quot idiano della Cei Éa l 
mondo delle gerarchie e delle 
associazioni cattoliche che in 
soccorso al lo scudocrociato, 
domenica lo hanno messo sot
to accusa per aver manifestato 
l ' intendimento recondito di 
•scompaginare I unita polit ica 
dei cattolici» 

1. attacco è dunque preciso 
e senza gin di parole II leader 

dei referendari dal Piemonte 
dove sta facendo un tour polit i
co ha risposto a Bol lo per re
spingere 1 accusa di scissione 
e per ribadire quale è il suo 
progetto Lo ha (atto con cal
ma forte anche dei punti che 
sia segnando in questo suo 
tou r ieri sera 6 stato a cena 
con Umberto Agnelli e con al-
tn importami imprenditori e 
autorevoli esponenti della De 
locale Mentre nel pomeriggio 
ha presieduto un assemblea in 
un locale dei padri Fi l ippini 
Come dire non tutta la Chiesa 
è contro d i me 

Segni dunque ha npercorso 
nella lettera indinzzata al i «Av
venire», le scelle d i questi mesi 
la decisione di superare la pro
porzionale che ha portato alla 
degenerazione del quadro po
litico I adozione dell ' ipotesi 
del sistema maggioritario, del-
I elezione diretta del sindaco e 
del collegio uninominale quali 
strumenti utili per aggregare e 
non frammentare i partiti oggi 
in profonda crisi E, infine, I e-
sigenza polit ica d i coagulare le 
forze ideali del paese Compi

li leader referendario Mario Segni Sotto il vescovo Antonio Riboldi 

grandi se non guardassero pri 
mad i lu t l oaques to» E d a q u e 
sto punto fermo il leader dei 
Popolari vuole ripartire a co
minciare dalla manifestazione 
di dopodomani a l-iumicino 
dove lancerà la lista d i Allean 
za d i progresso (Pds Pn Verdi 
e Popolari) per le elezioni del 
13 prossimo Ma senza strappi 
par d i capire né dalle gerar 
chie cattoliche né dalla De 
Anche se agli elettori della cit
tadina alle porte d i Roma do
vrà dire d i non votare De in 
questo caso la «De di Sbardella 
e dei comitati d affari» Perchè 
aggiunge e «obbligata» la stra
da del r innovamento cosi co 
me lui I ha disegnata e intra
presa «Il nostro patr imonio 
ideale - osserva - e stato mes
so a repentaglio da noi o inve 
ce da chi pur mil i tando sotto 
le nostre bandiere, ha tenuto o 
permesso comportament i in 
contrasto con i nostri valori9» E 
ancora «non e forse vero che 
senza di noi il mondo cattolico 
sarebbe stalo identificato con 
un sistema indilendibile?» 

Il giornale cattol ico pubbl i -

Io quesl ul t imo in particolare 
che «nessuno dei tre grandi fi 
Ioni culturali italiani cattol ico 
laico e socialista» può oggi 
fronteggiare In questa impresa 
si stanno cimentando, sostiene 
Segni nella lettera. ì Popolari 
ma senza nnunciare «a nulla 
della nostra ispirazione ideale 
Intendiamo collaborare con 
altre forze riaffermando che 
nell azione politica ci ispiria
m o a valon cristiani ci d iamo 

per questo un'organizzazione 
e una struttura» 

Segni che ribadisce di aver 
contr ibuito «ai pr imi generosi 
segnali di nnnovamenlo che 
esistono nella De», anche se, 
dice «siamo angosciati perchè 
sono ancora insufficienti» non 
ha nessuna intenzione di ab
bandonare 1 it inerano intra
preso, perchè è «nell interesse 
dell Italia e credo che i cattolici 
democratici non sarebbero 

Riboldi: «Lasci provare Martìnazzoli 
Se non va, potrà fare da solo» 
Per il vescovo di Acerra, mons. Antonio Riboldi, 
Mano Segni ha avuto il mento di aver contribuito a 
scuotere la De, gli altn partiti ed il sistema politico. 
Ma ora deve mettere alla prova Martìnazzoli e solo 
dopo può lasciare il partito de 1 pericoli della fram
mentazione Necessari poli di forze con program
mi chiari perché la gente possa scegliere 1 cattolici 
guardano a quei partiti che accolgono ì loro valon 

A L C E S T E S A N T I N I 

• • ( rrrA DE-L VATICANO Nei 
momento in cui si fa serrato e 
forse decisivo il confronto tra 
Mano Segni ed il partito nel 
quale ancora milita la De le 
prevsioni su di lui si fanno al 
treitanto stringenti da parte 
del mondo cattol ico II quoti
diano Avvenire gli ha |x>sto 
degli interrogativi con un arti 
co lo dal titolo significativo 
«Segni di disgregazione» a cui 
I esponente de non potrà sot 
trarsi Ed alcuni osservatori 
hanno subito detto che «I ve 
scovi sono contro Segni» Ab 
biamo perciò chiesto ad un 
vesi ovo mons Antonio Ri
boldi di chiarire questo aspe! 

lo e di esprimere una sua opi
nione 

«Non direi che si possa dire 
che «i vescovi sono contro Se
gni» sulla base di un articolo 
del quot idiano cattol ico Ve
de io ho grande stima d i Se
gni ed io seguito con mol to in 
teresse la sua iniziativa refe
rendaria che con l 'apporto d i 
forze diverse fra cui quelle cat 
tohche è servita a dare un for
te scossone alla De ai partiti 
in generale e direi a tutto il si 
stema polit ico del Paese 
Quell iniziativa ha posto tutti 
di fronte al d i lemma o nnno-
varsi o perire Ed è a questo 
punto che anche la De ha av 

vertito che non c'è più tempo 
da perdere se vuole ancora 
esistere come partito La se 
gretena Martìnazzoli è il nsul 
tato d i questo processo che si 
è messo in moto sia in segui 
to al nsultato referendario del 
9 giugno 1991 che delle eie 
ziom polit iche del 5 aprile 
1992 e quindi anche grazie a 
Segni ma siamo ancora agli 
inizi d i un nuovo cammino 
Martìnazzoli ha appena com
piuto alcuni atti d i un rinnova 
mento che è cominciato ai 
vertici ma che deve essere 
portato a livello locale Ce la 
farà ' Vedremo finalmente 
dopo tante promesse manca 
te una De rinnovata che si 
nappropna della sua tradizio
ne popolare e che è capace di 
fare scelte significative sul pia
no istituzionale sociale e poli 
l ieo7 Nessuno può dir lo anche 
se molt. lo sperano» 

Ciò vorrebbe dire che Se
gni, a suo avviso, non do
vrebbe lasciare la De il que
sto momento? 

Vorrei dire pnma di tutto che 
noi stiamo correndo il rischio 

d i avere una democrazia 
frammentala che porta allo 
sgretolamento del lo Stato uni
tario il che non vuol dire non 
rispettare le autonomie locali 
Qui stiamo passando rispetto 
ad un bipartit ismo ali inglese 
o alla presenza di tre o quattro 
formazioni alia francese, ad 
un mul t ipar t i t ismoche come 
efletto di una forza centrifuga 
che ha investito tutti i partiti 
tradizionali tende a prolifera
re ulteriormente Abb iamo vi
sto che cosa è accaduto a 
Mantova dove la l,ega non è 
Musetta a dare un amministra 
zione alla città Si devono lare 
nuove elezioni Inoltre tutti 
hanno constatato in questi 
giorni le divisioni che si sono 
prodotte ali intemo del Psi 
dei sindacati e nella stessa 
Cgil Anche il Pds non è esen 
le da conflitt i interni Mentre, a 
mio parere i partiti devono 
continuare ad esistere come 
vuole la Costituzione ma nn 
novandosi e ridefinendo i loro 
punti d i riferimento ideali ed i 
programmi che cont inuano 
invece ad apparire confusi 
Prima e era u n a c o t l i z i o n e d i 

partiti al governo ed un forte 
Pei ali opposizione che svol 
geva un azione positiva, men
tre oggi tutto è divenuto con
fuso La gente invece deve 
essere messa in condizioni di 
poter scegliere tra poh di forze 
che presentino e hian pro
grammi e a tale proposito mi 
auguro che la Bicamerale sap 
pia dare prova di saggezza 
politica 

Ma non ha ancora risposto 
alla domanda circa II ruolo 
che dovrebbe svolgere ora 
Mario Segni. 

Ho già espresso il mio apprez 
/amento per il coraggio che 

Segni ha avulo nell aver con 
tributo a scuotere i partiti in 
pr imo luogo la De, e I intero 
sistema polit ico Ma dopo 
aver nconosciuto questi meri 
ti non comprendo perchè nel 
momento in cui con Marti 
nazzoh la De imbocca la via 
del nnnovamenlo il de Segni 
pensi di dar vita a liste miste in 
opposizione a questa De Me
glio farebbe a incalzare Marti 
nazzoh e la De tutta in questo 
processo di r innovamento sai 
vo a dissociarsi allorché pò 
tesse dimostrare con t latti da
vanti al mondocat toheo ed al 
I opinione pubblica in genera 
le che alle buone intenzioni di 

( a però una controreplica che 
r ipropone le critiche «I nostri 
interrogativi scrive più che 
rivolgere cnlic he freltolose era 
no diretti ad apnre un dibattito 
su povsibih sbocchi fin qui non 
chiant i ai quali 1 iniziativa dei 
Popolar può condurre» Per il 
quot idiano «resta aperta l meo 
gnita d i fondo segnalata per 
che mai I avvio d i una fase 
nuova dell impegno dei catto 
liei democratici in polit ica deb 
ba necessariamente passare 
per una nuova aggregazione 
dai contorni del tutto nebulosi 
Non si tratta d i temere la for 
mazione di alleanze stabili con 
chi è disposslo a percorrere in 
sieme un tratto d i strada ma di 
verificare attentamente 1 rischi 
che I ingresso in un indistinto 
nuovo crogiolo comporta per 
il futuro del paese e per il con
tributo in esso del eattohcesi 
m o democratico» 

Dopo I intervento dell «Av 
venire» la De tare Solo Elio 
Mensurati della sinistr i de 
parla chiedendo un intervento 
di Martìnazzoli «Delle due I u-
na o nella De rinnovata non 
e è più spazio per gli Sbardella 
e per chi come Segni cont i 
nua a spulare nel piatto dove 
mangia o non e è più spazio 
per quelli che come me hanno 
lavorato per difendere il parti
lo» Interviene anche 1 Azione 
cattolica con il presidente Giu
seppe Gervasio che sostiene 
I esigenza del recupero della 
polit ica come valore per rinno
vare i partil i ma senza mettere 
in discussione la tradizione e 
l'unita dei cattolici 

cambiare non sono e g i l i itti 
concreti Altr imenti rischia di 
ripetere 1 esperienza di Orlan 
d o o d i far parte d i una allean
za d i forze non bene definite 

Non pensa che in questo 
modo lei viene a riproporre 
la vecchia formula dell'uni
tà dei cattolici che è stata 
superata dopo la caduta 
delle contrapposizioni 
Ideologiche? 

Dopo la caduta del muri tutti 
siamo cambial i e non si torna 
indietro Ma restane) i valori d i 
solidarietà d i giustizia socia 
le di distribuzione delle nsor 
se a ce>minciare dalle fasce 
più povere d i rigore morale 
contro la corruzione della di
fesa della vita contro le facili 
manipolazioni Ritengo che la 
presenza cattolica nella socie 
ta è legata a questi valori che 
impl icano precise scelte prò 
grammatiche Questo deve es 
sere chiaro oggi alla De ed a 
tutti i partili Se questi ultimi 
fra cui il Pds vogliono il con 
senso dei cattolici devono di 
mostrare che quei valori pos
sono vivere in essi l.a gente 
ha bisogno di scelte program 
maliche forti chiare con una 
grande carica morale d i e ab 
biano al centro I uomo per 
tornare ad avere fiducia e non 
di pragmatismi oscillanti e 
spesso op(X)rtunisti I cattolici 
democratici perciò non sono 
più disposti a rilasciare cani 
biah in bianco alla De ma 
neppure agli altri partiti 

M.lllfdl 
1 did'inbri' 1<)92 

Del Turco: 
«lo segretario? 
HPsi 
non mi vuole» 

Dice d i non ave! volt i lo partec ipare « id u.i i sor! i di resa d< i 
conti» teme e he la co rv i al congresso «si Ir is lo imi in ììti lor 
lieo» e conlerma che non si se lucra no con ( raxi né con 
Martelli Che sia Amalo il suo candidato ide i le alla guida del 
Psi? «Che gli altri lo pensino non mi dispiace - risponde Otta 
Viano Dei Turco (nella foto) intervistalo a Mixer - A m ito 
non ha mai preteso di essere un punto di nft rirnento nel 
partito ha preferito esserlo per lutto il paese» Soslie ne «onc 
slamente» di non vedere per se questa pros|ietliv i >ll Psi non 
ha mal amato quell i e he non si schierano chi non fa par*e 
della curva Sud» Il segretario aggiunto della Cgil dice di ve 
dersi nel futuro «in- io pol i t i lo» anche se aggiunge di non 
sapere in quale ruolr» A proposito del l ultima Assemblea 
nazionale del Psi considera «un grande successo» il nsultato 
ottenuto dagli oppositori di C raxi -in un parti lo e he non e ra 
abituato a discutere» Ribadisce quanto aveva detto già pn 
ma dell Assemblea nazionale -Via Bettino o il Psi muore» 
«Di queste» rimango convito -af ferma - anche v- riconosce) 
che è difficile dire queste cose direttamente a Craxi So clic1 

lo feriscono molto Per questo prefinsco che le legga» «Con 
Martelli - ha detto dopo - non e e in u stato un grande amo 
re C e stato un momento in cui la questione del rinnova 
mento del partito sembrava 11 sua preoccupazione prinei 
pale Poi preferito inseguire il dialogo e on Segni e l^i Malia» 
E questo non e piaciuto al leader della C gii pere he ìeme la 
l iquida/ ione del lo Stato sociali 

Forte: 
«All'Assemblea 
nazionale 
ho votato 

Martelli» 

«Ali Assemblea socialista ho 
votato [)er Claudio Martelli 
ina era da tempo che non 
ero più d accordo con le pò 
si/ ioni d Bettino Craxi» Ixi 
ha det 'o il si natore e re 

Per Martelli» sponsabole evonomico del 
Psi 1 r i n e s c o horte in 

un tntetMsla a Milano Finanza dove ha spiegato il sue) dis 
senso dal segreterie) Psi e ha anche ipotizzato un «distacco» 
daCrax i anche del presidente del Consiglio I orte ha vedute 
diverse sulla riforma elettorale sulle privatizzazioni e più in 
generale sulle questioni economiche «F stato Amato - rive 
la Porte - poco più di sei mesi fa a scrivere il programma 
economico del Psi per le elezioni mol toeauto sulle pnvatiz 
zazioni» «Ora Amato ha cambialo idea -aggiunge - anche 
sulla spinta d i gente < ome me Non e è dubbio i he e 6 una 
differenza Ira quello che Craxi pensa t quci lo che Amato 
fa» 

Patuelli 
a Segni: «Riunisca 
i parlamentari 
del patto» 

Il vicesegretario del Ph An 
tomo Paluelh ha scntlo una 
lettera i l l o n Mano Segni 
nella qu i lechiede «di riunire 
urgentemente e preventiva 
niente i p i g m e n t a r i solit i 
scritlon del patto refi renda 

"•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••^ rio che fanno parte dell.» P.i 
camerale» Secondo I esponente l i l x ra le la r iunione «col 
merobbo una lacun j pol i h è m q u c s l i Ire mesi di lavoro del 
la commissione non sono stati mai riuniti» «Confido - ag 
giunge Patuelli nella le t te ra -che i tuoi molteplici impegni di 
leader dei popolari per la riforma non ti impediscano di 
esercitare le incombenze parlamentari di leader del patto 
e he insieme abbiamo sottose ritto» 

Liga Veneta 
Eletto presidente 
il candidato unico 
Rocchetta 

t-Mnco Ror.~! f-tt . (' stalo 
* k ttn i l i lui i inini i t i prxsi 
dente d<JI<. Lcg,j Norct- LIS^Ì 
Von t l d ali assemblea n.1/10 
naie di IVevivj ma si *' trat 
tato di una candidatura L I H 
ca li d i l u i t i l o di Treviso è 

~mmmm——mm~^^^^^m^^— stato dicono «molto viva 
ce» ma a porte chiuse di g ioni ilisli e stato chiesto d i last M 
re la sala con la motivazione di poter parlare cosi più libera 
mente Nel suo intervento Rocchetta ha lanciato un campa 
nello d al larme «Temo i1 pericolo e he si creino clan temo 
soprattutto 1 estendersi della piai^m ria IH I confronti di chi 
conta o si ritiene cont i di pm- Il pr< siderite della LtiiM ha lai 
to esplicitamente riferirnanlo .1 Bossi sottolineando che 
•non deve farsi solfocare dai c iamlx llani di pai 1//0 altri 
menti si potranno verificare momt liti di affaticamento nella 
gestione del movimento» 

Achilli: 
«A Monza il Psi 
andrà meglio 
del previsto» 

•Il r innovamento del partito 
sta pia dando 1 primi frutti 
e e un diffuso interesse nei 
nostri confront che cresce 
di giorno in i j iomo C 'ò si 
Unifica e he le donne t gli uo 
mini nuovi della nostra lisia 

mmmmmm^^^^^^^^^^^^ hanno ritrovato 1! dialogo 
con la e itta» Lo ha affermato Mie hele Ac hilli capolista alle 
prossime eie/ ioni comunal i ch iudendo il t oni^resso del Psi 
di Monza Riferendosi poi ad un «nostro s o n d a r l o telefoni 
co eseguito con professsionalita e ntiore» Achill i ha detto 
"Siamo in gratio di affermare che il risultato che presumia 
m o di ottem re è1 decisamente mit^liore delle percentuali sin 
cuti attribuiteci» Secondo Aehill i «1 mon/ t si hanno capito 
che in questo momento e1 necessario privilegiare la tjoverna 
biltà e quindi affidare il î ovc m o d i Ila citta 11 parti ' i r innov i 
ti pere he essi possono garantire il necessario e ol lei^unentu 
con il governo regionale e e 011 quello nazionale 

G R E G O R I O P A M E 

Gargani diventa segretario ma il capogruppo alla Camera non ci sta: «Dimettiti da deputato» 
Anche Mastella è contro di lui: «Voleva fare il ministro dell'Interno e invece adesso...» 

Bianco contro De Mita: ad Avellino due federazioni de 
Giuseppe Gargani è il nuovo segretario della De 
avellinese, col beneplacito di De Mita Ma la mino
ranza guidata da Bianco e Mastella, annuncia l'a
pertura di una federazione «alternativa» e presenta 
ricorso a pia?va del Gesù Gargani è deputato, lo 
statuto gli vieta 1 altra carica Replica il neosegreta-
no «A dimettermi non ci penso neppure» Bianco 
«Basta con la politica clientelare in Irpinia» 

F A B R I Z I O R O N D O U H O 

• • ROMA «Ah per me e un 
t u f o nella giovine/za Sono le 
Ile e1 eli poter rendere onesto 
servizio al partite" di Avelli
no » Giuseppe Gargani è d i 
ot t imo umore Ieri mattina e 
stato eletto segretario della le 
derazione demoe ristiana di 
Avellino e la nuova carica lo 
rit mpie d i glena Gargani e de 
mil iario seppur con qualche 

oscillazione e Avellino è terra 
dcmit iana Tutto bene a l lora ' 
Nient affatto Appena finita la 
r iunione, la minoranza che 
non 1 ha votato (circa un ter 
z.o) ha aperto le ostilità II de
legato giovanile. Fausto Addi-
se s è dimesso per protesta F. i 
rivoltosi minacciano una qua
si scissione 

«M er.i sembrata una discus 

sione serena conclusa in un 
c l ima unitario e non capisco 
propno che cosa sia sueces 
so » commenta sorridendo 
Gargani che da qualche setti 
mana 6 anche eeimmissario 
della De di Catania per ìncari 
c o d i Martìnazzoli ControGar 
gani se schierato un cartello 
che comprende I antagonista 
storico di De Mita cioè il ca|>o 
gruppo alla Camera Gerardo 
Bianco il plenipotenziario an 
dreolt iano della regione Paolo 
Del Mese e l ex ragazzo pr ixh 
aio del demit ismo tnonlante 
Clemente Mastella Insieme 
control lano un terzo del parti 
to irpino Non abbastanza per 
vincere Ma questa volta e e lo 
statuto del partito dalla k)ro 
per la precisione 1 articolo J5 
Che stabilisce I incompatibi l i tà 
fra il mandato parlamentare e 
la carica di segretario provin 

ciato Cosi gli oppositori gin 
dal in UKO dal prolessor A m 
leto Omo han preso carta e 
penna e han presentato un for 
male neeirso al responvibi le 
organizzativo di piazza del Gè 
su I ranco M.inni 

La minoranza chiede a Gar 
gain dimissioni immediate 
«Dimettermi7 .•eplica il neo 
segietano - ma io non ci pen 
so nemmeno Mi hanno chia 
malo per aiutare il partito nag 
gregario T poi c o s ò questa 
storia del l incompatibil i tà ' Pu 
re la Russo lervolino (ministro 
e presidente del Consiglio uà 
zumale N(lr) e ineompatibi 
le » Ma la guerra è appena 
cominciata P. la minoranza 
dopo aver se artato I idea eli i x 
eup.ire la sede provinciale del 
partito, ha dee iso di aprire sul 
corso di Avellino una federa 
zione «alli rnativa» «Ma questa 

e una presa di [xisizione scon 
siderata ed eecevsiva un fui 
mine a eiel sereno una mossa 
per andar sui giornali» sbotta 
Gargani Che giura sulla prò 
pria buona fede «Nel partito 
sera creala una situazione di 
divarie azione Rendo un ser 
vizio ecco II mio incarico ò 
(|uello di preparar' il eongrcs 
so provine lalc che si terra a fi 
ne febbraio in un e lima pm se 
reno» 

«Ma quello e un segretario 
contro tutte le norme'» Dal suo 
ufficio eli Montee itorio Gerar 
do Bianco commenta I acca 
du lo H i tentato fino ali ult imo 
di far desistere Gargani ora 
promette battaglia «Da noi -
elice - i voti c i sono il proble 
ma e cambiare radicalmente 
pollile a voltar pagina ris|>elto 
ad una pratica po l l ina a slnit 
tura ehenti'are» V propr io 

•Volt iamo pagina nel Mezze) 
giorno» è il t i tolo scelte! dai «ri 
belli» per un convegno che si 
terra ad Avellino il prossimo 
sabato Per lanciare la guerra 
di l iberazione dal demit ismo 

Già De Mita I guai nella 
corrente sono nati con la sto 
ria della preferenza unica Che 
nel l a m p o dominano ha semi 
nato disc orl i la e ausalo divor 
zi spezzato antiche amicizie 11 
pr imo a rom|)ere con Di Mita 
e stalo Mastella arrivato se 
coni lo il rì apri l i con T'Imita 
preferenze dopo qualche 
punzeei lualura pari» i he De 
Mita ( lObnula p r i l c renze l 
non abbia gradito tutti quei vo 
ti per 1 ex delf ino - lui (orma 
lizzalo il divorzio aprendosi un 
ufficio lui che ò di Benevento 
nel centro di Avellino Una vi
ra e propria sfida 

Con Gargani (quarto in i las 
situa <18iiula prefi renze ) fa 

storu es più complesv i Ha fhr 
tata |>er nn periodo con Ma 
stella e quando lo sue ambi 
zioni governative sono state 
frustrale la rottur 1 parevi l e r 
ta Cosi invece non ò stato I 
or 1 per nguadagnan spazio e 
jxitere m i p ropr io lo l leg io se 
fallo eleggere segretario di 
Avell ino «Dieev ì i l i voler lare il 
ministro dell Interno - ironizza 
Mastella - e mo è segretario i l i 
Avellino Mi par i ' un buon ri 
stillato Però le regole vanno ri 
sjx.'t1ate lui ha voluto strafare 
1HT turarsi gli interissi suoi e 
così non si f 1» «Gargani aveva 
quasi rotto i o l i De Mita - rat 
conta Bianco - e di 'v i avi rgli 
1 Inesto i l i poter ripigliare il 
ton t ro l lo della situazione al i 
Avellino De Mita perora lo la 
scia fare tanto sa ch i il suo 
polere li non è* insidi i lo i la 
ni vsiino » 

La De tira la cinghia 
Un piano di austerità: 
in arrivo licenziamenti 
e tagli agli affìtti 
• • R U M A La De ha predi 
sposto un [nano d i aust i rita 
che secondo quanto r iporta 
I agenzia Ansa preved i I ìgli 
ah i spesi p i r gli affitti e |X-'r 
la p ropaganda 1 un prò 
g ramma che Ira In inizia 
ment i e pe i i s innamcn l i 
co involgerà un n n in i ,no d i 
d i p e n d i l i ! ! del part i lo ( in tm 
lo sono «)()) Il lr> i l i c i m b r i 
1 stata convocata un assein 
b ica s ind l ea l i de i d i penden 
ti del la IX che i f f ronUra 
questi p rob lemi intorni 

Intanto sono già state in 
vi.tti una quarautu i 1 i l i l i Mi 
re d i pens ionamento per e In 
ne ha 111,liutaio il d i r i t to Ma 
|>cr 1 p r imi mesi del l ) l sono 
p n visti a n i he una In ritma r'i 
p repens ionament i ai qua l i 
faranno seguito una trentina 
d i I n i nz ianienl i L i IX p in i 

. c r i b t x al «massimo nspar 
uni» 111 tutti settori c o m p r i so 
qu i Ilo del la stampa di part i 
lo Un grosso laghi) alle spo 
si n g u ' . n e r a gli i l f i t l i v i rru 
infatti lasci ita la scele di via 
del le l io t leghc Oscure dove 
sono l o n i c n l r a l i 1 d ipar t i 
un l it i del p n i no 

Sn iM già st.iti trasferiti 1 
pi.izza del Gesù 1 d ipar t im i 11 
ti del la S|x s d i Ha ]x>litn 1 
ist i tuzion i l i e del la e ul l i ta 
Gli altri saranno de i m i r a l i in 
\ la d i I Plebise ito 1 a palazzo 
Sti l ivi) ali l UT Un r i d im i nsio 
i iau i i l i t i) 1 iti 11 te i1 provisi») 
n u l l i p i r la p i i bb ln i t 1 i I 1 

p ropaganda d i I part i to I pn 
un r isparmi ,ar i nno re .l ' izza 
I sui inun i f i sii a 'euni saran 
no stauip iti solo in buine e) 1 
n i ro ad iltr si rulline 1 r 1 d i I 
I11II0 



Rovesciata in appello 
la sentenza di primo grado 
Processo da rifare 
per il superlatitante Minore 

I giudici di Caltanissetta 
«assolvono» Cosa Nostra: 
rinviati gli atti per 0 reato 
di associazione mafiosa 

Omicidio Giaccio Montalto 
Cancellati gli ergastoli 
Marcia indietro nel processo di appello per l'omici
dio del giudice trapanese Giangiacomo Giaccio 
Montalto, assassinato il 25 gennaio 1983: assolto 
Ambrogio Farina e stralciata la posizione di Antonio 
«Totò» Minore, entrambi condannati, in primo gra
do, all'ergastolo. Respinta anche la richiesta di erga
stolo per Calogero Minore, il fratello di Totò. Un al
tro presunto killer era stato ucciso due anni fa. 

RUGGEROFARKAS 

• » CALTANISSETTA. Ergastoli 
cancellati. Non è stata la mafia 
ad uccidere il sostituto procu
ratore trapanese Giangiacomo 
Ciaccio Montalto. L'ordine 
non è partito dai (rateili Anto
nio e Calogero Minore, padrini 
di Trapani. Il killer non era 
Ambrogio Farina e forse nean
che quel Natale Evola, pastore 
e sicario, assassinato con tre 
colpi di pistola, due anni fa, a 
Castellammare del Golfo, che 
in primo grado era stato con
dannato all'ergastolo. 

Lo Corte di Assise di Appello 

di Caltanissetta, presieduta da 
Gaetano Costanza, ha assolto 
Ambrogio Farina e ha disposto 
un nuovo processo per Anto
nio «Totò» Minore, entrambi, in 
primo grado, condannati al
l'ergastolo. Respinte tutte le ri
chieste del procuratore gene
rale Salvatore Cardinale che 
aveva chiesto la massima pena 
per gli imputati, compreso Ca
logero Minore, il fratello di To
tò, che in pnmo grado era sta
to condannato a dieci anni per 
associazione mafiosa. 

Una clamorosa marcia in

dietro: i giudici di Caltanissetta 
hanno rinviato gli atti al tribu
nale di Trapani, per il reato di 
associazione mafiosa, ordi
nando lo stralcio della posizio
ne di Totù Minore - boss lati
tante dal 1982 e forse assassi
nato - e respingendo le richie
ste dell'accusa. Sostanzial
mente negano che l'ordine di 
uccidere il magistrato sia parti
ta dai mafiosi che a Trapani 
dettavano legge e dai loro sica
ri, negano, dopo un'istruttoria 
durata quattro anni e due di
battimenti, che sia stato il brac
cio trapanese di Cosa nostra a 
condannare a morte Giangia
como Ciaccio Montalto, 42 an
ni, ucciso il 25 gennaio 1983 a 
Valderice, paese alle porte di 
Trapani. 

Sposato con Marisa La Tor
re, con tre figlie, Marena, Elena 
e Silvia, Ciaccio Montalto dopo 
aver vinto il concorso in magi
stratura decise di tornare a 
Trapani dove erano le orìgini 
della famiglia materna. Nel 70 

firmò una ventina di mandanti 
di cattura per truffa e falso 
ideologico e portò alla sbarra i 
funzionari della Banca Indu
striale. Si occupò dello scan
dalo della mancata ricostru
zione del Belice terremotato 
aprendo un'inchiesta dopo la 
denuncia di don Riboldi, che 
era parroco di Santa Ninfa. E 
poi tante altre indagini su sofi
sticazioni vinicole - comunis
simo nel trapanese - , sulla ma-
lammmistrazione e la corru
zione dei politici. E poi puntò il 
dito contro il clan Minore, i po
tenti alleati dei corleonesi a 
Trapani. Spiccò un mandato 
di cattura contro Antonio «To
tò» Minore, nel 79, che fu co
stretto a fuggire per non farsi 
arrestare. 

Poi scopri anche che un ma
gistrato di Trapani, Antonio 
Costa, pubblico ministero con
tro i fratelli Minore imputati del 
sequestro dell'imprenditore 
Michele Rodittis, era stato cor
rotto dai boss: il giudice fini in 
galera per corruzione e deten

zione di armi. Si fece tanti ne
mici fuori e dentro il Palazzo 
dove ogni giorno andava a la
vorare, Poi all'inizio degli anni 
Ottanta presentò domanda di 
trasfenmento a Firenze. 

La notte tra il 25 e il 26 gen
naio del 1983 il giudice, che 
non viveva più in famiglia, sta
va rincasando nella sua villetta 
di Valderice. I sicari lo massa
crarono a colpi di mitragliela 
e di pistola, Secondo il giudice 
istruttore che indagò sul delitto 
i mandanti erano i fratelli Mi
nore. I sicari: Natale Evola, 
Ambrogio Farina e Calogero 
Di Maria, un muratore ammaz
zato in un bar del Bronx, a 
New York. Presunti assassini 
che dopo essere finiti in galera 
vennero rimessi in libertà per 
scadenza dei termini di carce
razione preventiva. Per questo 
la moglie di Ciaccio Montalto 
si ritirò dalla parte civile prima 
del dibattimento di primo gra
do dopo aver scritto un'amara 
lettera al presidente della Re
pubblica Francesco Cossiga. I giudice Giaccio Montalto durante un processo nell'83 

Scritte intimidatorie vicino alla sede 
firmate dalla Lega di Delle Chiaie 

Nuove minacce 
a Milano 
contro PUnità 
• • MILANO «L'Unità. Infami. 
Bastardi». «I veri terroristi sono i 
giornalisti-. La Lega nazional 
popolare continua a «firmare» 
messaggi contro il nostro gior
nale. Uopo le scnttc di sabato 
scorso sui vetri della bacheca 
che quotidianamente ospita le 
pagine de «L'Unita», nella vec
chia sede di viale Fulvio Testi, 
ieri sono tornati a scrivere mes
saggi Stavolta sui muri di cinta 
dell Istituto tecnico Schiappa-
relli, in via Settembrini, non 
lontano da via Felice Casati, 
dove da 8 mesi sì è trasferita la 
redazione milanese. 

A pochi metri di distanza, 
un'altra scritta, «L'antifascismo 
non fermerà la rivoluzione», 
porta sempre la siala della Le
ga nazional popolare. Un or
ganismo di estrema destra fon
dato da Stefano Delle Chiaie, 
ex leader di Avanguardia na
zionale. Episodi seccanti, valu
ta la Digos, ma non particolar
mente preoccupanti. Sarebbe 
il clima del momento, insom
ma, che sta «armando» le pen
ne, o meglio gli spray, degli ap
partenenti o dei simpatizzanti 
della Lega nazional popolare. 
SI, perchè, sempre secondo la 
questura, quegli slogan avreb
bero potuto scriverli chiunque. 
Anche se portano una firma 
ben precisa, nessuno può dire 
con certezza che a imbrattare i 
muri e la vetrata della bacheca 
de «L'Unità» in viale fulvio Testi 
siano stati proprio «loro». Pru
denza degli inquirenti. Ma se 

un singolo fatto può essere 
considerato un caso, una sene 
di episodi, non lontani fra loro, 
cominciano ad essere una ca
sistica. Prima, le telefonate mi
natorie ;*! .lostro direttore, poi 
sempre via cavo, al centralino 
della sede romana l'avverti
mento che nel palazzo c'era 
una bomba. E ancora: l'am
monimento a un cronista di 
•starsene buono». In quel caso, 
visto che la telefonata era per
sonale, il collegamento è slato 
possibile. Probabilmente lo si 
ammoniva per un articolo sul 
traffico delle armi. 

A Milano, le scritte sui muri 
degli ultimi giorni (sabato è 
toccata anche al Corriere della 
Sera, ndr) non fanno nessun 
esplicito riferimento, ma guar
da caso sono apparse dopo 
che alcuni nostri articoli aveva
no denunciato i legami tra i 
vecchi capi della destri' ~Aira-

fiarlamentare e le teste rasate, 
n questura sono propensi a 

credere che sia solo un riflesso 
della campagna stampa con
tro l'antisemitismo e il razzi
smo. Un fenomeno, conunua-
no a ribadire, che almeno nel 
capoluogo lombardo non me
rita il grido d'allarme sollevato 
dai mezzi di comunicazione. 
La situazione - confermano -
è sotto controllo. E il gruppo 
dei naziskin, o presunti tali so
no una nettissima minoranza. 
Facce e identità conosciute 
una per una dalla Digos. 

n/?c. 

Milano, poliziotti sospettati 
Lavoravano con Di Pietro 
ma avevano contatti 
con l'autoparco della mafia 
• • FIRENZE. Lavoravano 
con il giudice Di Pietro da 
quando ò scoppiato lo scan
dalo di Tangentopoli. Questa 
collaborazione era il fiore al
l'occhiello del commissaria
to Montone. Ma gli agenti 
avevano anche «relazioni pe
ricolose» con il vicino auto
parco di Givanni Salesi, base 
operativa di Cosa Nostra a 
Milano. Due collaborazioni, 
con la giustizia e con la ma
fia, inconciliabili. Questo ò 
uno dei tanti sviluppi dell'in
chiesta fiorentina del sostitu
to procuratore Giuseppe Ni-
colosi che ha portato al blitz 
del 17 ottobre nella base ma
fiosa dell 'autoparco di via 
Salomone. 

Dopo la scoperta dei con
tatti ravvicinati fra poliziotti e 
mafiosi, gli agenti coinvolti 
sono stati allontanati dal 
pool di investigatori del giu
dice Di Pietro. L'interrogativo 
0 inquietante: quei poliziotti 
lavoravano all'inchiesta Mani 
pulite per scoprire corrotti e 
corruttori o per insabbiare e 
depistare la giustizia? 

IJC ombre sul commissa

riato milanese non accenna
no a dileguarsi. 1 poliziotti di 
Monforte hanno dovuto subi
re anche l'umiliazione di una 
perquisizione da parte dei 
colleglli toscani su ordine del 
sostituto Nicolosl. c h e vuole 
fare chiarezza sui regali e sui 
favori scambiati fra Giovanni 
Salesi, il gestore per la mafia 
dell 'autoparco, e il personale 
del commissariato. 

Quando gli uomini della 
Digos fiorentina si sono pre
sentati per perquisire i poli
ziotti la tensione era altissi
ma. C'è stato anche un ab
bozzo di reazione e di rifiuto. 
Ma poi ha prevalso il buon 
senso e tutto e filato liscio. 
Dal canto suo la questura di 
Milano nega tutto, forse non 
può fare altrimenti. Ma, se
condo i bene informati, la 
moglie di uno dei poliziotti 
del commissariato di Mon
forte lavorava per Salesi, te
neva la contabilità all'auto
parco di via Salomone. Una 
prova inconfutabile di rela
zioni troppo strette, di amici
zie singolari e comunque ec
cessive per un poliziotto. 

La Procura di Caltanissetta conferma le indagini sul giudice del maxiprocesso 

Il pm Signorino: «Rapporti con i mafiosi? 
Li ho avuti soltanto durante i processi» 
«I rapporti con i mafiosi li ho avuti solo durante gli 
interrogatori. Ho chiesto io i mandati di cattura per 
Totò Riina e Pippo Calò. Non so nulla di questa in
chiesta nei miei confronti, non ho ricevuto avvisi di 
garanzia». È la risposta del sostituto procuratore ge
nerale Domenico Signorino all'accusai di collusione 
con la mafia lanciata dal pentito Gaspare'Mutolo. 
la procura nissena conferma: cerchiamo riscontri. 

••PALERMO. Seduti sul diva
netto fuori dalla stanza, al pri
mo piano del palazzo di Giu
stizia, del sostituto procurato
re generale ci sono due agenti 
di scorta. Dentro con Domeni
co Signorino ci sono la sua se
gretaria e un altro magistrato, 
Paolo Giudici. F. nervoso, sicu
ramente arrabbiato, forse un 
po' amareggiato, il pubblico 
ministero del primo maxi pro
cesso. «È stata una tegola in 
testa» dice al cronista che ieri 
su 'Unità ha dato la notizia: 
«La Procura antimafia di Cal
tanissetta sta conducendo 
un'inchiesta sul giudice Si
gnorino dopo le dichiarazioni 

del pentito Gaspare Mutolo». 
«È lei che ha scritto quell'arti
colo? Grazio». 

Dottore Signorino lei non 
sapeva nulla di questa inda
gine, delle rivelazioni di 
Mutolo su alcuni - sembra 
ce ne siano altri tre oltre a 
lei - magistrati palermita
ni? 

No. Mi ha telefonato un suo 
collega dicendo che su l'Unità 
c'era un articolo che mi ri
guardava Non ho ricevuto 
nessun avviso di garanzia. 
Non so cosa dica di me que
sto Mutolo che conosco solo 
perché era imputato del maxi
processo dove rappresentavo, 

in primo grado, la pubblica 
accusa insieme a Giuseppe 
Ayala. So che il pentito abita
va vicino casa mia, a Pallavici-

• no, ma lui era già in carcere 
l quando cominciò il • maxi. 
Non capisco perché se ci so
no i nomi di altri magistrati 
nelle dichiarazioni venga fuori 
solo II mio. Forse c'è qualcu-
noche vuole fregarmi. • 

Ma lei cosa si sente di dire 
contro chi l'accua di collu
sioni con la mafia? 

Vorrei tanto sapere di che si 
tratta. Desidero essere ascol
tato dai magistrati di Caltanis
setta. Per me parla la mia vita 
giudiziaria: se non vale niente 
io sono mafioso. Nel 1973 ho 
spiccato gli ordini di cattura 
per Totò Rima, Pippo Calò e 
Antonino Rotolo, dopo le nve-
lazioni di Leonardo Vitale. Ho 
ascoltato i pentiti Sinagra, 
Contomo, occasionalmente 
Buscetta. Ho rappresentato la 
pubblica accusa negli Appelli 
del maxibis e del maxiter. Ho 
fatto parte del pool antimafia. 
Non basta? Se ho avuto rap
porti con i mafiosi li ho avuti 

per via cartacea quando fir
mavo gli ordini di carcerazio
ne contro di loro. 

C'ò la vicenda della procura 
di Marsala quando due so
stituti, Jo scorso aprile, 
scrissero ài procuratore ge
nerale Bruno Siclari dicen
do che lei - che era procu
ratore capo applicato, da 
poco tempo - era testimone 
In due procedimenti giudi
ziari... 

F.vcro. Ma appena l'ho saputo 
ho chiesto io stesso al procu
ratore generale che la mia 
«applicazione» a Marsala fos
se revocala Mi hanno fallo un 
favore. E poi quella vicenda e 
Ria chiusa' sono stalo interro
gato come teste. 

Basta. Domenico Signorino 
non aggiunge altro. Almeno 
fino a quando non ne saprà di 
più sull'inchiesta che lo ri
guarda. 

La Procura di Caltanissetta 
ha confermalo l'esistenza del
le indagini sul sostituto procu
ratore generale e su altri alti 
magistrati. L'inchiesta è in 
mano al sostituto procuratore 

Vaccara. I nomi dei giudici 
circolano nel palazzo di Giu
stizia palermitano, ma nessu
no conferma le indiscrezioni. 
Gaspare Mutolo, uno degli ul
timi pentiti di Cosa Nostra, 

> trafficante di droga e braccio 
destro del boss di Partanna 
Mondello, Saro Riccobono, li 
accusa con precisione, elen
cando una serie di episodi 
che metterebbero in nlievo le 
presunte collusioni con la ma
fia. Dalla procura di Caltanis
setta trapela solo che le ipote
si di reato possono essere di
verse: dall'abuso di ufficio alla 
corruzione, per finire addirit
tura all'associazione mafiosa. 
«Stiamo lavorando per cerca
re riscontri», dice un sostituto. 
La magistratura siciliana non 
ha pace. Gli uffici giudiziari di 
Catania e Palermo - anche se 
per ragioni diverse - sono nel
la bufera. E questa volta non si 
tratta di «veleni» all'interno dei 
Palazzi ma di inchieste che 
toccano in prima persona i 
giudici. Ad accusare sono i 
pentiti, gli stessi che racconta
no fatti e misfatti di Cosa No
stra n/f. F 

I magistrati dovranno spiegare i contrasti sulla megainchiesta relativa agli appalti in Sicilia. Clima infuocato a palazzo di Giustizia 
Gabriele Alicata smentisce la richiesta di trasferimento. I sostituti: «Domanda secondo prassi». Martelli invia un ispettore 

La Procura di Catania convocata dal Csm 
Sale alle stelle la tensione all'interno della procu
ra catanese, mentre il procuratore Gabriele Alica
ta smentisce la notizia di una sua richiesta di tra
sferimento. Intanto due avvocati sono stati convo
cati dal Csm che si prepara ad ascoltare i protago
nisti dello scontro nato attorno alla megainchie
sta sugli appalti siciliani. Il ministro Claudio Mar
telli ha inviato a Catania un suo ispettore. 

WALTER RIZZO 

• • CATANIA. Arrivano a raffi
ca le smentile da un palazzo 
di giustizia che sembra essere 
ogni giorno di più un «palazzo 
dei veleni». Ieri mattina il pro
curatore della Repubblica, 
Gabriele Alleata ha smentito 
la notizia secondo la quale 
avrebbe chiesto il trasferimen
to ad una sede diversa. Una 
dichiarazione che arriva po
che ore dopo la sibillina affer
mazione resa ai cronisti che 
gli chiedevano conferma sulla 
sua domanda di trasferimen
to. «Non posso ne smentire, 
nò confermare - aveva detto il 
Procuratore domenica a tarda 
sera - . Parlerò solo nelle sedi 
istituzionali». Al mattino, poco 
dopo l'amvo di un ispettore 
del ministero al Palazzaccio, 
Alleata lascia da parie l'eti
chetta e firma un secco ed im

barazzato comunicato. Sei ri
ghe per dire che non ha alcu
na intenzione di andar via dal 
suo ufficio 

Il procuratore Alleata non 
ha mai amalo i cronisti, ma 
mai come ieri mattina e stato 
cosi attento ad evitare qualsia
si contatto con la stampa. Sul 
reale significato della richiesta 
di trasfenmento di Alicata, 
che secondo indiscrezioni sa
rebbe stata presentata un 
paio di mesi fa, allo scadere 
del periodo minimo di perma
nenza nell ufficio, in Procura i 
magistrati hanno tutti la bocca 
cucita. 

Parlano invece i sostituti 
che secondo alcuni avrebbe
ro presetitato domanda di Ira-
sferimento addirittura come 
segno di solidarietà con Allea
ta "K. un'ipotesi fantasiosa --

dicono - . Abbiamo presenta
to, entro il termine l'issato dal 
Csm. domanda di trasferi
mento ad altri uffici. Lo abbia
mo fatto al solo scopo di otte
nere il conferimento di funzio
ni superiori o dell'ordinario 
avvicendamento in altri uffici, 
dopo una lunga attività svolta 
in Procura... Non siamo dun
que in fuga, ma per evitare in
terpretazioni strumentali pos
siamo preannunciare sin d'o
ra la revoca di tutte le doman
de». 

Un fatto e comunque certo, 
il clima in Procura, alla vigilia 
del lungo giro di audizioni 
della prima commissione re
ferente del Consiglio superio
re della magistratura, è lette
ralmente arroventato Merco
ledì e giovedì sfilerà a Palazzo 
dei Marescialli il vertice della 
procura e i sostituti Nicolò Ma
rino, Francesco Puleio, Ame
deo Bertone, Mario Amalo e 
Felice Lima. Le audizioni del 
Csm avranno un prologo nel 
primo pomeriggio di oggi, 
quando verranno ascoltati gli 
avvocati catanesi Stella Rao e 
Nino Papalia I due penalisti 
vengono sentiti in merito ad 
alcune vicende che riguarda
no un contrasto, finito \xxo 
urbanamente con un porta 
sbattuta violentemente in fac
cia ad un legale da un giovane 

sostituto della procura di Ca
tania. Un attimo di tensione 
superato subito, con un chia-
nmento e una stretta di mano. 
Qualcuno però avrebbe insi
stito affinché la vicenda non si 
chiudesse, facendo si che fi
nisse davanti al consiglio. 

Dopo le audizioni una dele
gazione della Commissione 
sarà a Catania. Non è difficile 
ipotizzare che al lermine della 
visita qualche magistrato po
trebbe aver già fatto le valigie. 

Intanto anche Martelli vuol 
veder chiaro sul «Caso Cata
nia». Ieri mattina ha spedito 
nella città etnea l'ispettore 
Bruno Ferraro. [I funzionano 
ha passalo l'intera manina 
nell'ufficio del procuratore ag
giunto Mario Busacca dove ha 
incontrato il procuratore Ali
cata e l'altro aggiunto Vincen
zo D'agata. Ferraro ha il com
pito di verificare se esistono 
gli estremi per avviare un pro
cedimento disciplinare da
vanti al Csm 
. A Catania le cose da chiari

re certo non sono poche Per 
prima cosa il contrasto che ha 
opposto il sostituto Felice Li
ma al vertice della procura a 
proposito della mega inchie
sta sugli appalti in Sicilia. Da 
un lato il vertice della procura 
accusa Lima di aver gestito «il

legalmente» il pentito Giusep
pe Li Pera, senza passare il ca
so ai colleghi palermitani, dal
l'altra parte si accusa Alicata e 
il vertice della Procura di Cata
nia di aver affossato l'inchie
sta smembrandola in tre tron
coni. Una battaglia serrata 
che si riflette anche sulla città 
«L'azione di giudici coraggiosi 
con il sostegno della parte più 
sensibile della società civile e 
delle forze democratiche - si 
legge in una nota firmata da 
Città insieme, Pds, Pri. Rete, e 
altri movimenti - iniziando a 
far luce sta determinando una 
rottura di equilibrio... quest'a
zione non dev'esser fermata 
nemmeno davanti alle soglie 
dei più potenti Ne cavilli bu
rocratici, nò tentennamenti 
devono arrestare il corso re
golare della giustizia. La soli
darietà ai giudici impegnati in 
quest'opera corrisponde alla 
volontà della città di voltare 
pagina». 

Dura anche la posizione 
dell'Asaec che afferma che 
«non devono trovare luogo 
tutti i tentativi di insabbiameli-
IOL- che, pur restando nell'or
todossia delle previsioni pio-
cedurali, consentano smem
bramenti che la recente storia 
giudiziari insegna essere l'an
ticamera di archiviazioni» 

Il pentito Li Pera: 
«Palermo ha trascurato 
le mie testimonianze» 
• • CATANIA Ui «gestione» 
del pentito Giuseppe Li Pera 
che con le sue deposizioni ha 
aperto il primo capitolo della 
TantiefitofjoliwiWixiiit e al cen
tro del «caso Catania» che si di 
salterà al Csm Al sostituto 
pnx'lil'atnre Felice Lima viene 
rimproverato di aver ascollalo 
il pentito al di Inori delle sue 
competenze territoriali Li Pera 
cosi ricostnnsce i suoi rapporti 
con Luna «Li procura di Paler 
ino mi ha rimproverato in que
sti giorni per il fatto t h e io ab
bia prrlento o accettalo di par
lare con un giudice della pro
cura di Catania. Voglio preci
sare dui1 cose Non ho preferi
to parlare con queslo 
magistrato, seminai e stato il 
magistrato che è venuto ad in
terrogarmi Siccome mi lui fal
lo delle domande specifiche 
su un tenia sul quale posso ri 
sponderc avendo conoscenze 
dirette, ho risposto Non e vero 
che non ho parlalo con la Pro
cura di Palermo Nel lebbraio 

di quest'anno ho presentato 
alla procura di Palermo una 
memoria difensiva, sulla quale 
sono stato interrogato il 5 mar
zo di quest'anno. Anche se 
non ho esaurientemente 
espresso e difeso la mia posi
zione, ho poro dato parecchi 
input, parecchie informazioni, 
parecchie interpretazioni su 
alcuni punti . Il 5 marzo vengo 
interrogalo, l'I 1 marzo la Pro
cura chiede il mio rinvio a giu
dizio Ho dunque notato ùria 
volontà della Procura di Paler
mo, per una sua precisa scelta, 
di non prendere in considera
zione ciò che io ebbi a dire e 
che ancora oggi e riscontrabi
le Non ho detto cose aleatorie 
che sono svanite nel nulla co
me del fumo, ancora oggi le 
cose che io ho detto e che so
no scritte in quella mia memo
ria, anche se mi si dice che 
non sono chiare e questa |>os-
so anche ammetterlo, ci sono 
e sono ancora riscontrabili» 

I 1 WK. 

Peter Secchia lascia l'Italia 
L'addio dell'ambasciatore 
che annuncia: «Dimostrerò 
la verità-Usa su Ustica» 

L'ambasciatore 
degli 
Stali Uniti 
Peter 
Secchia 

Ustica? «Che tragedia terribile. Ma vi darò le prove 
che noi non c'entriamo». La Somalia? «Gli americani 
andranno armati a portare c ibo a chi sta morendo 
di fame». Il Gatt? «Barbari sono i francesi c h e brucia
no la bandiera a stelle e striscie e assaltano i Me Do-
nalds». Parola d 'addio di Peter Secchia, ambascia to
re degli Usa in Italia, c h e a gennaio lascia il nostro 
paese. Chi arriverà con Clinton? 

ANTONELLA FIORI 

I B MILANO. Chi è Peter Sec
chia, 55 anni portati in sovrap
peso, quasi ex ambasciatore 
degli Stati Uniti in Italia? Un ge
nerale Schwarzkopf che ha 
mangiato troppi spaghetti nei 
tre anni e mezzo «indimentica
bili» passati nel nostro paese? È 
tempo degli addii, «il mio tem
po è finito», dice l'ambasciato
re che ha scelto la sede dell'U-
sis (United States Information 
Service) di Milano per parlare 
ufficialmente per l'ultima volta 
alla stampa. «Ogni quattro an
ni in America si cambia gover
no, se cambia il partito di go
verno cambiano gli ambascia
tori, lo servivo Bush, ero legato 
all'amministrazione Bush». E 
dunque via. Secchia, che ha 
fatto il marine e ha avuto un 
grande successo come im
prenditore nel Michigan, (do
ve e stato eletto (re volte come 
presidente del comitato repub
blicano) tornerà a fare l'uomo 
di affari e ad occuparsi della 
sua famiglia «perche prima di 
tutto sono un padre e un man
to». Complimenti, anche que
sto è molto americano. Cosi 
come sono made in USA le ulti
me sue nsposte riguardo gli in
terrogativi più scottanti che ri
guardano i rapporti Italia- Stati 
Uniti. A partire dal caso Ustica. 

Secchia conferma la versio
ne ufliciale. «La Saratoga era in 
porto. Non c'erano aerei di 
combattimento americani nel
la zona, non erano in corso 
esercitazioni Dall'inventario 
non mancavano missili» F. al
lora, le rivelazioni e le smenti
te, la scoperta dei nastri regi
strati, le perizie e le contropen-
zie? «Ah, se dessimo retta a tut
te le fantasie dei giornalisti .». 
Ma poi, pentito, aggiunge 
«Adesso non voglio dire di più, 
ma a fine settimana rilascerò 
una dichiarazione dettagliata 

con documenti che conferma
no che quello che ho detto e 
assolutamente vero». 

Non c'è verso di strappargli 
una parola in più. se non la so-
lidanetà ai parenti delle vittime 
e un augurio agli italiani di far 
luce su una vicenda tragica, 
dalla quale però «noi siamo as
solutamente estranei». È più fa
cile farlo parlare dello sman
tellamento delle basi america
ne in Italia o del Gatt. «Ci sarà 
una nduzione del personale in 
alcune, in altre, come Camp 
Derby o Sigonclla, un'espan
sione - dice -C'è un grosso di
battito al congresso, che vor
rebbe ridurre la presenza degli 
uomini in queste basi Ma d'al
tra parte non possiamo neppu
re permettere che queste per
sone perdano il loro posto di 
lavoro». Sull'accordo generale 
sui prezzi e sulle tariffe, bloc 
calo per la posizione intransi
gente degli Usa sull'agricoltura 
e in particolare i semi oleosi, è 
categorico «No, abbiamo ra
gione noi. I nostri agricoltori 
erano spazzati dal mercato 
L'F.uropa dovrà arrendersi» In
fine Secchia parla della buona 
azione degli Usa, d i e porte
ranno assieme all'Italia truppe 
e soldati armati in Somalia per 
distribuire cibo alla popolazio
ne decimata dalla guerra e dal
le carestie. Ma dice incoia una 
volta no, no, a chi gli chiede un 
parere sulla Lega Nord. «Sono 
atfan interni vostri» Cosi come 
era un altare interno «loro», de
gli Usa. il caso Baraldini su cui 
Secchia aveva scritto un artico
lo per L'Unità «Ah, l'Unità, si 
sono un vostro collaboratore. 
Ho scritto un articolo, tiene, 
bene, ina mi spetta qualcosa, 
allora eh? Gli affari sono affari», 
dice ndendo businessman Sec
chia, che torna nel Michigan a 
servire la sua giusta cau vi 
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Faustino Melli, 52 anni, operaio 
era stato ricoverato per una cisti al rene 
Dopo una radiografia si era allontanato 
con la paura di avere un male inguaribile 

Gli amici avevano denunciato la sparizione 
«La prima notte l'abbiamo cercato da soli» 
La direzione sanitaria si difende: 
«Non usiamo la baracca dove si è ucciso» 

Scompare dal reparto, ritrovato suicida 
Ospedale Sant'Orsola di Bologna, il corpo scoperto dopo 5 giorni 
Si è ammazzato all'ospedale - dentro una baracca 
per gli attrezzi - ma lo hanno trovato solo dopo cin
que giorni «Abbiamo cercato ovunque, ma non in 
quel luogo», dicono alla direzione sanitaria «Ci han
no aiutato - raccontano i parenti - ma la prima not
te le ncerche le abbiamo fatte soltanto noi» Così si è 
ammazzato un uomo di 52 anni, uscito dal reparto 
in ciabatte e pigiama, in un grande ospedale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

J E N N E R M E L K T T I 

• • BOLOGNA Nel la l u c e 
soffusa d e l l o s t u d i o la d o t t o 
r e s s a m e t t e le m a n i avan t i «È 
u n a s t o n a tr iste, e b a s t a N o n 
mi s e m b r a c h e ci s ia altro» 
F o r s e h a r a g i o n e , la d o t t o r e s 
s a Patr iz ia Fa r r egg ia ass i 
s t e n t e m e d i c o p r e s s o la d i r e 
z i o n e s a n i t a n a de l l o s p e d a l e 
S a n t ' O r s o l a Un u o m o di 52 
a n n i l a sc ia il s u o r e p a r t o u n a 
s e t t i m a n a d o p o u n o p e r a z i o 
n e e s o l o q u a n d o a r r i v a n o 
deg l i a m i c i in visita c i si a c 
c o r g e d e l l a s c o m p a r s a «i>arà 
a n d a t o in un a l t r o r epa r to» 
d i c o n o s u b i t o i n f e r m i e n e 
m e d i c i L u o m o p e r ò è a n d a 
t o a d a m m a z z a r s i v i e n e t ro
v a t o d o p o c i n q u e g io rn i , in 
u n a b a r a c c a c h e c u s t o d i s c e 
gli a t t rezzi deg l i o p e r a i s e m 
p r e ali i n t e r n o de l l o s p e d a l e 

È d a v v e r o s o l o u n a «s tona tri
s t e» ' 

Il r e p a r t o 6 q u e l l o di Chi
n i rg i a 2 in u n o deg l i o s p e d a 
li p i ù g r a n d i d ' I ta l ia e d Euro 
p a 2 6 0 0 pos t i le t to , suddiv is i 
in 109 repar t i È qu i c h e , il 18 
n o v e m b r e v i e n e n c o v e r a t o 
F a u s t i n o Melli 52 a n n i o p e 
r a i o di Z o l a P r e d o s a «Lei h a 
u n a cisti in u n r e n e d o b b i a 
m o intervenire» gli a v e v a n o 
d e t t o i m e d i c i 

Il 2 5 n o v e m b r e - l u o m o si 
a l z a g ià d a l le t to - a l l e o r e 
17 3 0 a r r i v a n o a m i c i in visita 
N o n t r o v a n o F a u s t i n o Melli, 
c h i a m a n o i p a r e n t i 11 figlio e 
la m o g l i e a m v a n o al S a n t Or
s o l a v e d o n o il le t to v u o t o 
«Lo a b b i a m o visto a l l e 16 -
r a c c o n t a n o a l tn d e g e n t i -
q u a n d o è n e n t r a t o d a r a d i o -

• • COSENZA Un a l t r a d o n 
n a è m o r t a di p a r t o Alle s o 
glie d e l d u e m i l a e a n c o r a 
p o s s i b i l e m o r i r e p e r u n a gra
v i d a n z a , c o m e s e la s c i e n z a 
m e d i c a n o n a v e s s e fat to a l 
c u n p r o g r e s s o r i spe t to a d e 
c i n e d i a n n i fa È a c c a d u t o a 
C o s e n z a , v e n e r d ì s c o r s o Ma-
n a Oss i , d i M e n d i c i n o , a v e v a 
2 8 a n n i e d e r a a l l a p r i m a g ra 
v i d a n z a U n a g r a v i d a n z a 
t r anqu i l l a , le a v e v a n o d e t t o D ' u n t r a t to , ve 
n e r d ì s c o r s o i d o l o r i l a n c i n a n t i al v e n t r e E il 
n c o v e r o d ' u r g e n z a ne l l a s e c o n d a d iv i s i one di 
g i n e c o l o g i a d e l l ' o s p e d a l e de l l A n n u n z i a t a a 
C o s e n z a 11 b i m b o n a s c e m o r t o Era m o r t o 
g ià d a a l c u n i g io rn i , il c o r d o n e o m b e l i c a l e è 
p i e n o di n o d i P r o b a b i l m e n t e è s t a t a p r o p n o 
q u e s t a la c a u s a d e l l a m o r t e d e l l a d o n n a I 
m e d i c i r i s c o n t r a n o u n i n f ez ione i n t e r n a gra
ve p o r t a n o la r a g a z z a in s a l a o p e r a t o n a p e r 
p r a t i c a r l e u n ' i s t e r e c t o m i a D o p o I i n t e r v e n t o 
la s a l a di r i a n i m a t o n e M a n a m u o r e p o c h e 

Donna muore 
diparto 
Le dissero 
«Tutto bene» 

o r e d o p o p e r a r r e s t o c a r d i a 
c o La d o n n a è d e c e d u t a ve
n e r d ì s c o r s o m a la no t iz ia è 
s t a t a d ivu lga t a ieri d a i Ca ra 
b in ie r i d e l l u o g o Oggi s a r à 
ef fe t tua ta l ' a u t o p s i a , p e r o r 
d i n e d e l l a m a g i s t r a t u r a Sul la 
v i c e n d a i n d a g a il sos t i t u to 
p r o c u r a t o r e de l l a r e p u b b l i c a 
di C o s e n z a , B u d e t t a S e c o n 
d o i nd i s c r ez ion i a l c u n i avvisi 
d i g a r a n z i a a v r e b b e r o già 

r a g g i u n t o ì m e d i c i d e l r e p a r t o di os te t r i c ia e 
g i n e c o l o g i a s e c o n d a d i v i s i o n e de l l a r iani
m a z i o n e e d e l l a d iv i s i one di ne f ro log ia e d i a 
lisi Le mor t i p e r g r a v i d a n z a al g i o r n o d oggi 
s o n o c o n s i d e r a t e r a n s s i m e E p p u r e a l l ' o s p e 
d a l e di C o s e n z a n o n è la p n m a vol ta c h e u n a 
d o n n a p e r d e la vi ta in q u e s t o m o d o S o n o 
p a s s a t i s o l o d u e m e s i Ne l lo s t e s s o r e p a r t o 
s e s s a n t a g iorn i fa. Mar ia C u c u n a t o , d i 32 a n 
ni , d a v a a l l a l u c e u n b a m b i n o e m o r i v a s u b i t o 
d o p o , p e r u n ' e m o r r a g i a p o s t - p a r t u m s e n z a 
a v e r e n e s s u n o a c c a n t o 

logia , d o v e gli h a n n o fatto le 
lastre» «Forse e a n d a t o in u n 
a l t ro r epa r to» d i c o n o gli in-
f e r m i e n I n a i a n o le n c e r c h e , 
m a p r o p n o su q u e s t o p u n t o 
le ve r s ion i d e i p a r e n t i e d e l l a 
d i r e z i o n e s a n i t a n a s o n o di
v e r s e 

«Noi a b b i a m o c e r c a t o il 
p a z i e n t e o v u n q u e c o n u n 

g r a n d e i m p e g n o » , d i c e la 
d o t t o r e s s a P a r t e g g i a «È v e r o , 
c i h a n n o a i u t a t o m o l t o - d i 
c o n o i p a r e n t i d e l Melli - m a 
s o l o il g i o r n o d o p o All ' inizio 
n o n s e m b r a v a n o c r e d e r e 
c h e s e n e fosse a n d a t o La 
p r i m a s e r a e p e r tu t ta la n o t 
te lo a b b i a m o c e r c a t o so l 
t a n t o no i Per I o s p e d a l e , d o 

p o t re o r e d a l l a s c o m p a r s a il 
n o s t r o F a u s t i n o r isul tava ' d i 
m e s s o Lo h a n n o s c n t t o a n 
c h e ne l l a c a r t e l l a c l i n i ca 11 
g i o r n o d o p o ne l le t to l asc ia 
t o d a l n o s t r o c o n g i u n t o c ' e r a 
già u n a l t ro D o p o si ci h a n 
n o a i u t a t o a c e r c a r e m a p e r 
la p n m a n o t t e e r a v a m o s o l o 
noi» 

Inizia u n a n c c r c a d i s p e r a 
ta Si t e m e c h e 1 u o m o a b b i a 
s a p u t o - forse d a l l e las t re fat
te in q u e l p o m e n g g i o - di 
a v e r e u n t u m o r e n o n d e b e l 
la to da l l o p e r a z i o n e Si fa u n 
« inventano» degl i abi t i , e si 
s c o p r e c h e 1 u o m o e. u s c i t o in 
c i a b a t t e e c o n u n a c o r t a ve
s tagl ia s o p r a il p i g i a m a «Noi 
c i s i a m o in te ressa t i - d i c o n o 
al p o s t o di po l iz ia - già la pri
m a n o t t e m a q u i e è u n s o l o 
a g e n t e p e r t u r n o La d e n u n 
c i a di s c o m p a r s a 6 s t a t a p r e 
s e n t a t a a l l e 5,30 d e l g i o r n o 
d o p o il 2 6 n o v e m b r e Alcun i 
mie i c o l l e g h i h a n n o p r e s o 
p a r t e a l le r i c e r c h e d o p o a v e 
re finito il lo ro t u r n o di l avo
ro» 

Si c e r c a o v u n q u e «Sotto 
1 o s p e d a l e - d i c e la d o t t o r e s 
s a Pa t r iz ia Fa r r egg ia - ci s o 
n o lungh i s s imi t u n n e l c h e 
v e n g o n o util izzati d a l p e r s o 
n a i e S o n o stat i tutti i s p c z i o 
nat i S o n o s t a t e fatte r i c e r c h e 
in u n r e p a r t o in o g n i a n g o l o , 
e n o n è s t a t o s e m p l i c e l o 
s p e d a l e è l u n g o u n c h i l o m e 
tro e d u e c e n t o m e t n e l a rgo 
m e z z o c h i l o m e t r o » 

Si s o n o s p a r s e a n c h e d e l l e 
«voci» Un u o m o in p i g i a m a -
d o p o I a n n u n c i o sui g iorna l i 

di «un gia l lo al S a n t Orsola» -
s a r e b b e s t a t o vis to al s a n t u a 
rio di S a n L u c a , p o i sui colli 
di P a d c m o 

Ma n o n e r a a n d a t o lon ta 
n o F a u s t i n o Melli Aveva at
t r av e r s a to u n p r i m o p r a t o 
e r a p a s s a t o v i c i n o a l b a r 
a v e v a c c r c a t o u n p o s t o na 
s c o s t o Si e a m m a z z a t o 
u s a n d o u n a c i n t u r a Lo h a n 
n o t i o v a t o ieri a l l e 16, ne l l a 
b a r a c c a a t t rezz i - la p o r t a è 
a p e r t a m a p r i m a e è u n c a n 
c e l l o c h i u s o - d i e t r o le c a m e 
re m o r t u a n e Lo h a t rova to 
un o p e r a i o del l o s p e d a l e , 
c h e a v e v a b i s o g n o di u n c a 
va l le t to «Io n o n e n t r a v o là 
d e n t r o d a d i e c i g iorn i , q u e l l a 
b a r a c c a la u s i a m o p o i o» 

S o n o arrivati i pol iziot t i e 
p o i i p a r e n t i L u o m o e r a in 
p i g i a m a e c o n le p i a n e l l e , 
co s i c o m e e r a u s c i t o d a l r e 
p a r t o «È 1 u n i c o l u o g o d o v e 
n o n I a b b i a m o c e r c a t o Chi 
p o t e v a i m m a g i n a r e 7 » Un 
m e s e fa u n u o m o , ne l pa r 
c h e g g i o d e l S an t O r s o l a è 
s t a to u c c i s o d a u n infar to 
m e n t r e s t a v a p o s t e g g i a n d o 
I a u t o Neil o s p e d a l e - c i t t à 
p e r o r e e d o r e n e s s u n o si a c 
c o r s e de l l u o m o a c c a s c i a t o 
al v o l a n t e 

1 compagni dell Unione di Candlc e 
Rocn e della Federazione di Cuneo 
del Pds si uniscono al dolore dei f i 
miliari per I » perdita di 

MICHELE RACCA 

|>er lami anni dmstnli della Came
ra del I ivoro di Tonno impegnato 
(ino ali ultimo nel partito I funerali 
in (orma civile avranno IUORO oftn 
alle ore l'i in via SS Inmla 15 a 
Santo Stefano Roero 
S Stelano Roero 1 dicembre 1992 

11 Comitato direttivo e tutu i soci del 
Circolo Garibaldi sono vicini alla (a 
miglia per la scomparsa del caro 
compaiano 

PIERINO GAMBA 
(ondatorc e pnmo presidente del 
Circolo Canbaldi Sotloscnvono per 
/ Unità 
Tonno 1 dicembre 10ÌI2 

Maurilio Costa Giorgio Palmcro Pi 
no Polo ricordano 

MARIO DEMETRIO 

la sua passione civile il suo amore 
per la giustizia la sua grande capa 
cita umana e prolessionak 
Milano I dicembre-1992 

L Unione San Salvano-Borgo Po de I 
Pds si associa al dolore della (ami 
glia per 11 scomparsa del compagno 

PIERO GAMBA 
e rende omaggio al suo lungo pas 
salo di («Jole mi.il.mz i politica Sot 
tONLrrve in sua memorici per I Unil.\ 
Tonno 1 dicembri 1992 

£ scomparso il compagno 

MICHELE RACCA 

Li f-ederiuione torme*, dt 1 Pds lo 
ncorda a tutte le compigne ed t 
c-mpagni che Io hanno conosciuto 
net corso della sua lunga nuitan/a 
politica e sindacale e porge le sue 
sentite condoglianze alla famiglia 
Tonno I dicembri 1992 

La sezione- dtl Pds di MirifionSudè 
vicina alla moglie ed ai figli del com 
pagno 

MICHELE RACCA 

Sottoscrive per I Unità in sua memo 
na 
Tonno 1 dicembre 1W2 

Lo Spi Cgil di Miralion Sud nt ord i il 
i compagno 

MICHELE RACCA 
ed < spnme la sua affettuosa solida 
n< ta alla famiglia In sua memori a 
soiioscnve per I Unita 
Tonno 1 dicembre l-*92 

L Ine i Cgil di Tonno ricorda con a) 
fitto il compagno 

MICHELE RACCA 
e pirtecipa il dolore dei familim 
Sottoscrivi- m sua memoria per I U 
tuta 
Torino 1 dicembre 1992 

Franco Paglino e lamiglia partecipa 
no al lutto per la scomparvi de 
compagno 

MICHELE RACCA 
e in sua mernona sotoscmono por 
I Unità 
Tonno 1 dicembre 1992 

I soci della Novacoop di corso Bri 
gio ed i compagni della sezione Ber 
linguer del Pds espninono sentite 
condoglianzi alla famiglia del com 
pagno 

VINCENZO TRUCCO 
I funerali oggi martedì I dicembri 
alle ore 8*15 dalla clinica S Paolo e 
Peschiera angolo platea Sabotino 
In sua mernona sottosenvono per 
1 Unità 
Tonno 1 dicembre 1992 

I compagni dell Unione di Canale e 
Roen e della Federazione di Cune»o 
de l Pds si u n i r o n o al dolore dei fa 
milnn per la perdila di 

MICHELI RACCA 
per tanti anni dirigente della Came
ra del lavoro di T o m o impegnato 
fino ali ultimo nel partito I funeral 
in forma civile avranno luogo oggi 
alle ore 15 in via SS Trinità 15 a 
Santo Stefano Roero 
S Stefano Roero 1 dicembre 1992 

Il Comitato direttivo e tutti t soci del 
Circolo Cimba Idi sono vicini alla fa 
miglia per la scomparsa del caro 
compagno 

PIERINO GAK3A 
fondatore e pnmo presidente del 
Circolo Garibaldi Sottoscrivono pc. 
/ Unita 
Tonno I dicembre I99J 

Maurizio Costa Giorgio Pali nero Pi 
noPoloncordano 

MARIO DEMETRIO 
Li sua passione civile il suo amore 
per la giustizia ta sua gnndc o p i 
cita um ina e prof ssionale 
Milano 1 dicembre 1992 

Uno dei giudici impegnati a scavare nei segreti d'Italia vuole indagini pubbliche L l i i i S I i S i l S Uno dei giudici impegnati a scavare nei segreti d'Italia vuole indag 
I vantaggi? «Per esempio ho saputo di fatti importanti perché l'ho letto sui quotidiani» 

Casson: «Senza segreto istruttorio, niente false notìzie» 
Ma c'è chi invoca 
le manette 
per i cronisti curiosi 
Abolire il segreto istruttorio7 «Può essere un'idea - dice 
il magistrato palermitano Giuseppe Di Lello - ormai è 
solo una delle tante finzioni italiane» La proposta Cas
son fa discutere Per Franco Ippolito, segretario del
l'Anni, «un conto è tutelare il dintto alla riservatezza 
degli inquisiti, altro è limitare il lavoro dei giornalisti» 
Ma nella commissione Giustizia di Montecitono c'è chi 
propone le manette per i cronisti cunosi 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Segreto istruttorio 
c r o c e e delizia de i giornalisti 
La p ropos t a da l magis t ra to ve 
n e z i a n o Felice Casson («abo
l iamolo») fa già d i scu te re L o 
p in ione del magis t ra to paler
m i t a n o G i u s e p p e Di Lello è 
net ta -Il segre to istruttorio n o n 
esis te è u n a de l le tante finzio
ni i tal iane Se d e v e r i m a n e r e 
cosi c o m e non serve c> megl io 
abolirlo» Di inchies te scot tant i 

fatte col fiato sul e olio di e r o 
nisti curiosi Di Lello se n e in 
t e n d e ha fatto par te de l pool 
ant imafia p a l e r m i t a n o negli 
ann i ca ldi del m a x i p rocevso 
•Oggi l e fgo su quot id ian i e set 
Imi,mali le depos iz ion i de i 
pentiti p o c h e o r e d o p o c h e 
ques t i h a n n o pa r l a to davant i al 
magis t ra to Una volta n o n e r a 
cosi - r icorda - Buscet ta h a 
par la to pe r mesi s enza c h e sui 
^lorn ih filtrasse u n a sola noti 
zia» Colpa de i giornalisti di 
ventati più curiosi ' ' Non p r ò 
p n o «Un t e m p o - d i ce Di Lello 
- la segre iezza aveva u n a s u a 
funzione precisa que l la di evi 
tare fughe di notizie eh'* po tes 
se ro p reg iud ica re la raccol ta di 
p rove e lo sv i luppo de l le inda 
gini S e n z a b i sogno di nuove 
leggi io c r e d o c h e si d e b b a ri 
t o rna re a que l l a funzione origi 
n a n a d t I s eg re to Una b u o n a 
idea p u ò esse re que l la affac-
n a t a d a Casson di d e c i d e r e 
qual i atti de l le indagini d e b b a 
n o essere segreti» 

Il dibat t i to è a p e r t o nella 
C o m m i s s i o n e giustizia del la 
( a m e r a d o v e si sta a p p r o n 
t a n d o u n a nuova legge c h e re 
g o l a m e i *t la m a t e n a ci s o n o 
posiz ioni c h e t e n d o n e a limi 
tare for temente il diritto di e r o 
n a c a I giornalisti c h e pubbl i 
e h e r a n n o notizie o d o c u m e n t i 
riservali n o n se la c a v e r a n n o 
più c o n u n a a m m e n d a la vio 
lazione elei s eg re to sarà tra 

s formata >n un vero e p ropr io 
deli t to s a r u i o n a t o c o n la reclu 
s ione Q u e s t o I e l e m e n t o unifi 
c a n l e s e g n a t o p e r ò d a signi 
ficative s fumature 

Il d e p u t a t o socialista F ranco 
Cast igl ione a d e s e m p i o nel 
luglio sco r so p r o p o s e un 
e m e n d a m e n t o al max i d e c r e t o 
ant imaf ia nel q u a l e si p r evede 
va la c o n d a n n a d a sei mesi a 
tre ann i pe r c h i u n q u e pubbl i 
cas.se d o c u m e n t i atti e d inlor-
maz ion i di un p r o c e d i m e n t o 
p e n a l e Altret tanto pev in l i le 
p e n e c h e il p a r l a m e n t a r e d e 
m o c n s t i a n o Pier fe rd inando 
Casini v o r r e b b e infliggere ai 
cronist i alla r icerca di s c o o p il 
segre to tota le è e s t e s o a n c h e 
alla fase pre l iminare del le in 
dagin i e pe r chi ce>ntrawiene 
alla n o r m a ci s o n o d u e ann i di 
rec lus ione c o n u n a aggravan 
le di p e n a s e le notizie n g u a r 
ciano la r ichiesta di a u t o n z z a 
z ione a p r o c e d e r e a e a n c o di 
pa r l amenta r i Ir se si d ivu lgano 
segreti di ufficio è invece la 
p r o p o s t a del vicesegretar io so 
cialista Giulio Di D o n a t o la pe> 
na salga a qua t t ro a n n i 

P ropos te dur iss ime respinte 
sia da i gie>malisti c h e da i magi 
strati c h e h a n n o c h i e s t o I isti 
tuz ione di u n a c o m m i s s i o n e 
pari tet ica pe r I e s a m e de i punti 
più spinosi della nuova legge 
-Un c o n t o e la giusta es igenza 
di 'u te la re il diritto alla nsers 1 
lezza del c i t t ad ino inquisito -
elice (•ranco Ippoli to segreta 
rio g e n e r a l e dell Assoc iaz ione 
naz iona l e dei magistrati - altro 
e limitare il lavoro del giornali 
sta» Sull abo l iz ione del segre 
lo istnittorio p r o p o s t o dal giù 
d i ce Casson Ippoli to mos t ra 
p r u d e n z a «f una p ropos t a c h e 
p u ò e s s e ' e d iscuvvi ins ieme 
alle altre ali a t t enz ione del c o 
milato» 

Il segreto istruttorio' Meglio, 
abolirlo Parola di giudice Anzi, di 

uno dei giudici più impegnati a 
scavare nei segreti (ven) d'Italia, il 

veneziano Felice Casson Non 
funziona, non serve nella maggior 
parte dei casi, spesso è addmttura 

controproducente Casson, 
attualmente giudice per le 

indagini preliminari impegnato 
nelle inchieste sulle tangenti in 

Veneto, l'ha sostenuto durante un 
dibattito organizzato a Vicenza 

dall'Unione regionale cronisti su 
quello che è ormai noto come 

«caso Zanfcrran» L'on Gabnella 

Zanferran, democristiana " 
veronese, circa un mese fa era 
stata indicata per errore da molti 
quotidiani locali come 
destinataria di un avviso di 
garanzia percorruzione Al 
dibattito c'era anche lei, ad 
accusare la stampa di «faciloneria 
che sconvolge» e di scrivere «non il 
giusto, ma ciò che la gente vuol 
sentirsi dire» Da quell'errore non è 
ancora uscita, ha sottolineato 
Visto anche il tono di certe 
smentite «Un quotidiano, il 
giorno dopo, ha titolato "La 
Zanferran scagionata"» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

Il giudice Felice Casson 

• H VhNIVIA Allora, dr C a n o n , ' l e i 
crede davvero c h e U segreto sulle inda
gini di un giudice debba essere elimina 
lo? 

Si Pa r t i amo d a un pa io di p resuppos t i 
fondamenta l i Da un lato e e I in teresse 
cos t i tuz ionale alla liberta di s t a m p a 
d u n q u e a n c h e di c r o n a c a e I in teresse 
pubb l i co alla diffusione di notizie Dal-
I altro e è un d a t o di fallo oggett ivo la 
normat iva sul segre to istnittorio n o n 
funziona Non funzionava p r ima col 
vecch io c o d i c e n o n funziona a d e s s o 
c o n que l lo n u o v o F allora c a m b i a m o 
sceg l i amo il m a l e m i n o r e a b o l i a m o il 
co s idde t t o seg re to istruttorio 

Tutto, In blocco? 
Deve restare la possibilità per i giudici 
di d i spor re la «segretazione» su deter
mina t e attività su singoli atti p u r c h é ri 
g u a r d i n o un indag ine in c o r s o Nei cas i 
in cui e v e r a m e n t e neces sa r io il segre 
to il magis t ra to p o t r e b b e impor lo c o n 
un d e c r e t o mot ivato e per un t e m p o li 
mi ta to 

Ma un giudice, nel suo lavoro, non ha 
b i sogno di riservatezza? 

Nella normal i tà dei process i n o Direi 
c h e noli 80 p e r c e n t o dei cas i il segre to 
n o n serve 

E nelle Inchieste di mafia, cos i com
plicate, del icate, pericolose? 

Si p u ò r icorrere c e r t o alla segrelaz.10 
n e mol vata a n c h e fino alla c o n c l u s i o 
ne del le indagini preliminari C h e c o 
m u n q u e ò un t e m p o di un a n n o un a n 
n o e m e z z o n o n c o m e pr ima q u a n d o 
le inchies te p o t e v a n o d u r a r e a n c h e 
dieci ann i 

Scusi, ma anche ades so ci s o n o giu
dici che decretano la «segretazione» 
su momenti parziali dei processi Pe
rò le notizie e scono lo s tesso 

Natu ra lmen te e i d o v r e b b e e s se r e I altra 

faccia del la m e d a g l i a a più libertà di 
s t a m p a più responsabi l i tà Q u e s t o vuol 
dire a n c h e p e n e più severe per tutelare 
le e s igenze di giustizia Adesso le s a n 
zioni per chi viola il segre to s o n o ba s se 
u n o p e n s a «mal c h e vada p a g o la mul ta 
e s o n o a posto» 

Quali effetti positivi prevede, da 
un'eventuale abolizione del segreto? 

In tanto n o n si s a r e b b e venficato un c a 
so / 'anferTan i cronisti a v r e b b e r o letto 
sul registro i n o m i de i des t inatar i de i 
provvediment i a v r e b b e r o avuto notizie 
ce r t e n o n si s a r e b b e r o sbagliati 

E poi? 

Più con t ro l lo p u b b l i c o e collettivo sul 
I attività de l g iudice del pubb l i co mini
s tero de l la polizia giudiziaria Utile a n 
c h e pe r evitare archiviazioni di cui nes 
s u n o sa n ien te tanti affossamenti silen 
z ios id i indagini 

L'ha detto anche nel dibattito. Ma 
non ha indicato a quali processi si ri
feriva 

No s e n n ò n o n finivo più 

Albi vantaggi di indagini «pubbli
che»?. Lei Tua citato collaborazioni 
importanti ottenute da persone c h e 
avevano letto sul giornali del la sua 
attività. 

0 il con t ra r io io h o s a p u t o di indagini 
impor tant i per e s e m p i o sui neofascisti 
a R o m a o sulle a rmi a Rimini p e r c h e 
1 h o letto su i quot id lam 

S e I giornalisti rispettassero il segre
to Istruttorio cosi com'è , cosa succe
derebbe dei giornali? 

Avrebbero m i n i m o m i n i m o tre p a g i n e 
in m e n o ogni g iorno V e d e c o n q u e s t o 
segre to istnittorio n o n si s a r e b b e dovu 
to s a p e r e n e a n c h e c h e la giunta dell A 
b ruzzo e ra finita in galera Pe rchè 7 

Q u a n t o m e n o gli abn izzes i d o v r a n n o 
b e n sape r lo 

Quarto incidente in quattro giorni nell'azienda di Portovesme. I lavoratori in sciopero 

Tragedia sul lavoro alla Nuova Samìm 
Operaio ucciso da un'esplosione 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• • TO il OVLSMI- (Cagliari) Al 
q u a r t o inc idente sul lavoro in 
qua t t ro giorni e e s c a p p a l o il 
m o r t o Si c h i a m a v a Ugo Dia 
na 4<l a n n i o p e r a i o di San Oa 
vino un e s p l o s i o n e I h a travol 
to I altra no t te nel lo stabili
m e n t o del la Nuova S a m i m 
m e n t r e control lava I imp ian to 
kiveet a s s i e m e a d altri d u e 
c o m p a g n i di lavoro La luoriu 
scita de l p i o m b o rovente h a re
s o imposs ib i le I in tervento del 
le s q u a d r e di s o c c o r s o pe r di 
versi minuti Per Ugo Diana 
n o n e e ra nulla d a fare la «co 
razza» de l forno spos ta t a da l 
I e sp lo s ione I h a ucc iso sul col 
p ò Gli altri d u e s o n o ricovera 

ti in gravi condiz ion i ali o s p e 
clale di Iglesias a Pr imo I revi 
san 42 a n n i di San Gavino ù 
s ta to a m p u t a t o un b racc io 
m e n t r e Salvatore C o l u m b a 53 
.inni di Iglesias h a r ipor ta lo 
ustioni di p r imo e di s e c o n d o 
g r a d o al viso 

Sulle c a u s e dell inc idente 
s o n o state a p e r t e subi to tre in 
ch ies te d a par te del la magi 
stratura dell ispet torato del la 
voro e de l la s tessa a z i e n d a hi 
nora se ne sa mol lo p o c o a n 
c h e p e r c h è i d u e superstiti in 
o s p e d a l e n o n s o n o a n c o r a in 
g r a d o di r a c c o n t a r e l a c e a d u 
to Quel c h e è ce r to è c h e alla 
Nuova Sanimi di Por tovesme 

la fabbrica più impor ta rne del 
cos ide t to p o l o metallifero c o n 
800 addet t i più 400 del le im 
p rese e s t e m e - e è q u a l c o s a 
c h e n o n va «Quattro incidenti 
in qua t t ro giorni s o n o t roppi 
non ci s o n o sulfieieMili c o n d ì 
/ ion i di s icure /za» p ro l e s l ano 
i lavoratori Ieri mat t ina nessu 
n o si è p r e sen t a to al lavoro 
I assemble-a gene ra l e ha in 
de t to 24 o re di s c i o p e r o Altre 
iniziative di protesta s o n o an 
IIUIK late per i prossimi giorni 

l-i s e n e degli incident i è ini 
/ l a ta giovedì un o p e r a i o ha ri 
por ta to la trattura di u n a m a n 
dilxila colpite) pe r errore dal 
c a p o r e p a r t o m e n t r e si svolge 
va un o p e r a z i o n e di con t ro l lo 
davant i a d un forno II g iorno 

d o p o è s tata la volta di un altro 
o|>eraio c h e ha pe r so Ire dita 
del la m a n o rimasi,» «impngio 
nat i» negli ingranaggi de i rulli 
r il g iorno d o p o lo s tesso mei 
d e n t e si è r ipetuto in m o d o più 
grave Salvatore Siotto 40 a n 
ni o p e r i l o di un impresa 
es te rna h a pe r so il b racc io si 
mstro mac uillalo d a un nas t ro 
t raspor ta tore S e c o n d o le pri 
m e neos t ru / ion i è s lata la 
giac e a del lavoratore a res tare 
impigliata nel nillo e se» n o n 
fosse s ta to p e r il p r o n t o inte r 
ven to del suoi c o m p a g n i di la 
voro c h e I h a n n o le l tera lmen 
le s t r appa lo dagli ingranaggi 
'e c o n s e g u e n z e s a r e b b e r o sta 
le s i c u r a m e n t e t ragiche Ce 
n e r a a b b a s t a n z a p e r c h è l i 

spe t to ra to del lavoro d e c i d e s 
se di aprire un inchiesta per 
acce r t a re se fossero rispettale 
eia pa r t e dell a z i enda tutte le 
n o r m e di s icurezza Ma I invia 
lo dell I spe t to r i to n o n ha avu 
to n e m m e n o il teni|x> eli c o 
mine lare la sua inchiesi i 

Adesso in fabbrie a e è» gran 
de t ens ione e rabbia K p a u r a 
•Cosi n o n si puc*> a n d a r e avan 
ti» h a n n o r ipetuto ieri n u m e r o 
si lavoraton d u r a n t e l a s s e m 
b lea indetta da l consigl io di 
fabbrica Già d u e a n n i fa ne l lo 
s tesso impian to si e ra verilit a ta 
u n a forte e sp lo s ione in i fortu 
n a t a m e n t e senza si i l imc Ieri 
nel lo s tab i l imento si s o n o pre 
sentat i a n c h e i carabinier i per 
i p n m i a e c e r t a m i n l ie l in lo 

Ogni lunedì 
con 

riferita 
quattro pagine di 

C AVVISI \ 
^ ECONOMICi 

IO Case/Vendita in 
località turistiche 

MONTECARLO appartamenti 
centrali ottima rendita o liberi 
Agence du Midi Irene Faggiona-
lo & figlio dott mg Marco Fag 
gloriato Tel (00-33) 93304026 
Fax (00-33) 9350C701 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputalo e i deputati del gruppo Pds sorto tenuti ad ossero presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sodute di oggi 1 domani 2 o giovedì 
3 dicembre 

La riunione dei responsabili di commissione del gruppo dei senaton dot 
Pds 6 convocata per oggi 1 dicembre alle ore 12 

L assemblea del senaton del gruppo del Pds 6 convocata per giovedì ** 
dk;ombre allo oro 9 

I sonatori dei gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE 
ZIONE ALCUNA alle sodute di domani 2 dicembre a partirò dallo oro 11 

FILPT CGIL - FILPT 

'Un assetto efficiente e razionale per le comuni
cazioni italiane. La riforma del ministero dell'A
zienda postale e delle telecomunicazioni". 

2 dicembre 1992, ore 9,30 
ROMA - Hotel Jolly 

Presiede Carmelo Romeo, segretario gen Filpt Cgil 

Relazione Rosario Trafiletti, segretario gen aggiun
to Filpt Cgil 

Conclusioni Ottaviano Del Turco, segretario gen 
aggiunto Cgil 

Intervengono on. Pasquale Lamorte, sen. Mario 
Pinna, sen. Giorgio Casoll, dott. Francesco Sil
vano 

CONVEGNO DELLA FEDERAZIONE ITALIANA 
POSTE E TELECOMUNICAZIONI CGIL 

9 
0 RAPPORTO SULLO STATO 

DEI POTERI LOCALI/1992 
predisposto da SPS 
SISIEMA PERMANENTE DISERVIZI SpA 

C o n il p a t r o c i n i o d e l C N E L 

(Cons ig l io Naz iona l e d e l l ' E c o n o m i a e del Lavoro ) 

G i o v e d ì 3 d i c e m b r e a l l e o r e 9 , 3 0 p r e s s o il 

C N E L V i a l e D a v i d L u b i n 2 

Presiede 

Giuseppe De Rita 
Presidente diICNH 

In t roduce 

Armando Sarti 

Fri udente V Cnmmtsuttnt Auttmimiu IJKttli del ' NI I 

Presen tano il R a p p o r t o 
G e r o l a m o C o l a v i t t i 

Prendente SPS Sivemu Pimanenti di Smui SpA 

Michele Dau 
Ammim\trauire Delegato SPS Sn/i ma Permani nte di Semzi S [>A 

I n t e r v e n g o n o : R o s a r i o A l e s s a n d r c l l o . C a r m e l o 
C o n t e , S a l v a t o r e B u s c e m a . I - r a n c o C a r r a r o , A d r i a n o 
G a f f i , L u i g i Di B r a t o l o m c o . A n t o n i o G i u n c a t o , E n r i 
c o G u a l a n d i , N i c o l a M a n c i n o , G i a n f r a n c o M a r t i n i , 
P i e t r o P a d u l a . M a r c e l l o P a n e t t o n i . A n t o n i o P e d o n e , 
E m i l i o R u b b i , R e n z o S a n t i n i 
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1 dicembre 1992 

éJZii® 

Le novità in un disegno di legge preparato 
dal ministro Rosa Russo Jervolino 
Previste modifiche anche per le prove scritte 
Si potranno risparmiare 130 miliardi 

in Italia 
Ennesimo tentativo di arrivare a cambiare 
la «sperimentazione» iniziata ventitré anni fa 
«I miei predecessori hanno fallito, ma a me 
è già andata bene con l'educazione sessuale» 

Maturità, via i commissari «esterni» 
Rivoluzione per gli esami: prova orale per tutte le materie 
^•Mlflliì E s a m i d i m a t u r i t à s c o m p a i o n o ! c o m m i s s a r i « e s t e r - ventilata I i p o t e n di - regiona ve ro che si pos sa ave re c sa sp i r imonta l i i i n v i t e In sp< t t o n o / i o n i s i i i o 
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Scuola 
Sotto accusa 
maestra tifosa 
del Genoa 
• • GtNOVA II Ufo a s t u o i a fa 
m a l e Fa ma le bla inteso i o 
m e mala t t ia infittiva m a sot to 
q u e s t a a c c e z i o n e p u ò f :>rtuna 
t a m e n t e cons ide ra r s i o r m n 
d e b e l l a t o F fa m a l e a n c h t in 
t i s o c o m e p a s s i o n e sfpg itala 
per il c a m p i o n e o p e r l i s q u a 
d r a d e l c u o r e Se po i a d e s s e r e 
colti in flagranza di Ilio n o n s o 
n o singoli s tudent i o in t e r i s c o 
l a re sche m a un m e m b r o d i l 
t o r p o d o c e n t e allora s o n o 
p r o p p o dolori Un c a s o a p p i 
r e n t e m e n t e del g e n e r e s ta tur 
b a n d o in ques t i giorni il quo t i 
d i a n o tran tran de l la s cuo la 
d e m e n t a r e -Solari» di San 
Hruttuoso a G e n o v a d o v e u n 
m a t s t r a av rebbe obb l iga to gli 
a lunn i a gr ida r i «viva il Gè 
noa» m i n a c c a n d ò pun iz ion i 
p i r i n n i t e n t i e d o v e per rea 
z ione i gen i ton a v r e b b e r o mi 
m i c i a t o di n o n lar m i r a r e più 
i bambin i nella c lasse dell in 
s e g n a n t i so t to a c c u s a A d e 
n u n c i a r e il s o p r u s o s i a t e n a n 
d o il c o n s e g u e n t e putiferio s a 
r e b b i s ta to - o w i a m e n t i - un 
p icco lo s a m p d o n a n o t h e 
i r o i c o sos ten i tore de l la p r ò 
pria fede b lucerch ia ta avreb 
b e s l idato c o r a g g i o s a m e n t e le 
ire dell ì maes t r a rossoblu rac 
t o r n a n d o poi tut to agli i n o m 
diti genitori Si ignora la pe r 
l e n t u a ' e di g m o a n i s a m p d o 
n a n i e agnos t ic i t ra l i famiglie 
d i g l i a k n n i m a s i i di fatto 
ih*, la protes ta c o n t r o gli inu 
sual i c n t i n didat t ic i d i Ila m a i 
stra tifosa ò di lagai i in un ba t 
ter d o c i h l o c o n I agg iun ta di 
l a m e n t i l e a m h e pe r p r e s u n t e 
e i c e s s i v e s o v e n t i nel m a n t e n i 
m e n t o de l la disciplin \ £ cosi 
pe r ieri mat t ina e ra a n n u n c i a t a 
i e s t r e m a forma di l o n t e s t a / i o 
n i gli scolari a v r e b b e r o diser 
t a to in m a s s a l i lezioni nella 
i lass» incr imina ta Ma q u a n d o 
i giornalisti u r i mat t ina si s o 
n o presenta t i puntual i a ri gì 
s t r a n I e v i n t o la pro tes ta h a 
improvvisamente l a m b i a t o 
bersagl io od il pove ro i n i o l p e 
vole cronist i si è t rasformato in 
e a p r o espi itorio - a n d a t e v e n e 
via - ha sibilato inferocito più 
di un genitore q u e s t o e un 
p r o b l e m a nos t ro c h e a voi 
n o n d e v t interessare voglia 
m n vederce la d a soli e t i g e s t i 
r e m o tr i noi la pro tes ta - Solo 
c h e - vuoi per tifo d i s co rdan te 
vuoi per insanabil i d i s s d ì sul 
c o m e -gestire la protes t i- - tr 1 
i bellicosi lamil ian raduna t i al 
I i n t r a ' < d t l l a -Sol in- e t sp io 
s a st du ta s t an te u n a diatr iba 
fur ibonda c o m p i e i ì di inveiti 
v i strepiti e vi l lann rec ipro
c h e T gli a lunni originaria 
m< nt t dest inat i i sc ioperare 
s o n o invece en t r i t i in m a s s a 
c o n s u i v i s i n i c e r t a m e n t e - le 
t racce de l lo s c o n c e r t o e del la 
d sillusione 1 A' Mi 

Esami di maturità scompaiono i commissari «ester
ni» lo propone un disegno di legge del ministro Ro 
sa Russo Jervolino II testo arriverà in consiglio dei 
ministri tra un paio di settimane Prevede, fra 1 altro, 
che la prova orale sia estesa a tutte le materie Un'a 
naloga ipotesi riguarda anche lo scritto «Per 1 anno 
scolastico 93-94 saremo pronti» Il ministro ci crede 
davvero7 «Hanno provato tutti Ci provo anch io » 

CLAUDIA ARLETTI 

mm ROMA La matur i t à s e c o n 
d o Rosa Russo Jervol ino 

Il ministro del ta Pubbl ica 
istruzione d a Firenze icn h a 
a n n u n c i a t o di avere p r e p a r a t o 
un d i s e g n o di legge p e r nfor 
m a r e gli e s a m i clellt s cuo le su 
penor i II tes to s a r i l i ona to in 
consigl io de i ministri fra d u e 
s e t t i m a n e d e n t r o idee ant i 
c h e e n u o v e su c o m e -rifare-
I e s a m e di matur i tà t h e lan 
n a t o t o m e «sper imenta le- o r 
mai si r i n i t e nel lo s tesso m o d o 
d a 23 ann i 

Prima novità s c o m p a n r a n 
n o i c o m m i s s a r i -esterni» c i o è 
provenient i d a altre s c u o l e 
l e s a m e cos i sa rà c o n d o t t o 
dagli insegnant i dei r i g a c i 
Unico -es temo» il p res iden te 
del la c o m m i s s i o n e 

F p o i ' «Poi a b o l i r e m o il si 
s t e m a b a l o r d o del la estrazio
n e - h a d e t t o icn il minis t ro 
Cioè I e s a m e r iguarderà tutte 
le ma te r i e (o ra invece gli stu 
den t i n e «portano» d u e fra 
que l l e sor teggia te q u a l c h e m e 

s i p r ima del la ma tu r i t à ) «Ma 
q u e s t o n o n significherà pe r i 
ragazzi s tudiare di più in ter 
mini quantitativi p e r c h é il p r ò 
ge t to è di d a r e magg io re s p a 
zio alle c a p a c i t à logiche i ent i 
c h e e m e n o al nozionismo» 

C a m b e r a n n o a n c h e gli 
scritti m a le ipotesi s o n o d u e e 
a ra o r a n o n è s la ta p resa u n a 
dec i s ione È possibi le c i o è 
c h e c o m i pe r gli orali la p rò 
va scn t ta sia e s t e sa a tutte le 
m a t e n e o p p u r e c h e riguardi 
so lo a l c u n e m a t e n e scel te a n 
n o p e r a n n o 

Infine gli e s a m i di n p a r a z t o 
ne C o m e altre volte si p r o p o 
n e di abolirli sos t i tuendol i c o n 
i corsi estivi di so s t egno 

Il ministro ha illustrato il s u o 
p roge t to m e n t r e pa r t ec ipava 
al c o n v e g n o sull -Italia dell i 
s t ruz ione in Europa» C par lan 
d o c o n i giornalisti h a a n c h e 
d e t t o di e s se re «spaventata-
P t r c h é ' Pe r che d u r a n t e i lavori 
de l la c o m m i s s i o n e b i c a m c n l e 
sulle n l o r m e istituzionali si è 

ventilata I ipotesi di - regiona 
lizzare» I is truzione Lei h a d i t 
to «Si s m e m b r e r e b b e il s ist t 
m a scolas t ico i taliano in v< nti 
sot tosis temi Piuttosto b i so 
g n e r e b b e po tenz ia re I a u t o n o 
mia degli istituti ( d e c e n t r a r e 
Il c o m p e t e n z e del nun i s t t 
ro » 

Poi per te lefono ha i c n tt ì 
to di r i sponde re a d a l c u n e d o 
m a n d o 

Allora, min i s t ro , c r e d e dav 

ve ro che si pos sa ave re c sa 
mi r i format i già p e r la m a t u 
rità d e l l ' a n n o ' 9 3 94? 

lo s p e r o propr io di sì Certo 
c o m i ogni ministro mi a u g u r o 
di vedere app rova to le p r o p o 
ste e h i e s i o n o d i l m i o d ica 
s t i r o Ma s o n o fiduciosa a n i h e 
pe rche p e n s o c h e o rmai da l 
la magg io ranza a l l o p p o s i z i o 
ne si sia tutu d a c c o r d o sulla 
t u l i ssita di riformare I ittuulc 
s i s t e m i c h e d o v e v i e s se re 

spe r imen ta le e invece In 
v j m m i u n al tro p ò od è più 
vecch io di m e 

La novità di m a g g i o r rilievo 
s e m b r a riguardare l 'abol ì 
z ionc de i c o m m i s s a r i c s t c r 
ni 

Anche su q u e s t o si i e un a i 
c o r d o ini pio C o m e c e per 
i s i m p i o sulla nec>.vsit i di d a 
re più spaz io al lavoro svolto 
dagli s t u d i m i i pire io di ren 
d i r i m e n o d e t e r m i n a n t i 1 a 

sp< t to i ioz i t in is i i io 

Il d i s e g n o di l egge è già 
p r o n t o o, a i ' co ra si t ra t ta di 
un p r o g r a m m a Indicat ivo? 

I d i s e g n o di legge e e 0 p ron 
to Ma non si tratta ce r to di un 
diktat In tanto m a n c a a n c o r a 
1 placet il benes t a r e del mini 

s tero del l e s o r o Non sulla 
spesa poro Bensì sul rispar 
mio 

Prego? 

SI c o n (iiiesto d i s e g n o di log 
gì e l i m i n a n d o l i commiss ion i 
es te rne p r e v e d i a m o di n s p a r 
r r i a re c i rca 130 miliardi I il 
pare re del minis tero del l i s o 
ro r iguarderà I imp iego di q u e 
sii soldi La m i a p ropos t a e> e h e 
si i n o utilizz ili p t r i corsi estivi 
P i n l i e si v o r r e m m o a n c h e 
abolire gli e sami di n p t raz ione 
e sostituirli c o n i e orsi 

Negli ultimi vent ann i , p e r ò , 
tut t i i minis t r i de l l a pubb l i ca 
i s t ruz ione h a n n o t en ta to di 
r i fo rmare l ' e s ame di ma tu r i 
tu e , tu t t i , h a n n o fallito 

Vero ci hanno provalo tutti h 
s i c o s i le d i c o 7 ( Iv ìde sso e I 
p r o s o alle li io In f n de i e onl i 
ìltre volte ini ò ind it i be ne 
Pe use) per ese mf K ili i let,ge 
siili edile iz ione se su ili (j 
ripe to de 1 resto ( he il mio eli 
s i y i o n o n e u r dikl il C i s a r i 
un i d i s c u s s i o n i si s e r t i r a n n o 
le op in ioni di tutti Pareri c o n 
t r i n si c i s i n n n o M i 6 nor 
m a l e a c c a d e o v u n q u e A n c h e 
in casa r i u 

La suprema corte dà ragione ai magistrati antitangente che avevano accusato l'esponente socialista di corruzione 
Attorno al suo caso si erano mobilitati il Psi e la Federazione internazionale per 1 diritti dell'uomo 

La Cassazione: «Zaffra resti in carcere» 
Anche la Cassazione ha dato torto ai difensori di Lo
ris Zaffra il socialista milanese accusato di corruzio
ne dai magistrati antitangenti Lo stesso procuratore 
generale ne aveva chiesto la scarcerazione ma la 
Corte è stata di altro parere Di recente con I avvoca
to di Zaffra Michele Saponara presidente del foro 
di Milano si erano incontrati gli esponenti della Fe
derazione internazionale per 1 diritti dell uomo 

MARCOBRANDO 

M MILANO l o n s / a l t r a re 
s t i r a in c a n c r i Lo h a d e c i s o 
u n la C a s s a z i o n i s u o ul t imo 
ippiglio per o t t enere 11 liberta 
F l espediente socialista iceu 
s a l o di c o r r u z i o n e in to rno al 
cut de s t i no si s o n o a c c i s e 
m a g g i o r m i n t e l i | x i l t m i c h e a 
p ropos i to ( In presunt i me tod i 
usati dagli inquirenti mi lanes i 
int i tangenli Metodi definiti ai 
limiti del la legalità se n o n 
e s p i m i m u n t e illegali dai eli 
fensori di / a l f ra dal Psi e di re 
ce nte a n c h t dal la h e d e r a z i o n i 
in t i rn iz ionale p t r i diritti de l 

I u o m o (Hidh) L o r i s / a f f r a i r a 
s ta lo a m s t a t o il 30 luglio scor 
so poi raggiunto in agos to d a 
altri d u i ordini di lus tcxl ia 
cau le l ire (annul la t i d il gip 
Italo Ghttti) s c a n e r a t o qu ind i 
r iarrestato il 15 o t t o b r i per ili 
t m o n ep isodi contestatigli da l 
poo l di «Mani puli te-

F s ta to I avvoca to difensore 
Michele SajKin ira a far c o n o 
s c e n c o n un c o m u n i c a l o la 
d e c i s i o n e presa a Rom ì «l^i 
Corte di c a s s a z i o n e h a respin 
to il r icorso n o n o s t a n t e il p r ò 
cu ra to re gene ra l e d u d i e n z a 

Italo Orrnani n e avesse e h ies to 
I iccoglime nto si i p e r c h e n o n 
6 condivisibile il c o n c e t t o di 
p e n i o l o s i t à ipot izzato da l g ip 
i d a q u i s t o p ropos i to si e rife 
rito a l l o r d i n i u z a di Papi (Ln 
z o e x ammin i s t r a to l e d e l e g a 
lo della Cogefar Impresi! 
ntlr) sia p e r c h e allorché" il 
provved imen to restrittivo e*1 st i 
to motivato d il p< rieolo eli in 
q u m a m e n t o delle prove il giù 
d ice deve disporre l i fissi 
z ion t della d u r i t i delle misu 
ra -

l^i Hidh avev i insistito sull u 
so del la e s e c r a z i o n e pre venti 
va c o m e - p r a t u a repressiva» in 
l o n t r a d d i / i o n e i o l i Li l igge 
it i h a n a e i tratti t i m t c n i a z i o 
Hall usa ta pe r «esi re ilare p res 
sioni il fine di otte nere colile s 
sioni di e o lpevolezz ì o d i n u n 
i t di compi i l i» Q u i s l e t is i 
n o n h a n n o t rov i lo c o n s e n s i i 
R o m a m ì lgrado c h e i ni tgi 
strati d i l l a ( iss izione n o n 
p o s s a n n o e s s i l i definiti c o m i 
aveva s i ritto la Hidh -giudici di 
provine a- in c e r c a di notorie 

là l*i visit ì degli e s p o n e n t i 
d i l l i I idh e r i elur il i cin<|uc 
giorni Ave v ino n c o n t r i t o so 
10 [X r sone scelte c o n enter i 
impcrse nit ibili tra un i s t i 1 I i x 
p res iden te I r a n e e s c o Cossiga 
A Mil i n o e r a n o siati consul ta l i 
so lo il procuratore generale eli 
Milano e il p res idente doli Or 
dine degli a w t x a t i Gu irei i c i 
so eiuest ul t imo e*1 p ropr io Mi 
e heli S i p o n a r a difensori di 
/affra 

Ai e us i lo di t one o r so in e oi 
ruzione ì g g r i v a t i i c o n t i n u a 
11 Loris / ilfr ì ( un altro u o m o 
pos to d i lie t imo Craxi il t imo 
ne d i M i l i n o 'l ' i ann i sposa to 
due figli se ritto al Psi d a 18 in 
ni i n al m o m e n t o del p r i m o 
infesto m c m b i o della direzio 
ne n izion ile del parti lo e c a p o 
de l d i p a r t i m e n t o «Movimento 
situi ic ili e org inizzazione 
professionali- I x isse ssorc 
de IC o r n i m i di Milano t c a p o 
g r u p p o soc i i l i s t i ex s e g r e t i 
rio region ile de l Psi ex se gre 
t a n o imi mese e |x>i regionali 
d i l l a l J i l 
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Milano, tangenti in classe 
«Due milioni e lo promuovo» 
Condannato a due anni 
il «professor-mazzetta» 
A Milano un insegnante commissario d esame per 
la maturità, è stato condannato a 2 anni di reclusio
ne pe ' concussione aveva chiesto due milioni e 
me7ZO alla madre di un ragazzo in difficoltà î a 
donna aveva denunciato il fatto ai carabinieri pre
standosi a continuare le trattative p c incastrare il 
professore il giudice «Queste cose succedono per
ché la pubblica amministrazione è disordinata» 

M i MILANO Ecco q u a n t o c o 
sta a Milano p a s s a r e gli e s a m i 
di maturi tà -Due mi ' ioni e 
mezzo» Il professor Nicola 
Baldassarre 68 tinnì lo disse 
nel luglio scorso a una m a d r e 
in pcn i pe r il figl o Dna m , v 
zet ta da dilettanti a T a n g e n t o 
|x>li Ma al professore a c c u s a 
to di c o n c u s s i o n i quel la tan 
g e n t u i o l a e t o s t a l a u n a c o n 
d a n n a a 2 ann i di rec lus ione 
S O S | K S I e I interdizione p e r p e 
tua dai pubblici ulfici Lo h a 
dec i so ieri il g iudice pe r le in 
d igini preliminari Gu ido baivi 
ni 

L n o s p r o p o s i t o ' In fondo il 
socialista M i n o Chiesa p n n c i 
pe dei mazzo t t an ò s la to c o n 
d a n n a l o s a b a t o sco r so da l giù 
dice Italo brutti a G ann i p e r 18 
miliardi di mazze t t e se 'e c o n 
d i n n e fossero p r o p o r z i o n a t e 
alli s o m m e in t a s i a t e 1 ex p re 
sidente del Pio Albergo Invul 
zio av rebbe rischiato q u a l c h e 
migliaio di a n n i di galera Inve 
c e la p e n a p e r ogn i r e a t o è 
c o m p r o s j tr i un m i n i m o e un 
in Lssiino a p r e s i i n d e r i da l 
I a m m o n t a r i d i l mal tol to Cosi 
1 i n s e g n a n t i h a subi to un trat 
I i m e n t o n o n t r o p p o diverso 
d i que l lo o t t enu to d i C h u s a 
In e n t r a m b i i cas i si è fatto ri 
c o r s o al rito abbrev ia to c h e ha 
consen t i lo la r iduzione di un 
terzo del la |>en ì 

Il professor Baldavsarre il 3 
luglio scorso v nza die hi i ra r i 
il p ropr io n o m e a \ c v a t e l i l o 
na to a un giovane privatista 
Piseiuale Dell 1 Rosa «matu 
rancio- p re s so I istituto te>inico 
-Maggiolini» di Pa rab i ago Gli 
segn ilo si legge nella s en t en 

za «chi le prove se ritte e a n o 
a n d a t o m a l e i c h e p e r cvit ire 
u n a bocc ia tu ra era o p p o r t u n o 
con ta t t a r e il professe r Baldas 
v i r rc de l la c o m m i s s i o n e - d e 
s an i e La m a d r e de l giov ine 
G i u s e p p a D Agostino Dell i 
Mon tagna p c n v i b e n e di ' 
nunc i a r e tutto ai l a r ^ b i m e r i di 
Basiglio Gli uomin i del1 Arni i 
i o l i I a c c o r d o della d o n n i se 
g u i r o n o tutta l a c o M r i t t a z < ne 
(•ino al 21 luglio q u a n d o la si 
gno ra Della M o n t a g n a - , reca 
va ali a p p u n t a m e n t o pori ind i 
c o n s é i d u i milioni e m i z z o in 
b a n i o n o l c p r e c i d e n t e m e n t i 
l o t o i o p i a t c e sigi ite» Il prole s 
sor Baldassar re o tog r ìfato 
ment re i n c a s s a v i fu imniedi i 
l a m e n t o ar res ta to e b e n pre 
sto con fe s so divse ni avi r teli 
(ona to al r agazzo d o p o a \ i r l o 
individuato tra quelli che v i r 
s a v a n o in «obbiettive dilfuol 
ta> 

In venta I i n segnan te si i do 
pe ro v e r i m e n t e | » r ' i r p rò 
m u o v e r e il r agazzo d u r inti lo 
scrutinio Ci rcos tanza e h i h i 
olferto al g i u d u e Sulvini 1 IH 
i a s i o n e per dire che il prolcs 
sorc approf i t tò «de I disinteres 
se e de l la scarsa professionali 
ta c o n cui ven ivano corrette le 
prove scnt te e d esper i te cine Ile 
orili» «Risiila incora u n a col 
11 - ha scn t to il magi Irato -
c h e ove in quals ias i e ini|Ki ] I 
pubbl ica ammin i s ' r IZIOIH igi 
sce in m o d o d e b o l e e d iv i rd i 
n a t o si costituisce i l t i r r e n o l e r 
tilc p e r c h e il p u b b l i c o ufficiale 
d i sones to pos sa convincere o 
c o m e in q u e s t o c a s o costruì 
gere il p r iv i to a valers de i un 
buon i uffici- I W lì 

Loris Zatfra 

Assemblea nazionale del Pds 
«Urbanistica dell'austerità» 
Tarma per combattere 
degrado & Tangentopoli 
• • ROMA Un ««serpentone- di 
c e m e n t o lurn^o p>(K)chiluniitri 
largo un c h i l o m U r o e Tito un 
p i a n o F la mostruosi tà che si 
s a r ebbe po tu to costruire met 
U n d o ins iemi le licenze edili 
zie ni ìsciali negli ultimi dicci 
inni in Italia Una c a s c a t a di 

c e m e n t o - e s ta to d e n u n c i a l o 
ie ri ili asse mblt a n ì / i ona lc 
degli immirustratori de l Pds 
ìperta d ì u n a re-la/ionc* di hul 

v i i B indo l i responsabile* ini 
bit n te de Ih Q u e r e l i - Imito 
d c l l i «cultura del la (Un'iuta 
liuti» de î li ann i 80 alla qu ile la 
sinistri e r imas t i a lungo in 
tju ì lehc m o d o suba l t e rna 
quel la stessa -cultura» c h e h a 
p rodo t to ane l ie Tangen topo l i 
r d i ques t i cons t il i / i one b a 
iffermato nel suo intervento il 

segretar io del Pds Achille Oc 
the Ito - che il parl i lo de l la 
O u c r t i i p irte per p r o p o n e 
un » «urb mistica dell ìustenU» 
ch« si rie In un • ìlla p ropos ta 
(. ulturale * politica ci ta ta 
e sp ic il unente nel d o c u m t n l o 
tinaie d t l l a t o n f c r u v i a p p r o 
v i l o ali un i m m i t i c o n s* • 
iste nsion av j n / a l a d J Curi 

c o Berlinguer fin dagli inni "0 
Il P d s - h ì agg iun toOccbe t t e 
vuole -regole ce r te di prt>gr im 
n a z i o n e del territorio" in p ir 
lic olarc d i c e n d o n o ili i iw»cu 
l a / tone sulle irce di me ss* i 
un ulteriore ter/ i i n / z a / enu 
de i c c n t n urbani e alla politic i 
delle grandi ope re («Li p n m ì 
g r a n d e op<ra pubbl ica n i io 
n ile - si legge n t j d t x u m e n t o 
- é̂  il r iassetto idroge nogu e> 
del t»-ritorio»') c h i e d e n d o l i 
def inizione di paf in t tri di e u 
b ìture sostenibili per le e tt 11 
interventi per il tr isportc J il> 
bi ico e il ve rde P t r qui sto il 
Pds sostiene c o n l o r a i di e 
g n o d i l i g g e 1 est i l u r r o m e In 
p revede una n o m i itiv i pont i 
p e r c s p r e i p n \ inco i le o | x re di 
urbani/Aivit^nc si i p p r e s t i i 
presentare u n a p ropos ta sul 
reg ime degli immobil i e se sic r 
ra un d i s e p n o d i legge di nn/ ia 
t ivi |H>po,an perei e % I n 
delle tasse c h e g r iv i n o su ou,nt 
litro di b e n / i n i vi n^ ino de si 
na t e J un fondo gestito d i kt 
gioni e d enti locali per filini 
/ n r t il tr ì spor topubb l i e J 

Dubbi dell'Aied sulla maternità della donna 62enne 

«Non eira del marito 
lo spenna congelato» 

ROMEO BASSOU 

• i ROMA Non tut to è chi irò 
nella v icenda della d o n n a di 
t>3 d i e ha ch ie s to o t t enu to 
d a un g ineco logo r o m a n o di 
avere un liglio con il s e m e del 
m i n t o m o r t o 10 inni fa Ieri 
1 Aied (A>soeia/ iot e Italiana 
p t r I e d u c i / ione de m o g r a h e a 
che p romuoveva il c o n v e g n o 
nel ccjrso del quale è1 uscita 11 
n o t i / n sulla - n o n n i m a n i 
ina- ) h i ìHirtn ito in un c o 
munic ito elle -sull i not i / ia e> 
legittimo nutrire m o t seri club 
bi Le p r ime b a n c h i de l s e m e 
s o n o ni itti c o m p use in itali i 
nel I9S2 C cime e possibile al 
lora si chiede 1 i s v > e i i / i o n e 
c h e il mar i to del la s gnora siei 
l iana facesse c o n g i l >ri il p r ò 
p n o s p e r m a p r ima } !• s o p r ìt 
tutto c o m e e> jxissibile c h e egli 

ibbia pe usa to di des t inare il 
propr io u n e ali i mogl ie già 
illor i ultr lenirli intt une 
(.uando le tee me nt d lei on 

11/ u n issistit i i d o n n e li ol 
tri fa inn s o n o st ite se u ntih 

e a m t nte c o n o s c i u t e e pr itica 
le so l tan to in quest i ultimi anni 

Questi interrogat vi se'con 
d o I Aied sarebbe ro s i i t i assai 
o p p o r t u n a m e n t e sciolti -se la 
c o m u n i c a z i o n e del do t to r Se 
v e r n o An tmon losse e o n o s c i u 
11 in seele congrevsu ile |>eròil 
m e d i c o n o n er i s ta to invit ito 
il c o n v e g n o m a si è prese n ta to 

c o m e pa r t ec ip inte e n e p p u r e 
in t ile veste eH ni u in tervenuto 
durante i lavori» P d a ritenere 
d u n q u t s e c o n d o il c o m u n i c a 
to dell Alee! c h e I a n n u n c i o 
d i l l i lei o n d i / i o n e irtilieiale 
sia stata da t a da l m e d i c o -in 
ti n / i on ì lmente al di (uon de l 
11 sede uffici ile nei corr idoi 
de I convegno» 

Nel (r i t t empo arriv i dagli 
Stati Uni'i u n i not i / i i inquie 
t i n t e le ni issicce dosi di or 
in mi prescri t t i alle donne c h e 
si sotti ; c ingono ili i (e r t i l i / /a 
/ i o n e n vitro o MÌ m a l o g h e 
tecniche di l e i o n d i / ione irti 
Ilei ik potr i b lu rei i IUS i n i 

lunga s c a d e n / a elletti col ia te 
rali siili 1 sa lute qual i la m e n o 
p a u s a ant ic ipa ta o disfunzioni 
alla t i roide Disturbi simili p ò 
tri b l ie ro insorgere nel le giov i 
ni d o n n e e h i per d o n ire i loro 
ovuli v e n g o n o so t topos t i a m i 
m i n i s i potent i c u l i di tratta 
ment i o rmona l i 

Su q u e s t o sospe t to il -Natio 
nal institute ol h e i l t h - h a av 
viato negli l s 111 pr m ì indagi 
ne su larg ì scal i sulle d o n n e 
c h e si s o n o affidate ali ì l econ 
d a z i o n e vitro - D o p o a n n i nei 
qual i e stata prestata mol ta pili 
ì t l e n / i o n e alla salute del n a 

s c i t u n c h c a quel la d i Ile madr i 
ha af le rmato F lorence Ha l /e l 

tein direttrice ili Ila n c e r c a 
ora di fronte dia s e m p n più 
vasta diffusione delle t ecn i che 
di c o n c e p i m e n t o irtihci ile ù 
neces sa r io verificare i possibili 
efle tti nocivi sulla sa lute ilcllc 
d o n n e - Il r icorso \ formule di 
feeond i / ione issistita c r e s c e 
infatti a ritmi vertiginosi q u e 
st a n n o negli Stati Uniti circa 
J 0 nula d o n n e si so t toporr in 
n o ìlla fe rh l i / /a / ione u vitro 

Grandi rischi 
La Cee mette 
l'Italia 
sotto accusa 

I e intoni i il il UH li i nno for 
mio info-m i/ioni de I tutto in 
sulfie le liti- Il c o m m i s s ino ni 
uterini de II i C i e p i r I Ani 

bit nte il be Ig ì V in Mn rt h i 
dec i soc i iprire u n a - p r o c i etu 
r i d inlr i / ioni - m eonfronu 

^ * " " - ^ » » • » ( ) t ] gove rno it ili i no per l i 
m ine it i a p p l n i / ione de nune i il i i Bruxi Hi s d live relè I urie o 
! ilqui dclKi direttiv ì che impone di ìpprontare pi ini d i me r 
gì n / i pi r le i n i i gr meli rise Ino industri ile l o m i M miri d< 
m i l 'orlo Se uso f'rieilo e di inlorm imi le popi I i/i in 

Oggi si svuotano le stazioni. A Brindisi ucciso un contrabbandiere 

Sigarette con il binocolo 
Dopo il blocco, lo sciopero bianc 
Tornano luitisbimamentc le sii^arctto tra nulli in 
toppi i finanzieri stanno intervenendo nelle stazio 
ni 11 blocco totali della distnbu/ione si e trasforma 
lo in una ruvida applica/tom del ret^olamento e c o 
si le stecche continuano a esseri poche A Brindisi 
un e onlrabbandiere e morto (turante una sparatoria 
con la polizia A Genova un bt lsgd scambiato pc r un 
trafficanti e rimasto tre giorni incanerc 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Kt )M N Intoppi b u n x r Hit i 
e se i >p< n i n ordini sp irso e o 
si k si^ iretle toni ino pi in pi i 
n i ippcu i jrriv ino nt III t i 
b K I hi ru se ( n ip \ u n o 

\i s s u n o s i pre w de r< )ii ni 
d o I i situ i/ie ne si norrn ih / / ( 
r i II ni n str i le Ile 1 in m/e f 
nor i li i tic, 1 ito I s u o dee rt to 
e n / ì (pi isi ipplie irlo spe 

r indi in un -r i w i dime nto 
dei li -A iope r uiti I qu ili in e f 
le tt in b u o n \ p irte de i de pe 
s t i b i n n o sos |H sei il b k x c o 

li 1! i listi bu/ iorn idesso M 
li int in i nspt tt ire ili i '< (te r i 

i ri col une it 1 e o s un p ò eli 
sic, in tt( I ise i in i t ni IL 1//1111 
in 1 in qu mi 1 1 e ei n 'e ni / / » 
es isper 111I1 ! e reie> e n pe nu 
riL,t,u e st ilo el ito t Ine ste ili 1 
ili ini di f inan/ 1 di e n m i u 
11 ire 1 ) ire sul st n o 

Nu nle blitz IH 1 dt pò iti pe 
r ) L i mi ud ì 1 *i [in i n / 1 in li 
ne 1 di ni issnn \ tt ride r i se ni 
I I ( t ini ntt 1 vii >t in v i^enn 
i t r n \ i in Dt I n si 1 f n m/ ie r i 
intt Pilli n d n ne 1 dt positi d o 
\rr b l x ro (ire 1 t oriti e t 11 li ri 
11 un n / t eon 1 1 dix nint nt 1 

/ nt e o n 1111 1 se ru !uiiL,hiss 

ni 1 di atti buroeMtie 1 1 r o p p o 
c o m p l i c a t o t r o p p o lungo 

(ili interventi dunque e>iw 
d o v r e b b e r o nqu ird ire sopra t 
tutto lt st i / iont Qu il 7 11 mini 
stero n o n lo d i te -|>cr ragioni 
d ordine pubbl ico» in 1 è p r ò 
b ìbilt t i l t si i n t c rv i r r ì dove 
a n e o r ne r u r 1 in 1M0 il blocc o 
cioè*1 1 ( a lan i 1 C iglian Bolo 
411 1 Kt t tjio ( 1 .bri 1 N ipoli 
l* lt Tini» t (orsi A i i t e im e Mi 
I ino 

C v i ( î l t Uilien b i n n o nn 
nov ito l invito 11 1 .voratori 
|H rt li( ni intc ni? UHI la e alni i 
t non ore, i n i / / n o p i cche t t ag l i 
ut III si 1/10111 II giudi/ie> sul 
gov< ruo pere> re st 1 dur i ss imo 
• S e m b r i un d e c r e t o d 1 t< n i p o 
di t,tit m d 1 e il imita n ì / to 

II ile* d ic tv 1 ie r U indio Di 
Keto de 111 e t,il Si pt rt ht I 
ministro (>on 1 per nforn re le 
t il u d i i ne ti lt il 1 h i st ìbili 
t i e IH 11 qu ìrdi 1 d t n in / 1 
I oss 1 t st rt il ire sin Monopol i 
pe ti ri nnpiss mi e lot ìssolnti 
d ili 1 1 nt ib ht 1 illi eh n i e 

tutto in m i n o ai ni lit in 
C e u n a 1 osa (x,ro chi l i 

L,U ìrdi 1 di fin i n / a non f 1 e * 
e ire le e isso di sigarette su t 1 
inion A q u e s t o pt nsan • ( ic 
e* ni de Ile ditte c h e li i n n o 
ivuto in ìopa l lo il tr ispi 11 > 

de Ut sig irtttc 
( osi v 1 ivint i 11 1 tt 1 il 

( o n t r i b b i n d o f- ieri t t siiti 
un mi rio < 1 ind o Me rk < 0 
inni nott i eon t r ibb nulli n I 

Brindisi e n m isto uec st uu 
r inte u n t o n f l i t l o 1 f i l i n o t e l i 
I 1 [H>1I/I i \ in pt st > di bl >t 

et> Un igeili-1 t nm tslo f nli 
l*i f nnigliti di I g o \ UH i iltr 
eont r ibb indie ri - un 1 1 1 
qu intuì 1 ili p rsont st 1 
\K>Ì ind iti 1 pre nd t re il t < q e 
ili 1 e a m t r 1 mortu tri 1 f e r i v i 

t ut disordini 11 pt li/i i l 1 d< 
e tso t he ui topsi 1 s ir u si e, 1 
II d o p o 1 fune r ili 

l'i 1 si è qu i ' >e tu 1 1 1 1 
\ 1 un giov int bt Ig 1 e nu 1 
tri L,ie rni n s iler 1 ivtv 1 t n 
>t dt une s t in ttt i I 1 pi I / 
le» b 1 st inibì ito pe r in e ! 
tr ibi) nielli re 



LA CARNE, L'OLIO, IL CAFFÉ1, LA PASTA, I DETERSIVI, 

IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE. 
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Ancora in calo Sotto pressione Stabile sui mercati 
Mib a 863 (-1,03%) Marco a quota 875 In Italia 1399 lire 
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Affondo dei francesi che puntano ad una 
rinegoziazione del compromesso Cee-Usa 
Sotto accusa Me Sherry: «Ha travalicato 
il proprio mandato». Ma la Germania frena 

Nel frattempo Vitalone e Durieux concordano 
una proposta sui semi oleosi «Stralciamoli 
dal dossier agricolo». Oggi a Strasburgo 
marcia di protesta degli agricoltori europei 

Gatt, la Francia parte all'attacco 
E si profila un asse Parigi-Roma contro l'accordo agricolo 
Grandi manovre francesi contro l'accordo agricolo 
Usa-Cee Parigi cerca alleati e attacca 1 negoziatori 
Me Sherry e Andnessen «Hanno travalicato il loro 
mandato» La Francia vuole evitare di porre il veto e 
chiede «un'intesa globale» Bonn frena Intanto si 
profila un asse Pangi-Roma «Stralciamo i semi oleo
si dal trattato», proporranno insieme a Bruxelles. 
Oggi gli agricoltori europei sfilano a Strasburgo 

ALESSANDRO GALIANI 

WM ROMA Cani e Colt Scatta 
1 offensiva diplomatica france 
se contro I accordo agricolo 
Europa Uvi La «tempesta nel 
giardino» riprende dato' 

len il ministro del Commer 
ciò estero di Parigi Bruno Du 
neux si è incontrato a Roma 
con il collega italiano Claudio 
Vitalone mentre il ministro 
dell Agricoltura francese vola 
va a Londra per consultare il 
suo omologo bntannico Poi 
giovedì s incontrano Kohl e 
Mitterand E il 7-8 dicembre si 
nunisce a Bruxelles il consiglio 
dei ministri degli tsten Cee 
«per discutere del Gatt» assieu 
ra Vitalone Sari il giorno della 
resa dei conti7 Certo tira prò 
pno una brutta ana 

Il braccio di ferro scatenato 
da Parigi contro I accordo agn 
colo e durissimo Durieux nel 
la sede dell ambasciata fran
cese a Roma usa parole di 
fuoco contro i due negoziatori 
europei Me Sherry ed Andnes 
sen clic dicci giorni fa a Wa

shington hanno contrattato 
I accordo con gli Usa -Hanno 
travalicato il loro mandato -
dice Duneux - si è agito in mo
do unilaterale contro le stesse 
regole del Gatt É la prima volta 
nella stona comunitaria che 
un accordo ò passato senza 
che siano stati sentiti i singoli 
paesi membn» Insomma, Pan-
gi e furiosa E cerca alleati 

L Italia, particolarmente 
esposta sul fronte agricolo po
trebbe essere insieme a Spa 
gna Portogallo e Belgio uno 
di questi E len Vitalone una 
sponda al collega francese l'ha 
offerta Sia Vitalone che Dunex 
escludono infatti che gli Stati 
Uniti il 5 dicembre appliche
ranno le sanzioni sui prodotti 
europei E il 7-8 dicembre, o 
anche prima dovrebbe essere 
messo nero su bianco il docu
mento dell'accordo agncolo 
Finora infatti di quell intesa 
sono circolate solo voci e boz
ze niente di ufficiale o di defi
nitivo Dunei x grida allo scan 

dalo e maliziosamente la tra
pelare un'ipotesi «Si potrebbe 
supporre che il documento sia 
sottomesso alla redazione del
la parte Usa» 

Frecciate a parte, Dunex di 
ce che Parigi vuole evitare di 
giungere al veto «Faremo di 
tutto perchè non si arrivi a que
sto» Poi però mette in chiaro 
che la Francia «non accetterà 
accordi separati sull agricoltu
ra», ma vuole «un'intesa globa
le sull'Uruguay Round» Inol
tre sostiene Duneux, «voglia 
mo che la Cee attui il Gatt con
formemente alla nforma agri 
cola europea» Su questo an 
che Vitalone 6 d accordo 
«Bisogna nccrcare soluzioni 
globali ed equilibrate» dice il 
ministro italiano, secondo il 
quale a Bruxelles non si ccr 
chcrà «solo un accordo ma si 
parlerà anche di questioni di 
metodo» Vitalone, molto più 
cauto del collega transalpino 
mette in guardia dai nschi di 
una guerra commerciale, che 
«sarebbe una sconfitta per tut 
ti» e nlancia un escamotage 
procedurale sul quale Duneux 
si dice d accordo sebbene sol 
tanto per usarlo in chiave di di
versivo «tattico» In pratica Ita
lia e Francia proporranno alla 
commissione Cee di stralciare 
dal dossier agncolo la parte re
lativa alle oleoginose (l 'amosi 
semi oleosi, tra cui e è anche 
la soia, di cui s.amo il pnmo 
produttore europeo) «Servirà 
a sdrammattizzare il dibattito -

dice Vitalone - e consentirà a 
tutto il resto del negoziato di 
proseguire» 

L offensiva Irancese e con 
fermata dal ministro dell Indù 
stria Dominique Strauss-Kahn 
che definisce «non irrealistica» 
la possibilità di nnegozlare 
I accordo Europa-Usa Ma su 
questo fronte la Germania fre
na Il ministro tedesco dell E-
conomia, Juergen Moellc 
mann invita i francesi ad «es 
sere più flessibili» e considera 
«irresponsabile» chi pensa di 
bloccare 1 Uruguay Round per 
difendere i suoi interessi agri 
coli 

Parallelamente alle sue 
grandi manovre diplomatiche 
Parigi ammonisce i suoi agri

coltori Il premier Pierre Bere 
govoy li invita «a non giocare 
col fuoco» E Durieux spiega 
che «un conto sono le manne 
stazioni di protesta che condi
vidiamo ed un altro sono le 
iniziative che sfociano in azio
ni violente» 

Intanto oggi le org.imz/.i/io 
ni agricole italiane partecipa
no alla manifestazione orga 
ruzzala a Strasburgo dal Copa 
il comitato delle organizzazio 
ni professionali agricole Cee 
per protestare contro l'intesa 
Europa Usa E dal Giappone 
arriva uno spiraglio di apcrtira 
sul Gatt ì nipponici sono pron 
ti ad un compromesso sulle 
importazioni di nso dall este 
ro 

^^^t^«^«»W!»iN««^»«^WAi^lè»M^K0i«M 

Europa, ora non resta 
che copiare Clinton 
a V È un paradosso Mentre in Amenca Clinton e la sua squadra 
hanno paura che sia I Europa a dettare le falure regole del gioco 
nei commerci e nell economia mondiali in un clima da ultima 
spiaggia gli europei cercano di copiare le idee solo annunciale 
dal neopresidente americano per dare risposta ali interrogativo 
che sta tenendo sulla corda lutti i governi come uscire dalla sta 
gnazione economica pnma che ai fuochi dei contadini francesi e 
alle maniltsta/ioni razzistiche si aggiungano i cortei dei disoccu 
pati vecchi e nuovi dei salariati con le paghe decurtate e di chi 
non vuole pagare più imposte Vale per I Italia come per la Fran 
eia per la Germania come la Gran Bretagna e la Spagna Dopo 
gli anni dell ubriacatura monetarista ormai revisionati ni Ila pra 
tica anche a Londra I Europa, buona ultima scopre le virtù dei 
grandi progetti di nlaneio dell economia le virtù di uno statu (in 
questo caso un simulacro di stato sovrana/ionale con capitale a 
Bruxelles) attivo nell economia che cerca con i finanziamenti 
per le piccole imprese e i settori in crisi o nuove linei- ferroviarie e 
di comunicazione di restituire fidui la a imprese e famiglie tosate 
dalla recessione di rimettere in moto il volano della er< .cita oggi 
vicina allo zero 

Con 1 idea di sbloccare il incci anismo inceppato de II econo 
mia attraverso uno stato non deregolatore ma promotore di idee 
di investimenti, di progetti Clinton ò diventato presidenti Ora 
Clinton rispetto ai leader europei ha due earte ni più la prima e 
che la ripresa economica ha dato dei segnali che rappresentano 
una svolta rispetto al grigiore del biennio di stagna/ione la se 
conda e la stabilita della sua leadership Nessuno in Europa può 
vantare altrettanto Divisi come sono sa tutte» monete commer 
ci rapporti Usa Cee (ondi comunitari per i p.iesi più di boli ap 
pheazionc del Trattato di Maastricht i 12 cercano di sopravvive 
re cosi cercando altrove la via d usi ila dalle proprie debolezze 
Se non la troveranno la colpa non sarà di Clinton l Ina eos \ e i er 
ta il prezzo dei contr isti e della paralisi politica, dell Europa i> di 
ventato davvero allo * \iAPS 

Rapporto di Bruxelles sull'economia 
Emerge un quadro assai preoccupante: crescita sotto l'I,5% e inflazione alta 

Per il '93 la Cee avverte: 
«Esplode la disoccupazione» 
Da Bruxelles arrivano brutte notizie per l'economia 
e per i lavoratori europei in un rapporto sulla situa
zione alla fine di questo anno la commissione Cee 
prevede per il '93 una crescita sotto l'I,5%, inflazio
ne più alta per i paesi a moneta debole (come l'Ita
lia) , bilanci pubblici ancora fuori controllo E so
prattutto una crescita allarmante della disoccupa
zione salirà oltre I \\% 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

I H BRUXFUii [.a crisi per 
I economia europea non e an 
cora finita e sarà più lunga di 
quanto si pensasse anche il 93 
sarà un anno durissimo a ire 
scita lenta con ulteriore au 
mento di disoccupazione e 
pressione inflazionistica un 
portante per i paesi che hanno 
dovuto svalutare Solo se non 
si commetteranno errori sarà 
possibile s|x rare im un 9f mi 
gliore e nell inversione ilei 
trend Lo dice la Commissione 
esecutiva di Bruxelles in dix u 
mento che analizza la situazio 
ne economica nella ( ee illa fi 
ne del 92 

Nella nota si sottolinea co 
me tutto sia bruscamente peg 
giorato dalla pnimveradique 
st anno al punto che per il se 
condo quadrimestre nei quat 
tro più granili paesi della Co
munità 0 stata registrata una 
crescita zero rispetto allo 0 7 
dei primi quattro mesi La svol 
ta verso un peggiorami nto vie 
ne individuata innanzitutto 
nelle scelte opera'i dalla Cjcr 
mania dopo I unif'cazione 11 
pressioni sul bilancio statale e 
la spinta inflazionistica non af 
frontale al momento giusto 
hanno avuto come conse
guenza le decisioni della Bun 
desbank in direzioif di una ri 
gidissima poh'ica monetaria 
Che e stata subita e pagata in 
modo significativo dagli litri 
stati europe qui nas ionoi au 
ment ino ideimi pubblii i arri 
vano primi ralli ntami ut! ni I 
la produzione industriali e 
scatta 1 aumento della disoc 
lupazioni minti erolla la fi 
duelli ni i eunsumatori e ni III 

imprese 
La crisi americana e il relati

vo indebolimento del dollaro 
hanno ulteriormente eroso la 
competitività delle esportazio 
ni europeeA questo secondo 
la Commissione va aggiunto il 
deterioramento delle prospel 
live |x>litiche ed istituzionali 
europee e il manifestarsi di 
crepe nei mecanisini di coopc
razione internazionale e co
munitaria Un anno fa si legge 
ancora la credibilità della po
litica economica europea giù 
stifieava e incoraggiava le spe 
ranze di un rapido recupero 
nonostante le difficoltà del 
nuovo ciclo influenzalo negati 
vamente dal crollo del sociali
smo reale C erano gli accordi 
di Maastncht la prospettiva 
della moneta unica Poi a giu
gno lo scenario cambiò radi
a l m e n t e il no danese1 le in 
i l rtezze sull Unione europea-
sino alle turbolenze moneta 
ne di settembre e delle ultime 
settimane Senza dimenticare 
viene sottolineato i ritardi e le 
divisioni attorno il negoziato 
Gatt Risultato del terribile mix 
pohtn o- economico è stalo la 
caduta della fiducia dei consu
matori e del sistema delle im
prese fc. questo e 1 aspetto più 
preoccupante dell attuale mo
mento E sorprende la lun 
gliezza del periodo di cnsi ri 
spello agli squilibn esistenti al 
I origine considerando anche 
i hi I « onomia eomumtana si 
trova ora in una situazione 
molto migliore rispetto alla cri 
si dell 80/82 in particolare il 
tasso di inflazione medio 0 
mi no della metà di allora e la 
rt iklitività ili gli investimenti 

I l bilancio della Cee: l'Ipotesi di Dolors 
L'intenzione della Gran Bretagna di Gongolare i contributi alla Cee suin 2% del 

PNL" fino al 1996 o di aumentarli solo lino ali t ,25% entro il 1999 verrà certamente 
contostata dalle 4 nazioni p u povero Grecia Irlanda, Portogallo o Spagna 

Con il piano quinquennale di Jacques Dolors i contributi dovrebbero arrivare a ln 86% 
del PNL entro il 1997 o il londo (sociale di coesione), che ha lo scopo di portare 

aiuti eoonomia ai paesi più povon Dovrebbe raggiungere. 15 mila miliardi di Ecu il 
progetto britannico invece fissa un limite di 12 25 mila miliardi di Ecu 

Migliaia di miliardi di Ecu 100 

Total* «tot bu4a*t C— p*r U *2 
•«,« mite mill«r«t1 41 Ecu, , , ^ 

Politica Interna 
dalla Cae: 
4 mila mil iardi 
di Ecu 
(Per rendoro le 
industrio dolla 
Comunità cornpotitivc^ 
con quello giapponosi 
o americano) 

Politica 
agroallmentar*: 
35,3 mila mll. di Ecu 

GRAPHICNEWS P&Q Integrai 

Nel grafico a 
fianco, il 
bilancio della 
Cee peri 
prossimi 5 
anni 
Nelle 
fotografie 
dall allo verso 
il basso II 
premier 
Irancese Pierre 
Bòrégovoy e il 
presidente 
della 
Commissione 
Cee Jacques 
Deiors 

molto più alta Questo scrive 
la Commissione Cee significa 
che il ritardo nei tempi di recu 
pero è dovuto più a ragioni 
psnologiehe che a reali ìm 
pcdimenti 

Fatta l'analisi Bruxelles pas 
sa alle previsioni che per il 
prossimo anno sono ancora a 
unte fosche Alla fine del 92 
lincremenlo medio del Pil sarà 
dell 1 1 mentre per il 9 i dovre 
mo aspetttarci un esile miglio 
rami nto compreso Ira I 1 e 
1 1 r->Aj La disoccupazione su 
pirerà I WX e i deficit dei bi 
lanci statali aumenteranno ol 
tre il 5 5A del prodotto lordo 
comunitario L inflazione inol 
Ire s«irà più ilta del previsto ni i 
paesi che sono costretti a sv,i 
lutare In ogni caso si alferm i 
net docummto risultati positi 
vi potrenno essere ottenuti so 
lo aieendendo spingendo i 
gestendo i meccanismi di ri 
presa a a livello nazionale so 
io cosi potranno agire favore 
volmenle anche gli effetti di un 
eventuale miglioramento nella 
situazione intemazionale M\ 
est mpio negli Sta'i Uniti Mi 
glioramcnto i he va eonsiik ra 
to assolutamente eventuali 
insiste la Commissione poli hi*" 
alcuni indie.ìlon evidenziano 
anche la posilnlità di un pi g 
gioramentoal limiti di II i sta 
gnazione totale Attenzioni 
quindi ali ampli za dei difilli 
pubblici alle pn ssioni salana 
il i |x'r qui i p,tesi ehi hanno 
nallinealo lotta dura ali infla 
zione v uno sarà obligatona 
una politica monetaria ancora 
più reslrittiv i Perdi più eoli un 
ulti non peggioramento di 1 

clima di fiducia i un ulteriore 
rafforzamento del marco tede 
s to Se vogliamo dunque spe 
r in in un lM di svolta concili 
dono gli i spi rti di Bruxelles 
non dobbiamo commi tten i r 
rori nel prossimo faticosissimo 
'13 ociorre punta i sul risana 
un nlo di i bilanci pubblici su 
uno slritto controllo dell mila 
zione Essendo coscienti che 
la disooeupa/ioni diminuirà 
molto Imlamenti < che nel % 
•ara ani ora tr > il 10 e 111* 
Decisivo infine pi r ! huropa 0 
veglicrelaslrad idi l laioope 
r izione e della solidarietà A 
qui sto proposito ii.i.i strada 
polribbc ISSITI ipirta dalle 
ilii isione ehi dovrelibero es 
SITI prese il virili i di Ltlini 
burgo dell 11 i 12 diitnibre 
sul piano proposto da Unirei 
lis |ii r un rilancio iixirdinalo 
ili'll i ionomia lurupia I n 
pi mo ehi secondo li prime 
indisi ri zumi pr ividi r ibbe 
invistuninti in opi rt pubbli 
ilii niropi i [xr un valore vici 
no ai n monili i miliardi Soldi 
che potrebbero issi ri ripentì 
attraverso un sistema di p irli 
i ip ìzion inircK late tra lu Ball 
i i ! uropt udì invislieiunti un 
pn si pnv ile e i siglili Stati I 
londi cosi rateolli clovnblxro 
s i r w e a fin uiziare grandi in 
Ir istruttun comunitarie quali 
un i ri li di ireni ni alt ivi loci 
li g isdotti sislimi tvinzali 
di li leeonuinie izioiu di cui 
ilovri blxTo lienfic i m nulli 
ak u i pai si ik 11 nirop H I I I 
Ir.ili Mi sul propino nono 
slanti li isortazioiu ili unità 
ili Ila CoiiiinisioiK vanno già 
ri gistr ili dissensi di vari i natii 
radagli Migli su In lidi selli 

I segretario generale della Cgil Bruno Trentin 

Trentin: «Non copiate le correnti 
La Cgil? Serve solo una riforma > 

«Tempi moderni» 
Un patto tra 
giovani e Cgil 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

• • Kit CIONK Sono 200 gio 
vani riuniti qui nei saloni del 
Grand IloUl Sono intenti a 
fondare un orga ni/dazione 
nuova ton enormi potenziali 
ta innovatrici Ma che rischia 
anc he di abortire ai pnmo 
ostacolo L hanno balte/./ata 
«Tempi mod'mi» rifacendosi 
un pò al (amoso titolo del film 
di Chaplin È una specie 4i 
«patto di Roma- in miniatura 
sin/.» la componenti crisUj. 
na ma ha 1 ambizione di var
care i confini delle componen
ti di origine 1 promotori vengo 
no dalle fila della «sinistra gio
vanile» collegata al lJds e del 
Movimento giovanile sociali 
i,la col legio al ISi 1 primi gio 
vani «leaders» sono Nicola Od 
dati Ugo Bmacco Dario Ma 
tranga Mavsimo Gabbiati 
I (anno stipulato un patto d in
tesa con la Cgil suscitando er
uche e dissensi dentro il sinda 
catu Lsistono infatti nella 
confederazione alcuni organi 
smi che si nfanno già ai giova 
ni come i centri di informa/io 
ne disoccupati (Cid) i corni 
tati pc r i1 I tvoro Sara necevsa 
no un dialogo un rapporto un 
coordinamento 

I, apertura di qui sta specie 
di congresso -vero» e affidala ì 
Nicola Oddato fi I autopiescn 
ta/ione della «pnma genera 
/ione che non ha bisogno del 
nemico» i figli insomma di l 
crollo del muro di tk rimo An 
che st temiamo di nemici in 
( arne ed ossa m troverà a (osa 
lungo il proprio cammino 

Li prima citazioni e per 
Clinton il presidente Usa *elet 
to sulla b ìse di una parola ma 
gica I ivoro» Ira le proposte 
av ìn/atc e eN quella *dtviUona 
na- di un -piano per il lavoro» 
di un «paltò civile produttivo-
p< r il Sud di una lotta per sgo 
minare «rauomandopoli» ov 
vero la pratica clientelare che 
un reddito per i disoccupati 
collegato al I ivoro e alla for 
ma/ione 

Il dibutli'ochc segue prima 
di un ipplaudito interzi nto di 
Bruno Irentm mi He in luce 
spi ran/f ma mi he aspre cri 
tic he Molti si rifanno ad una 
estenuante discussioni < he ha 
impennato 1 inti r . giornata 
domemiali relativo allo statu 
to e alla suddivisione degli in 
e ani hi Volano parole di fuoco 
su una possibile operi/ ione 
tutta nshetta ai vertici «-Sembra 
divedi re i vece huongressi (ILI 
partiti» Altri invece invitano a 
prenden ìlfo di .a re Uta 
non nmuovibik -Smettiamola 
con li pippe contro li coni pò 
n< liti- Vn approccio non faci 
li sotto le ali di mamma C v,i\ 

Quella di 1 rentin viene 
•scollata come una f>edagogi 

i a li /ione sulle strali gie della 
Cgil l la costruzione impervia 
del smdaca'o dei diritti e di 
una nuovi solidaneta Con 
una domanda chi e osa e la si 
mstr \ per un ragazzo e tu oggi 
li ì vi nt inni'* I-i risposta non 
si ì in un ìgy It ivo i orni «nior 
inisla» e nemmeno «riformato 
ri* non basta «proclamarsi di 
sinistra- Li cosa migliore da 
fare si nibra din irentm ù 

guardare i latti Li n m \ 
economica d< Ani il< i i 
esempio non app in ion 
una n'orma prourcssis* i <U 111 
'^.ietd L invito e'Cium u 
farsi alle < sp" ru n/< più mi 
che della tradi/ior • rilor nis \ 
quando i vecchi soci il sti si o" 
vanoda fare in n» //<> ! poj 
lo sen/ » attendere un t r i n . 
gica E allora. La paro! '•'• hi u< « 
«sperimentare- n<* e' \ i i 
campi possibili dovt ui M 
eia/ione di giovarli può u n 
nuove fornir di cod< I H M 
/ione nei luoghi di lavoro 11 
scuola i servi/1 la forma/ione 
gli extracomunitan gli h ini'i 
cappati la lotta conilo k inn 
ve forme di razzismi li 'li< d 
una vcr*\ e propria «eiiliuri-
Tanti modi per metti re i i i 
prime nuove forme di oli * 
netà p* r dar corpo « ili utuj i . 
del quotidiano- Atti ni u 
grandi progetti dici lnntm 
non sostenu'i d t stm n< nti I i 
prime iniziative M i I i Mruji 
finale è" riservata il -n il< ose u 
ro»- che rise Ina di u . < i | 
gnaK con pn poli n/ i i • i o 
va creatura «ti mpi mod< un 
•Dovete f ire i conti u n U 
stri* affili tzioni p irt ' *. I t i' 
provi men/o ìffih i/ioin li 
non sono un mare lui i i li t 
m i che non ( lombi e r u < 
ti contrassegno di qui st i s 
eia/ione- Parole ch« UKK I > 
un nervo in'iann i i'o ,\ M 
che qui e si dividi K lu Ir 
cMxiano e martelli un oltn 
che tra Pds e Kifond ./ mu ) 
fanno scoppiare I api I MISI > 

La Cgii spiega a m i r i 1 MI 
tin et rei falicosunenti di u 
pera re le corri nti m i s< \ i i 
fate n vi veri sic'i conci mi il 
prima alla crisi e \KH \ I •< i 
parsa una reale <uiloni un i 
trebbe invece dare q u i k o s i 
agli stessi partiti delia sin str * 
Occone pi re io «un mu \<» p i 
ralismo aperto aIle molli <. m 
ture anche e stime» cor n 
Oemexrazia no > risi i\ ti i i 
avanguardie e nt mini ni i 
torrenti i rv**al i/z iti « I 
foc ino la parol i i il p us i i 
delle singole persi m \ HA 
ipplausolm ile 

Trentin pcxo<*<>,>( \ n* .\ 
vu inalo dai cronisti d* i n i 
di un chiamili nto •*> ,»o s i i 
futuri awie< fidimi ili M I 
t^nippi dirigi nh h J n ntin s> 
ga che non e u rto pi s > ! 
problema nunitro uno ili < r 
dine del inorilo ( o inu\« i 
confronto nli mo stili i i li n i 
istituzionali ( ig mi// iti\ 
vi r^ un ì su i t_( ne lusiom 11 
..oi.ft n.n/ i I l/ion ili li r i 
nizza/ioru pn vi 11 pi r 1 i s 
sima primavera L w i ni 
cosi affrontati i temr v i 
<U Ila rapprcsentati., t < U \ 
relative mi/iahu d i i u i r 
le regole di ini >mp jli -i 1 
attività snidatale e ittiv i 1 
s< rvi/io in altri si tt i 
i si mpio la pn vidi n / n i 
sii n/a 11 si tjrt I ino d 11 i i ^ 
riparte I niov un i m > v. n 
ni i ni ilî r ulo i i stridi il i r 
vnt Ì M inbr un toni ir i u 
dcrsi ni s ilom di i t-r u I ! 
ti I in nuove scili rm n u^ 
effetti or^ani/z itivi ( i ì li 
un p.irtodiffK 1* 

i I 
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Ultimatum di Abete ad Amato 
«Non c'è più tempo per 
discutere di filosofia ora 
si passi ai fatti concreti» 

Economia&Lavoro 
Nobili: «Mantenere un ruolo 
dello Stato nella politica 
industriale». Tronchetti 
Provera: «No a compromessi» 

k **• v . 

Martedì 
1 dicembre 19^2 

Confindustria contrattacca 
sul piano privatizzazioni 
«Contro-piano» della Confindustria sulle privatizza
zioni Il presidente Luigi Abete al governo «Non è 
più tempo di discutere di filosofia ma di scendere 
sul concreto» Il presidente dell'In, Franco Nobili 
«Lo Stato non deve abdicare completamente alla 
politica industriale» Marco Tronchetti Provera, vice
presidente della Pirelli «Il piano di Amato è un com
promesso pericoloso». 

M I C H E L E U R B A N O 

M MILANO bccolo il «libro 
grigio» delle privatizzazioni 
marca Confindustria Undici 
paginette formato spartano 
che il consigliere incaricato 
per I organizzazione, Ettore 
Marsiglia legge puntigliosa 
mente fino ali ul t imo e libera
torio punto No non e il mo
mento per parlare a braccio 
Soprattutto quando al tavolo 
della presidenza oltre a due di 
nastie del capital ismo mene 
ghino e (ime Falck e Pirelli sic 
dono personaggi come il presi
dente dell In Franco Nobil i il 
presidente dell Eni Gabriele 
Cagliari il presidente della 
Fianca Commerciale Sergio Si 
glenti Tre nomi che piaccia o 
no, stanno dall altra parte del 
la barricala ma con i quali i 
guanti bianchi sono d obbl igo 
Anche nell Assolombarda fc il 

pr imo messaggio lo lancia pro
prio il padrone d i casa Ennio 
PresutU, il presidente degli in 
dustnah della regione tanto ca
ra a Bossi I boiardi d i Stato' 
•Attenti a non generalizzare Vi 
sono stati e vi sono ott imi ma 
nager pubbl ic i cosi come ve 
ne sono stati e ve ne sono d i 
pessimi» L avviso è chiaro an
che se in platea in verità gli 
imprenditori sono pochini 
Certo, conta anche la qualità 
C la presenza a sorpresa nien 
tedimeno che di Cesare Rorni 
ti 6 d i quelle che taglia di netto 
ogni malalingua Non intervie 
ne non rilascia dichiarazioni 
ma sta seduto fino alla fine ad 
ascoltare tutto e lutti Già ma 
e he ci faceva II I amminisiruto-
rc delegato della Fiat ' Doman
da perfida, destinata a nmanc 
re segreto dei piani altissimi 

Intanto Luigi Abete il presi 
dente della Conflndustna, prò 
muove il suo contropiano Le 
privatizzazioni ' Vanno realiz 
zate nella trasparenza e in 
tempi brevi La ncetta A m a t o ' 
«Pur essendo apprezzabile ne 
gli obiettivi generali contiene 
contraddizioni e ambiguità tali 
da lasciare la porta aperta a 
qualsiasi soluzione anche 
quella d i non privatizzare» 
Abete ricorda ai suoi che il 10 
dicembre a Parma e è I assise 
generale dell associazione e al 
governo che «non 6 più tempo 
di discutere d i filosofia» Non 
ha dubb i Abete Li ha invece 
e si capisce il presidente del 
I In Franco Nobil i «È giusto 
che lo Stato nduca la sua pre
senza nella economia italiana, 
ma non deve abdicare com
pletamente alla polit ica indu
striale» E per chi non avesse 
afferrato il concetto lo ripete 
«Se si nticne opportuno ridurre 
la presenza del lo Stato nell e 
conomia italiana occorre te 
nere d occhio le conseguenze 
sociali e produttive» C aggiun 
gè «Non si dovrebbe abbando
nare quel tipo di economia mi
sta che ha permesso ali Italia 
uno sviluppo tanto rilevante e 
c l ic oggi 0 alla base del suc-
i esso d i economie come quel 
la tedesca e giapponese» Non 
ha problem invece Gabriele 

Imi-Casse: l'Icari non decide 
Salirà al 30 per cento 
la quota della Cariplo? 

• • ROMA L lecri ha de i iso di prendere tempo sull operazione 
Imi-Casse 11 consiglio d amministrazione previsto per doman i ù 
infatti slittato a mercoledì della 9 dicembre La riunione era stata 
convocata per gli aggiornamenti sulle consultazioni con le mag 
gion Casse d i risparmio azioniste dell istituto in mento ali au 
mento di capitale necessario per partecipare ali operazione con 
I Inn 

1*1 scorsa settimana il consiglio d amministrazione della Cari 
pio ha deliberato la fusione per incorporazione della Cd nel Me 
diocredi lo l o m b a r d o Ciò starebbe a dimostrare gii spazi che a 
prescindere dal l operazione Imi si aprirebbero per il gruppo gui 
dato da Roberto Mazzotta nel credito a medio e lungo termine II 
maggiore spazio offerto agli istituti d i mediocredito nel merchant 
bankmg dalla nuova lecnslazione sarebbe un altro elemento d i 
novità rispetto al quadro di riferimento che oltre due anni fa spin
se Mazzotta a tentare 1 avventura dell Imi 

Dinanzi al nuovo stop dell Iccn e ali insolferenza di Cariplo il 
lesoro potrebbe decidere d i far partire il negoziato sul prezzo 
dell Imi in settimana I,a difficolta eli chiudere la partita in casa le 
cri potrebbe portare a spezzare I operazione in due trancile Cd 
r iplo potrebbe crescere subilo fino a superare il 3(W dell Imi rile
vando il 25% in aggiunta al CM già detenuto Le Casse potrebbe 
sottoscrivete una quota minore pan al 20% dell istituto con l'im
pegno a crescere in una fase successiva Per il socialista Occhiu
to comunque non esiste solo la soluzione Cariplo 

Luigi Abete presidente della Confindustria 

Cagliari l.a privatizzazione 
dell Fni addirittura la teorizza 
per portare il gruppo «nel ri 
stretto gruppo di lesta delle 
grandi imprese energetiche 
mondiali» Ma a quando la 
quotazione dell Lni Spa in 
Borsa' «I tempi li decide il le
soro pensiamo comunque 
che avverrà nel corso de I ' i l 
C un presidente eli banca come 
Sigienti cosa pensa del grande 
evento in divenire ' «Per noi pri 
vatizzazione significa ricapita 
lizz i/ ione per raggiungere le 
dimensioni europee delle altre 
banche» 

Tocca ora ai privali «puri» 
esprimere il giudizio 1*1 musi 
ca ovviamente cambia Parla 
inforcando la spada quel Mar 
co Tronchett i IVovera incoro 
nato vicepresidente e ammin i 
stratore de legato de Ila Pire Ih 

dal vecchio Leopoldo dopo la 
dolorosa sconfitta subita nella 
campagna di Hannover per la 
scalata fallita alla Continental 
Il documento sulle privatizza 
zioni ' È imputato d i «dirigi 
smo» e d i «approsimazione» 
Insomma «un compromesso 
pence>loso» che «dà pochi ri 
stillati concreti accentua la 
conflittualità» E in più «può da
re ragione a < hi spinge verso 
rotture tr iimiatiche» Conclu 
sione y w appel lo «Siamo 
non all.i svolta dee isiva ma an 
cora alla navigazione u vista» 
Più prudente Alberto Talk 
Spiega che quanto ci sta capi 
tando ha la sua origine nella 
caduta dei blocchi E lamenta 
immagini da assalto alla di l i 
genza Dice «Dobbiamo far 
e apirc che» privatizzare e1" un in 
teresse d i tutti i ci t tadini ' 

«Subito in vendita Ina, Assitalia e le banche del Tesoro» 
• i ROMA Un piano ambi 
guo. che lascia aperte le porte 
a tutte le soluzioni a chi vuol 
privatizzare ma anche a chi 
vuol tenere le e ose come stan 
no e1 questo il giudizio della 
Confindustria sul documento 
del governo sulle dismissioni 
dell industrio pubblica «E un 
piano apprezzabile negli ob
biettivi generali ma che suso 
t.i gravi perplessità» sostengo 
no infatti gli industriali nel 
«coiilroclocumcnto» presenta
to ieri a Milano Sono appena 
11 pagine'ic ma sufficienti a 
disegnare uno scenario di pri 
vatizzazioni ben più marcato 
d i quello delineato nelle 100 
pagine del progetto Barucei 
Guarino e^uest ul t imo viene 
accusato d i fornire un elenco 
troppo ampio d i settori in cui 
lo Stato manterrà una presen 

za significativa «in pratica tutte 
le attività attualmente coper
te» Inoltre sottolinea Confin 
dustna r icompare l'Idea di un 
centro d i comando non per 
operare le dismissioni ma per 
«dettare disegni globali d i pro
grammazione del settore indù 
striale» In questa logica i «nu 
elei dun» non diventano uno 
strumento per assicurare stabi 
lità alle imprese ma «un tentati 
vo d i mantenere in piedi vec
chie abitudini di control lo poh 
tico» Di qui I opposizione d i 
Confindustria ad un authonty 
per le privatizzazioni e lo stes
so manageincntc delle impre 
se che deve guidare le dismis
sioni 

Le assicurazioni. Per Con 
(industria bisogna agire subito 
con misure drastiche che ri 
guardano innanzitutto le ban 

che pubbl iche possedute dal 
Tesoro o dall In I Ina I Assita 
ha Per i due istituti assicurativi 
si può puntare alla creazione 
d i public company ndueendo 
rapidamente la quota posse
duta dal Tesoro «ben al di sotto 
del 50'»» Se invece lo Stato in
tende cotituire un "nucleo du
ro» di contrai lo pe r garantire 
stabilità alla gestione lo Stalo 
può utilizzare la sua «tempora
nea» presenza minontana per 
favorire accordi tra i possibili 
possessori d i pacchetti signifi 
cal ivi acquistati sul mercato 
Accanto alla presenza d i grup
pi finanziari assicurativi Italia 
ni Confindustria vede bene 
anche grandi investitori istitu 
zionali esteri 

Le banche. Anche per le 
banche si può procedere allo 
stesso modo delle assicurazio 

ni adottando di volla in volta le 
modali tà e le procedure pil i 
opportune Si può dunque 
puntare alla diffusione Jei titoli 
fra un imp ia p i itea d i ' izioni 
sti oppure decidere d i utilizz i 
re il model lo C redito Italiano 
una procedura d asta con pre 
selezione che garantisca sin 
dall inizio una proprietà stabi 
le In questo caso - sottolinea 
no gli imprenditori - non ò elu 
dibi le il ncorso ad una procc 
dure di offerta pubblica in Bor 
sa che punti esplicitamente al 
I acquisto della quota d i con 
trailo sul mercato 

Le industr ie. Cessione del 
le singole imprese niente 
creazione di pol i dunque ma 
vendita sul mercato con proce
dure che consentano il massi 
mo di trasparenza e di ricavi 

l i ' aste devono avere per og 
getto il pacchetto d i control lo 
In caso d i società quotate in 
Borsa si dovranno rispettare le 
leggi siili Opa Inoltre - avverte 
Conflndustna - «non compete 
ne allo Stato nò alle società o 
gruppi cedenti la predctermi 
nazione degli asselli di con 
crollo» Se certi interessi come 
I occupazione vanno conside
rati al momento della cessione 
- si aggiunge - «la possibilità di 
imporre condiz ioni ali acqui 
renlc non può essere abusala 
non deve rendere la ce- sione 
impossibile imponendo vinco 
li incompatibil i» 

I servizi . Ferrovie tcleco 
municaziotu elettricità per 
Confindustria diverse vie sono 
percorribil i la permanenza d i 
un nucleo centrale pubbl ico 
oppure la pnvatizzazione 

completa Comunque ne l la 
rea pubblica devono rimanere 
solo le attività «e on caratteristi 
che di indivisibilità e u ionopo 
•io n mirale (ad < senipio k 
reti d i distribuzione ) scorpo 
rando e col locando sul mcrca 
to tutte le attività susc edibil i di 
gestione privata in concorren 
za Per la parte clic r imane sol 
to il control lo del lo Stato si 
propone un autorità di regola 
meditazione estranea ali area 
pubblica r comunque al di là 
della quota d i e ontrol lo o della 
golden share il capitale delle 
società deve essere collocato 
tra il pubbl ico Inoltre accusa 
Confindustria «non si giuslifi 
eano decisioni a priori di non 
privatizzare come nel caso di 
Alitalia» 

I beni immobi l i . Si tratta d i 
liquidare I intero part imonio 

de gli lac p e degli litri enti pub 
bhci offrendo il diritto di prela
zione agli inquil ini e he potreb 
Ix ro es ere agevolati da mutui 
s [ * \ i ili e on rise o1 sione dei r i 
tei direttamente nelle buste pa 
ga In queslo modo si propone 
eli l iquidare anche immobi l i 
oggi utilizzati da università en 
ti morali associazioni partiti 
Per gli immobi l i di grandi d i 
inensioni si propongono prò 
cedured asta 

La Borsa. Le pnvatizzazio 
ni sono un occasione «storica» 
| X T rivitalizzare Piazza Affari 
uwic mando alla Borsa mi l ioni 
di risparmiatori Ci sono però 
tre condizioni da rispettare le 
privatizzazioni devono transi 
tare per la !3orsa bisogna 
sbloccare le nonne su fondi 
ixmsione bisogna inteniazio 
na'izzareil mercato iGC 

Previsioni negative: si allarga l'allarme per l'occupazione 

Ferrari, metà operai a casa 
Uno spiraglio per la Maserati 
L allarme occupazione si allarga La Ferrari ricorre
rà ancora una volta alla cassa integrazione per qua
si la meta dei suoi dipendenti Nel 1992 la casa di 
Maranello ha subito un calo delle vendite del 20-
25'V, Le previsioni per le aziende continuano ad es
sere negative mentre uno spiraglio si è forse aperto 
per la vertenza Maserati «Ci sono industrie interes
sate ali area», dice Cnstofon 

• • R O M A Natale c o n cassa 
integrazione alla Ferrari Dei 
duemi la d ipendent i del ca 
val l ino rampante 950 perso 
ne de l settore p roduz ione re 
steranno a c a v i da l 14 al 24 
d icembre Una pr ima trancile 
di cassa integrazione e era 
già stata a novembre U> de 
cis ionc e stata p r e v i dal la d i 
rcz ione del la rer r . in che ha 
incontrato ieri a Modena ì 
sindac al i provincia l i e le rap 
presentanze elei s indacat i 
az iendal i per il lustrare i con 
suntivi de l l annata 1992 e le 
previsioni p e r i i 1993 Negati 
vo I andamen to del mere ato 
i ta l iano che si assomma ad 
una situazione al t ret tanto se 
ria sui prme ipah mercat i 
esteri nei qual i I az ienda d i 
Maranel lo è solita operare «Il 
e.i lo del le vendi te eli Ferrari -
hanno r i tento i s indacat i ò 
stato quest a n n o de l 20 25 » 
Durante la r iunione 0 stato 
j n c h e dee iso d i istituire un 
«osservatorio per il 1993 
( c o n la partecipazione d i 
rappresentant i s indacal i e 
del l uffic io commerc ia l e ) 
che ha lo scopo d i prendere 
in esame I andamen to de l 

mercato e del le vendi te del le 
autovetture 

Uno spiragl io si e in tanto 
aper to sulla crisi eli un altra 
prestigiosa casa autonob i l i 
stica lu Maserati che nei 
giorni scorsi ha annunc ia to 
la ch iusura del lo stabi l tmen 
to d i U imbra te e la messa in 
mobi l i tà d i tutti i 1047 d ipen 
dent i de l l azienda I. incon 
tro d i ieri a Mi lano tra il m in i 
stro de l lavoro C nstofon e i 
s indacat i pur inter locutor io 
è- stato valutato posi t ivanien 
te da quest i u l t im i L i trattati 
va vera ( p ' opna dovrebbe 
c o m u n q u e aprirsi la prossi 
ma set t imana II ministro ha 
inol t re con fe rma to a l snida 
cato, I in tenzione d i trovare 
una soluzione industr iale Le 
ipotesi prat icabi l i sarebbero 
due la ricerca eli partners 
anche stranieri per cont i 
nuure la p roduz ione nel set 
lo ie automobi l is t ico o la 
cessione del l area ad a lcune 
industr ie meta lmeccan ichp 
per impiantare nuove p rodu 
/ i o n i L interessamento eli a l 
cune industrie sull area del la 
Maserati ò stato con fe rmato 
da l lo stesso C nstofon Ma 

Una delle ultime proteste operaie contro tagli e licenziamenti 

I a l larme occupaz ione in Ita 
ha e ancora al to nonostante 
il presidente del la Conimel i ! 
stria Abete cerchi d i gettare 
acqua sul fuoco («non penso 
che sia un p rob lema shock 
de i prossimi mesi» ha d i 
chiarate) ier i ) Le previsioni 
del le az iende per i prossimi 
mesi con t i nuano ad essere 
negative secondo quan to si 
legge nel rappor to mensi le 
redatto da Iseo e Mondi) hi o 
lumino I- ogn i g iorno arriva 

no notizie d i lavoratori n i tss i 
in cassa integrazione o in 
mobi l i tà I ant icamera de l li 
cenz iamento Ieri ò slata la 
volta del l Unisys che ha av 
viato la procedura d i messa 
in mobi l i tà d i I5G impiegat i 
su (550 Una procedura scor 
retta d i c o n o i sindacati visto 
e he 1 azienda fruisce elei fi 
nanz iament i pubb l i c i per la 
cassa in tegra/ ione straordi 
nana e i p repens ionament i 
avviati 1 anno scorso 

E oggi a Roma si apre l'assemblea nazionale 

Documento autoconvocati 
Polemiche nella Lega 

W A L T E R D O N D I 

M K O I j t X i N A Gli «autocon 
vocali > della l,ega delle coope
rative si preparano a raccoglie
re le adesioni al loro docu 
mento a partire dal l Assem
blea nazionale di oggi Convo 
cat i per discutere1 la situazione 
del movimento cooperativo al 
l.i luce della crisi economica la 
riunione del massimo organi
smo dirigente della U'ga dovrà 
lare i conti con il c lamoroso 
documento firmato dal sei d in 
genti penlerici e centrali del 
1 organizzazione II dex umen 
to inticipato domenica d a / / / 
mia ha avuto le f lc t lo eli un 
piccolo terremoto ! pronun 
e iunent i ufficiali per ora sono 
assai limitati ma la tensione in 
U'ga e rapidamente salita In 
v a ( iuuttani come nelle sedi 
le n'orlali e in molte e ooperal i 
vi u r i non si parlava d altro 
la i e perora il presidente na 
zinnale Giancarlo Pasquini il 
q mie rimanda ali i relaz.one 
eli oggi con la quale aprirà I la 
vori dell \ssemblea nazionale 
I tuttavia es noto come lo ste s 
.o Pasquini proprio in una in 
ti rvista al nostro giornale di 
qualche settimana l i sia pure 
con toni p iù soft esprima con 
v i l i / ion i mol lo vicine a quelle 
espresse dagli «tiuloconvoca 
ti 

Clic insistono nella U'ga si 
sono registrate alcune non più 
sostenibili degener i / ion i Ma 
si e ancora in tempo -sosten 
gono - per ine't i re alcuni «pa 
letti» per di finire un «patto per 
e arubianienlo» de Ila U'ga che 
veda protagonisti non più pur 
titi e component i ma indivi 
dui II linguaggio esplicito e 
inusitato adottato dagli «auto 
convocati» ha suscitato molte 

crit iche e diffidenze e cosi la 
scelta d i produrre un dex li 
mento fuori dai canali istituzio 
Utili Senza larcenno agli auto 
convocati il vicepiesidente 
della U g a il repubblic .ino 
Sandro Bonella propone un 
«manifesto d i I cooperatori per 
il cambiamento» Un «e.inibiti 
mcnlo vero» che eviti «opeia 
zioni gattopardesche miranti 
a «perpetuare logiche di tutela 
sostegno a vecchi sistcm di 
potere» 

Per ora invece sili n/ io da 
parte de i cooperatori del l'si 
Intanto però crit ico sul nicto 
do e sul mento < il presidente 
socialista dc'la U g a dell Lini 
Ila Romagna Praneeseo Hoc 
celli il tinaie si e adoperalo nei 
giorni scorsi in venia con 
qualche succi sso per smussa 
re i toni più aspri del docu 
mel i lo Bone t t i si chiede se 
quesiti «spallata non dilisca in 
ri aliti pi r «ingess uè il e un 
biamento «e he pure e nei essa 
no> tinelli se «none i milit i da 
rifondare Più pi su i t i me lite 
crit ico e invece il giudizio d i I 
pidiessino Vincenzo Bcrtolini 
vice preside lite della U'ga emi 
l a n a «Scorgo nel documento 
vegru evidenti di smammi nlo 
IKilitieo e di m u d i // ì cultura 
le Separare la le gitimi i / ione 
derivante dalla democ ruzia ni 
tern i citi qui liti e he deve de ri 
vare dal l ìlfc r inuzioni mipr i n 
ditoritile i stenla e dalla pre 
senza nella sex ic t.i significa fa 
re del movimentismo e prò 
porre aliti coopera/ ione di lor 
narc ni Ila catacombe 
l 'articolarnienle e nt ico Bcrtoli 
ni e sulla «< oi i lusioni ' che si la 
'ra if( in e affarismo pnm i di 
orni tu re si nte n/e bisogni rei) 

be aspettare quelle del giudici 
In ogni caso non ci si può non 
preoccupare delle condizioni 
nelle quali le nostre imprese 
affrontano il mercato» Anche 
Bettolini condanna la scelta di 
autoc onvocarsi «devo dedur 
ne che non si vuole discutere 
negli organi dirigenti» 

Berlolini a\ repl icane he ino 
tivi più personali peropporsi al 
clocume i l io Da tempo si parla 
infatti di un suo avvicenda
mi nlo al vertice della U'ga in 
h nu l l i Romagna O e l l a i o s a s i 
s a n i l i * disc usso tinche in unti 
r iunioni il 20 nove rubri a l m o 
11 tra presidenti e «vice» (eol i 
lesser.i Pds) delle leghe prò 
vine itili dell I militi Romagna 
alla quale ivri hbe parte* ip.i lo 
anche il pre siili nte nazionale 
Ptisquini I ic i rs i ha non poco 
contrariato Bertolini il quale 
avrebbe se ritto una dura le l'è 
ra il io stesso Pasqunn e u diri 
gè liti enii l i ini de I Pds per la 
inculare il trattami Mo «poco 
ortodosso» neevi'to (cui non 
Stiri bbc e stranca Iti su i appar 
le nz i alla componente rilor 
mista del Pds) clni'cli l ido e he 
e lascuno si issuin.i li propru 
responsabilità Be rtolini sarei) 
be d ispon ib i le , ! lasciare non 
pri l l i i d i averi ottenuto i ne 
cessari ch iami l i liti I ra 1 l i t ro 
il successore pai accredit ito 0 
1 Livio ( isetti che e*1 un pò il 
Rader degli «uutiH. (invocati» 
( iseili si i l i ntisei che il docu 
mento ibbia i e h i I i n e on le 
vici l idi i militine «hsso h i per 
obicttivo di aprire volut. imen 
l i in modo provoc itorio un i 
disc ussione rinnovamento del 
Iti U'ga nazionali abbi imo 
messo m r o su buine o cose 
e hi finora si dici v ino solo ne I 
corridoi Ui questioni di He rio 
lini non e e nini mil i t i ' 

Aetterer 
Pensioni: 
ancora una volta 
le donne 
penalizzate 

• • C ara Unità 
c i r isiamo con le nuove 

norme in materia pensioni 
slica sbandierate da tutti i 
mezzi d informazione Nes
suno accenna al nuovo mal 
costume polit ico che si sta 
consumando verso i più de 
boli le donne parlo della 
nuova mela marcia inventa 
ta dal l onorevole Cnstofon 
ministro del Uivoro o della 
Previdenza Sociale Sono 
una donna che I pr imo gen 
naio 91 compirà r>5 anni 
stando alle nuove norme 
dovrò prolungare di un an 
no I attesa d i tale speranza 
essendo dicoccupata per in 
creme-Mare un pochino d i 
più la pensione d i mio mari 
to al di sotto di tanto del mi 
Mone mensile Vedo ora tut 
te le mie speranze svanire in 
quel l anno che per me sarà 
durissimo Certamente per 
chi non sa cosa voglia dire 
vivere con pochi soldi es faci 
le decidere della vita degli 
altri prendendo decisioni 
come queste A noi non re 
sta nient altro che I enne-si 
ma umil iazione e la paura 
del futuro » nostri gover 
nanti vorrei solo dire vergo 
gnatevi 

Antonina Troncante 
NK tii-lino (Tonno) 

Vacanze 
in bicicletta 
e «regole» 
delle Ferrovie 

• • Calo direttole 
lo scorso giugno avevamo 

l intenzione di compiere un 
viaggio in bicicletta nei pae 
si scandinavi Abb iamo 
chiesto all i PS (stazione d i 
Venezia) di effettuare la 
spedizione con bagagllap 
presso d i due bici e d i un 
col lo ( tenda sacchi a pelo 
eec j .i I ubecca Risposta 
I Haliti ò «uscita dt.gli accordi 
internazionali per spedi/ io 
ni del genere» e che si for 
se si poteva effettuare tale 
spedi / ione come «colli 
espressi» al prezzo d i circa 
10ri 000 lire 1 col lo ma sen 
/A la possibilità di fornirci 
notizie sicure sulla data di 
arrivo a 1 ubecca Al e he e i 
siamo fatti accompagnare in 
auto fino a I ubecca eia dove 
abbiamo iniziato il viaggio 
in bicicletta Per il r itorno le 
ferrovie d mesi (Copen.i 
ghen) potevano s]xsdirr» le 
bici (e .litri bagagl ) in i ' " ta 
Luropa meno che in I t i l ia 
Perciò le abbiamo spedile ti 
In rsbmck dove sono arriva 
te in 4 giorni Quindi le sia 
mo andate ti riprendere in 
auto Morale abbiamo spc 
so 228 corone danesi pan a 
circa 4 l)()00 lire (due bici 
due pacchi del peso eli circa 
15 kg ciascuno) daCopena 
ghen ti Innsbruck cred iamo 
che non ci sia bisogno di al 
cuti commento salvo rileva 
r e c h i in tal modo le PS sco 
raggiano i turisti che voglio 
no fare le loro vaean/e in 
Italia in lue licita 

Dora e Ugo Bassi 
Vene/i i 

Un medico rifiuta 
gli... appoggi 
e preferisce 
lasciare l'Italia 

Issi ("aro direttore 
sono medico psichi itr.i e 

intellettuali (dir igo da più 
di HI . inni I Istillilo di nei rea 
sulla comuiiie i / ioni ho 
pubblie .ilo volumi diretto ri 
viste se le ntific lu ) Vivo in 
Abruzzo a Mont i silvano 
cittadina che C1 ni sostanza 
penl i ria di Pi scura Riflettiti 
ino ti i he costi \ \ ol dire non 
averi nei posti giusti le per 
seme giuste non usare i fi 
i i t in/ iament i per gli obicttivi 
prefissati non valori//. ire le 
risorse Pensiamo cosa si 
gnific.i il d ig rado d i liti i ul 
tur.) del l i iiniversii.i d i liti 
scucii t lo scadere dellt 

competenze della profes 
sionalità In base alla mia 
esperienza posso sicura 
mente testimoniare che 
quando si dice che qui non 
esiste il diritto bensì solo il 
favore si e perfettamente 
nel vero Mi sono visto ree -
pitale circa dieci comunica 
zioni d i f inanziamenti regio
nali pe r Istituti d i ncerca fan
tasma con sede a Montesil 
vano Siccome questi non 
avevano recapito i postini le 
hanno consegnato tutte al 
nostro Istituto I unico noto e 
operante che non dvovj ri 
cevuto un bei niente Ho 
cercato fiducioso il rapporto 
con i polit ici non appena 
ho capito ho sempre nfiu 
tato gli appoggi Ora sono 
vicino a fai le valigie per un 
paese straniero Perché' 
Nella speranza di trovare la 
libertà d i fare sempl icemen 
te q u i Ilo che so fare 

Partilo DI Giovanni 
Montesilvano (Pescara) 

Vogliamo 
come medici 
«entrare» 
in Europa? 

• • Caro direttore 
le cronache sono ormai 

piene di erbori diagnostici e 
attività sanitane condotte 
con sciatteria con inevitabili 
conseguen/e negative a 
volte mortali c o m ò a c c a d u 
to in quesli ult imi tempi 
S impone ix-rciò unanf lcs 
sione parte della classe me 
dica ò professionalmente 
adeguata ai compi t i a cui è 
preposta' fc. le lauree e le 
specializzazioni facili e le 
idoneità per pnmario ospe
daliero - ove frequentemen 
le si ha una media d i idonei 
al 90 I00U - non eontnbui 
scono al ino l i lo degli inca 
pac i ' Bisogna pur uscire da 
questa situazione in cui una 
e lasse po l i t i c i inadeguata e 
eur ro l l i e ha condotto Co 
m e ' Abolendo i concorsi gli 
esami d i idoneità sost tuen 
dol i per ogni qualifica ed 
abil itazione con una valuta 
/ i one eseguita nei vari ospe 
dall de Ila Cee attraverso un 
breve ,x-'nodo d i hvoro ade 
guato alla qualif ica a cui si 

ispira Tale qualif icazione 
consentirà automaticamen 
te I inserimento in tutti gli 
ospedali della Cee Oppure 
obbligare i polit ici promoto 
ri di legg come quelle di sa 
uatoria a farsi curare dai lo 
ro beneficiati (a Roma c i so 
no pnman in discreto nu 
mero pervenuti a tale- ruolo 
solo per sanalaria) oppure 
sostituire tutti gli attuali esa 
mi con un semplice dettato 
rigorosamente esaminato 
da se ri professori Certa 
mente non voglio gene-raliz 
ztire ma il fenomc no esisl^ 
ed casotto gli oc chi di tutti 

Prof. Marcello Maria Ricci 
Pnm.ino urologo 

Roma 

Una precisazione 
del prof. 
Carlo Smuraglia 

WM I j^rcgio direttore 
nel in o articolo d. dome 

m e i e1 Stillata una frase i leu l 
taglio finisci per re ndi're gè 
nerica e priva di senso la 
conclusione dell articolo 
V i rso la fine si d m .ulani a 
proposito delle pole-miche 
sul presunto uso abnonne 
ck ll.i e are ert i / ione prevenli 
v,i che il sistema prevededi 
versi livelli di garanzia prò 
eessuale A questo punto e 
prima della fr.ise interrogati 
v i t_he conclude I articolo 
(ma a l io r i ece ) è rimasta 
fuori qu i st.i Ir.ise e he ò un 
pori iute e da un sigillile ^to 
p irticolare e concreto a tut 
to il discorso «h bbc IH ci 
p i r e che nella stragande 
maggioranza del e asi 1 ope 
r ito de g'i inquirenti milane 
si ibbi. i n e v i l lo con lennu 
nelle v me sedi d i control lo 
giurisdizionale ed . inc i l i i 
riguardo di personaggi as..ti 
noti ( t id esempio l i g r i s t i ) 
la e orte di ( assazione si i> 
pronuni i ita in scuso con 
le rinativi) dei p'owe dimenìi 
resinil i! - Solo reniseli l ido 
questa (rase acquista un 
senso speeilico Iti doma' ida 
cime lusiv.i 
A w prof Carlo Smuraglla 
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I codici, la loro «neutralità» 
e la politica delle donne. Parla 
la studiosa americana: «Partendo 
dal nostro genere abbiamo posto 
un problema che tocca anche etnìe, 
razze. Ora dobbiamo andare avanti» 
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Kristie McClure 
Docente di Icona fioliticu 

Il diritto fa la differenza? 
A N N A M A R I A C R I S P I N O 

U i f I 

• I BOI OGNA Chiesa di Santo 
Lucia ora trasformata noli au 
la magna dell Ui ..tersità Un 
luoqo ampio e solenne dove è 
davvero insolito vedere un 
pubbl ico solo femmini le, spo 
eie se si pensa che qh studi del 
le donne in Italia sono ti frutto 
d i un attività che non ha rico 
Dosamento ufficiale nel! Uni 
versi tu 'I uttaviu il e onf ronto tra 
studiose italiane v statunitensi 
promosso dal l 'Associa/tono 
Orlando e dall'Università stes 
sa, sembra rapidamente salda 
re il qap che <• ò tra un accade 
una riconosciuta e riconosc ibi 
le come quella d i e esiste neijli 
Usa e le teoriche e pensatrici 
italiane Tan toché la relazione 
d'apertura di Kirstie McClure 
docente di teoria politica e di 
stona de! pensiero polit ico alla 
John Hopkins University d. 
Baltimora solleva tali e tante 
osservazioni e domande perti 
nenti da richiedere un ulteriore 
approfondimento -penso con 
lentezza» d ce con una battuta 

imandando una par 
delle sue risposte a uno 

scambio scritto tra le due 
sponde del l 'oceano eppure la 
sua relazione su «Differenza 
sevsuale e s o l e t t o d i diritt i-
mette a tema una materia t h e 
tic* e ancora pienamente co 
dificata nel nostro paese la 
storia di come il l inqua i^ io dei 
diritti e divenuto l inguaio lo 
della polit ica dei suo sviluppo 
e delle sue modif icazioni di 
dove questo linguaggu trova il 
suo radicamento e di quali so 
no i modi in t ui i diritti man 
mano acquisiti si sono trasfor 
mali sono stati a^tfi in contesti 
diversi 11 lavoro di McClure f i 
riferimento alla stona dell ' In 
Khllterra dagli albori del l età 
moderna al nostro secolo 
Motte v i n o le differenze che 
esistono con altre realta certa 
mente con altre esperienze eu 
ropee come quella dell Italia 
che deriva il suo diritto da e o 
dici scritti e non dalla Coni 
mon Uaw ( la legge consueti ! 
dittarla) Tuttavia I idea di ave 
re diritti r imanda nella menta 
lita comune & tutto 1 Occiden
te a qualcosa che viene con 
cesso dal lo Stato un permesso 
o un.» tutela o un sussidio 
Una concezioni restrittiva di 
c iò che nella Mona ha mvese 
espresso il linguaggio dei dirti 
ti sostiene McClure 

1-.L sua ricerca parte riatur.il 
mente da una domanda prei i 

sa in un contesto preciso, cioè 
gli Stati Uniti degli anni W -lo 
mi chiedo quanto il femmini
smo si fida e si affida al liti 
guaggio dei diritti - spiega e 
questa è- una domanda parti
colarmente importante se si 
( orisidera e he negli Usa e prt 
valso un modo di interpretare i 
diritti molto giuridico molto le 
galistn o C e"1 iì^t e hieclersi per 
che in quel contesto culturale 
che sono gli Stati Un,ti i l Ini 
guaggio dei diritti e diventato 
e osi augusto» K qual e la rispo 
sta che si 0 data '«Dal punto di 
vista storico i diritti nel nostro 
paese sono diventati una rner 
ce di scambio per avere nco 
nosumento bisogna chiedere 
di avere dei diritti Kppure non 
sempre nella tradizione polit i 
ca anglosassone i diritti hanno 
significato permessi o prole 
zione da parte dello St.ito Nel 
passato invece i soggetti di di 
ritti avevano complessi rappor 
ti di relazione con la comuni tà 
e e erano motti, differenze lo 
i ah t set rmd t delle arce o re 
gioin geografiche Dunque la 
forza elica del linguaggio dei 
diritti era qualcosa d i più della 
vix e di uno Stato t he ti diceva 

si va bene può. • r*uo laici 
qualche esempio-' -Già prima 
della configurazione del lo Sta 
to moderno ad esempio la ri 
vendicazione d i diritti ha mar 
e ato dei i onflitti o almeno dei 
dissensi sia e he fosse avanza 
U\ in nome delle norme ceni 
suetiidmarie che in nome di 
diritti naturali Le clonile MÌ 
esempio t he hanno avuto il di 
ritto ti voto molto t.irdi erano 
già nel Medio Kvo soggetti di 
diritti proprio perche la legge 
forniva un terreno di regola 
rnentazione de! rapporto tra i 
sessi || t h e er.t fondamentale 
per istituzioni sociali come il 
matr imonio la famiglia e la 
proprietà U* donne dunque 
non erano certamente libe 
re E.rano pero alcune alme
no Molari eli diritti in quante) 
mogl ie ancor più in quanto ve 
dove Diritti negativi perche- di 
tutela e certo clisstmetnc t ri 
spetto ai soggetti maschili au 
torevoli ina diritti Cosi pure 
nel XIX secolo quando con 
l indiistnalizzaz.one le donne 
entrano nelle fabbriche la k g 
gè assume la differenza ses 
suale delle lavoratrici e preve 
de diritti d i Uitela collettivi» Kp 
pure una delle massime e onte 
stazioni mosse al diritto eia 

parte del femminismo e stata 
quella sulla sua (irete sa d. neu 
traltta "Certo ina da un punto 
di vista filosofico e iots della 
natura del diritto Ma da un 
punto d i vista storico la diffe 
renza ne! linguaggio e nelle 
pralit he del diritto e stata seni 
pre presente» 

Dunque parlando d i diritti 
storte izzati e sessuati lei sostic 
ne che negli Usa si \t\ un uso 
troppe) ristretto del linguaggio 
elei diritti ma anche della poli 
tica che su questo si artic ola E 
in I tal ia ' -Ci sono grandi diffe 
renze nei modi eli intendere1 la 
politica negli Usa e m Italia 
IVr quanto riguarda la critica 
femminista del diritto e della 
polit ica dei diritti io naturai 
mente ho a disposizione sol 
tanto i teisti italiani che sono 
stati 'radotti in inglese Ma ael 
esempio I antologia sul lemmi 
disino italiano e tirata dt\ Paola 
l'io no e Sanelra Kenip {//altari 
Femtrust ffroa^ht a h'earfer 
Blackwell IV'w York e Ix indon 

1'*lil ) mi rimanda proprio la 
diversità eiella vostr i pol l i l i a e 
[intensità del vostro dibattito 
Il mode» in cui in Italia si e arti 
e olata la disc ussione stili abor 
to negli anni Settanta Ottanta 
.id esempio mi e sembrato 
estremamente ricco Nel vo 
stro dibattito stili aborto e e 
stalo il prevalere tJi un modo di 
pensare la posizione de Ile 
donne verso lo Slato una posi 
zione sospettosa diffidente1 

dell ' idea che ciò che davvero 
serviva era una legge Questo 
modo eli pensare ai diritti i o 
me qualcosa e he non si risolve 
interameiit i ne Ila legge e mso 
ira ant he se non assente negli 
Stati Uni t i ' Questo probabil 
mente dipende dalla spet idea 
stona pollile a del femminismo 
italiano Come la percepisce 
dal punto di v.st.i del fenimini 
sino Usa' -Ciò che colgo e iì,\ 
e in e redo e he abbiamo da ini 
parare e che connessa alla 
complessità elei modo di al 
frontare le1 questioni I H 1 fem 

nul l ismo italiano e e una per 
vasivita del riferimento alla ri 
la/ ione ha elonue ì)a noi si 
' Inali l i rebbe rn'tii>urktfiL> (are 
rete st ire in contatto ma non 
e la stessa i osa qui e un-\ pra 
tic a politie a e he segn.il.i auto 
nonna e autorità di Ile* elonne 
Insomma inventare una prati 
e a polit ica e elarle un nom i e 
qualcosa chi io trovo molto 
stimolante elal punto di vista 
teorico perche segnala qual 
cosa e he negli Usa non e e1 

una e ultura e he1 intinse e- e pre
vede 1 intimità tra politico e so 
ciak oltre alla connessione tra 
teoria i prat ic i Da noi non e è 
lo spazio sex lale degli e elelk 
Ulti IletUiali e he voi qui avete 
[\\ noi i io che Viene perei pi lo 
come intellettuale viene vtssu 
to come arrogante I quindi 
siccome sia il femminismo Ha 
liano che quello noni amen 
eano sono dentro un e onte sto 
più ampio ani he questo tipo 
di differenze e ontano- I, asso 
luta vali rizzazioiie de! le game 

Convegno a Bologna 
E così va in scena 
il femminismo del 2000 

ile-I pensieri! al1 » pratica e al 
I esperii nza da cui ha origine 
e infatti molto t ipico del ferii 
minismo italiano L i ritiene1 

una sfida teorica1' «Si la trovo 
stimolante An i he se anche 
qui il contesto pesa molto Ne 
gli Usa quando si privilegi.i I e 
spenenza si presume che tu 
abbia buttalo via tutto e io i he 
d iute llettualee e nella tua vita 
l 'o l i t ic i poi e1 spesso una e atti
va parola oppure sinonimo di 
fazioso non scientifico Ma in 
definitiva s.a per noi che per 
voi io credo che la questione 
del maleri.i l ismo rimanga un 
nodo i entrale Dovremmo 
parlari di i o n i e trovare un in 
i rcx io possibile tra la prospet 
'iva materialistica e I emergere1 

della dimensione simbolica 
coinè dimensione politica » 
Ma quest.t non è una questio
ne e he1 riguarda solo il feumii 
msmo non le pare ' «Si, e cosi 
Ci sono questioni e he e i colpi 
se ono parti i olannente m.t e he 
appartengono alla cornice più 

^£553?, 

ampia della tradizione politica 
del ' Occidente Come la que
stione della differenza iJer noi 
I opposi/ione1 eguaglianz.a/dif 
ferenza nei confronti degli uo
mini rappresenta ormai uno 
stalle) un ostacolo che non 
possiamo certo superare solo 
dicendo che e"* un problema 
più generale dell ( )cc ideute 
(si pensi alle differenze etni 
che e raz.ziali e e osi via) Il cii 
scorso va allargato ma tenen
do presente che siamo noi dd 
essere arrivate al cuore del 
problema facendo della ses 
sualita del genere della ripro
duzione questioni che oggi e"̂  
possibile discutere sulla scena 
del pubbl ico • 

horse, però I ostacolo che il 
femminismo me ontra nella 
contrapposizione uguaglia n 
za differenza sta proprio nel 
fatto e he i due termini vengano 
polarizzati ed opposti «fer t i le 
impuntarsi davanti a un osta
tole;' ' Possiamo trovare modi 
per aggirarlo Cambiando la 
domanda .id esempio» 

M H o l t x . N A Siamo al fem 
nnnismo del terzo mi l lenn io ' 
I ipotesi avanzata da Giovai) 
uà l ir ignaffit i i doci nte di sto 
ria del e inema a Bologna n< I 
e orso della sua risposta a I ere 
sa De Lmri ' t is docente di sto 
ria della i ose lenza ali Universi 
ta d i California di Santa C ruz 
navsume con l'ffic ae la il t l ima 
dei tre giorni del convegno 
«leone elei femmin ismo Ma 
eie in Usa» i he si e svolto a f io 
ìogna nei giorni scorsi f i usa 
to voluto e oiganizzato eia 
quella Asso* i.izione Orlando 
che da oltre dicci anni gestisce 
il ( entro di documentazione 
delle donne di Uologna il e ori 
frinito costituiste un ulteriore 
pavso in un pe re orso e he fa d i 
questo luogo del femminismo 
bolognese e nazionale il punto 
di mavsima produzione' di 
eventi basati sulla lenlral i ta 
d i l l a relazione in Visitare 
luoghi diffic i l i- [ U T est mpio 
era il < aso di mettersi in i omu 
lutazione eia italiane e on le 
israeliani1 e le palestinesi In 
contrari l i amer i c inedunque 
tradurre le une per le altn non 

solo l i lingua ma esperienze 
pr itie he e- passioni pollile hi 

Ant hi il titolo dato al e olive 
guo non e nidilfert lite perche 
teor ie ' In Italia 11 spiega Anna 
Maria 1 agliavmi di Ori.melo -e 
prevalsi; I uso della parola 
pensiero A noi teorie ci 

sembra dia un.» connotazione 
pai aperta piti dialettic a e me 
no sistemila alla produzione 
del pensiero I perche le 
imene ane comi primi inter 

loe ut ne C «l'ere hi e i si mbra 
i he in questo muni i nto - con 
tintia I agli ivini le slatuniti n 
si siano particolarmente sensi 
bili rispetto ,u\ i lt ie esperienze 
e dunque disponibi l i a mettersi 
in gux o pari ire i l i se e a se o l 
t i r i le all 'è f poi hanno un'at
ti nzioi ' i li o rna partii o lan al 
la coniug. i / io iu della difft reu 
/ i si ssu ile con le eliffi renze 
q i i ' Ila i li i ta ad esempio i he 
eoi possiamo ine ora non iv 
vertire i onie un piohlema ur 
gì nlt ma i Ite e probabile lo i l i 
venti molto presto-

Dunque qu itlro sessioni di 
lavoro t last una api ria d i una 

relazione ttnn/t' in ( s// e ui n 
spondono due italiane Kristie 
McClure ha parlato su .Diffe 
renza sessu ile e soggette» di di 
ritti e hanno i omment i lo Kat 
faella L imbe l l i stoni a t fa 
i ente parte del gruppo i )rlan 
do e I etizi i Ulani hi docente 
di soe lologia elella famiglia I e 
pistemolog i S unirà 1 iaidtng 
( l inversi! i d< I Delavsan > ha 
disi us ,od i Rappresentar* noi 
s'esse II probli m i della si leu 
z.i fi luminista in Ila realta 
posti olonial i inli i loquendo 

i on Anna Garbesi biologa al 
Cnr ed Uisabetta Domil i do 
cerile di I isii a a lor tno, lere 
sa de Laure tis su •Immaginario 
matcrnale e sessualità' 0> slata 
commentata I\A Ida Domini 
Janni giornalista eie «il mamle 
sto< e teorica del femminismo 
insù me < on (ìiovanna Gn 
gnaffini infine la regista e se 
miolie a vii (n.unita 1 nnh Minti 
I la d o t i nte1 all'Università di 
San I rane isto ha i on i luso 
con una relazione su «l.a ve rti 
gaie orizzontale la politica 

dell ' identità e della differenza* 
e ommeutata da due docenti di 
letteratura in lingua inglese 
1 lana l iorghi e Paola fìono 

Grande a se olto da pal le del 
le italiano grande interesse 
delle' americane por la nostra 
realta WA ione luso Sandra 
I larding e on una battuta semi 
seria -Dopo la fine della politi 
« a elei duo blot e hi ant he nel 
cuore del capitalismo gli Stati 
Uniti abbiamo i apito e he non 
siamo più il centro del mon 
do A Mi 

Manifestazione dello 
femministe americane a 
Washington e, sotto una 
drammatica protesta di 
donne e davanti alla 
convenzione repubblicana 
nei mesi scorsi a Houston 

Quando lo spot 
Dubblicizza 
a pubblicità 

G I O R G I O T R I A N I 

• i Uno dci;l i oseici / i o piut
tosto V I / I intellettuali OIÌRI più 
in .iuse 0 di rimpiangere >Cj-
roselloH dipinto come una sor 
la d i eden pubblicitario Una 
Halleria di squisite/ve ida l l ' i 
spettore Roc della bril lantina 
Linciti sino alla Cannonata del 
calle l'aulista passando per le 
«caramelle AlemaRna ullala 
che cuccagna1») contrapposta 
agli orrori attuali della spol i / -
/a/. ione dilagante (soprattutto 
delle tivù borlusconiano che 
raccolgono 2 500 mil iardi di 
pubblicità contro i 1 100 della 
kai , per un totale complessivo 
di 15 ore giornaliere) ì.umar 
cord talvolta si spinge anche 
più in 1.) Ma vi ricordate che 
meraviglia erano le rfrlamc, 
le afticìies di Dudovich e di 
Carbon i 'Que l lac raar te ma la 
pubblicità d oggi che e7 -Una 
sclnlcv/a un accozzaglia di 
volgarità», d icono sempre le 
anime elette l'nva d ogni altro 
fine elle non sia quello d i ven 
derc d i blandire, di sedurre 
subdolani'-ntc i consumatori 
Soprattutto i giovani, i bambi
ni che sono i pil i indifesi, però 
determinanti nel l ' in l l i ien/are 
le scelle d acquisto dei genito
ri degli adulti Perfida pubbl i 
cita brutta, sporca e cattiva 

("e de! vero in tutto ti-> sia 
ino il paese euro|>eo dove più 
imperversa -pubblicità selvag 
già» set ondo la recente de 
nuncja della Cee E [>crò aitar 
darsi in opera/ ion i nostalgiche 
o in accuse generiche non ba 
sta [K'rche significa mnan/ i -
tul lo precludersi la compren
sione di un fenomeno coni 
plossivo e he attualmente invo 
sle la quasi totalità dei nostri 
comportament i Non solo 
d acquisto Si pensi M\ esem
pio alla dipendenza pubbl ic i 
tana dei mas* media l/d liber 
ta di stampa o di antenna e 
nelle mani degli investitori 
pubblicitari Ma si considerino 
pure gli aspetti comportarne^ 
tali e linguistici indotti da fortu 
nate mode- e modi d i dire pub
blicitari O per megl io dire 
pubblicitario televisivi soprat 
tutto sui giovani (come si log 
gè nel libro curato da E Bal i l le 
A .Vibrerò // //ngurajg/o g /om 
nik' ihi^li anni Novanta cadilo 
da Interza) 

1-a pubblicità poi al di la 
delle valenze economie he sta 
subendo rapidi mutamenti 
prendiamo ad esempio I ulti
ma e ampagn.i dei televisori 
Cinindig -Dividcd lo lo rs ol 
Cìnindig» Cosa vi suggerisce' 
Innanzitutto vi r imanda ad 
un altra fortunatissima campa 
glia pubblicitaria 'United co 
lors o l Henetton» L il segnale 
di una cultura pubblicitaria 
e he ormai ha una sua autono 
mia Che parla del prodotto 
ma che può anche parlare di 
so Citarsi e autot itarsi restan 
do ali interno di una logie a e d i 
un linguaggio esclusivamente 
pubblicitari Ma senza por quo 
sto i ossare di ovsere e ompren 
sibilo .i quasi lutti i e onsuinato 
ri l'orche oggi la pubblicità ò 
diventala e cime la musica è 
dappertutto la si "ova ovini 
quo Non piu paga di parlare 
attraverso i prodotti ma voglio 
sa di apparire in prima |x>rso 
n. i 

Una sorta di narcisismo 
puhblic itano e ho emerge nella 

faccia compiaciuta d i Gavino 
Sanna, il padre delle atmosfere 
nostalgiche e familistiche del 
Mul ino Bianco, che in questi 
giorni si es,bisce sui canali del 
la Rai, in uno spot autopromo 
/ lona le della televisione pub 
blica ma anche dello stes.se 
Sanna, visto che lo spot e da 
lui ideato e interpretato II lur 
luì Sauna e he, come dicono i 
cntici agita la bandiera della 
trasgressività ma poi ripiega 
sui facili effetti del •testimo
nial» ( lo skipper Paul Cavard 
per il calle11 lag e Sophia Ixirc ti 
per il prosciutto Parmacotto) 
Che pubblic nanamente equi 
vale a "sbattere il mostro in pri 
ma pagina» 

Tutto il contrarici di Enia 
nuele Pirella altro protagoni 
sta della scena pubblicitaria 
nazionale Però dietro le qutn 
te con stile anglosassone mi
surato, col to (Pirella tiene an 
che una rubnea di tclevisione 
su ffispruao e una strip ccn 
Pencoli sulla pagina culturale 
d i Repubblica), giocato sul t " 
sto sull impatto delle parole 
(ì.uoi sono ad esempio fortu 
nati slogan come >Chiqui"a 
dieci e lode» e «Jesus ncn 
avrai altro jeans ai l ' infuon d i 
me») 

Sauna e Pirella dunque co 
me il Coppi e Ballali della pub 
blicita nazionale Interpreti di 
due mcxli opposti d i e omum 
c i r é All ' interno però della tra 
dizione e dell istituzione Es.it 
t amcn tec iòchc avversa il foto 
grafo Oliviero Toscani, o me 
glio il duo Toscani Benetton 
sostenitore dell anti-pubblic i 
la Nel senso che il duo si ani 
ministra da se (e IOC senza p.is 
sarò per le agenzie), contrap 
ponendo alla pubblicità mio 
lov i fi l i la e che dispensa illu 
sioni una pubblicità che vuo e 
('ninvnlgore facondo pensare 
Della sene come vendere t-
shirt e pullover parlando del a 
guerra del l Aids della d t o g i 
di aborto Un approccio quo 
sto e he è stato e nticato ix 'r t he 
alla fine sensazionalista e co 
munque mirato a stupire il 
pubbl ico e a far parlare di so 
M.i il cui aspetto più rilevante 
nel procosso d i mutazione 
pubblic liana, e che le ultimo 
campagne dell United colors 
of Benetton hanno evidenzialo 
un modo di comunicare i l i cui 
non si parlri piu del prodotto 
ma d altro (appunto dei mali 
del mondo) Oliasi che il pn 
ino fosse diventato inessonzia 
le e e he la pubblicità da mezzo 
(med ium) (osse- diventato fi 
ne 

Un ipotesi questa che non <> 
una semplice frase ad effetto 
Visto che e e già e fu teonz-z.a la 
crescente identificazione in 
corporazione del p i l l o t t o alla 
pubblicità e viceversa La 
«pubblicità esistenz'^le» di cui 
ad esempio parla il direttore 
generale della Pannala! Do 
medico Barili «La pubblicità 
ci oggi altro non <> < he il p io 
dotto e ho apparo al e onsunia 
toro» Perche viviamo noli era 
della comunicazione dove 
1 immaginano e diventalo rc-al 
la E dunque «un prodotto .ih 
montare bc n presentato non 
solo t onquista fac l imonio la fi 
ducia e le scelte del consuma 
toro ma risulta anche più buo 
no organoletticamente e fisio 
logicamente piu digeribile » 

Israeliani e palestinesi, la fatica del compromesso 
i B Un piccolo LJIOIL Ilo del dialogo I M M H O \>,\ 

lestinese dello coonem/ione- i- pensino dell.» 
mici/i.» che può i i , tv ere ani hi tra due nemici 
questo e"1 «Israele Palestina 11 piano di p a i r tra 
due stali sovrani» di Mark A I lellere.San Nussei 
lx h pubblicato in italiano d i V.ile rio I evi i di 
tore 

I-t peculiarità di questo testo e i he non si trai 
ta della niustapposi/ ione di scritti israeliani e 
palestinesi sull arqoinento raa di una se nttura a 
due mani resa possibile da un lu t i l o i non 
sempre facile confronto tra le nspi ttivt posi/ io 
ni una surta eli vero e' proprio ni ^o / ia to che 
sembra prefigurare i termini di quello a livello 
statuale 

( i l i autori non senio solo «uomini eli buona vo 
tonta-

Nusseibeh e*1 il discendente h una delle più 
antiche e nobil i famigli» p.iles IMI SI Suo padre 
è sta*o .governatore d i (ìcrusalerunie sot t " I ani 
ministra/ ione mordati. i I [a studi.ito a Oxford . 
Harvard Uexente rudi t uive rsit 1 pi lestmesi di 
Hir Zeit, 0* o t ^ i uno ch'i leader più prestici>s di i 
l e m tori oce upati molto vii ino ad Araf.it \A SUI 
posizioni sovente antu onfonniste t jhh i inno. i t 
tirato spesso ({li t t t anh i non solo verbali det>li 
estremisti del suo campo e la repressione itegli 
occupanti israeliani e h e d i i r i n h la guerra del 
Clolfo lo hanno posto in detenzione ìmininistra 
tiva per tri un si 

I h l lere ricercatori del I iti i C i nti r forStrat* 
irjie Studios d< Il t ' invi rsit.i di le i \ v i \ uno dei 

pui prestinosi think tank israeliani i d lui insi
nuato in tfiverse università amene ani tra e in 

Il lavoro se attinto da un progetto della 1 oun 
datiori for Middle Last iVace di Washington h i 
consi utito di arnv.in alle proposte m i m m i at 
•r ivi rso un pere orso ani hi interiore spesso tra 
\ iellato i hi vieni ru ostruito nelli dui introdu 
/ ion i autonome e he i{li autori fanno pn eeden 
a! testo elaboralo insiemi introdu/ ioni di un in 
(eresse assai grande anelli emotivo t e he vali 
no i orisuleratt [uu\ parte- non secondaria dt I li 
bro 

Pese rivendo il suo pr imo incontro e on I li ller 
pe r disi uteri1 del progetto Nusse ibeh m o r d a di 
non avi r potuto «fare a meno di pensan che 
mentre la mia famiglia ha radii i a lieriisalciniiM 
Ì\A a lmeno dodici setol i senza mte r ru/ io iu io 
ero li a trattari e on un umiliar i lo canadesi m i 
me cse ni pio di' l la d i f tuo l 'a dei palestinesi ul 
ai e ettari I idea stessa di un e otnpromi sso I pa 
lestinesi .ifferuui [> irtouo dalla iliffasa i onvin 
zione i he "i ieyozi.m con Isr.iele sui ternlon del 
la l'ali stina equivali a trattari e ori il ladro i he e i 
ha derubato per navi re i io i he* 11 appartiene 

I Sussi ibeh pol i t i avanti una ru ostruzioni ap 
passion ila e lue ida del p r tnesso i he ^ stato ne 
I I ssario ali iute rno i l i I suo po[ io lo per.tnd. ire 
oltre quelle posizioni eli partenza pi r lo svilup 
[to di Ile posizioni volti al dialogo ed illa tra'! i 
tiva senza rifutjinre d,il ri* ord.ire i ritu unenti 
episodi dramniat i i i i ouu I .iss issinio di Iss un 
S irt ivvi 

Mark Heller e Sari Nusseibeh hanno scritto 
una sorta di «trattato di pace», vincendo 
vecchie diffidenze e profonde convinzioni: 
una strada realistica. Si riuscirà a seguirla? 

J A N I K I C I N G O L I 

Da parti s u i Mei lei ru orda i hi la soluzione Non sulla bas< di il hi ioni i a m pale m aria ma 
di I i onf litio tra t dui popol i passa |» r I i i re t sull.i base < li un i valutazione ri ilistie .1 dei 1 osti 
zione di dui Stati d'stinti e ni e giunto 1 pur e di 1 benefic 1 di Ila soluzioni ' di 1 omproinesso 
sempn pi r lui dolorosa -Come quasi tutti LJII t d u rise In per Israeli si i ssa non viene adotta 
e bri 1 - al li mi.» - ane li 10 sono 1 nnwnto 1 he il l 1 lo studioso isr i< li ino y i imm' ,illa individua 
diritto ehi Israt li . u ia rnpa su qui st 1 l i n i zione di Ile proposte 
1 0111 presa la ( i s to r i l a ma •• 'a strisi 1 1 di < MZ 1 Nel libro vi e il ni onosi 1 mento di un sorta di 
sia 1 ss< nzi i lmenu tjiusto e sai. rosa nto ani he spet. ul ini 1 nel destino slum o dei <tue popol i 
se ni onose 1 i he esso non può esseri esi lusivo un ru OI IDM 1 mento 1 ora i l l u s o o l ini olisueto 

L i visione 1 hi e^h ha delle posizioni pa'i stt in p utu ol.ire da park palestinese preme ssa al 
iii'si t d i 1 tulio privo di Ile utopie ri xn.int u In d i 1 un nini ne onose 1 mento d i 1 diritti d1 ot jnuno d i 
qui II 1 1 hi lui 1 hi una -sinistra sentimentale di 1 ssi 
quegli isr.11 halli 1 loe 1 he si er Mio fortM il i un un l'i r 14 iraiit 111 tali ru onosi nnenlo 1 la fini del 
mat;iu< eli 1 pale stinesi buoni e vittime 1 ehi < oufl i l to l i >OIUZIOIM - I H vieni proposta e 
hanno re ìvjitu alla idi ntifie azioni di 1 j». 1 li siine quel!,] di 1 due Stati 1 quindi della e reazioni di 
si ' on S.idd un I lussi in e oun st Madri 11 n sa uno Si ito palisi UH se al fi un o d i Isr. 11 le 
di ( ili ut t 1 fossi st.it 1 sorpu s 1 1 ni l>. in e; li obol i M i . n i n i rie orda Nusseilu li disi u l e n i i " e 011 
di 1 te ( li li pi r 11 qui .tari 1 tini ini p o m o s a 1» 1 I fi III r < ^h si e duvu'o 1 o n v n i ere di un.i -dispa 

nta» di una "asimmetria» il ritiro di Israele dai 
Territori e la e reazione del loro St.ito costituì 
see per 1 palestinesi un v a n t a r l o immediato 
mentre per Israele può esserlo solo nel lunye> 
periodo ed a breve termine rappresenta l e 
spre-ssione di un rise Ino assai tfraveda! [Minto di 
vista cje o strale meo II ritiro israeliano una volta 
effettualo non va garantiti» mentre le assic lira 
ziom a Israele 1 in a la sua sic ure/za imzialmen 
te solo 1 potei 11 he1 t indranno^. iranl i te (\u misure 
di salvamuirditi tali da assic urare 1 v a n t a c i futu 
ri Inoltre si eleve anche tenere presente la di 
spanta nei rapporti di feirza a l lud i IVrciO, si 
l o i n l u d e 1 palestinesi pur di ottenere la Stalo 
possono aci ettare ed imparare .1 convivere con 
n sisinz.oui' nella sua sovr unta 

Da qui ' . te premesse scaturiscono le propo 
ste elei piano di [ M I e (eia attuare attraverso tap 
pe intermedie) 

la stipula di un trattalo eli paci definitivo 
1 he eteliiiula i conimi tra 1 due Stati l i in^o 1 con 
lini armistiziali in vigore fino al U7 salvo talune 
"Opportune* niodihi he 11 rinuni 1.1 dehnitiv.i d.i 
parte palestinese ^i ulteriori rivendie .iziom ter 
nloriali verso Israele 

I ) 1 idozione eli misure 1 he i^arantise .ino la 
su urezza d Israele con il mante nimento eli una 
sua presenza militare di osservazione in zone 
definite del nuovo Stato palestinese 1 on la sua 
siuilitanz/azienie 1 1 on il divieto di ai e esso peT 
litri est ri iti arabi 

J ) la stipula di ai cordi di pai 1 tra Israele e qli 
litri Stati arabi 1 on I 1 fine del bou o t tav in i et o 

nonnee> contro lo Stato 1 braico e la e reazione 1 1 
un siste'in 1 di sicurezza regionale basalo su un 1 
drastic a riduzione bilanc lata deiqli armamenti 

1) la sistema/ione dei profuLjlu palistmesj IH I 
costituendo Slato palestinese o loro mleijrazio 
ne netjli Stati arabi di ri sidenza senza riveiu'i 
care piu il diritte» .il ritorno in Israele salvo '1 
possibilità di indennizzo (HT coloro e he1 non jm 
tran no rientrare e osi < ome per uh ebrei caci iati 
dai paesi irabi in seguito a1*, onfl i tto [>erlepro 
[jneta ceinfisi ale* 

1) incentivi ai coloni isr iel iam installati nei 
l em ton che accettino d i rientrare in 'sraele e 

eoncessione eh una autonomia municipale sot 
to i j iurisdizione palestinese [>er coloro 1 he vo 
lessero restare 

r i ) uno statuto [K-r Cienis.ilemme e he ne pre 
servi l interrita e I unita come rapitale sia d I 
srael<' e h i ' della Palestina e on un sistema di au 
toi iomia amministrativa dei entrato per 1 tliversi 
settori di popo la / 'one 

(1) lo sfruttamento equo 1 t oordinalo de He n 
sorse idrie he e la 1 ̂ 'az ioni di un sistema d) 111 
terdipelideuza e di cinipe razioni ' economie t 
tra 1 due Sta't e lutti qli altri della regione «ittra 
versoi onl in i aperti e permeabil i 

Un proi{< tlo elunque dettagliato e di pulsai) 
ti attualità persino» onitnoven'e [>er la e ura dei 
parlu ol,in e la prolondità del 'anal is i su cui si 
fonda 1 orse il più convincente finora redatto 
speriamo i l i buon auspu io pi 1 il negoziato uff 1 

http://riatur.il
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http://stes.se
http://Es.it
http://Araf.it
http://tjhhiinno.it
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Missione 
militare 
segreta 
per lo shuttle 

È iniziato a Capo Kennedy, in Florida, il con to alla rove
scia c h e mercoledì prossimo porterà al lancio dello 
shuttle Discoveiy per una missione militare coper ta da 
segreto. Sarà questa l'ottava e ultima missione del 1992 
e segnerà anche la conclusione di quelle pianificate 
con il Pentagono. L'equipaggio è costituito da 5 astro
nauti tutti militari. Il 'Discovery' dovrebbe staccarsi d a 
terra in una finestra di lancio tra le 6.59 e le 9,07 di mer
coledì ora locale ( le 12,59 e le 15,07 ora italiana) e do
vrebbe restare nello spazio una settimana. Subito d o p o 
l'entrata in orbita dovrebbe lanciare nello spazio un sa
tellite spia coperto da segreto militare m a c h e s econdo 
alcuni esperti dovrebbe controllare a lcune «zone calde» 
dell 'Europa dell'Est, del Medio Oriente e dell'Asia. 

Lo stupratore 
con due felli: una 
malformazione 
operabile 

•Una incompleta fusione, 
nella zona mediana, dei 
d u e corpi cavernosi c h e 
c o m p o n g o n o l 'organo ge
nitale maschile». Ecco co
m e nasce il "bi-fallo", i 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ due peni scoperti al giova
n e ventiscienne di Malaga, 

arrestato perchè accusato di stupro d a una d o n n a di 
trent 'anni. «Si tratta di una malformazione descritta nei 
testi scientifici», conferma il prof. Fabrizio Monchini Fa-
bris, direttore dell'istituto di andrologia dell'università di 
Pisa. «Una malformazione è sempre un difetto - precisa 
menchini Fabris - chi ne è affetto, è vittima dell 'emargi
nazione e di conseguenza viene spinto ad atti anti-so
ciali. Non esiterei ad affermare c h e p u ò essere proprio 
questo il caso del giovane di cui si interessano le crona
che». Un difetto, tuttavia, c h e si p u ò correggere, con il ri
corso alla microchirugia. 

Disco volante 
russo 
per colonizzare 
la Siberia 

Un dirigibile - disco volan
te di 200 metri di lunghez
za e 70 metri di altezza è 
stato realizzato dall'Istitu
to aeronautico di Mosca e 
servirà, nelle intenzioni 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ dei realizzatori, a coloniz
zare le zone inospitali e 

inabitate della Siberia. Il disco volante, ch iamato Ter-
moplano, è costato l'equivalente di 300 milioni di dolla
ri. Si tratta in effetti di una gigantesca zuppiera in grado 
di trasportare per quattromila chilomeri senza scalo fi
no a seicento tonnellate di merci. La sua velocità massi
ma è di 220 chilometri orari, la sua velocità di crociera è 
di 150 chilometri orari. Lento, quindi, m a in c o m p e n s o 
in grado di viaggiare là dove i rigori invernali impedisco
no agli aerei normali di muoversi. 

Ricercatori 
cubani inventano 
il caffè 
artificiale 

Un'equipe di ricercatori 
cubani ha inventato il se
m e artificiale del caffè del
la varietà «coffea caepho-
ra robusta». Il seme artifi
ciale è stato sviluppato 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ c o n il metodo dell 'em
briogenesi somatica in 

ambiente liquido all'istituto nazionale per le scienze 
agricole ( Ince) di San Jose d e las Lajas, 75 chilometri a 
sud d e l'Avana,, e costituisce, s econdo la direttrice del-
l'Ince. Silvia Montes Cruz, «un risultato scientifico di li
vello mondiale per la biotecnologia applicata all'agri
coltura». La tecnica sviluppata da l l ' i r t e consent i rebbe 
di produrre in m e n o di due mesi migliaia di semi artifi
ciali da frammenti microscopici di foglie della pianta 
del caffè. A causa delle difficoltà economiche nelle 
quali versa il regime castrista, cuba , un t empo u n o dei 
principali produttori di caffè del mondo , riserva gran 
parte del suo raccolto di caffè all 'esportazione. 

il presidente 
del Gir: subito 
nuove elezioni 
per l'ente 

11 presidente del Consiglio 
nazionale delle ricerche 
Luigi Rossi Bernardi, pre
sen tando delle nuove 
strutture dell 'area della ri
cerca di Bologna, ha fatto 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ un bilancio dei risultati 
dell 'ente. Rispetto ai buo

ni, se non eccellenti risultati conseguiti, «risulta essen
ziale - h a dichiarato il prof. Rossi Bernardi - c h e il mini
stro dell'università e della ricerca scientifica bandisca 
senza indugio le elezioni per il rinnovo dei comitati na
zionali di consulenza dell 'ente ormai scaduti. Si potran
no cosi evitare situazioni, di interesse squisitamente po
litico, quale il ventilato commissar iamento dell 'ente. Es
so avrebbe c o m e immediata conseguenza l'eliminazio
ne dei rappresentanti della comunità scientifica nazio
nale nel Cnr». Tecnicamente - ha ricordato il presidente 
del Cnr - le elezioni per i nuovi comitati possono essere 
svolte in 4 mesi permet tendo al Cnr di operare con or
gani consultivi e direttivi legittimati p ienamente di fron
te ai loro elettori. «1 ricercatori e docenti italiani potreb
bero cosi continuare ad esercitare in m o d o decisivo 
nella direzione del maggiore ente di ricerca del paese, 
evitando indebite interferenze nella gestione della 
scienza italiana». 

MARIO PCTRONCINI 

Sclenza&Tecnologia 
.Oggi, giornata dedicata dalTOms alla lotta 
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alla malattia, nasceranno a Rampala tre bimbi sieropositivi 
In Italia crescono i casi, ma diminuiscono i nuovi contagi 

Niente sconti per l'Aids 
• • Sta diminuendo l'Aids 
in Italia? No, o a lmeno non 
ancora. Si prevede che a fine 
anno i casi registrati raggiun
geranno quota sedicimila: 
ciò che significa un'epide
mia pur sempre in salita, ma 
che non riceve la spinta che 
si temeva ci potesse essere. 
Cresce, insomma, il carico 
della malattia a causa delle 
infezioni contratte negli scor
si anni, mentre invece sem
bra risultare dalle indagini 
epidemiologiche che dimi
nuisca il numero dei nuovi 
contagi. Sarebbe un'iperbole 
parlare di buona notizia, tan
to più che in tema di Aids si è 
trascinati, quasi inevitabil
mente, a guardar le cose dal 
versante peggiore. Ma dal
l'angolo di casa nostra - e al
la vigilia del primo dicembre 
che, come ogni anno, l'Orga
nizzazione mondiale della 
sanità dedica alla lotta con
tro l'Aids - questo aggiorna
mento delle cifre è stato uno 
dei punti di interesse in due 
incontri scientifici: prima a 
Venezia, al convegno nazio
nale dell'Anlaids (l'Associa
zione nazionale per la lotta 
contro l'Aids), dove tra i rela
tori - e il fatto 6 nuovo - vi so
no stati anche sieropositivi; e 
poi durante la fitta rassegna 
annuale di «Milanomedici-
na». 

Farmaci In s tudio e in 
arrivo. Negli Stati Uniti sono 
state registrate due sostanze, 
la Ddi (dideossi-inosina) e 
la Ddc (dideossi-citidina), 
che appartengono alla fami
glia dell'Azi; e, con lo stesso 
meccanismo d'azione, si 
pensa di poter disporre, tra 
qualche tempo, di altri d u e 
farmaci, come il d4T e il 3TC. 
Ora, la Ddi è in arrivo anche 
in Italia; ciò che sembra che 
possa avvenire nei prossimi 
mesi per la stessa Ddc, at
tualmente al vaglio, in sede 
di registrazione europea, a 
Bruxelles. Quest'ultima pro
cedura segna in qualche mo
do un esordio, perché antici
pa quanto avverrà in futuro 
per i farmaci che avranno cir
colazione nei paesi della Co
munità. «Si tratta anche -
commenta Stefano Velia, 
che coordina gli studi clinici 
sui farmaci anti-Aids, all'Isti
tuto superiore di sanità - di 
una novità importante sul 
piano del costume scientifi
co , perché oggi si comincia a 
capire che nessun paese è in 
grado da solo di portare 
avanti cosi grosse sperimen
tazioni: e in questo senso si 
muove lo Studio Delta, su 
combinazioni di Azt con Ddc 
e di Azt con Ddi, che vede 
impegnati insieme molti cen
tri clinici europei». 

Un altro fatto di rilievo, 
poi, è lo spazio sempre mag
giore che nelle sperimenta
zioni cliniche si tende a dare 
al contributo dei pazienti, già 
nella fase preliminare in cui 
si delineano gli studi stessi. È, 
evidentemente, un contribu
to prezioso che viene dalle 
esperienze vissute nella ma
lattia e che, proprio perché si 
rivolge a beneficio degli altri, 
mostra un segno di grande 

generosità. 
Dunque, in (alto di terapia, 

sembrano muoversi parec
chie cose. Ciò che si spera è 
di usare, in associazione o in 
sequenza, farmaci diversi, 
con l'obiettivo di ottenere, ad 
un certo stadio della malat
tia, una migliore inibizione 
della replicazione virale; e di 
poter contrastare, poi. la per
dita di efficacia nel tempo di 

Nella giornata dedicata dall'Oms alla 
lotta contro l'Aids cerchiamo di fare il 
punto della situazione. La terapia: nuovi 
farmaci e sperimentazioni sulla combi
nazione di sostanze già conosciute. Le 
biotecnologie: si affermano tecniche 
diagnostiche di maggiore precisione. La 
tubercolosi: l'Aids trascina con sé la vec

chia malattia il cui ritorno sta diventan
do un vero problema mondiale. I dati 
italiani: nel nostro paese l'epidemia è 
ancora in salita (si prevedono sedicimi
la casi a fine anno), ma diminuisce il 
numero dei nuovi contagiati. L'Africa: il 
paese più colpito, soprattutto nelle zone 
periferiche. 

GIANCARLO ANOELONI 

questo o di quel farmaco, so
stituendolo o eventualmente 
associandolo ad un altro, in 
modo da evitare al massimo 
dannosi effetti collaterali. «In 
questo momento - afferma 
l'infettivologo dell'Università 
di Milano Mauro Moroni - il 
nostro problema è certamen
te quello di avere farmaci mi
gliori, ma soprattutto di poter 
disporre di tanti farmaci. È in 
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Disegno di 
Mitra Oivshali 

«Sono sicuro: Clinton ci appoggerà» 
Parla l'oncologo americano Volberdinj 
• • VENEZIA. L'oncologo Paul 
Volbcrding, del General Ho
spital di San Francisco, appar
tiene a quella valorosissima 
schiera di medici e di ricerca
tori americani, oggi tra i qua
ranta e i cinquantanni, che (in 
dall'esordio dell'Aids, undici 
anni la, si trovò di fronte ad un 
tremendo rompicapo, di natu
ra misteriosa, che comportava 
tra l'altro - nella pratica di cor
sia o nel lavorare su materiali 
contaminati - alti rischi parso-
nali. Nel 1981, Volberding si 
imbatté in uno dei primi casi di 
sarcoma di Kaposi: vittima, un 
gay ventiduenne. Da allora ha 
percorso tutti gli anni bui della 
malattia, segnati dall'affanosa 
ricerca di unqualcho rimedio 
che potesse contrastarla. Poi 
scattò l'"Operazionc 53», come 
venne chiamata negli Stati 
Uniti la pnmaspcrimantaziono 

su vasta scala con Azi, in 281 
pazienti. l.o studio, affidato a 
dodici medici. Ira i quali Vol
berding, ebbe inizio nella pri
mavera del 1986 e terminò pri
ma del tempo fissato, nel set
tembre successivo, quando 
apparvero evidenti i risultati 
positivi. Invitato a Venezia, do
ve ha tenuto al convegno na
zionale dell'Anlaids una lettu
ra magistrale, oagi Volbcrding 
torna a parlare di un'esperien
za che considera cruciale nella 
sua stessa vita. 

A quali ricordi lega di più 
quel mesi del 1986? 

Li lego alla disperazione dei 
pazienti, prima di tutto. Al di
sperato desiderio che avevano 
di essere ammessi nello studio 
clinico. Fu una vera e propna 
gara, perché a quei tempi non 
c'era altra terapia, se non quel
la che stavamo tentando, che 

potesse portare soccorso a 
tanti ammalati. Tra questi c'era 
anche un mio carissimo ami
co, che dovetti escludere con 
la morte nel cuore, perché le 
sue condizioni non si unifor
mavano ai rigidi criteri stabiliti 
dallo studio clinico. Ricordo 
anche l'attenzione e il rigore 
con cui seguimmo i protocolli 
fissati, che ci permisero di met
tere subito in evidenza quegli 
effetti dell'Azi che poi vennero 
confermati negli studi succes
sivi. 

Come si riflettono nel pano
rama americano i mutamen
ti da allora intervenuti? 

Oggi la terapia anti-Hiv ha (atto 
alcuni importanti passi in 
avanti, tanto da consentire a 
moltissimi pazienti di convive
re con la malattia anche a stadi 
decisamente avanzati. Malgra

do ciò. vanno sottolineate al
cune differenze tra una citta 
come San Francisco, ad esem
pio, dove la terapia con Azt o 
con Ddi é normalmente accet
tata, e New York, in cui ci sono 
gruppi di attivisti e comunità 
appartenenti a minoranze et
niche che rifiutano questo tipo 
di terapia, esagerandone la 
tossicità. 

Quali gruppi, esattamente? 
Direi più che altro persone pa
ranoiche, che mettono addint-
tura in discussione il latto che 
l'Hivsia la causa dell'Aids. 

Ci metterebbe, tra queste, 
anche U virologo Peter Due-
sberg? 

SI, ci metterei anche lui 
Quanto potrà Influire la crisi 
economica americana nella 
politica contro l'Aids? E co

me si comporterà BUI Clin
ton? 

È difficile fare previsioni. Clin
ton sa molto sull'Aids, le sue 
posizioni sono molto aperte, e 
ciò significo che sani sicura
mente un buon sostenitore del 
nostro lavoro e di ciò che noi 
proporremo Ha Ria dichiarato 
di voler abolire rcstnzioni e di
scriminazioni nei confronti dei 
malati e dei sieropositivi. In 
questa direzione, poi, c'è da 
credere che Clinton sarà un 
uomo attento ai problemi del
la prevenzione, (inora ostaco
lata, invece, da Bush. Tutto 
questo é chiaro. Pesano, però, 
le condizioni economiche. E si 
sa che, per quanto riguarda lo 
stanziamento dei fondi, il po
tere del presidente amencano 
é limitato, perché la parola de
cisiva spetta sempre al Con
gresso. G.C.A. 

gioco il tempo di sopravvi
venza dei malati e la loro 
qualità di vita. Ma non parlia
mo ancora una volta, come 
avvenne per l'Azt, di "farmaci 
della disperazione", perché 
una sbrigativa definizione 
del genere non porta ad altro 
che ad allontanare un siero
positivo, nel momento in cui 
gli si chiede di entrare in tera
pia». 

Le b i o t e c n o l o g i e e 
l"Hlv. Si è molto parlalo di 
una melodica di biologia 
molecolare, detta Per, Rea
zione poiimerasica a catena, 
che consente di amplificare 
o di riprodurre, in un numero 
potenzialmente illimitato di 
volte, specifiche sequenze di 
Dna. Questa metodica, indi
cata come uno degli sviluppi 
scientifici più importanti de
gli ultimi anni, è stata finora 
considerata come uno stni-
mento di ricerca complesso, 
non esattamente applicabile 
alla diagnosi clinica Oggi 
non è più cosi. Attraverso un 
tipo di procedure standardiz
zalo, la Per può consentire di 
rivelare la presenza di Dna 
batterico o virale, una volta 
che sia integrato nel genoma 
umano. Un suo uso specifico 
può essere fatto in casi dia
gnostici difficili, come ad 
esempio in quei neonati, nati 
da madri sieropositive, per ì 
quali si avanza il sospetto 
che anche essi lo siano. 

Il c a m m i n o de l l a t ube r 
colos i . Come si sa, l'Aids tra
scina con sé una vecchia ma
lattia, la tubercolosi. «Il suo 
aumento in Italia - afferma 
l'infettivologo dell'Università 
di Genova Danto Bassetti, 
che ha presieduto '1 conve
gno nazionale dell'Amai^.. 
è stato vertiginoso: il 28 per 
cento tra il 1988 e il 1990. e 
senz'altro ancora di più in 
questo ultimo biennio, che 
ha visto peggiorare la situa
zione». Se le stime dell'Oms, 
poi, indicano che il 41 per 
cento degli ammalati di Aids 
è affetto anche da tubercolo
si, perfino più eloquente 
sembra essere la decisione 
del Cdc di Atlanta, che costi
tuisce la struttura di osserva
zione epidemiologica negli 
Stati Uniti. «Infatti, il Cdc - di
ce Giuseppe Ippolito, che 
coordina per il ministero del
la Sanità un programma su 
Aids e tubercolosi - ha pio-
posto che tra un mese, dal 
primo gennaio '93, la tbc pol
monare nei sieropositivi entri 
a far parte, insieme alle pol
moniti recidivanti e alle lesio
ni neoplastiche della cervice 
uterina, di quelle malattie 
che permettono di fare una 
diagnosi di Aids conclamata. 
Ciò significa, da un punto di 
vista pratico, che la tuberco
losi si lega ormai cosi stretta
mente all'Aids, da diventarne 
un indicatore». 

I bambini d i Kampala. 
Anche wggi, in questa giorna
ta mondiale conlro l'Aids, 
nasceranno a Kampala tre 
bambini sieropositivi. Tre co
me ieri, e tre come sar*. do
mani, secondo una legge sta
tistica che, specialmente nel
la periferia atneana, non 
concede certo sconti. 

15mila malati, 7mila morti 
Siamo il terzo paese in Europa 
Peggio solo Francia e Spagna 

t _ l ROMA Nella tnste classifi
ca dei casi di Aids, l'Italia C al 
terzo posto in Europa, dopo 
Francia e Spagna, con quasi 
quindicimila malati e circa 80 
mila sieropositivi. I dati del 
Centro operativo Aids dell'Isti
tuto Superiore di Sanità risal
gono allo scorso settembre. 
Delle 14.783 persone ammala
te di Aids ( l. 115 in più rispetto 
al trimestre precedente). 7.828 
sono già morte. Ma il Coa sti
ma che il «numero reale» dei 
malati di Aids sia più vicino a 
16 mila. Solo nel 1992 i nuovi 
casi di Aids diagnosticati do
vrebbero superare quota 4 mi
la. Non si può affermare che 
sia stata raggiunta una fase di 
stabilizzazione, anche se le 
persone che hanno contratto 
la malattia sono meno di quel
le previste- "Per II 1992 si era 
parlato di 200mila casi in Ita

lia» ricorda Carlo Perucci, di
rettore del laboratorio epide
miologico del Lazio. Per quan
to riguarda la sicroposilivilà. la 
Commissione nazionale per la 
lotta all'Aids stima dai 3 ai 5 
mila casi di nuovi infetti ogni 
anno, anche se i dati mostrano 
un leggero calo dei sieropositi
vi. Dei 14.783 malati, 11.890 
sono maschi (età media 32 
anni) e 2.893 femmine (età 
media 29 anni) ; oltre 300 ma
lati hanno un'età inferiore ai 
13 anni. Oltre la metà dei casi 
segnalati sono in Lombardia 
(4.557). Lazio (1.911) e l'E
milia Romagna (1.483) Il 
principale veicolo di contagio 
sono le siringhe infette 
(66,8%). Altre modalità di tra
smissione: i rapporti omoses
suali o bisessuali (15%), le tra
sfusioni di sangue (2,5%). i 
rapporti eterosessuali (7,1%). 

Polemiche della Lila e del Gruppo Abele per le strutture che mancano e i meccanismi di finanziamento poco trasparenti 

«De Lorenzo, i sieropositivi non hanno diritti» 
MONICA RICCI-SARQENTINI 

• • ROMA Una giornata al
l'insegna della polemica. In 
Italia la legge 135 sull'Aids é in 
gran parte inapplicata. Non ci 
sono posti letto per i malati, 
l'assistenza domiciliare non 
esiste, le case alloggio sono 
ancora da costruire, i diritti dei 
sieropositivi non vengono ri
spettati e non c'è trasparenza 
sui meccanismi di finanzia
mento. La Lega Italiana per la 
Lotta all'Aids (l.ila) e il gruppo 
Abele di Torino puntano l'indi
ce sul ministro della Sanità, 
Francesco De I-orenzo, e gli 
chiedono spiegazioni. Oggi al
cuni deputati del Psi, Pds, Ver
di, Rifondazione Comunista e 
Rete presenteranno un'mtcr-
pellanzaparlamentare. proprio 
a nome delle due associazioni. 

Nel 1990 erano stati stanziati 
2100 miliardi per la costruzio
ne di nuovi posti letto. Risulta
to? Nessuno. Al policlinico di 
Roma i lavori devono ancora 
iniziare, allo Spallanzani il 
nuovo padiglione e pronlo ma 
mancano acqua e luce, a Mila
no i lavori sono stali bloccati 
dalle inchiesto sullo tangenti. 
• Il ministro Do Ixirenzo - dico 
Vittorio Agnolotto, presidente 
della Lila - scarica la respon
sabilità sullo regioni e le regio
ni dicono che e colpa del mini
stro. Il risultato é che non c'è 
un posto letto pronto e l'assi
stenza domiciliare é svolta so
lo dalle associazioni. Il mini
stero in questi dieci anni ha av
viato solo iniziative simboli
che, invece di occuparsi dei 
fatti concreti» 

Ma non o lutto l « associa
zioni denunciano irregolantà 
noi finanziamenti doi progetti 
di ricerca: «Alcune delle perso
ne che decidono gli stanzia
menti sono fra quelle che poi 
realizzeranno i progotti. Con 
possibili speculazioni. - spiega 
Agnolotti) - Abbiamo chiesto. 
in base alla logge 241 sulla tra
sparenza,' di vedere i progotti 
finanziati ma il direttore dell'I
stituto suix'riore della Sanità ci 
ha risposto negativamente. Ci 
devo ossero trasparenza anche 
sui soldi cho vanno allo asso
ciazioni Manderemo un'altra 
lettera, poi scatterà la donim
ela». 

E lo campagne di prevenzio
ne7 U1 associazioni avevano 
chiesto ed ottenuto campagne 
miralo rivolto agli adolescenti, 
agli omosessuali, ai tossicodi
pendenti o allo persone siero-

|>ositive. Erano stati stanziali, 
dall'88al '92, 141 miliardi. Ma 
linora si sono visti soltanto 
spot generali, rivolti a tutta la 
popolazione. Secondo la Lila e 
il gruppo Abele non é mai sta
ta valutata l'efficacia della 
campagna di prevenzione che 
linora è stata (atta. 

Nell'interpellanza si chiedo
no anche delle sanzioni per 
chi discrimina le persone sie
ropositive, violando la leggo. 
Infine le associazioni chiedo
no da tempo di (ar parto della 
Commissione Nazionale Lotta 
all'Aids Ma il governo si é 
sempre opposto nonostante il 
parerò favorevole dell'Oms, 
della commissione Altari So
ciali della Camera e della 
Commissione Sanila del Sena
to. «A noi arrivano le notizie 
quando ormai lo decisioni so

no state prese. - dico Agnolot
to - LJ consulta dello associa
zioni non governative non vie
ne quasi mai interpellata. Il mi
nistro De Ixirenzo non ci ha 
mai voluto incontrare. Noi 
chiediamo cho lo istituzioni 
abbiano un rapporto con chi 
lavora per combaltero l'Aids e 
con i sieropositivi». 

Nonostante lo polemiche, 
oggi in tutta Italia, si celebrerà 
la giornata mondiale dell'Aids 
cho quest'anno ò dedicala al
l'impegno doi gruppi, delle co
munità o dello organizzazioni 
non-governative. Il presidente 
della Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro. celebrerà la giornata 
con una cerimonia all'istituto 
superiore della Sanità; saran
no presenti il ministro De Lo-
renzo e la ministra Rosa Russo 
Jcrvolino Scalfaro. ieri, ha an
che inviato un messaggio al 

mondo della scuola, solleci
tando un'adeguata campagna 
di informazione: «Occorro cho 
la scuola si impegni a proteg
gere quel bene fondamentale 
che é la saluto. - ha scritto il 
Presidente - L'obiettivo é di 
rendere i giovani più consape
voli doi pencoli ma anche di 
prepararli ad un corrotto stilo 
di vita, nel rispetto di sé e dogli 
altri». 

A Roma lo associazioni di-
stnbuiranno opuscoli informa
tivi davanti allo scuoio, com
presi i (amosi (umetti di Lupo 
Alberto cho orano siali «vietati» 
doi ministero della Pubblica 
Istruzione Nella galleria Co
lonna, psicologi o medici vi-
ranno a disposizione delta 
gente per qualsiasi informazio
ne mentre i malati di Aids or
ganizzeranno una mostra del
lo coperto patchwork, cucito 

ad una ad una da loro stessi 
Sempre nella capitalo, in piaz
za San Lorenzo in Lucina, allo 
15,30 avrà luogo una manife
stazione spettacolo, organiz
zata dalla Lila. con musica od 
arti di strada Por I occasione 
vorrà allestita una grande 
mongolfiera a forma di proli-
lattico 

A Bologna la I ila e Pro-Posi-
tivo awierà ui a raccolta d; 
(ondi a lavoro di una c.is,i al
loggio |M-r i maiali A Brindisi 
>{li studenti e le is.soci;«z.oni 
del volontariato organizzano 
un dibattito al teatro Impero, 
seguito da un concorto Musi
ca .inolio a Tonno dove Luca 
Carlxini o Jovannotti si esibi
scono al Palazzo dolio Sport 
Una parte dell'incasso del con
certo sarà devoluto all'absocia-
zione iK)litras(usi 



«La tv italiana 
solo spazzatura 
per i poveri» 
dice Pedullà 

H I I ONDRA I^i tv italiana rischia di riprodurre 
la divisione in classi' Se lo chiede il presidente 
della Rai Walter Pedullà a landra per presen 
tari un iniziativa del Dse "Ile menu d autore -
dice Pcdulla - il grande teatro slanno per rifu 
giarsi nella pay tv nel videoregistratore dun 
quo cultura per ceti abbienti Per i più poveri ri 
mane solo la tv spazzatura7» 

Una giornata 
dedicata 
all'Aids 
per Videmusic 

„, p$V<rV • * "JUKIW** . .R< 

Giovedì alle 20.30 su Raitre il «Diario» 
che il regista ha realizzato nel capoluogo 
partenopeo. Un documento amaro e lucido 
a trent'anni dal film «Le mani sulla città» 

Ferita a morte 
Napoli 
secondo Rosi 
Si chiama Diano napoletano, l'ha girato Francesco 
Rosi a treni anni da Le mani sulla alide arriva giove
dì su Raitre, a conclusione di una «trilogia» sul Sud 
aperta da Santoro e proseguita da Lerner Novanta 
minuti, tra il documentano e il taccuino d'appunti, 
per raccontareil suo rapporto con una città violenta 
e cinica che è mpossibile non amare «Se l'Italia si 
arrende a Napcli», dice, «si arrende dovunque» 

MICHELE ANSELMI 

• • I in lo chiama un pò fel 
Umanamente «il mo filmetti 
no» (anche so è COSMO tre mi 
liardi) ma basta veler scorre 
re le pnmc inquadature per 
accorgersi che Diano napole 
tano e qualcosa a più per 
Francesco Rosi berla insieme 
a Raffaele La Capnae girata in 
cinque settimane >er Raitre 
(va in onda gi^edl alle 
20 30) l'opus n /«Del settan 
tenne regista e infati un film 
personale in cui Roi ha distai 
lato una sorta di affttuoso la 
mento per una Naph lenta a 
morte «È il cuore rivelatore 
della sua poetica» l'ia definito 
Tullio Kezich sul Caliere della 
Sera- e erto dentro luesti no 
vanta minuti di pel^grinaggio 
lucido dolente tra Umacene e 
le bellezze della cìntale par 
tenopea si rispcccruno gli ar 
gomenti cari al regita di Mani 
sulla atti) Ext e prc»rio con le 
mani del costruttee Nottola 
protese verso il rare di «e 
mento avanzante »he eomin 
eia Diario napoletao quasi a 
nannodare i fili di in discorso 
mai interrotto 

Naturalmente laiorma -dia 
no» è solo un profeto per in 
trecciare impressici! e analisi 
testimonianze au tog ra f i che 
e situazioni oggettze t, a sco 
pnre ancora più i gioco Rosi 
immagina di amvtre a Napoli 
insieme agli avvitenti Pietro 
Buontempo e Smona Cara 
melli per fare i sopralluoghi del 
film che stiamo wdendo «Ma 
questi film su Napli che li fac 
ciomo a lare' S o » tutti ugua 
li» protesta in t reo un viaggia 
lore che ha ncomsciuto Rosi 
L giù luoghi commi sulla nalu 
ra dei napoletani cosi pigri co 
s! gioviali 

Ma nel prologo di finzione il 
regista ha già anticipato la sua 
risposta polemica una retata 
di minorenni denti spezzati e 
facce da impuniti chi drogato 
chi scippatore interrogati in 
primo piano da un poliziotto 
d i e non si la infinocch are 
Questo dell infanzia corrosa e 
malavitosa e un pò il tema ri 
corrente del film anche se Ro 
si sembra pessimista per lui 
quei ragazzi sono persi definì 
tivamentc perche nessuno 
Stato nessun imprenditore mi 
sarà a pagarli quanto la ca 
morra 1 dati impressionanti 
arrivano subito dopo per boc 
ca di uno degli esperti convo 
cati alla facoltà d arch'tcltura 
per il dibattito su U' mani sulla 
atto Undicimila abiu.nl! per 
chilometro quadrato il doppio 
di Hong Kong 380mila disoc 
cupati su una popolazione di 
un milione e mezzo 216 punti 
vendita della droga gestiti dalla 
camorra un giro d affari di 
lb20 miliardi ali anno solo alla 
voce eroina «Napoli e una cit 
la cinica e violenta» si lamenta 
Rosi mentre Carlo Fermane! 
lo fiero oppositore dei corrotti 
nel film e nella realta si lascia 
sfuggire un gesto di rassegna
zione Ripresi dal fedele direi 
tore della fotografia Pasquali 
no De Santis architetti socio 
log! storici giuristi studiosi 
della camorra illustrano i 
•guai» di Napoli precisano i 
contorni dell infezione il de 
naro pubblico deviato e il de 
naro sporco della droga com 
pongono un mix micidiale che 
incentiva la corruzione politica 
e contiene la tensione sociale 
•Quello che non era riuscito al 
launsmo e riuscito alla eamor 

ra» sentenzia qualcuno Rime 
di ' Col suo stile esageralo-pro 
vocalono I architetto [}runo 
Zcvi si spinge a ipotizzare «Na 
poli ha bisogno di qualcosa 
che sia nschiosa solo a pensar 
lo» 

A questo punto il Diano na 
poletano di Rosi prende ana 
s inoltra nel Miglio d Oro ri 
schiarato dalla bellezza talvol 
la offuscala delle 122 ville ve 
suviane visita I antica residen 
/d di Fnnco De Nicola (il pre
sidente che girava in tram e si 
faceva rovesciare il cappotto) 
s inerpica in cima al Vesuvio 
(se il vulcano si risvegliasse sa 
rebbe una nuova Pompei ) 
affida alle parole un pò da 
bullo di Agostino O Pazzo il vi 
talismo malato di una citta in 

cui un killer della camorra 
prende 5 milioni per liquidare 
un capo e 'ÌOOmila per un pò 
vcraccio II tono e secco docu 
mentanstico causa elfetto ma 
ogni tanto fa capolino la luce 
poetica della memoria come 
nell episodio in bianco e nero 
lorse autobiografico nel quale 
Rosi rievoca le scorribande in 
(cintili in barca quando ( on i 
suoi amichetti andava a npuli 
re le reti dei pescatori colme di 
polipetti 

Altrove nel rapporto con i 
due collaboratori pragmatici e 
turistici (ma la loro recitazione 
andava calibrata meglio) Rosi 
si diverte a trasfondere un son 
so di quieta saggezza medita 
bondo ironico distaccato at 
traversa i vicoli della sua Napo 

li con I ana di chi in quel casi 
no ci si trova bene C e pure un 
episodio che sembra preso da 
( eravamo tanto amati 11 un 
generale a riposo confondeva 
Felina con Rovsellini qui un 
fruttivendolo in canottiera nn-
grazia Rosi per aver girato il 
più bel film sulla citta Loro di 
Capoti in realtà di De Sica 

Intanto le immagini di Cada 
veri eccellenti e di Lucky Lucia 
no neordano la tronfia volgan 
ta del potere politico e lo sfa 
scio provocato dagli amencam 
prima e dalle infiltrazioni ma 
fiose dopo l̂ a giornalista Titta 
fiore chiede a Rosi se si può 
ancoM sperare la risposta e 
telegrafica »Se I Italia si arren 
de a Napoli si arrende dovuti 
que» 

Francesco Rosi sul set di «Diario napoletano» in alto una scena del film in onda giovedì su Raitre 

• • KuMA. «Nottola il costruì 
tore edile interpretato da Rod 
Steiger in Le mani sulla atto 
ormai e un personaggio con il 
quale andrei a cena E perfino 
simpatico nella sua cattiveria 
esibita» Francesco Rosi è aliar 
mato dall avidità feroce dei 
nuovi padroni di Napoli Per 
questo alla fine dell anlepn 
ma ài Diano italiano non esita 
a invocare «un terzo Risorgi
mento morale senza il quale non ci tireremo 
fuori dall abisso» Al regista che ha appena 
compiuto settant anni non piace commentare i 
suoi film «Parlare per spiegarlo non ha senso 
spero che sia eloquente Ho voluto raccontare 
ciò che sento nei confronti di una citta che ri 
sclua di morire» Rosi insiste sul tono «non gnda 
lo» che ha voluto imprimere al suo Diano «La 
denuncia non basla più Per ripercorrere le 
emozioni e le nflessioni di questi trent anni ho 
preferito rifarmi a quella lucidità razionale che è 
una delle caratteristiche della cultura mendio 
naie» Villan Salvemini Cuoco sono questi i 
nomi che il regista di Salvatore Giuliano propo
ne polemicamente ali attenzione della l^ega se-
ccvsionista «Qualche giorno fa da Racalmuto 
dove ero andato a ricordare Sciascia ho consi
gliato a Miglio di nlcggersi la pagina del discor 
so tra Carlo Levi e don Luigino in Cristo si e fez 
mato a Lboli Tangentopoli ha rivelato elle la 
corruzione alligna anche al Nord Bella sorpre 
sa chi poteva pensare che Milano fosse esente 
dai mali d Italia'» Un cronista gli chiede un pa 
rerc sulla telefonata tra il questore Matterà e il 
redattore capo del Mattino ma stavolta Rosi mi 
sura le parole «Bisogna stare sulle cose per cer
care di capirle Da cittadino ho solo scoperto 

«Ho un sogno: 
vorrei che 

quel palazzo 
tornasse su» 

che e i sono delle in^rcettazio 
ni privale» 

Si torna al Diano Di Rosi at 
tore dice «A dire la venta ero 
già apparso nel Caso Mattet 
Non so se mi sono divertito 
III,I era una funzione naturale 
dovevo starei per forza C he fa 
tica però portare la coppola 
in testa con quel caldo» l"1 Ro 
si napoletano «Ho preso ap 
punti cercando di ripercorrere 

in modo vaga e veloce ciò che e stata Napoli nei 
miei film» La mutazione antropologica della 
cnminalità il regista la fa nsaltre al «pcnston ì 
mento» napoletano di I uckv 1 uciaro •l'rini i 
1 attività illegale era legata soprittutlo il eon 
trabbando fu lui I uomo tranquillo dallo 
sguardo tnste a importare la droga Opgi Na 
poli e una città in cui la violenza e la crudeltà 
hanno raggiunto vertici im|>ensabili ci sono riti 
incredibili, che arrivano allo strappo del cuore 
per morderlo ali azzannamento del fegato So 
no allibito Come rispondere se non con le armi 
della cultura7» 

Per sintetizzare il suo stato d animo di fronte 
allo sfacelo napoletano Rosi nspolvera la (or 
mula gramsciana del •pessimismo della ragione 
e dell ottimismo della volontà» ma il suo g.udi 
zio tende al nero quando ricorda I urgenzai di 
una riforma scolasti* a elle tolga dalla strada i 
ragazzini li sottragga agli «stipendi» della ca 
morra li nconnetta al tessuto culturale della cit 
là «t I utopia della Città del Sole me ne rendo 
conto» ammette il cineasta spiegando il senso 
dell ultima inquadratura del film con ì palazzo 
di Le mani sulla atto che tomi mir >t olosamen 
te in piedi Lui usa un tnicco cinematografico 
ma se accadesse nella realtà Mi Ali 

Successe per il direttore d'orchestra nella presentazione della prima scaligera all'Università Cattolica 

Muti: «Il mio Don Carlo si fa in quattro» 
Ore 18, Univer>ita Cattolica di Milano inizia la lezio
ne-guida al Don Carlo l'opera che tra sette giorni 
inaugura la stagione scaligera L'eccezionale pro
fessore è Riccardo Muti che per la seconda volta tn 
pochi giorni si trasforma in divulgatore Lo aveva già 
fatto alla Scala durante una prova aperta al pubbli
co diventata una singolare forma di protesta sinda
cale Con gli stessi strabilianti risultati 

MARINELLA QUATTERINI 

H I MIIANO Dire show man 
o dire poco Ru cardo Muti al 
pianoforte suona canta spie 
ga fa I coro fa I orchestra in 
cupiscelavoce per citare il ter 
nbile Inquisitore e vola so 
gnando sulla tasti»ra per ri 
comporre le bucoliche atmo 
sfere frani esi di Hontainc 
bleau Poco alla viltà il Don 
Carlo di Verdi composto e ri 
composto nell arco di venti an 
ni (1867 1886) s plasma da 
vanti agli occhi (lega studenti 
dell i»K neo catto u o milanese 
e non solo davanti ai loro 

Muti possiedi il riro dono 
dell lelu, rizza di Ila semplici 

là espositiva della travolgenti 
simpatia Eppure spiega subì 
to alla vasta platea che e giun 
ta anche solo per vederlo o per 
applaudirlo «il Don Carlo non 
è ope ra semplice ma costni 
zione turrita compatta come 
un in iniero. percorsa da per 
sonaggi che hanno stature mi 
cholangiolesche» Don Carlo 
Uisatxtta il rivoluzionano Ro 
dngo e soprattutto I canuto re 
I ilippo e il novantenne temi 
bile Inquisitore senza dimenìi 
( in I <mbra di ( .irlo V che 
s iggir nel chiostro di San 
(misto e giunge nel pevsiuusti 
eo finali ad accalappiare Don 

Carlo «per condurlo» spiega 
sempre Muti «non si sa bene 
dove ma non eerto alla salvez 
za» 

Opera «di ceni re» la saluta 
il direttore Don Carlo nacque 
per caso dalla fantasia di un 
musicista che in realtà .tveva 
sognato per tutta la viti di niet 
tere in scena e inusitare un 
suo Re Lear «cosi attratto eo 
me eia dalle tensioni ti atrali di 
Shakespeare» Inveci si inbal 
tò nel libri Ito di I Don C arlo e 
subilo lo trovò pixo spettai o 
lare ( erto il dramma traeva 
spunto d>i Schiller e persino 
dtì elementi stoni 11 onditi dal 
la leggenda popolare Ma ne 
I uno né gli altri si mbrarono al 
genio della musica ti atrak 
.idatti a catturare I itti nzione 
ilei pubblico 

I impetuoso emiliano lon 
sigilo ai suoi librettisti di libi 
rarsi dai vincoli della verosirui 
glianzu «Di I resto come tr.i 
durre in te.itro li figure assai 
mortificanti di un Don ( irlo -
che nella reali i i ra sii ino - i 
di una fragile fine Hill,i Llisa 

betta di I rancia che ali epoca 
dei fatti narrati nell opera era 
un ì quattordicenne ne carne 
ni-' pesce'» Verdi evidenzia 
Muti vuole in scena qualcosa 
di forte hd ecco < he i librettisti 
lo acconti ntano Nel terzo atto 
dell opera ambii ritata nella 
cupa Spagna dell Inquisizione 
un gruppo di eri tu i viene mes 
so al rogo II drammatico auto 
dafè vie-vc descritto da uno de i 
protagonisti come «una festa» 
Due proprio «andiamo alla 'e 
sta» il tormentalo re Filippo 
nel luore dell opera 1 Verdi 
ci rto non se ne vi rgogna Ma 
di culaie opera si tratta7 Qui Ila 
ihe il maestro ih Busseto la 
si io dehuttari 1 11 marzo 1807 
ali Opera di Parigi distesa in 
i ini|uc atti e farcita di ballabili 
o ciucila purgata del primo alto 
che indo in scena alla Vaia 
nel 1881' 

Muli interrom|x. per un «itti 
mo I appassionata analisi ge
nerale -So già che molti abi 
Inali <il mio nuore per le opere 
lunghe come (jiiqlielmo letio 
Parsifal si saranno messi le 
mani nei capelli Non abbiano 

paura ho scelto la versioni 
abbreviata quella in quattro 
atti Non per paura di essere 
criticato Ma pere ho la ritengo 
la vi rsioni pili antenne amento 
verdiani «lo non so» continua 
Muti «quale sia la versione da 
preferire non porto la verità in 
tasca a differenza dei molli So 
Ioni che invece hanno soluzio 
ni pronte in ogni occasione 
Ognuno faccia a piacer suo 
Una cosa comunque i corta i 
va mordala qualunque sia k 
versione pnsci Ita ci trovi.imo 
di fronte ad un opera eolovsa 
le» 

Poche pagine squilibrate 
vaghi accenni wagneriani ino 
mi liti più facili che si mbrano 
ramini ntaro i primi inni «di 
galeri» del giovani Verdi non 
sono certo sufficit nti secondo 
Muti i rendere criticabili lo 
pera Anzi il Don Carlo si i rge 
e on il coraggio di essere a fine 
Ottocento un opera nuova in 
un tempo in cui Veidi poteva 
anche permettersi di i ssi ri 
tontest ito Ma lui si aci misti 
a ti ut re ti sta ai suoi opposito 

ri e impara dai suoi nvah co 
glie i segreti per un orchestra 
zione sempre più complevsa 
Del resto dveva dalla sua un 
genio una capacità di evocare 
una situazione un atmosfera 
che pochi tra i suoi rivali poto 
vano vantare » 

Muti si ngitta con il grande 
elulione al vento nella foga 
analitica Confevsa la sua pre 
dilezione per Verdi contro il 
pur amatissimo Wagner e per 
il pubblico italiano contro il 
pur amatissimo pubblico une 
ncano «che applaudi nei mo 
mi liti di crescendo porche a 
loro pare che stiano arrivando 
it ivalli del West » E. giuge ne 
ro più che stremato a sminuz 
/are davanti a noi ti grandioso 
duetto tra re Filippo e il Grande 
Inquisitori La ragione di stato 
si confronta con la religione 
f ilippo chiede ali ce clcsiaslieo 
se può mandare suo figlio a 
monre L altro risponde e he 
anche Dio mandò a morire 
suo figlio in torri Muti allarga 
lo br it t la sospendo il giudizio 
personale Strosciano caldi e 
iwolgentigh ìpplausi 

,f 

Il direttore d orchestra Riccardo Muti 

• • KOMA Programmi tutti dedie iti ili aids <>g 
gì su Videomusic in occasione dell i «ioni it i 
che le Nazioni Unite hanno indetto sulla inai il 
Ha del secolo Fra le 20 e le Zi M replica di I 
Freddv Mercury Tnbule- con Annit Lenncnc l I 
ton John GunsN Roses Ig mirati per tutto il 
pomeriggio e in antepnma I clip tratto dal fi 
mato Love in the an^uver 

La polemica 

Verdone 
hai sbagliato 
con Fofi 

PAOLO VIRZi 

Lo sceneggiatore Paolo Vir 
zi a ha mandalo questo in 
tewento sulla polena u\e< 
done Coli che pubbli* Ina 
mo volentten 

• • Il critico Goffredo Fon su 
Panorama ci fa sapere tulto il 
suo disprezzo preconcetto pe 
certo cinema italiano di prossi 
ma uscita natalizia (ìli anturi 
presi di mira se la sono 'cgul i 
al dito Verdone ha s|xyrto 
querela nvcndicando il diritto 
di essere sparlato so'o dopo 11 
visione dell opera Chnsli in 
De Sica nmanda al mitte nte 
I accusa di volgarità Oldoiin 
incarognito chiede a I oh di 
senverc gli articoli almeno il 
I altezza della sua spoeclni 
qualcun altro fa sfoggio di si 
rena strafottenza io faccio i 
miliardi e me ne frego di qui I 
lo che pensa questo signori 

A parte il fatto che ò difficili 
non provare simpati i [KI t hi 
su una nvista di Berlusconi 
spara a zero sui film prodotti 
proprio con i soldi di Berltisc u 
ni va detto che il pozzo un ri 
minato e soprattutto scili rzo 
so Non è ne brutto ne"' voig ut 
ad eccezione del litico muri i 
ginanoche suggerisce (Mi ida 
e cacai) Chi segue Ioli 'i> 
prattutto su Linea d Ombrii -
ha imparato a fidarsi molto di 
lui di quando scrive di n IT.III 
va italiana in generale di I ls i 
Morante in particolare di Silo 
ne di Danilo Dolci e di Capiti 
ni a fidarsi un pò mciioqimi 
do promuove gio.ani rom in 
zien italiani amici suoi e i 
prendere con le molle i suoi 
giudizi sul cinema specie 
quello italiano Intendiamoci 
le sue stroncature sono prive di 
una qualsiasi obiettività colmo 
di umon personali e }x'rsonali 
antipatie ma quasi st nipri 
molto divertenti CÌA leggi rsi Si 
può non evsere d accordo t on 
lui, ma e 6 poco da indignarsi 

Li faccenda può essere 
spiegata per gioco secondo 
un ortica psicoana4ihca v r 
done e De Sica soffrono dell i 
pressione di un super io gros 
so cosi il primo figlio del gran 
de cntico Mano e il secondo 
crede dell immolivi Vittono 
aspirerebbero a collocare il 
propno lavoro in un inibito 
più elevato Tuttavia il dovoit 
di certe opere nell attuali si 
stema ^ tassativamente sban 
care il botteghino Ma allora il 
problema non nguarda pie 
I intolleranz i cieca di Goflrodo 
Fofi m ì un cinema italiano 
cheeallc-grunente venutomi 
no alle responsabilità che ILI 
ereditato () vogliamo I ir 'mt i 
di non vedere quello e he st i 
succedendo' Film come doli 
ruggenti con I intero cast di 
Crème Caramel a Rom ì est < 
conlemporaneamente in cui 
que sale una politica produtti 
vi monopolistica spinge nitori 
e attori anello quelli i l» 
avrebbero in dote idee e tale n 
to a dare il peggio di so sii ssi 

Abbiamo ìvsistito in qui sii 
aitimi anni a qualche piteoi i 
e fragile novità film rt iliz/ iti 
con due soldi che furtivi ìsouo 
nusciti a conquistarsi I use ita 
in Siila esordi di autori amor i 
acerbi ma che non impellisi o 
no di ben sperare t d uni 
manciata di registi scrittoli i 
attori ctie sembrano averi le 
carte in regola por oc cupart lo 
spazio centrale di un cincin i 
di qualità latto per il pubblico 
lasciato vuoto dalla morti o 
dalla vecchiaia dei prot ìgom 
sti della stagione glonos i 
Questi film e questi nitori 1 il 
volta ma non semprt limilo 
neevuto un trattamento illt l 
tuoso e indulgente dalli i riti 
ca credo ali interno di uni 
precisa e drammatica cons i 
pevolczza il rischio por tutu 
della scomparsa dofinitiv i di I 
cinema di qualità dallo sten i 
rio italiano Fofi e litri comi 
lui si sono sforz ", di i rilusi i 
smarsi per il meglio che e t i i 
giro adesso Si è siientu t i 
spera ancora in una mi isc il i 
Ma su questa genor ìz ont di 
cineasti e> anche piovut i in i 
gan un pò fortLnos une liti 
una piccola dose di Ose .ir ili 
Orsi e di Iaconi F allor i qu il 
che ossorv itore ha ingruiih» 
la ni ire la indietro corta si un 
pa ha cercato di giocare il ri 
basso mette lido il dilo t nuli I 
mento sullo tabe-limo dogli in 
cassi 

Staremo a vedere qui Ho ci i 
succedo di torto c o nn,i n 
cessila di un rapporto nutn > 
tra autori e cntit a i primi li in 
no bisogno di inlerltx utori i tu 
sappiano ragionari sui lo n 
film con passiono mi un In 
con severità i v ondi li.inni 
b sogno di i film |M na I inutili 
ta della loro esisti nz ì pro'i 
siemaic horse t e il i ossi ri 
contenti che Verdoni i Dt Si 
c i soffrano tinto del giudiz > 
di un cntico vom inrno pi 'i r 
lo inlorprc taro i enne il st gin m 
qualcosa t ho st ic nubi.in li 
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A novembre Canale 5 sorpassa Raiuno, la tv di Stato in difficoltà 

Auditel, assalto a Fort Rai 
47 contro 45. Vi dirà poco, ma è il punteggio totaliz
zato la scorsa settimana rispettivamente da Finin-
vest e Rai. Il che significa: Berlusconi sorpassa la tv 
pubblica. Non bastava la sconfitta inflitta a Raiuno 
da Canale 5 e rivelata dalla pagella Auditel di fine 
anno. Riecco un'altra botta per viale Mazzini che 
capitola (sia pure per una sola settimana) anche 
sull'ascolto realizzato in prima serata. 

Una scena di «Il cielo non cade mai» 

Da stasera su Raidue alle 20.30 

Storia d'amore 
in tre puntate 
• I ROMA E tre. F i c o il terzo 
sceneggiato di Raidue (stasera 
alle 20.30) ispirato ai romanzi 
d i Maria Venturi. Ecco la terza 
storia d 'amore, completa d i 
tutu quegli ingredienti c l ic fan
no la fortuna delle soap ameri
cane e nostrane. Prima di tutto, 
personaggi belli e giovani, pos
sibilmente r icchi, alle prese 
con unti grande passione 
amorosa. Foi, non deve man
care il tradimento, altro sapore-
forte indispensabile all'altale
na delle emozioni che funzio
nano in tv. Infine, buoni senti
menti a volontà e una «morale» 
d i largo consumo. 

Dopo La storia spezzata e La 
moittie in cornice, stasera va in 
onda la prima puntata de II eie 
lo non cade mai mol to libera
mente ispirato a l l 'omonimo 
romanzo. Il f i lm ha per prota
gonista Nicola Brentano (K im 
Rossi Stuart), un giovane aspi
rante stilista figl o d i un noto 
magistrato, combattuto fra l'a
more per la d o ce Francesca 
(Anais Jcannerel) , giovane di 
buona famiglia, che metterci 
incinta, e quel lo per Camille 
tSandrine Carot i ) , una spre
giudicata model la francese, 

che finirà per sposare. Il lutto 
pendolando fra Roma e Parigi. 
Molte le differenze fra lo sce
neggialo ed il testo letterario. 
Qu i , infatti, la vera protagoni
sta 6 Francesca, sempre ricca e 
d i buona (amiglia. Sempre in
namorata d i Nicola. Ma con 
qualche sfaccettatura in più. 
Ad esempio la ragazza, ad un 
certo punto, scopre d i essere 
in realtà figlia di una prostituta 
negra adottata dai suoi genito
ri quando aveva tre mesi, fatto 
che arricchisce d i una proble
matica attuale e scollante lutto 
il romanzo. Secondo l'autrice 
•sono stali i partner francesi d i 
Antenne 2 a voler togliere a tut
ti i costi ogni implicazione raz
ziale al f i lm. Il d ramma di Fran
cesca - ha spiegato infatti la 
Veniuri - nel l ibro dipendeva 
anche dall ' incertezza del colo
re della [« I le che il suo bambi
no avrebbe avuto». Tuttavia la 
scrittrice ha detto «di ricono
scersi nella (ilosofia del fi lm: 
una storia d 'amore, stupidità e 
orgoglio». Lo sceneggiato an
drà in onda anche domani se
ra e si concluderà giovedì, 
sempre su Raidue in pr ima se
rata. DEIMa. 

R O B E R T A C H I T I 

• • KOMA. Sorpasso tremen
do sorpasso. Non solo d i Raiu
no da parte di Canale 5, come 
d icono le tabelle Auditel an
nual i . Questa settimana Canzi 
quella appena trascorsa) e tut
ta la triplice Rai a subire la 
sconfitta da parte della con
corrente Fininvest. E siccome è 
il calcio a dettare legge per lo 
più sul telecomando degli ita
l iani, la notizia si traduce in: 
Berlusconi batte viale Mazzini 
due a uno. Preferite la musica 
dei numeri Audilel? Ecco qua' 
<17.62 (percentuale d'ascolto 
settimanale totalizzata dalle 
tre reti Fininvest nelle prime se
rate) contro 45,72 (percentua
le corrispondente delle tre 
Rai) . 

Poco più d i due punti , ina 
tanto basta a lanciare i pesi 
massimi dell 'emittenza a di
stanze interstellari l u n a dal
l'altra nella corsa settimanale. 
Merito del fi lm Le comiche, po
trete dire, che - e stato tra
smesso lunedi del la scorsa set
t imana - ha fatto guadagnare 
a Canale 5 più d i dieci mi l ioni 
d i telespettatori? O della partita 
Milan-Gotcborg, andata in on
da con gran successo sempre 
su Canale 5 ' Probabile. Il fatto 
è che la Rai, nonostante gli in
credibi l i 10 mi l ioni 2<19mila 
spettatori di Scommettiamo 
che?, e nonostante le platee 
dei Fatti vostri, si trova di nuo
vo nell ' imbarazzante situazio
ne di questo inizio 1992, quan
do il diritto alla diretta appena 
acquisito e l'arrivo dei telegior
nali lanciarono avanti a tutta 
forza le reti commercial i la

sciando la tv pubbl ica con un 
pa lmo di naso. 

Si r icomincia. La guerra Au
ditel 0 scoppiata alla grande. 
Si rischia (si auspica?) il de
serto da giorno dopo. Prean-
nunciata si dal bòtto d i Pippo 
Bando e dal capi tombolo d i 
Alba Parietti scivolata sul suc
cesso di Lorella Cuccarmi. Ma 
il vero confl i t to e questo. Fatto 
di raffiche d i numeri sparati al
ternativamente dalla Rai e dal
la Fininvest, estrapolali dal 
mondo volendo infinito del-
l 'Auditel, gonfiati e diretti in 
percorsi che sembrano assolu
tamente astratti e invece sono 
rigorosamente d i ordine polit i
co. 

«Raiuno rallenta. Canale 5 
sorpassa» titolava domenica il 
Cbrritwcfc7/a .Sera anticipando 
di svariati giorni il bi lancio an
nuale degli ascolti televisivi' e 
via con una lista infinita d i nu
meri a sei cifre, frazioni, per
centuali. Non 0 finita, Mentre 
qualcuno slava raffrontando le 
pagelle annuali d i tv pubblica 
e tv privata decretando la boc
ciatura d i Raiuno, dentro la 
stessa azienda d i viale Mazzini 
un direttore d i rete, Giampaolo 
Sodano, stava facendo altri 
calcol i : se Raiuno perde nel te
sta a testa con Canale 5 ma 
l'«azienda Rai» nel suo com
plesso continua a vincere, vuol 
dire che sono le altre reti pub
bliche a tenere alto il punteg
gio totale. Ecco infatti l'intervi
sta che Sodano rilascia in Ioni 
trionfalistici a un'agenzia: «Rai-
due ha superato il suo record 
personale». 

Non l'avesse mai fatto. Dalla 

Lorella Cuccarmi e Marco Columbro, conduttori di «Buona domenica» 

Ascolto Tv dall' 22 al 28/11 ora 20.30/22.30 
RAI 45,72 I PUBUTAUA 48,68 
settimana aree. 49,77 I settiman prec. 44,00 

24,38 
19,49 

. . „ 7o S 
12,28 

Rai fanno sapere che si, Rai-
due si e comportata benissimo 
durante l'anno, ma che insom
ma soli tutti bravi a sembrare i 
pr imi della classe scegliendosi 
le proprie (asce orarie. Da quel 
momento 0 un fuoco di fila 
Dall 'ufficio stampa Rai comin
c iano a tempestare d i fax le re
dazioni dei giornali: «Nella 

giornata d i ieri, domenica 29 
novembre, gli ascolti Auditel 
hanno registrato il pr imato del
le reti Rai in tutte e sette le fa
sce orarie...». La Fininvest r i 
sponde immediatamente e 
con un nuovo co lpo di fax fa 
sapere a tutti quanti che, nel 
mese di novembre e nella 
scorsa settimana. Canale 5 e 

«la pnma rete italiana». Crede
te sia finita qui? Pia illusione. 
I * agenzie proseguono una 
corsa forsennata all 'ascolto 
comunicando, con qualche 
leggerissima variante rispetto a 
prima, che «a novembre, per il 
settimo mese consecutivo, la 
Rai ottiene il primato d'ascol
to. A novembre infatti le tre reti 
Rai hanno totalizzato nel pri
me l ime il 48,63 per cento con
tro il 4-1,22 per cento della Fi
ninvest». 

Numeri. A cui solo il Gabib-
bo e Ippoli t i hanno dato un 
aspetto umano. Il tutto, mentre 
altre storie Auditel c i racconta
no che, sul campo domenica
le, si contano sempre i soliti 
sconfitt i: Domenica in (Ram
no) battuta per 300mila spen
toti da Buona domenica (Ca
nale 5 ) , e la recente Dido inc
aica (Italia 1 ) vista solo da 1 
mil ione 561 mila persone. E lo 
Zecchino d'oro! Non è ascolto-
esente neanche lui. Lo hanno 
visto in sei mi l ioni 665mila, i 
più adulti telcspettaton. 

I FATTI VOSTRI (Raidue. lì 55) In piazza con Alberto 
Castagna stamane Maria Rosana Fattorin, una ragazza 
d i sedici anni affetta da una forma di nai ismo, la quale 
fin dall 'età di otto anni ha subito una sene di interventi 
per allungare i propri arti. In «piazza» anche Alfredo De 
Niarco, che racconta come l'offerta televisiva di un ;.et di 
cucina e diventata l ' inizio d i un lungo incubo. 

TV D O N N A (telemonlcxarlo. IT 15). Ospiti del salotto di 
Carla Urban il regista Massimo Martelli <• l'attore Giusep
pe Cederna. che parlano del f i lm Per non dimenticare un 
racconto della strage di Bologna attraverso.! ricordi d i un 
superstite. La scnttrice Mirella Delfini parlerà poi nel cor
so della puntala del l ibro di interrate immaginane ad 
ammal i Senti chi parla 

TELEFONO GIALLO (Rame. 20 30) I- programma di Cor
rado Augias «indaga» .sull'omicidio di Domenico Falco, 
un pediatra ucciso il !9d icembre 1987 in circostanze fili
stei lose, sulla strada fra Napoli e Avel ino. Questa punta
la doveva andare in onda già l 'anno :corso, ma fu o l i s 
cala dai famihan della vìttima, che sostenevano che si 
trattava di un fatto privato. Nei giorni scorsi, invece, i: pre
tore di Roma Ennco Malpica ne ha auten/zato la tra .mis
sione, sostenendo che un omic id io no i può mai essere 
relegalo ad un evento di valore esclusivamente privato. 

LA PIÙ BELLA SEI T U ( Telemontecarlo, 20 40 ) . Luciano 
Rispoli e Inaura Ldtlunda propongono u ia gara fra musi
che italiane e straniere divenute famos» come colonne 
sonore di fi lm e spettacoli teatrali. Giudcheranno il bra
no migliore Giuliano Gemma, Alain Elkam, Mara Venior. 
Peter Secchia e l iana Moscaio. 

TG2 DOSSIER (Raidue, 22). Più d i vcnt ici iquemila morti , 
centinaia di paesi e villaggi distrutti, due ni l ioni d i ptofu 
ghi, decine di migliaia di tenti e danni yer quattromila 
mil iardi di dol lari : sono i numeri della guerra nella -.-x Ju
goslavia, raccontati nel reportage 1 giornuti Vukoixir da 
Franco Di Mare, inv iatodclTg2 

M I L A N O , ITALIA (Raitre. 22-15). Gli itali.ui pagano, fra 
imposte, tributi '• balzelli van, ben dueceitodue tipi di
versi di tasse. E d i tasse si parla, appunto stasela con 
Gad Lerner. Assieme a gruppi di lavorator, autonomi e 
dipendenti , commerciant i e imprenditor i , utea'engono 
anche l 'economista Giul io Trernonti e Stefaio Patriarca, 
della Cgil. 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Cenale 5. ^ . L ' i m m u t a 
bile programma di Costanzo per una se-a fa ecez ionre e 
si tramuta in un «faccia a faccia». Per d i e ore Mar in i lo a 
confronto il par i n e d i casa, Maurizio Jostanzo. e Paolo 
Villaggio, premialo a Venezia con unU-onc d'ero alla 
camera. 

FUORI ORARIO (Raitre, 1.10). Dura soo dodici minuti e 
propone alcuni brani di f i lm italiani prsentat i al --estiva! 
Cinema Giovani d i Tonno. Fra questi. tr; finzione blu di 
Marco Puccione, Zia Enza in partenzadi Roberta Torre e 
Hotel Italia di Francesco Ferrari. 

( Toni De Pascale ) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE & > " SCEGLI IL TUO FILM 
8.00 PRANDI MOSTRE 
6,60-10 UHOMATTINA 
7-8-9 TELEGIORNALE UNO 
7,35 TOR ECONOMIA 

10.00 TELEOIORHALBUHO 
10.06 UHOMATTIHA ECONOMIA 
10.20 IL CORSARO. Sceneggiato r 

puntata 
11.00 TOUMO Da Milano 
11.05 IL CORSARO. 2« parte 
11.55 CHETEMPOFA 
12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. (!•) 
1 2 . 3 0 TELEOIORN ALE UNO 
12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. (2") 
13.30 
13.55 

6.10 METROPOLITAN POLICE 
7.00 CARTONI ANIMATI 
7.50 

TELEGIORNALE UNO 

L'ALBERO AZZURRO. Por i più 
piccini 

8.20 CARTONI 
8.30 FURIA - LASSI*-ALF. felotllm 
8.20 ALFTolohlm 
0.45 RISTORANTE ITALIA. 

10.00 IL BARONE CARLO MAZZA. 
Film con N Taranto 

11.25 LASSIE. Telelilm 
11.50 T02-FLASN 
11.55 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-

borio Castagna 
13.00 T02QRBTREDICI 

TO UNO 3 MINUTI D l -
14.00 PROVE E PROVINI A SCOM

METTIAMO CHE-? 
14.30 TO UNO AUTO 
14.45 
16.30 

IL RIBELLE 01 SCOZIA. Film 
UNO RAGAZZI 

17.55 OPPI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 

13.20 T02 ECONOMIA-METEO 2 
13.56 100 CHIAVI PER L'EUROPA 
14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 OLIANDOSI AMA. Serie Tv 
14.40 SANTABARBARA. Serie Tv 
15.25 DETTO TRA NOI. La cronaca in 

dirotta 
17.15 DA MILANO T02 

18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U-
SO. Di E Falcetti e U Broccoli 

18.45 CI SIAMO? Con Gigi Sabam Se
gue Almaracco del giorno dopo e 
Chotcmpcfa 

20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.40 PARTITA DOPPIA. Presenta P 

Baudo Regia di G Nicotra 
22.30 CAFFÉ ITALIANO. Conduce Eli-

sabotta Gardini 
23.00 
23.1 » 
24~.00 

TG UNO-LINEA NOTTE 
CAFFETTALIANO 

17.20 DAL PARLAMENTO 
17.25 POLIZIOTTI ALLE HAWAII. Te-

lelilm 
18.10 TOSSPORTSERA 
18.20 HUNTER Tololilm 
10.15 BEAUTIFUL Sene Tv ~ 
10.45 T02 TELEGIORNALE 
20.15 T02-L0 SPORT. 
20.30 IL CIELO NON CADE MAI. Film 

con A. Jannorel 1* parte 
21.55_ 
23.15 

TQ 2 DOSSIER 
TG2 NOTTE-METEO 2 

TELGIORHALEUNO 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 

jO.40 
1.10 

MEZZANOTTE E DINTORNI 
DICK TRAC V. Film " 

23.35 SAMAN. Sceneggialo?' 
0.35 REPORTER. Telefilm 
1.25 OSE. Mirko Crmek 
1.25 HOCKEYSULOHIACCIO. 

_2.15_ 
2Ì30 

TELEGIORNALE UNO 
UNA DONNA OISTRUSSE Film 

8.05 CONDANNATA A MORTE. Film 
3.40 TG DUE PEGASO 

4.15 STAZIONE DI SERVIZIO Tele-
lilm -Tentazione-

4.45 TELEOIOfINALEUNO 

4.25 ORA ZERO! MISSIONE MORTE. 
Film regia di G S Shopard 

5.45 VIDEOCOMIC 

6.30 OPPI IN EDICOLA-SCHEGGE 
7.45 PAGINE DI TELEVIPEO 

11.45 SCHEGGE 

12.00 PA MILANO TO 3 

12.15 DSE. Toatro -La lamegia del 
Santolo-

14.00 TELEPIORNALIREOIONALI 

14.20 T03 POMERIOOK) 
14.50 SCHEGGE 

15.15 DSE. La scuola si aggiorna 

15.48 T03 PALLA VOLANDO 

16.05 TOS VOLLEY LEI 

16.28 TOS NUOTO 

16.46 LOTTA. Trofeo Colombo 

17.20 TPS DERBY 

17.30 CANZONI DI NOTTE 
18.00 OEO Documentano 

18.30 DONATELLA RAFFAI RISPON-
DEAB262 

18.00 T03 Telegiornale 

10.30 TO REGIONALI 
18.48 TELEGIORNALE ZERO 
20.06 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
20.25 CARTOLINA. DI A Barbalo 

20.30 TELEFONO PIALLO. Conduco 
Corrado Augias 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA. Di G Lerner 
23.40 ALLARME IN CITTA. A cura di 

Tiziana Piazza 
0.40 TG3 - NUOVO 0IORN0 - EDI-

COLA-METEO 3 
1.10 FUORI ORARIO. Coso (mai) vi-

sle 
1.20 TELEGIORNALE ZERO 
1.35 BLOB Replica 
1.45 CARTOLINA. Replica 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Replica 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Mlchaol Landon 

11.30 ORE 12. Con Gerry Scotti 

13.00 TOS TELEGIORNALE 
13.25 «SPARBI QUOTIDIANI». Rubn-

ca condotta da Vittorio Sgarbi 

13.35 NONE LA RAI .Show 

14.40 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa, Santi Lichen 

15.16 AGENZIA MATRIMONIALE. 
15.45 TI AMO PARLIAMONE Con Mar-

ta Flavi. 
16.00 BENTORNATO TOPO OIPIO-

Cartoni animali 
18.05 OK IL PREZZO È GIUSTO Gioco 

conduce Iva Zamcchi 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 
20.00 T05TELEPIORNALE 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 BRAVO BRAVISSIMO. Show 

condotto da Mike Bongiorno 
.22.30 PAPPA E - CICCIA. Telefilm 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW-

Varieta. Nel corso del program-
maallo?4TG5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

2.00 TOS EDICOLA 
2.30 
3.00 

6.30 CARTONI ANIMATI 
9.15 BABYSITTER. Telefilm 
9.45 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

Telefilm 
10.18 GENITORI IN BLUE JEANS. To 

lolilm 
10.46 CHIPS. Telefilm 
11.48 TF-WONDEBWOMAN. Telefilm 
12.45 STUDIO APERTO 
13.00 LA BELLA E LA BESTIA 
14.00 CARTONI ANIMATI 
14.55 CIAO CIAO PARADE. Varietà 

per ragazzi 
15.00 CARTONI-DINOSAUCERS 
15.30 CARTONI-THE REAL OHOST-

BUSTER 
16.00 UMOMANIA. Varietà 
16.08 HAPPY DAYS. Telefilm 
16.35 t PERICOLOSO SPORT, varle-

là con Giobbe Covatta 
16.50 TWIN CLIPS. Varietà 
17.28 MITICO. Rubrica 
17.50 

20.00 KARAOKE, Show con Fiorello 

20.30 SHADOWCHASm-PROOET-
TATO PER UCCIDERE. Film 
con M Kove, M Fostor 

22.30 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
Conduce Massimo De Luca 

0.30 STUDIO APERTO 

CINEMA A SOPPESA. Nell'intc-
vallo Studio Sport 

6.86 TELESVEOUA. Attualità 
1 0 X 0 MARCELUNA. Telenovela 
10.30 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Telenovela 
11.00 CELESTE. Telenovela 
11.26 A CASA NOSTRA. Varietà con 

Patrizia Rossetti 
11.40 TP4 FLASH 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1*) 
13.30 T04-POMERIOOIO 
14.00 BUON POMERIGGIO. Varietà' 

con Patrizia Rossetti 
14.05 SENTIERI. Teleromanzo (2») 
15.20 NATURALMENTE BELLA. At-

maina 
18.30 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

novela 
16.66 FEBBRE D'AMORE. Soap opera 
17.30 TP4 FLASH 
17.40 C'ERAVAMO TANTO AMATL 

Show 
18.00 LA CENA E SERVITA. Quiz 
18.80 TP4SERA 
18.20 LA SIPNORA IN ROSA. Teleno-

vela 
20.20 PRANDI MAPAZZINL Film di 

Castellano e Pipolo Con E Mon-
tesano, P. Villaggio, R Pozzetto 
(1* parto) 

21.30 
23.00 
23.45 TP 4 

IL GRANDE CIRCO. B-puntata 
KLTUEMAMMA. Quiz 

24.00 KOJAK. ToletiIm 

A TUTTO VOLUME 

TG5 EDICOLA 
3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

0.40 RASSEGNA STAMPA 
0.50 STUDIO SPORT 
1.00 PREVISIONI DEL TEMPO 

4.00 TG 5 EDICOLA 
1.10 FILM. Replica 

4.30 REPORTAGE. Replica 

5.00 TQ 3 EDICOLA 

3.10 UNA RAGIONE PER VIVERE E 
UNA PER MORIRE. Film con J. 
Coburn. B Spencer 

5.30 CIAK Rubrica 4.50 CHIPS. Telefilm 

1.00 SCERIFFO A NEW YORK 
1.50 OROSCOPO DI DOMANI 
2.08 SULLE STRADE DELLA CALI-

FORNIA. Telelilm 
3.05 STREPA PER AMORE. Telolilm 
3.30 DAL SÀBATO AL LUNEDI. Film 

di G Guorrasio Con M Hold, G 
Maynior 

5.00 STREPA PER AMORE. Telelilm 
6.00 TG 5 EDICOLA 5.50 MITICO. Rubrica 5.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 

(JPXK Ifl ODEON 
ciMimilli 

TELE W ili RADIO 

7.30 
8.30 
8.45 
9.30 

10.00 
11.40 
12.10 

CBS NEWS 
YESIDO 
DOPPIO IMBROGLIO 
POTERE. r0lenovela 
TV DONNA MATTINO 
DORIS DAY SHOW. Telefilm 
A PRANZO CON WILMA 

13.00_ 
14.00 

TMC NEW» - SPORT NEWS 
JOHNNY MELINDA. Film con J 
Wyman, L Ayres 

ie_jo 
ie_is 
17.15 
19.30. 
18.55 

SNACK. Cartoni animati 
AMICI MOSTRI 
TV DONNA. Con Carla Urban 

13.45 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI - IL 
TEMPO DELLA NOSTRA VITA. 
Tel oromanzi 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA Teleromanzo 

15.20 ROTOCALCO ROSA. News 

15.45 ILMERCATONE 

17.40 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
animati 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
TRA ' LE NUCOLE-CARTONI 
ANIMATI. 

14.30 

16.13 L'EREDITA DELLO ZIO BUO
NANIMA. Film 

18.00 MARIANA. Telenovela 

TMC NEWS 
LE FAVOLE DI AMICI MOSTRI 

19.00 

19.30 

ICAMPBELLS. Telefilm 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
19.30 HE MAN. Cartoni animati 
20.00 BOOMER CANE INTELLIOEN-
_ TE. Telofilm 
20.30 IL NIDO DELL'AQUILA. Film 
22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.45 ODEON DOSSIER NATURA IN 

VENDITA 
23.30 94» FIERACAVALLI 

9.00 CINOUESTELLE IN REGIONE^ 
12.00 STARIANDIA 
T3_J0_DESTÌNI. Telefilm 
13.20 I CLÀSSICI DELLA CUCINA 
. ITALIANA 

13.30 BARNEY MILLER, rojefiim 
14.00 TELEOIORN ALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 2 
17.00 8TARLANDÌA. Con Mj»iJbanose 
VB.00 BARNEY_MM.LER._rnlo!i_n 
Ì 8 .30 ' DESTINI. Tolelllm 
18.50 POLLICE VERDE "" 
10.30 INFORlTAZION EjREQJON ALE 
2ÒJfO_.lOlÒRNÌDI BRIAN. Tololilm " " 
2j1.3C_.SPORtÉSPORT 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

20.30 ROCKY V. Film di J G Avidscn 
ConS Slallono 

22.30 STASERA A CASA DI ALICE. 
Film cono Muti 

0.35 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA 
LEGGE. Film con G Hackman 

TELE 

DIAMONDS. Telefilm 

2O00 
20.40 

22_>0 
23.4S_ 

0.03 

MAQUY. Telefilm 
LA PIÙ BELLA SEI TU. Con Lu-
ciano Rispoli e Laura Lattuada 
T'AMOTV. Con Fabio Fazio 
TMC NEWS-METEO 
STRIKE, LA PESCA IN TV. Di 
Renato Vacitollo 

0.40 LO SPECCHIO. Film di A Tar-
kovskij Cor M Tarochova 

2.35 CNN. Collegamento in diretta 

20.30 UOMINI ALLA VENTURA. Film 
con J Cagney, R Wagner, C Cal-
vet RogiadiJ Ford 

22.45 COLPO GROSSO STORY. Show 

23.45 LA BANDA DI J. E S.- CRONA
CA CRIMINALE DEL FAR 
WEST Film con T Milian, S 
George Regia di S Corbucci 

1.00 URSUS. IL TERRORE DEI KIR
GHISI ' i lmd iA Marghonli Con 
Rog Park, M Granelli, E Manni 
(Replica ogni duo oro) 

W M t N V t l C 

19.30 LA STRANA COPPIA. Tolelllm 
20.00 CAPITAN POWER Tolelllm 

14.35 HOT LINE 
15.35 OH THE AIR 

1.35 COLPO GROSSO STORY 

20.30 ZAPPATORE. Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 IMAGO. Curiosità 

23.30 SULLE STRADE DELLA CALI
FORNIA. Telefilm 

18.00 METROPOLIS 
19.30 VM. GIORNALE FLASH 
20.00 F R E D D Ì E M E R C U R Y T R I B U T E 

23.30 VM. GIORNALE-METEO 
23.50 METEO 

A 
20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tele

novela 
21.15 IL RITORNO DI DIANA. Telono-

vela _ 
22.30 TOft. tdizionc della notte 

RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 11.45: 13.45; 14.45; 
18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56. 
7 56. 9.56, 11 57, 12.56, 14.57. 18 56, 
22 57, 9 Radiouno per tutti ' tutti a Ra-
diouno, 11.15 Tu lui i tigli gli altri, 
12.06 Senti la montagna. 15 GR1 bu
siness; 19.25 Audiobox. 20.20 Parole 
opoosia Eugenio Montalo. 20.25 Ra-
dioUnoclip:23GR1 Ultima edizione 
RADIODUE. Onda vorde 6.27, / 26. 
8.26, 9.27, 1127. 13 26, 15 27. 16 27, 
17 27, 18 27, 19 26, 22 53 6 II buon
giorno di Radioduo, 9.49 Taglio di 
terza. 10.31 Radiodue 3131. 12.50 II 
signor Bonalottura, 15 Un grande av
venire dietro le spalle. 15.48 Pome
riggio ins ieme 19.55 Questa o quel
la. 20.30 Dentro la sera. 22.41 Questa 
o quella 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43. 
11 43 6.45 GR3 - Prima pagina. 9.00 
GR3 Concorto. 10.30 L'inforno di 
Danto. 12.30 GR3 - Opera Festival, 
15.45 Giornale Radio Tre, 19.15 Dso -
La scuola si aggiorna. 20.45 Giornale 
Radio Tre. 23.35 GR3 - Il racconto 
RADIOVERDERAI. Musico, notizie, 
informazioni sul Iranico 12 50-24 

0 1 - 2 3 URSUS IL TERRORE DEI KIRGHIS 
Regia d i Anthony Dawson, con Re) Parli. Italia (1964). 
90 minuti. 
Film mitologico diretto da Antons Margr ient i con >l 
più diffuso dei suoi pseudonimi Jn terr lbito mostro 
aggradisco gli abitanti di una valle I sospetti si accen
trano tutti su Ursus, l 'unico del vill.ggio ad essere for
te quanto II mostro, che prima noniveva mai aggredi
to la popolazione.inerme. Lu ' ò. raturalmonte, inno
cente 
TELE + 3 ! 

1 0 . 0 0 IL BARONE CARLO MAZZA 
Regia d i Guido Brlgnone, con Nln) Taranto, Silvana 
Pampanlnl. Italia (1958). 61 minuti. ' 
Bella ragazza americana sposa baone in miseria per 
poter accedere al l 'eredita di un ve<chio zio ancho lui 
nobile. Il povero barone è oggetto II fr izzi e lazzi co
me un qualsiasi CICCIO Formaggio.Ma ha un sopras
salto d 'onore. E r inuncia agli agi e a matr imonio 
RAIDUE 

1 4 . 0 0 JOHNNY BELINDA 
Regia di Jean Neguleaco, con JaneWyman, Le» Ay
res, Citarle* Blcklord. Uaa (1948). 10) minuti . 
Melodramma classico e disperato Ina giovane sor
domuta rosta incinta dooo essoro stata viol<;~'.«*ia da 
un marinaio Ma i sospetti del la c i t t id inan/a si con
centrano sul giovane medico che ha j iu volto mostra
to interesse por i suoi problemi. Quindo il mar inaio 
ritorna tutto si chiarisco tragicamonte 
TELEMONTECARLO 

14 .4B IL RIBELLE DI SCOZIA 
Regia d i Oelberl Mann, con Michael Cline, Trevor Ho
ward, Donald Pleasance. Gran Brettoni» (1971). 106 
minuti. 
Corre l'anno 1746 o il giovane David, die uno zio avi
do ha fatto rapire e imbarcare su unanave pirata, si 
converte alla causa delta rivolta scozzese contro i 
conquistadores inglesi J ; 
RAIUNO ; : 

2 0 . 3 0 SHADOWCHASER - PROGETTATO PEF UCCIDERE 
Regia di John Eyres, con Meg Fosttr. Martin Kove, 
Frank Zagarlno. Usa (1991). 90 minuti. 
Tra -Biado Runnor- o -1997 Fuga daNew York-, lan-
tascienza di serio B pensata e prodota per il piccolo 
schermo tv In un futuro abbastanza p'ossimo, sei pe
ricolosi terrorist i rapiscono la f igl ia dol presidente 
amoncano e chiedono per il suo r ibacio cinquanta 
mil ioni di dol lar i Per stanare i malviventi, a cui capo 
c'è una specie di androide, e che si SQIO asserragl iat i 
in un ospedalo-labir into l'Fbi mette ir campo l 'archi
tetto che aveva progettato quell 'edificfc . 
ITALIA 1 

0 . 4 0 LO SPECCHIO 
Regia di Andre) Tarkovskl| , con Nicola) Srlnko. M. Te-
rechova, Nazarev Jur l j . Urss (1975), 87 minuti. 
Infanzia o giovinezza, adolescenza -e condiziono 
adulta Tra stona o poosia il bi ianciodoi l 'osistenza di 
un uomo scandita da tre differenti vicende Uno de» 
f i lm più dilf ici l i e affascinanti dol grande regista rus
so 
TELEMONTECARLO 

DICKTRACY 
Regia d i William Berke. con Morgan Conway, Anne 
Jetfreys, Mike Mazurkl. Usa (1945). 61 minut i . 
Quarantanni o più prima di Warron Bcatty e della sua 
ricostruzione plastica o colorata, OCCL una dello ver
sioni cinomalograf icho (non proprio j n granché) nel 
celebro fumetto di Chester Gould Qui I detective 6 al
lo prese con un losco individuo che gli ha rapito al fi
danzata 
RAIUNO 
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Carlo Cecchi 
e Dario Fo 
vincono 
i premi Ubu 
M MI IAV) ( orni lutti g i ,in 
ni l'usi ita in librt ria d i i l titilli) 
go (diretto i l . i (•rumo Quadri 
ed et l i 'o dalla Ubulibri ptii4^ 
320 l i re 70 000) mini , ino di 
tutto c iò t h e f.i spettatolo 
giunto alla sua qu in t i l i i si i l i i 
edizione vuol d in li st i p i i il 
teatro anche se i tempi non so 
no proprio l impidi e ledu Ma 
il premio Ubu che al fataloni) 
si lega non rimine w ì premia 
re attraverso un referendum in 
due tornate fr.i i critici t ia ' ra l i 
dei maggiori f i o r i i ili italiani 
quanto di menilo di interi s 
sante eli provocatorio di sti 
molante e d i particol.irniente 
significativo il te itro italiano 
ha proposto india p issata sta 
gione 

In quest ottica i premi l bu 
l')92 sono stati assesti.iti e onie 
miglior spettacolo a Hitler De 
ne Vovs di I homas l iernh.ird 
regia e interpretazione d i ( arlo 
Cocchi come migliore regia a / 
Rustenht di Goldoni Imitati i la 
Massimo Castri Mig'iorc SÌ e 
nogrufo è altresì risultato I au 
(ore del l opera che sarà il pre 
mio di quest anno Arnaldo 
Pomodoro ha inlath vinto il 
premio per la scemar I'I.I d i 
{Vetta solitudine dei campi di 
cotone di Kolles regia di C tu 
nf Migl iori ' at'ort e migliore 
attrice invece sono stati eletti a 
maggioranza Dario To p e l i \ 
ploit solitario di fottuti f'adcei i 
Piera Degli [.sposti p< r \tatlti 
comizio e / suoi ftifli <li B r ì i ht 
regia di Antonio C ilenda \ h 
gliore s|>ettaeolo str iniero e in 
vece un «super» Robert Wilson 
Dottor l'uustus /.rg/trs the /.rg/irs 
d i Ghertrude Stein presentato 
a VencJia Premi speciali sono 
andati a I.eo De Ber. rdinis pi r 
la coerenza e la ni < t SMI I dei 
suo teatro a Antonino li Ino 
rio per I in l t rprct tz'om |» irti 
colarmente singolari di txi tra 
sfuiuruztone di tienilo il amo 
ne a Cesare Ciarboli per la 
splendida traduzioni di M.suia 
/X-'r misura di .Sii, ki sp< in 
messo in sci ha <l i I I K a Non 
i o n i a t i ab ru le Vai s e il I i 
borutono I eatro Sett ino pi r il 
I ivoro drammaturgie i d i ni il 
lamento di lo stona li Hotneu 
e Giulietta , MC(, 

Spettacoli \M0\)d i"9 r ù 
»<•>;* } * £ r« * 

Intervista allo sceneggiatore e produttore John Hughes 
in Italia per presentare il suo «Mamma ho riperso l'aereo» 
che uscirà per Natale. Una carriera brillantissima 
e il prossimo progetto: «Farò un film su Snoopy & Co» 

Il Re Mida degli under 16 
In dicci giorni, negli Stati Unit1, è già campione d'in
cassi Noi lo vedremo per Natale, ma si tratta di un 
successo annunciato. Torna Macaulay Culkin in 
Mamma ho ttperso l'aereo Mi sono smarrito a New 
Yorke a Roma c'è lo sceneggiatore-produttore John 
Hughes Un'intervista per capire chi è, come è atti
vato al cinema, come e diventato ricco e come riu
scirà a portare al cinema Snoopy e i suoi «Pcanuts» 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

• • K' IMA T un uomo dt\ no 
ve zer John Hughes ma non 
li dimostra A l l i b i l e lon ten to 
di essere a Roma per la prima 
volta in vita sua r , u i on ia il suo 
'avoro i o t i aria divertita con 
ientrandosi sugli aspetli crea 
tivi per sorvolare con eleganza 
quelli e i o n o m n i Lppure e lui 
lo sceniggialore produttore di 
Maiutila Ilo /terso l aereo SS0 
mil ioni di dollari (circa 700 
mil iardi di lire) e il terzo posto 
negli ini assi d i lutti I tempi do 
pò I l e ditene stellari i. lui e 
U l a n o i l i o può scalzare se 
stesso v isto i i n ' Mamma Ito ri 
f terso l aeri o M> sono smarrito 
a Neih rorli ha guadagnato 75 
mil ioni di dollari negli Usa in 
soli dieci giorni 

I orna dunque ani Jie sui no 
stri schernii la nnnistar Macai! 
lav ( ulkiu an i ora una volta in 
v K anza senza la sua famiglia 
alle prese i o l i i supernenuci 
I larrv e Marv appena (uggiti di 
[ ingioi l i e sti in , i t i a NewYork 
Una \ ' vs >ork n italizia e al 
lai ie l ida la i on< enlrat,i tra la 
I il lh Avi mie 11 nlral Park e il 
mai stoso albi ro ilei Koi kfeller 
Ci uh r dove Kevin orinai me 
inori d i II esperienza passata 
si muovi i mi abilita e stupore 
duo allo s iont ro d iabo l i ia 
nu ntt spassoso con i i lue stu 
indi banditi Kevin ^V\ solo a 
New York ni II i n t l a i he sotto 
\ it tit i il posto più fantastico 
i in igi o del mondo alle prt 
si i o t i I iuta genti1 diversa e 

i o l i i due cattivi era un ott imo 
spunto per una stona il ivcrten 
te* spiega 

Ma John Hughes, anni "12 
nato nel Michigan e residente 
a Chicago perche -e e troppa 
Hol lywood a Hol lywood e io 
voglio restare indipendenti ' " 
non 0 solo il produttore dei 
Mamma ho perso I aereo A lui 
si deve la scoperta una d i i ina 
di anni fa d ' tant i giovani attori 
di talento da Mollv Ringwald a 
Judd Nelson a Andrew McCai 
thv e fi lm attenti alle inquieti! 
l imi adolescenziali come 
lireukftist Club o /iella in rosa 

Perché tanta attenzione ai 
giovanissimi, dagl i adole
scenti al bambini? 

Quando scrivo mi faccio porta 
v i x e dei protagonisti Scrivo 
penso parlo vedo il mondo 
come quell i i he porto sullo 
si hermo Ho due figli di 13 e 
lb anni i he osservo attenta 
mente e i giovani mi piacciono 
perche sono puri 'I utti i ragaz 
zi allontanati dal gruppo dei 
K M tauei sono profondamel i 
te morali ma sono anche in 
lompres i dunque portati a 
re igire magali .m i l l e violen 
temente 

Lei è Hceiii 'gglatorc, regima 
e produttore. In quale ruolo 
si riconosce d i più? 

Sono innanzi tutto un autore 
Sinvcrc e la parie ere tliva i l i 
questo lavoro prima i e il uni 

Macaula, 
Culkin 
in «Mamma 
ho riperso 
I aereo» 
sugli schermi 
per Natale 
e sotto 

produttore 
John Hughes 

la poi c e U\\L> stona .Subito 
dopo mi occupo i lei i ast Non 
scrivo pensando agli attori i 
non mi interessa se sono star 
o p p u n i.o I indispensabile e 
che funzionino 

E cosa conta d i p iù in una 
storia? 

I personaggi Saperi chi sono 
iosa (anno da dovi vengono 
pori he fanno cert i i ose e non 
altre Però ci tengo affini h i Hit 
li i miei film r i s p i i i Inno il mio 
gusto personali ' lo amo k 
commedie e non le t o r n i t i l i 
si f i g o la naturalità un piai 
n o n o i vestili tradizionali l i 
t . ise georgiani Insomma t e r 
co i l i non essere alla moda 
peri ht esseri lteticl\ spesso si 
giudi a solo esseri esibizioni 
stl 

Sta parlando d i uno «Hughes 
touch»? 

Si 

Com'è arrivato al cinema? 
DA lontano Volevo fare il pit 
ture ili bambino ero affasi i 
nulo dal quadri di Mii helange 
lo e d i Pu asso ma illa si noia 
d arte mi sono a u orlo t he pò 
levano insegnarmi solo a di 
pingeri e non a |M*nsart ( osi 
ho i e r i alo di fan il poel i ma 
non guadagnavo un lira t luu 
que ho t omin i lato ad usare le 
panile in un altro modo prima 
in pubbl i i ita poi JK r ili une ri 
viste indile i on le si eni gyia 
turi ' Andai a I iol lvwood i 11 
Warnt r l o m p r o un mio sog 
getto I O S I mi prestinai alla 
Alx m o n i tilt i ndo i he avt vo 
ippena venduto un soggetto 

alla Warner e loro lou ip ru ro 
no la se ion i la stona allora ini 
pre* ipit.n alla Columbia e loro 
devono aver pensato t h e ero 
uno mol lo in gamba se avevo 
vi ndulo due tose i osi in (retla 
I i tqu is luronola li rza 

Nessuna particolare ispira
zione neppure per la regìa? 

I I iw i ro non ho nessuna sloria 
ro l l i ,m ina tla raicontart I r i 
gisti i l i Wationiil hinifmoii s Va 
ttilto'i e Mr Mamma mi In un 
ziarono da si cneggiatore e io 
11 rimasi malissimo Pensai t h e 
I uni i o modo p i r non farsi bui 
lari 'non i la un film era t sser 
ni il regisla t osi t „iU)Hnah 
tasi dui) pensato lutto m una 
s t u o l i pert h( dovevo esercì 
tanni i ou la i inepresu Mentre 
I I rcavo gli ultori per quel f i lm 

scrivevo Sixteen Candles e la 
Universal mi olfri d i girarlo su 
bito Pensai che se lucevo due 
film contemporaneamente mi 
sarei sentilo meno nervoso a 
girare il p r i m o o a ' i e t t a i 

Il suo prossimo film sarà in
vece sul «Peanut»» d i 
Schultz. A che punto è i l pro
getto? 

Uscirà fra due anni e non sarà 
un i urlone animato P la prima 
volta i h e V hullz a t te l ta una 
iosa del genere i ne sono 
molto lusingalo ha visto Menti 
ma ho [terso l aereo e gli e pia 
i luto molto perche e molto le 
gato ai bambini Non sarà un 
li lm facile peri hi! avrò a c h i ' 
lare i on attori sui ri anni ma 
i erto e 111 un p r e m i upu di pi l i 
e i l caneSmx ipv 

Il nuovo album e la tournée 

Un contatto 
per gli Stadio 

A L B A S O L A R O 

• • KOMA «Dopo giorni di ap 
post amento fra le sue i iglia 
no scoperto i he era mancina 
di cuore e 'espirava i on tutte e 
due le braccia senza entrare 
in particolari o usi ire di senno 
parlava senza b o t t a a chi (a 
ceva mani da n'errante Si le
gava la si hii ' t ia a teni|x) di 
bossu nova t o n la destrezza 
con cu i Garibaldi salpò da Rot 
lerdam con la slessa torza con 
cui Darwin scopri la s i imni ia 
e come Bonrne A Clvde ruba 
vano ai giovani per dare ai vet 
chi • Un c o n i n o surreale t o l 
gusto del paradosso come 
Alessandro i jergonzoni e una 
band -in bil ico Ira la canzone 
d aulore e la memoria storna 
dei grupp i ' come amano deh 
nirsi sinteticamente i bolognesi 
Stadio dal loro incontro e nata 
/. appostamento una delle un 
d i n ian7oru del nuovo a lbum 
largato Stadio intitolato Slabi 
liamo un contatto «Alessandro 
e pnmu di tutto un amico -
raci ontano Gaetano Currcn e 
Giovanni Pezzoli, i due rimasti 
della formazione originale - e 
da un pò di tempo e anche 
una specie di cavia per noi gli 
fa lc iamo ascoltare i brani 
nuovi jx?r vederi- come reagi
sce E quando st rive 0 una m i 
tragliatrice Gli abbiamo detto 
perchó non ci scrivo qualcosa' 
t. lui si e presentalo l o n quat
tro fogli (UH di parole ogni nga 
una storia un immagine una 
favola» Stabiliamo un contatto 
e il settimo album per il prup 
pei bolognese da quando l ian 
no smesso di essere «la band di 
Lucio Dalla» e sono andati in 
cerca d i una propria identità 
( «ogni tanto - dice Curren - un 
viene una gran voglia di suo 
nare t!i nuovo Futurao 1 anno 
the verrò ma tornare con Dal 
ì.i | K T ora non si può sareblx' 
t o m e tornare a tasa dai geni 
tori dopo i he 11 hai messo tan 
to ad andartene'») «Da Chiedi 
chi erano i lieatles in poi - spie
gano i due - ci siamo messi in 
testa di continuare una tiadl 
zione t h e si stava perdendo 
quella del gnippi • he d icono 
le t ose che prendono posizio 
ne» Il nuovo album va av inh 
su questa linea cercando una 
coerenza d i fondo e una di

mensione musicale pil i -au 
tentica» «Con 1 avvento dell i 
leltronica - spiega Curren 
avevamo un p'* perso di vista 
il nostro sound ( he ,n fondo e 
quello che abbiamo quando 
suoniamo dal vivo 11 ompul t r 
li abbiamo usati an i he noi 
perche impossessarsi di 11 c i ' t 
t ron i ia era comunque un evo 
dizione Solo t h e poi n siamo 
resi t o n t o i he per ungrup|>oc 
più importante impossessarsi 
delle propr.e capat i la Quindi 
siamo tornali al gusto di suo 
nare dal vivo e a tutto i io c l i i 
com|x>rtn anche litigare ( or 
lo liligare an i tic quello è un 
modo di «nstabidre un coniai 
to» t o m e suggeriste il l i lo lo 
del d is to Un lavoro registrato 
la st orsa estate tra una pausa i 
1 altra della tournee ritmi lati 
t os i ina voluti per tru>mitt i re 
alle tanzon i registrate lo spiri 
to e la grinta dei concerti I di 
dn i pezzi molt i f initati da Sa 
veno Grandi ormai stretto col 
laboratori1 de! gruppo, autori 
anche di Per la txindieru una 
canzone scruta sud onda della 
commozione e della rabbia 
per la morte del giudice I ali o 
ne (e che si candida ìlla i o 
lonna sonora per il nuovo III n 
di Ricky lognazzi Lei scorta) 
«revisionata da Tramesto Gin 
t i n i che tiu apportato qua •• la 
qualche modif ica imponente 
[x'r esempio il latto di portare 
il discorso in prima persona 
come MC\d già latto con Au 
sc/twitz» G u t t m i l imia invece 
di suo pugno Swatch «una 
spet le d i £s&trno venti anni do 
pò una nllessione sul tempo 
t i l t passa» riti è i urioso trov i 
re a t t anto a Guci ini anche la 
«strana i oppia» del momento 
Jovanoth e I ucu Car ton i t i l t 
per gli Stadio hanno s t r i t i " i 
quattro mani Libero di cai ibi i 
re UÌ linea t o n la loro nuov i 
«voglia d i impegno» ! utto il di 
s to scorre tos i tra i aiizoni 
ti amore un pò pessimisti' t 
osservazioni su! mont i t i la t\ 
(IJ> scatolone) la d i l l i to l l . i di 
l omun icu re {(>ratfitt) tra mi 
pennat i ' rot k e soluzioni mi lo 
d u l i e Canzoni t h e staser i gli 
.Stadio presentitilo dal vivo il 
lenti. istr iste i l i Roma un aliti 

c ipo della tournee teatrale i In 
prenderà il via a metà gennaio 

martedì 1 dicembre ore 20 ,30 
su ODEON TV 

IL 
NIDO 
DELL* 
AQUILA 
Regia di Philippe Mora 
con Rutger Hauer 
e Kathleen Turner 

Campagna abbonamenti a T I M i t à 1993 

» « / o p o il f i lm "Il n i d o d e l l a q u i l a " 

C a r l o R o m e o c o n d u c e in s t u d i o un 

d i b a t t i t o t ra na tu ra l i s t i sul t e m a d e l l a 

p r o t e z i o n e d e l l e r i so rse f a u n i s t i c h e II 

c o m m e r c i o d i a n i m a l i q u a l i l e g g i l o 

r e g o l a n o e q u a l ' e il g i r o d ' a f f a r i i n 

I t a l i a? C h i c o m p r a a n i m a l i 

i m b a l s a m a t i ? C h i li c o l l e n o n a V I V I ^ 

n c o s a cons i s t e il p r o c e s s o d i 

s v i l u p p o o a m b i e n t e d i cu h a p a ' l a t o 

il n e o p r o s i d e n t o d o g l i Stat i Un i t i Bi l l 

C l i n t o n ? 

Q u e s t o e d a l t r o ne l d i b a t t i t o e ne i 

LE TARIFFE 

tema del dossier: 

NATURA IN VENDITA 

UUEUII 

GI0BNI INVIO 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 
(solo Lun. o Sab.) 

1 
(solo Dom.) 

1 
(da Mar. a Ven.) 

ANNUALE 

325.000 

290.000 

250.000 

210.000 

160.000 

110.000 

70.000 

65.000 

55.000 

SfMfSTMU 

165.000 

146.000 

126.000 

106.000 

82.000 

56.000 

37500 

35.000 

28.000 

COME ABBONARSI 
Con Conto Corrente Postale n. 29972007 intestato a L'Unità SpA, via due Macelli, 
23/13 00187 Roma, tramite assegno bancario o vaglia postale. Oppure puoi versa
re l'importo nelle sezioni e/o federazioni del PDS. Se ti abboni entro il 28 Febbraio 
1993 il tuo abbonamento verrà esteso per il periodo da te scelto a partire dalla 
dato di scadenza di quello dello scorso anno. 
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FINANZA E IMPRESA 

• STANDA. Lieve calo nella quota d i 
maggioranza assoluta controllata da! 
gruppo hmnvest nella Slanda Ieri Rt 
teitalia consociata hininvest hacedu 
to a un compratore rimasto ignoto il 
2 89 6 del la blanda Le anioni sono sta 
le pacale 26 4 mil iardi d i lire Dopo 
questa operazione la partecipazione 
detenuta dal gruppo Finmvest nella 
Standa e diminuita dal 92J7< 
ali 89 48% 
• S ICIT- IRI . Sembra scongiurato il 
pericolo d i cessazione dell attività prò 
duttiva per la Sicil spa di pennabil l i 
I azienda a partecipa/ ione statale del 
gruppo In che realuza impiant i di co 
struzioni leggere costretta da difficoltà 
d i mercato dei suoi 250 dipendenti È 
stato infatti f irmato un protocol lo d in 
tesa del valore complessivo di 300 mi 
liardi con la fondazione iraniana [Soli 
|ad per la produ7ione e messa in ope 
ra di 1 Ornila villette in prefabbneato 
leggero d i 85metn quadrati ciascuna 
• ASSICURAZIONI . Lorenzo Pallcsi 

e il nuovo prt sidente dell Unionas 1 U 
mone italiana di riassicurazione A n o 
minarlo ha provveduto quest oggi I as 
sembl"a degli azionisti che ha anche 
approvato il bi lancio 91 che ha regi 
strato un incasso premi d i lavoro diret 
to per oltrt 1 Ì0O mil iardi ( 1215 nel 
901 un utile di 6 7 mil iardi (b mil iar 

d i ) e mezzi propri per 360 mil iardi 
1515 nel 90) l'allesi (presidente Ina e 
f ino ad oggi vice presidente Unionas) 
sostituisce Mario Luzzalto che lascia 
i Unione dopo oltre 30 anni e che e 
stato nominato presidente onorario 
• UPPI . Ne rio Marino 58 anni a w o 
cato genovesi 0 il nuovo presidente 
nazionale dell Uppi (Unione piccoli 
proprietari immobi l ian) f stato e letto 
dal quarto congresso nazionale del 
I associazioni svoltosi a Mestre Man 
no e già stalo presidente al momento 
della fondazione dell Uppi nel 1975 
Succede a Ciliberto Baldazzi che ha 
gestito 1 assex lazione negli ult imi u n 
queann i 

la Borsa ? 

Forti ribassi del gruppo Fiat 
Controcorrente le Fondiaria 
• • MILANO Mancanza d i 
iniziative e qu ind i d o m a n d a 
debo le di f f ic i le assorbimen
to del l offerta e scambi in d i 
m inuz ione Sono i tratti d i un 
mercato in fase d i r ipiega
men to dove però approf i t ta
no i ribassisti che h a n n o ri 
preso una certa virulenza 
L avvio d i set t imana presenta 
d u n q u e un quadro preoccu
pante tutti i t i tol i guida sono 
apparsi in caduta l ibera a co
minc iare dal le Fiat che la
sciano sul terreno c i rca il \Xi 
(-3 97%) A poco p iù d i me la 
l ist ino il M ib segnalava una 
flessione del l 1,05% che ha 
corret to d i mo l t o I iniziale 
flessione at torno al 2%, e ha 
po i ch iuso a -1,03 a quo ta 

863 mig l io ramento c h e non 
dà la misura d i quan to e ca 
pi tato ieri a d a lcun i grupp i 
c o m e appun to que l lo d i 
Agnel l i i cu i t i tol i f inan7ian 
presentavano in ch iusura 
flessioni superior i al 4% (111 
Fidis) Anche le Gemina flet
tevano del 2 5 1 % Chi spera
va che il mercato sarebbe 
tornato a un maggior equi l i 
br io d o p o gli smobi l izz i de i 
g iorni scorsi e cer tamente r i 
masto deluso anche se la se
duta non e stata tutta al i inse
gna del la offerta E ovvia
mente non e so lo co lpa del la 
d o m a n d a debo le se c i sono 
stali vistosi arretrament i in 
questi casi e anche la specu
lazione al lo «scoperto» che fa 

la sua parte Ol t re al le r i a l e 
ai t i tol i de l suo g ruppo , arre
t rano le Stet de l 3 35% le Me
d iobanca de l 2 66% le Ol i 
vetti de l 2 73% le Assitalia de l 
3 0 1 % e le General i 
de l l 1,37% I t i tol i privatizza
bi l i sono pa i o m e n o in r ip ie
gamento le Sme arretrano 
de l l 1,17% cedent i anche le 
Comi t sul te lemat ico mentre 
p iù resistenti sono apparsi 
Credit e Banca d i Roma Le 
Fondiar ia fanno invece stona 
a se, met tendo a segno un 
nuovo forte r ialzo, t- 3 70 E 
fort i impenna te hanno regi
strato anche a lcuni t i tol i m i 
nor i c o m e Acqua Marcia 
da l valore c o m u n q u e assai 
basso e Gaie I \RG 

*̂ f% 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELOA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1399 64 
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257 65 

777 80 

42 50 
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11207 

96892 

12115 

2 » 88 

20368 
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9 730 

171138 
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124 32 

213 66 

272 46 

954 15 
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257 29 
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42 40 
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272 OJ 
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MERCATO RISTRETTO 

T l l o l o 

H C A A C R M A N 

B R I A N T r A 

S I R A C U S A 

P O P C O M INO 

P O P C R T M A 

P O P B R C S C I A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L E C C O R A G G H 

P O P L O D I 

L U I N O V A R F S 

P O P M I L A N O 

P O P S O N D R I O 

P O P C R E M O N A 

P R L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B R O G G I I Z A R 

C A L Z V A R E S F 

C I B I E M M C P L 

e h u s 

9 4 0 0 0 

9 1 9 5 
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84 
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1S400 0 0 0 
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6 zo o n 
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11000 1 / > 
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4 H / 0 1 0 1 

11500 4 1 

G4100 0 1G 

7549 0 0 6 
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4 / 0 0 0 6 3 
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.HO 0 1 » 
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CM A G H A R B G 

C R A G R A R I O 

C R R L R G A M A S 

C R O M A G N O L O 

V A L T t L L I N 

C R L D I T W C S T 

I L R F O V I L N O 

r i N À N C E 

H N A N C L P R 

( R L T T I 

I l I S P R V 

I N V t U R O P 

I T A L I N C t N D 

N A P O L F T A N A 

N F D E D 1 K 4 9 

N K J I DIF RI 

S I F I R P R I V 
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.» B M I F F J 9 J 

Z L R O W A T T 
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12000 
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4 24 

- « 2 7 

3 5 5 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D' INVESTIMENTO 
AUISINTARIACMUCOU 
F E R R A R E S I 

Z I G N A G O 

3 2 3 0 0 

4 4 7 1 

0 16 

- 0 6 4 

ASSICURATIVE 
A S S I T A L I A 

F A T A A i > S 

G E N E R A L I A S 

L A B C I L L E 

L A F O N D A S S 

P R f c V I O L N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O Y O A D R I A 

L L O Y D R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

S A I 

S A I R I 

S U B A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O R I P O 

U N I P O L 

U N I P O L P H 

V I T T O R I A A S 

8 0 9 9 

1 2 8 0 0 

2 8 0 5 0 

7 7 0 0 0 

9 5 0 0 

1 1 5 5 0 

4 5 5 0 

2 2 0 5 

1 0 0 0 0 

8 4 0 0 

8 6 1 0 

4 2 0 0 

1 3 5 2 7 

5 6 5 0 

7 0 0 0 

1 9 5 0 0 

8 4 1 0 

8 0 0 0 

9 2 4 5 

4 7 5 0 

5 3 0 0 

3 0 1 

1 5 4 

1 3 / 

1 5 2 

3 0 6 

2 2 1 

- 0 6 6 

- 4 5 5 

1 0 8 

- 0 7 1 

0 12 

- 0 7 1 

1 2 6 

2 7 1 

2 6 3 

0 0 0 

1 0 6 

- 0 9 9 

0 5 6 

0 8 5 

0 0 0 

BANCAIRIB 
O C A A G A M I 

O C A L E G N A N O 

B C A O I R O M A 

B F I C l E U R A M 

8 C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

6 N A 

B P O P B E R G A 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B C H I A V A R I 

L A H I A N O 

B S A R D E G N R 

B N L R I P O 

C R E D I T O F O N 

C R E D I T 

C R E D I T R P 

C R E D I T C O M M 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 
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3 1 5 6 
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6 9 4 
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5 9 8 0 

1 74 

0 0 4 

0 3 5 

1 20 
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A L I T A L I A C A 
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A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 
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N A I N A V i r A 
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F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

F R A N C O T O S I 

G A I C 
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G E M I N A 
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Tifosi fascisti rispediscono L'episodio di intolleranza 
in campo la divisa di gioco raccontato da un ragazzo 
che il calciatore di colore «Amo i colori biancocelesti 
aveva lanciato come omaggio ma allo stadio non vado più» 

Curva razzista, rifiutata 
la maglia del laziale Winter 
Ancora razzismo negli stadi del calcio. E questa vol
ta la vittima è un protagonista: Aron Winter, giocato
re di colore della Lazio. Alla fine del derby di dome
nica ha gettato la sua maglia numero nove verso la 
curva nord. Ma i tifosi non l'hanno voluta e l'hanno 
rigettata in campo. «Non andrò più in curva. Non vo
glio più essere confuso con questa gente» dice Fa
bio, il ragazzo che racconta il fatto. 

FEDERICO POMMIER 

Aron Winter stretto nell'abbraccio dei suoi compagni di squadra 

• M «Non volevo credere ai 
miei occhi. Poi mi sono avvici
nato al fossato della curva, e 
ho visto che quella era propno 
la maglia di Winter». Fabio 
Spada, 23 anni, studente di 
Giurisprudenza e tifosissimo 
della Lizio, racconta indigna
lo un altro episodio di razzi
smo da stadio, Il derby e finito 
da poco, l'Olimpico si sta 
svuotando, e i giocatori della 
Lazio si dirigono verso la curva 
nord per salutare i tifosi. Arriva 

' Gascoignc, arriva Signori, arri
va Fiori. Gettano la maglia su

gli spalti ed ogni volta e una 
rissa per accaparrarsi la casac
ca. Per ultimo arriva Aron Win
ter l'attaccante olandese di co
lore originario del Suriname. 
Dopo il suo acquisto sui muri 
della citta erano apparse scrit
te razziste: «Winter raus»» dice
vano, proprio lo stesso che 
cantavano domenica i tifosi ro
manisti dall'altra parte dello 
stadio. 

Anche Winter lancia la ma
glia, vuole l'abbraccio della 
curva dopo una partita soffer-

Ostia, naziskin contro i ragazzi di Spaziokamino: tre arrestati 

Botte e appartamento distrutto 
per la festa con coro antifascista 
In tre armati di martelli e mazze hanno fatto irruzio
ne in un appartamento di Ostia dove era in corso 
una festa: hanno picchiato e distrutto perchè, poco 
prima, lì si era intonato, tra giovani del centro socia
le Spaziokamino, un coro antifascista. Botte anche 
a un agente intervenuto prima dell'arrivo in forze 
della polizia che ha arrestato il trio e sequestrato al
le «teste rasate» immagini e simboli nazifascisti. 

GIULIANO CESARATTO 

• • "Chi ha offeso i camera
ti?». Cosi, tenendo per il collo 
C.F., Claudio Forti. 1 metro e 
novanta per 120 chili coperti di 
tatuaggi e svastiche, domenica 
notte è entrato di prepotenza 
in un appartamento di via Co
stanzo Casana a Ostia per ven
dicare un paio di amici che in 
quella casa avevano trovato si 
ospitalità per una festa di com
pleanno ma anche avversari 
politici, i giovani di Spazioka
mino che avevano intonato un 
coro antifascista. Di 11 a passa
re alle vie di fatto 6 stato tutt'u-
no: Forti spalleggiato da Flavio 
Proietti e Massimiliano Masia, 

mani armate di martello e 
mazza, ha messo a soqquadro 
l'abitazione, spaccato vetri ta
voli sedie e malmenato quanti, 
dei trenta convitati, venissero a 
portala di mano o di spranga. 
Una bravata continuata poco 
dopo in strada quando, pistola 
in pugno, un agente in borghe
se ha tentato di fermarli: si era 
oflerto di aiutare le due ragaz
ze che, dalla festa, avevano 
raggiunto il ristorante Passapa
rola per chiamare il 113. È sta-
to riempito di botte ed 0 stato 
sottratto ad ulteriori bastonatu
re soltanto dall'arrivo di due 
auto del commissariato di 

Ostia. Cinque poliziotti sono 
bastati a disarmare e amma
nettare il trio che è ora agli ar
resti e che verrà processato per 
direttissima per lesioni e resi
stenza a pubblico ufficiale, per 
danneggiamenti vari e viola
zione di domicilio. Le abitazio
ni ostiensi dì Forti, Masia e 
Proietti, cranio rapato a zero 
ma pelle carica di simboli del 
fanatismo nazista, sono state 
perquisite e la polizia ha se
questrato la dotazione «ideolo
gica» dei ragazzi che hanno ri
spettivamente 22.23 e 25 anni, 
e che sono conosciuti in que
stura per precedenti di risse e 
violenze da stadio: una ban
diera con la croce uncinata, 
articoli di giornali sulle impre
se delle «teste rasate», un ritrat
to di Hitler, un medaglione con 
l'effigie di Mussolini, 12 proiet
tili a salve. 

Sono gli argomenti che a 
Ostia questi simpatizzanti di 
destra, ben conosciuti dalla 
polizia, usano abitualmente 
per giustificare le «azioni puni
tive» di cui va ormai famoso il 
litorale ostiense e che ha più 
volte preso di mira il centroso-

ciale Spaziokamino e i suoi 
frequentatori. L'ultimo, pesan
te e insieme fortunoso episo
dio, è l'attacco con bottiglie 
Molotov al Centro stesso che ri
sale al ? novembre scorso e 
che solo per un caso non ha 
provocato danni fisici ai ragaz
zi oltre alla distruzione delle 
strutture del circolo. Un «obiet
tivo» privilegialo, comunque, 
lo Spaziokamino, ma non il so
lo. E la gente di Ostia ha paura; 
sono quotidiani i ricoveri di 
polacchi al pronto soccorso. 
Individuati in qualche modo, 
rischiano manganellate solo 
per il fatto di essere stranieri e 
della terra di Papa Wojtila. Li 
chiamano «zecche» e li pic
chiano. Ma anche i giovani 
delle scuole sono nel mirino e 
per loro non è lacile opporsi ai 
metodi spicci dei sedicenti 
«giustizieri» dalla testa rasata e 
dall'azione sempre più spaval
da e invadente. Da oggi il Li
ceo Enriquez è in agitazione 
per l'episodio di via Casana e 
per l'incontrollata escalation 
della violenza a Ostia e dintor
ni. 

mmS&ZnSSZSmffl Vn giorno nel locale degli eritrei 

Il giovedì sera, in via Gaeta 
con i profumi dell'Africa 
Il giovedì al ristorante Africa di via Gaeta. Qui si riu
nisce la comunità eritrea della capitale. Una sera ad 
ascoltare il linguaggio tigrino, a vivere il permanere 
di una tradizione, malgrado tutto. Le tre generazioni 
di immigrati: le donne di mezza età, con il tatuaggio 
sulla fronte, le trentenni vestite all'occidentale in cui 
resta l'origina africana. Le più giovani, che parlano 
romano e portano i capelli alla maniera reggae. 

RIBKA SIBHATU 

I H II giovedì sera al ristoran
te Africa, in via Gaeta, sembra 
di essere al mercato eritreo II 
locale è pieno, cosa che suc
cede anche la domenica, altro 
giorno libero delle colf, 'l'ulti 
parlano tigrino, tranne i rari 
italiani Si mangiano i pialli tra
dizionali, come lo zìijni. Vati
cina, il e il nostro classico pa
ne. Vinifera. U* posate non esi
stono, e tutti indugiano con le 
mani, che quindi si devono la
vare bene prima di comincia
re. Ma qui gli eritrei non vengo
no soltanto per mangiare Sul 
lardi arrivano i disoccupali, a 
cui il gestore del locale offre da 
mangiare gratis. Insomma, un 

punto di ritrovo, in cui si può 
anche acquistare il giornale 
•Nuova Eritrea», scritto in tigri
no. che e una delle rare lingue 
africane, insieme all'amanco 
dell'Etiopia, che ha una antica 
tradizione scritta. 

Già dall'ingresso si vedono 
le tre generazioni ben separate 
in gruppi Nel primo ci sono le 
persone di mezza età. Le don
ne si nconoscono dal tatuag
gio che hanno sulla fronte, a 
forma di croce, segno originale 
della loro appartenenza reli
giosa, che in genere 0 quella 
ortodossa Li maggior parte 
porta l'aiuto tradizionale, cioè 
un vestito bianco e la nezela. 

n o e uno scialle biancoche co
pre la testa. Dalla loro accon
ciatura, con tutte le treccine ti
rate indietro, si capisce che so
no sposate e hanno figli. È 
questo l'unico indicatore di 
stato civile nel nostro paese, vi
sto che non c'è la vera nuziale, 
tranne che nelle città occiden
talizzale. Tre di loro mangiano 
i piatti tradizionali, e si scam
biano i bocconi (cioè ognuna 
dà da mangiare all'altra con le 
mani). Questo e un atto di 
massima cortesia e amore, si 
capisce che sono amiche. 

Con la stampa non vogliono 
parlare «Non ho niente da dir
ti», dice una con tono di rab
bia. «Per trentanni l'Eritrea ha 
combattuto per la sua indipen
denza, e l'Italia e rimasta indif
ferente. È stata una grande de
lusione, perdio noi pensava
mo che ci avrebbero aiutati. E 
allora a che serve ora parlare 
con i giornalisti'' Piano piano la 
sua reticenza diminuisce, rac
conta i suoi lunghi anni in Ita
lia, dove ha imparato a leggere 
e scrivere la sua lingua dai 
guerriglieri in esilio qui. Cosi 
ha potuto rimanere in contatto 
con il suo paese Alla fine su-

gclliamo la nostra amicizia 
con due bocconi, perche uno 
solo fa litigare, come si dice da 
noi. 

Al tavolo accanto Ire donne 
di un'altra generazione, sui 
trent'anni. Sono vestite all'oc
cidentale, ma i capelli conti
nuano a mostrare l'origine afri
cana. Parlano bene il tigrino, e 
in italiano .so la cavano, a parte 
una, che e arrivata appena due 
anni fa. Dice che lavora dalle 
sette di mattina alle dieci di se
ra, quindi non ha temi» per 
andare a scuola. Guadagna ot
tocentomila lire al mese, e la 
meta la spedisce a casa, per la 
madre e le sorelle. Lei e neces
saria al loro sostentamento, 
perche- il padre è morto. Men
tre parla di quello che ha la
sciato, non può trattenere le la-
cnme: qui si sente sola, non 
può parlare, non può fare ami
cizie italiane. L'unico momen
to di svago 0 il rislorante, il gio
vedì e la domenica. Resta la 
terza generazione, a cui e ri
masto solo il colore della |>olle 
di eritreo. Parlano italiano con 
accento romano, e acconcia
no I capelli alla maniera reg
gae, o aila Michael Jackson 

ta. «Lui e andato subito verso 
gli spogliatoi - racconta Fabio -
e non ha potuto vedere quello 
che è successo qualche secon
do dopo, La maglia e sluta ri
lanciata in campo senza che 
nessuno dicesse niente». Fabio 
assiste a questa scena e resta 
allibito. Vuole capire meglio, si 
avvicina ai gradini inferiori del- . 
la curva dove sente una frase 
che non gli lascia dubbi. «Un 
fotografo aveva preso la ma
glia e i tifosi gli urlavano: "la
sciala il". Ho pensato che vo
lessero farla raccogliere dallo 
spazzino dello stadio Olimpi
co, come una cosa sporca da 
buttare via». Nessuno vuole 
toccare il sudore di Winter, lui 
e nero e si ritrova quel nome 
da ebreo. Non importa che la 
sua sia una maglia gloriosa per 
i colori biancazzum: numero 9 
la stessa indossata da Giorgio 
Chinaglia e Bruno Giordano. 

Fabio non ci sta. Toma a ca
sa pieno di rabbia , vuole gri
dare il suo no al razzismo. Cer

ca di mettersi in contatto con 
le trasmissioni delle tv private 
che ogni domenica sera com
mentano le partite di Roma e 
Lazio. Non ci riesce e decide di 
scrivere una lettera ai giornali. 
Poi sì rivolge a l'Unita.Il suo e 
uno slogo amaro e lucido. «So
no abbonato da sette anni alla 
curva della Lazio, ho seguito la 
squadra quando stava in serie 
B a meno nove punti e ho fatto 
tante trasferte, Ora io spero 
che qualcuno mi dimostri che 
ho visto male la scena, ma sic
come non credo che ciò avver
rà sto seriamente pensando di 
abbandonare la curva nord. 
Siccome ne io ne i tifosi come 
me riusciranno a far cambiare 
idea a questi deficienti, vorrei 
almeno evitare di farmi consi
derare loro complice solo per
che frequentiamo la stessa 
curva». 

Fabio non ha paura di met
tersi contro i tifosi della sua 
squadra, vuole che sia riporta
to il suo nome, parla di «ribel

lione personale». Ma tutti gli al
tri? Chi ha visto quella magliet
ta rispedita al mittente ed 6 ri
masto in silenzio? «1 cori razzi
sti li canta il cinquanta percen
to della curva, -dice Fabio -
Molti lo fanno per forza d'iner
zia, a quelli della squadra av
versaria si dice "sei come un 
ebreo"come fosse un insuito 
qualunque. Prima del derby 
pensavo che fosse solo un at
teggiamento infantile, e che in 
fondo l'amore per la 1-azio fos
se più importante. Ma quando 
ho visto il numero 9 di Winter 
rigettato in campo ho capito 
che c'è anche gente che lo fa 
con premeditazione, gente 
che pensa». E intanto le società 
di Roma e Lazio non alzano un 
dito. Del minuto di raccogli
mento che si doveva fare do
menica pnma del derby per ri
cordare le vittime del razzi
smo, non c'è stata traccia. La 
Lazio, squadra ospitante, non 
ha nemmeno richiesto l'auto
rizzazione alla Ijega calcio. 

Immondizia: 
sciopero ok 
Oggi vuotati 
i cassonetti 

M Cassonetti colmi di immondizia. Lo sciopero dei dipendenti 
Amnu e riuscito in pieno. Tra impiegati e spazzini, ieri, il 92% non 
si e presentato al lavoro. Protestano contro l'incerto futuro che 
grava sulla municipalizzata, clic dovrebbe diventare una società 
per azioni. L'Amnu ha garantito solo i servizi minimi essenziali, 
come stabilito dalla legge di regolamentazione del diritto di scio
pero. Negli uffici di via Calderon della barca, a Roma 70, ieri c'era 
i'8% dei dipendenti. La raccolta dei rifiuti è ripresa durante la not
te, entro oggi i camion della nettezza urbana dovrebbero vuotare 
tutti i cassonetti. 

Approvata all'unanimità una mozione dalla Regione 

Palazzo Rìvaldi resterà 
dì proprietà pubblica 
• i Palazzo Rivaldi, gioiello 
cinquecentesco in piena zona 
Fori, non sarà ceduto ai pnvati, 
cioè- non si trasformerà in clini
ca pnvata ma resterà un bene 
monumentale della collettività 
e forse diventerà il futuro mu
seo archeologico degli scavi 

Ieri il consiglio regionale, 
con una mozione approvata 
all'unanimità, ha bloccato l'a
lienazione del palazzo. In par
ticolare ha bloccalo l'opera
zione di cessione alla fonda
zione Centro San Romanci!» 
del Monte Tabor che linora 
l'ha avuto in affitto e l'aveva 
chiesto in acquisto. Non solo. 
Il prestigiosi) cdilicio. che si 
trova nel cuore della Roma im
periale proprio lungo via dei 
Fori, non potrà neppure essere 
utizzato a vantaggio di interes
si pnvati. Infatti la mozione fir
mata dai capigruppo della 
maggioranza Dc-Pn-Psi-Psdì 
vincola l'uso dello stabile ad 
attività di pubblico interesse 
Inoltre con l'impegno a sentire 
il Comune di Roma, in mento 
ad un'eventuale altra aliena

zione a vantaggio di un ente 
pubblico. A proposito del pa
lazzo cinquecentesco il Comu
ne si 0 sempre dichiarato sfa
vorevole all'ipotesi dell'aliena
zione del palazzo a privati. E 
ha sempre chiesto, con tre di
stinti ordini del giorno, di utiliz
zare la struttura come museo 
ai servizio del Parco archeolo
gico del Fori. 

Soddisfazione per la scelta 
fatta dalla Regione ò stala 
espressa ieri dal gnjppo del 
Pds, che da più di un anno si e 
impegnato in una serrata bat
taglia perche Palazzo Rivaldi 
non fosse venduto ai privati. 
«I«i maggioranza non ha volu
to far sua la mozione che il Pds 
aveva presentato lo scorso 17 
novembre - ha fatto notare il 
consigliere pidiessino Michele 
Meta - perche* non ha voluto 
pronunciarsi fino in fondo sul
la futura destinazione del Pa
lazzo Ma comunque il risulta
to raggiunto e più che soddi
sfacente Palazzo Silvestri Ri
valdi era della Ipab di Santa 
Maria in Aquiro, uno dei di-
sciolti enti di bcnelicionza i cui 

immobili sono stati trasfenli al
lo Stato. Dal giugno di due an
ni fa ad amministrare la pro
prietà era un commissario re
gionale il quale aveva chiesto 
l'autorizzazione di cedere il 
palazzo alla Fondazione cen
tro San Romanello del Mon'e 
Tabor per farci un istituto di 
cura a carattere scientifico. Il 
Campidoglio però, di fronte a 
questa ipotesi, si e sempre op
posto, in considerazione del
l'alto pregio architettonico del
l'edificio Inoltre, insieme al 
Pds, si sono interessati alla vi
cenda Silveitri-Rivaldi anche 
associazioni ambientaliste e 
personalità della cultura come 
l'urbanista Antonio Cederna, 
l^eonardo Benevolo (coordi
natore del pool di esperti che 
ha curalo il progetto del parco 
archeologico per la Soprinten
denza), lo storico dell'arte 
scomparso recentemente Giu
lio Carlo Argan. «Possiamo dire 
che ha prevalso la ragione - ha 
concluso il pidiessino Meta -
ora rimane l'obiettivo di soste
nere la destinazione di palaz
zo Rivaldi a museo del Fori». 

Municipalizzate 
Incontro 
tra Coreco 
e giunta 

11 Comitato di controllo re
gionale, come previsto dalla 
légge, prima di pronunciarsi 
in mento alla delibera di im
mediato commissariamento 
delle aziende municipaliz
zate romane, ha ascoltato il 
sindaco e gli asscsson Ciaur-
ro e Palombi in rappresen

tanza della giunta capitolina. Cosa deciderà il Coreco, dopo 
aver già chiesto un riesame, sulla delibera che azzera i con
sigli d'amministrazione di Atac, Amnu. Centrale del l.atte e 
Acca? Gli orientamenti non sono stati espressi, ma dalle di
chiarazioni di Carrara e di Ciaurro al termine dell'incontro, 
che si e concluso icn a tarda sera, non si può presumere 
niente di buono. «Non mi fascio la testa prima di romperme
la», ha detto CaiTaro. «Si può sempre ricorrere al Tar...». ha 
aggiunto Ciaurro, ribadendo comunque l'estrema importan
za della decisione del Coreco su una delibera approvata a 
larga maggioranza da giunta e consiglio. 

Trasfcnto agli arresti domici
liari Alessandro Parisse, il ra
gazzo di Mentana che lo 
scorso 21 novembre ù stato 
arrestato con l'accusa di 
aver aggredito e lento con 
una stecca da biliardo l'a-

^ _ m l ^ ^ m m . ^ m ^ ^ m ^ — ^ gente Vincenzo Trebbiani, 
20 anni, len il pretore Maun-

zio Silvestri ha disposto la perizia medico legale per il prossi
mo 7 dicembre. L udienza in cui i nsultati medici saranno di
scussi e stata fissata per l'I 1 dicembre Oltre a Pansse. nel 
processo e imputato, ma a piede libero, anche Mano Fiora
vanti. I due ebbero una lite con l'agente Trebbiani dopo 
aver infastidilo una poliziotta. Capelli cortissimi e simpatie 
di destra, gli imputati hanno comunque negato di essere na
ziskin. 

Mentana 
Aggredì un agente 
Ora agli arresti 
domiciliari 

Inquinameto 
Gli ambientalisti: 
«Si discute 
senza agire» 

Tra prowediment' di blocco 
del traffico presi e revocali, 
polemiche tra sindaco e mi
nistro dell'Ambiente, resta 
grave il problema dell'inqui
namento. A denunciarlo so
no gli ambientalisti dell'as-

^ - M B - ^ 1 ^ I ^ B ^ sociaztono Oikos, secondo 
la quale -mentre si discute 

non cambia nulla». E il rifenmento r> proprio al battibecco 
tra il ministro Ripa di Meana e Franco Carrara a proposito 
dell'inefficienza del Campidoglio. Secondo il segretano del
l'associazione Alfonso D'Ippolito' «La cosa più grave è che si 
sta dimenticando che è- in gioco la salute dei cittadini. Piut 
tosto che mettersi a discutere sull'individuazione del colpe
vole, occorrerebbe trovare una soluzione». E il presidente 
dell'associazione Vincenzo Minissi: «Abbiamo nvolio al
l'amministrazione capitolina più di un sollecito. Ignonamo 
però sia le intenzioni che ì programmi dell'assessorato al 
traffico». Secondo l'Oikos si potrebbe iniziare con una mag
giore disciplina del carico e scarico merci e sui cantien per 
lavori in corso, pnvilegiando le ore notturne, con una revi
sione dei permessi speciali per il centro e tariffe più basse-
peri laxi. 

Tre ore di assedio da pane 
di polizia e carabinieri, con 
gli occupanti che nsponde-
vano gettando bottiglie e 
sacchi di farina dalle fine
stre. Poi la mirata. Lo sfratto 
della casa occupata in pioz-

- ^ ^ — — — ^ m m ^ „ za dei Siculi, nel quartiere di 
San Lorenzo, len non ci* 

stato, CO stato un tentativo di sfratto, che ha impegnato de
cine di agenti e carabinieri, vigili del fuoco, per buona parte 
della mattinata, a partire dalle nove e un quarto, Il vecchio 
palazzo in cui da anni si trovano ragazzi dell'area dell'Auto
nomia non e stato «espugnato *. Dopo vari tentativi di rompe
re la resistenza degli occupanti, le forze dell'ordine hanno 
preferito desislere, per evitare che la situazione i>cggiorasse. 
Nello stesso stabile c'è un centro anziani, la sede di una as
sociazione di immigrali, un comitato di quartiere. 

LUCA CARTA 

A San Lorenzo 
tre ore 
di battaglia 
per uno sfratto 

Bufera nello Scudocrociato 
Mensurati a Martinazzoli 
«0 risolvi il caso Segni 
o me ne vado dal partito» 
• • Non e piaciuto, a Elio 
Mensurati, l'ultimo discorso di 
Mano Segni E cosi il nuovo 
scontro in casa IX' a Roma ha 
il volto dei due «rinnovatori», 
len, dopo le ultime dichiara
zioni di fuoco del leader dei 
•Popolari per la riforma», Men
surati ha preso carta e penna 
per mandare un messaggio al 
segretano della Democrazia 
cristiana Mino Martinazzoli. 
Un messaggio che già nel tito
lo ha Ioni ultimativi: «O viene 
risolta la vicenda Segni o gli 
onesti lasceranno la De». Se
condo Mensurati, leader degli 
antisbardelliani a Roma, Marti
nazzoli non può più tacere e 
ignorare le gravi affermazioni 
di Segni II riferimento e alle di
chiarazioni sulle elezioni di 
Fiumicino, dove Segni e i suoi 
si presentano in una lista di 
•Alleanza per il progresso» in
sieme al Pds e ad altri* forze 
laiche e ambienlalisle Segni 
sostiene m'aiti che la lista della 
De «e quella di Sbardella, con 
alcune persone perbene mes
se come dori all'occhiello» E 
aggiunge che se vincesse lo 
Scudocrociato a Fiumicino 
•avremmo lo stesso malgover
no della capitale» 

Mensurati replica "Delle 
due l'una. O nella De rinnovata 
non c'è più spazio per gli Sbar 
della e per chi, come Segni, 
continua a sputare nel piatto in 
cui mangia, o non c e più spa
zio per chi come me hanno la
voralo e combattuto per aifen-
dere il partito». E insiste «Ixi 
battaglia elettorale è- iniziata 
da tem|>o e chi sia combatten
do in trincea deve sapere con 
certezza se e Segni che svento
la una bandiera civetta ed e 
quindi un nemico o se invece 
sono i democristiani onesti 
che si stanno battendo sotto 
una bandiera sbagliata. Non 0 
pensabile - aggiunge -che chi 
si impegna per la nuova De 
passi per essere o una persona 
di malaffare o un inutile idio
ta» Prende la palla al balzo, 
dunque. Mensurati |XTchiede
re al segretano una svolla più 
concreta in dire/ione del rin
novamento mlenio Per lui 
«vanno allontanate le mele 
inarce e quanti non si ncono
scono più nella De» E coni In
de «Diversamente ha ragione 
Segni e il problema del rinno
vamento, semplicemenle, non 
si |>one». 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13 

Discutere 
sul 2000 
assieme 
al sindacato 

Discuterò in assemblea sin
dacale delle sorti del l attività 
spaziale da qui al 2000 non 
sembra lare parte del pano
rama attuale delle discussio
ni in alto nel sindacato ep
pure Eppure oltre al sotto
scritto militante sindacale e 
d i partito molt i altri hanno 
sentito il bisogno di essere 
presenti e di sacrificare ore 
di liberta dal lavoro e la vi
sione delle partite di calcio 
per discutere con i sindaca 
listi e i «politici- delle que 
stioni dello spazio l.a pre
senza in questa occasione 
cr^ in gran parte di Rente 
e he normalmente non par 
tee ipa alle assemblee e che 
invece ha preso la parola 
per fare domande proposte 
tr i t ì i .he ed infine chiesto 
• Falc iamone di più d i que 
ste riunioni maRan su argo
menti più specifici ed atti 
nenti direttamente .i l nostro 
lavoro» 

Mi sono detto allora la 
\OI< ' I . I di po l l ina non ò fini 
la e e ancora un ifran biso 
ignudi farla e sul serio di av 
vicinarsi ai lavoratori e gli 
sii ssi ne hanno bisogno per 
illustrare i loro problemi e 
porli a soluzione S ipo t rad i -
n < he non e una grande 
s< operta ma dopo ' lant jen 
topol i e il «crollo' dei partiti 
i hi c a ancora pronto a 
se oinmet len i ; h per il Sinda
cato ani he da questo pie 
e o l i .s imo fallo può nascere 
una indicazione dementa 
re e proprio cosi necevsano 
continuare a dividersi sul 
sesso degli angeli (scioperi 
generali e no correnti, di
missioni ruoli e funzioni 
del'e categorie e dei vari li 
vi 111 ect ecc ) mentre la u t 
tadi'lla -posti di lavoro- e a i 
cerchiata e sta per evsere 
espugnata o -a può tornare 
con utilità a! lavoro d i scm 
pre ascoltare i problemi 
porli a sintesi e rappreseli 
tarli alle contropar t i ' Insom 
ma dallo spazio ai piedi per 
terra possiamo delegare ad 
altri le sorti del nostro lavoro 
e c|uind. della nostra v i ta ' 
Proprio no' 

Il sindacato può cont i 
nuarc ad essere lo strumen
to di difesa e di «governo-
c h i i lavoratori si danno nel 
se rso e he io ancora credo 
le rm,unente e he per rad 
drizzare le sorti di questo 
paese la clavse lavoratrice 
debba diventare classe din 
gì lite e forza di governo 

Giorgio DI Antonio 

Malati di mente 
e maiali: 
una «convivenza» 
compatibile 

• I .Scrivo per portare a 
e onoscenza come sono trat-
i.iti i malati di menti al San 
la Maria della Pietà ex 
Os[K'dale provinciale di Ro
ma ora l si Rm 12 l.a sotto 
scruta e il Movimento per I 
diritti del malato inviarono 

nel 1990 alla magistratura 
uri documento fi lmato e un 
servizio fotografico che mo
stravano circa Ì5 maiali al-
l interno del parco dell o 
spedale Si aggiravano fra 
cumul i d i spazzatura spar 
pagliandola tu» intorno im 
brattando vialetti e prati sui 
qual i si sedevano imbrat 
tandosi tutu i malati Dopo 
circa tre anni d i rinvìi il giù 
dice (Marialuisa Carnevale) 
si e pronunciato ha prò 
sciolto i quattro rinviati a 
giudizio, alti dirigenti del 
comprendono Insomma il 
magistrato non ha trovato 
incompatibi le la «conviven 
za» tra malati d i mente e 
maiali Mi sembra una cosa 
inconcepibi le, mentre il cit
tadino che denuncia un tale 
stato di cose passa per un 
acchiappanuvole Martin 
Luther King, d i fronte alle o l -
fese ai diritti umani , supplì 
cava «Vi scongiuro d i indi
gnarvi- Spero che lei voglia 
rivolgere ai suoi lettori la 
stessa preghiera Grazie 

Neera PI tré 
Udo di Ostia 

Trasparente 
discussione 
nel Forum 
regionale 

• > • È aperta nel Forum re
gionale della società civile 
una franca l impida e tra 
sparen'e discussione 

Uno dei suoi promotori 
Paolo Cento Ostato officiato 
a diventare presidente della 
[*rovincia dal vecchio e lo 
goro sistema polit ico che ha 
retto attraverso anni d i con 
socia/ ione la [Provincia di 
Roma 

Paolo Cento ha accettato 
I incarico marcando a suo 
dire le due novità presenti 
nella proposta 

Per la prima volta un ver 
de e stato incaricalo d i pre 
siedere una giunta impor
tante, inoltre il metodo adot
tato d i lormare una giunta 
del presidente sarebbe in 
novativo 

La questione non e solo di 
metodo ma di sostanza 
Con chi si governa' Con 
quali metodi con quali stru 
menti, con quali rapporti 
con la società c iv i le ' 

Con l'accettazione dell in
carico ollerto dai partiti che 
hanno lormato le ultime 
giunte in pr imo luogo la De 
e il Psi, si e operata, a nostro 
parere, una frattura ideale si 
e recato un vulnus ai pnnci 
pi costitutivi della Carta de 
gli intenti atto fondamenta 
ledei Forum che richiede la 
massima coerenza nei coni 
portamenti 

Non siamo in una fase pò 
litica d i e renda feconde le 
ambiguità e 0 bisogno di 
chiarezza, d i grande coeren 
za e statura morale 

È solo facendoci forti del
la l impidezza e della [raspa 
renza necessarie, che anche 
noi che mil i t iamo nel Pds 
possiamo portare avanti la 
nostra battaglia affinchè si 
rompano le giunte di conso 
ciazione con la De nelle ( \ r 
coscrizioni romane e nei 
Comuni del Lazio e si lavori 
per la costruzione di un area 
progressista che abbia .il 
centro la riforma della politi 
ca e il r innovamento dei 
partiti 

Vittorio Parola 
Maria Grazia Passuello 

I racconti dei malati di Aids 
ospiti a Villa Glori 
nella comunità gestita 
da alcuni anni dalla Caritas 

Le storie di tre uomini 
in fase terminale 
«Ho scoperto l'affetto 
qui è come se fossi rinato» 

AGENDA 

«Ho ritrovato me stesso 
voglio morire soddisfatto» 

«Non ho paura di morire voi^ho morire soddisfallo», 
«Ho un figlio di dk'iolto anni e non me lo fanno ve
dere A darmi la forza 0 mia madre», «Quando mi 
drogavo tutti mi guardavano con gli occhi di traver
so Adesso gli occhi di traverso i miei familiari non 
ce li hanno più» Visita a Villa Glori, la comunità per 
malati di Aids gestita dalla Caritas Oggi la giornata 
mondiale della lotta ali Aids 

DELIA VACCARELLO 
I^B Rotxr to itoti ha paura 
della morte «Adesso e t i r SUDO 
IO [HTLhó quando mi liticavo 
non ero piti io 11 mia paura 0 
di non real i /Aire quo]lo t h e 
voglio lo \o^ho mor in sodili 
sfallo» Andrea era pronto |H r 
uscire i la Villa ('Jori I i su i ta 
miqlia poteva a t toq ln rio ma 
il quartiere no L rimasto d u i 
tro e caduto in depressione la 
candida qli ha preso lo stoni i 
L O ed e morto (ìiorqio sta in 
cano / /o ! la 0 arrivato du din 
mesi aveva il viso pieni) di in 
fo/ iom adesso ha I . pc 111 li 
sciti e sorrido Kolaudo par] . 
della vita Ho scoperto I iffi t 
todet uiK i fiqli ò ( o n u si, tossi 
nato a Villa (.lori nuat ido un 
droqaw, tutti mi quardawuio 
nule con qli r>cilu di t iau rso 
Adesso qli <xchi di tr.ncrso i 
miei familiari non ci li hanno 
|>iu« -Ho un fiqlio di 1^ ,iuti t 
non me lo fanno vedi ri la 
malattia mi da un prurito uifi r 
naie - dice I uc i.ino - ( io e tu 
rm da for/ t r il r ipporto i on 
tuia madri. V it IH a trosarmi 

01411 L sot'iuiaua- A parlare so 
no qh ospiti di Villa Glori la co 
munita per malati di Aids qosti 
ta dalla Caritas Discutono con 
calma accoccolati in uno dei 
padiglioni i l . leqno della ex 

colonia Mari hiafava» p a n 
dono il U nei luce lue ri di e art ti 
su i touo un pò di musica tJri 
p a i o l o qruppo di uomini che 
lotta contro la malattia e g«x 
e la dopo qocc la si conquista la 
ut. i 

\ Villa Glori qiunqono i ma 
lati «terminali" e tot i 'morii» 
Ma ritorti non sono l primi sei 
m i s i si r iprendono maqnitica 
mi nte Ou nulo arrivano d d 
1 ospedale molt i passano li n 
tanti nti d il letto ad una ut . i 
possibile dice R ixco Martino 
I operatore ch i d.i anni lavor i 
ni Ila comunità *( on 1 Aids si 
può U U T C - aqqiuuqe RU.HTU) 

C orni } Venqono sottoscritte i 
osservati ali ime redoli I alt 
i ti nt i / io iu reqolan quattro-
pasti «il giorno un buon rap 
porto eoli it proprio passato 

d i cono lati un bilancio e 

me'tere un punto - d i t e KCKCO 
- altrimenti il passalo non è 
chiuso e il futuro non può i s 
seri i» un buon rapporto con il 
movimento «perche muovere i 
i l lusi ol i siqnific a rivitalizzare la 
linfa e produrre globuli buine hi 
non infetti- continua a spieij t 
re K i x i o d inan/ i ai «suoi- r.i 
q a / / i Non smette d i spiccare e 
dare loro motivazioni Muover 
si significa anche riuscire a sor 
ridere e far fare qinnastita a 
M0 muscoli Una terapia elio 
tia risollevato Giorgio arnva'o 
in e arro/yella con un herpes al 
labbro, t he si estendeva ai qe 
lutali e rischiava d i diventare 
un encefalite Adesso sorride e 
I he rpesnonce I ha più 

Ma dopo i primi si i •:.osi sor 
qono nuovi problemi Ci sono i 
mal.iti colpit i al sistema nervo 
so che non sono autosuffi 
cicl i t i e per usure vengono at 
e otnpaqnati daqh operatori Ci 
sono quell i che possono fare 
molte cose «ho una vita nor 
male - d i te Kolx'rto - ho un 
lavoro la mia raq i / /a i miei 
amie i L i famiglia non i e I ho 
più m<i I ho trovata qui de n 
Irò Ma per tutti 11 sono orari e 
divieti Chi esce deve tornare 
alti selle di sera al massimo 
alle 22 se avverte Bisogna 
prt udore i farmaci fan le .ina 
lisi Non fumare molto Quali 
do quale uno t rasgredi i i sono 
dolori Uno dt loro due noi li f i 
n o n e rientrato Duo dei mal.iti 
Mit hi le i Sergio e he non pos 
sono uscire il.» soli la matti l i i 
dopo hanno fatto fuoco e 

Casi 
in crescita 
rispetto 
al '91 
astral i fino ,ilk> Morso ottoln 

I H ('reset' il mimerò dei 
m.il.ili di Aids nel 1*1/10 Se 
Londo 1 dati torniti d.il mini 
stero dolla Sanila neijli ult imi 
due anni 1 casi sono passati 
da 1.39<) nel <H ( «) seltem 
bre) a 1911 nel <U (sempre 
al 30 s< t tembroi Un n i t r i ' 
mento annuo i lei I I M p a r i a 
512 nuovi malati in più ] dati 
diffusi dall'Osservatorio 1 pi 
cleinioloRlio iteli.1 Rottone 
Ui/10 lissano a 2 IO.1 casi r i ' 

Il W i dei malati di Aids sono 
tossi iodipendenti 18' omosessuali t M < eterosessuali Nel L i 
/ i o vivono 1 tre a UXKI malati i l i Aids e oimi trimestre su ten ton i 1 
11 romani T iont ra i fsono il virus Sempre ogni tre mesi su l e n t o 
mila abitanti di Koina M diventano sieropositivi (Seuil ultimi 
tt mpi il numero totale delle nnose diagnosi di ni fe/ ioni attribuì 
bili .1 trasmissioni per rapporti eterosessuali ha superato quelle 
iddebitabil i ali omosessualità Dodn inula sieropositivi vivono 

ni Ila tap i tak Secondo I Osservatorio nel l l t ( H i n u o v i i a s i s a 
ranno 2 "100 Drammatica infine la situa/ione nelle t a r i eri ro 
mani dove su ? '100 detenuti 1 MIO sono tossicodipendenti Di 
questi solo il il < si sottopone a screening Aids Ieri l 'aoloGuer 
ra consigliere regionale Anl iproibi / ionista ha abbandonato 
1 aula consiliare per protestare contro la mancata appl ica/ ione 
i l i a lcuiu lei^m a lavori ' dei malati di Aids «Lupo Alberto- in 
tanto entra nei licei romani Questa mattina giornata mondiale 
della lotta contro I Aids Ferdinando Aiuti immunologo distri 
buira le copie del (umetto ideato ital Ministero i t i Ila Sanità per 
pubb l i t i / / a re la prevenzione contro la malattia del secolo i la 
vanti ad alcuni istituti della tapi tale ! opuscolo tontranamen 
ti a quanto anl i t ipato non e stato diffuso pen i l e il ministero 
della Pubblica istruzione ha posto il veto Pastoie burex r itit he • 
li 1 c o m m i nlalo Aiuti / / 

I centro A,ds di Villa Glori 

l i .mii i i t per use ire 1 on gli ope 
raion «Siccome sono malati 
non sono li lx'r i - d u e Kocto -
e 10 sono 1 ostretto a lare il pò 
l iz iol todei loro corpi e delle lo 
ro animi Ma elle diritto ho di 
limitare la loro l i l x ' r tu ' Se non 
lo 1111 10 loro non prendono le 
inedie ine vanno Inori e maga 
ri si bue ano non fanno le .ina 
lisi Se non lo fatelo muoiono 
I una e|ucstione eh demoera 
zia d i e t i t a di legalità» «l'osso 
1 ostnngerli con 1 ricatti affettivi 
- continua Rocco - ma 0 seni 
pre e ostr i / ione l'eli se quale u 
no di loro si prende più l iber t i 
gli altri credono che i> un mio 
pupil l i) e si ingelosiscono- C ti 
1 iso di Michele quando fa le* 
stel late di gì losia si fa la pipi 
addosso e gli viene 1 ni fe/ ione 
urinaria l 'uò e aiutare anche 
1 he 1 tu va fuori porta dentro la 
droga Allora deve andar via 
MI inizio appena abbiamo 
i|H'rto ne abbiamo eaei lati 

fuori 1 un' in sono tutti mort i-

Per rispettare le regole può 
fare da deterrente la paura «lo 
non ho paura della morte - di 
i t Roberto - ho paura di non 
riuscire a vivere come voglio 
•Se mise isserò atl avere terrore 
delia droga » aggiunge Roc 
t o L tlel loro passato hanno 
paura ' «Il passato ò passato-
Ma degli anni trascorsi d i sof 
(. renza e distruzione s|x'sso 
h inno paura 1 loro familiari 
l'aura t h e il luturo replichi il 
passato A volte l e c h i a c c e t 
ta di aver paura di morire «Noi 
abbiamo dentro una bomba a 

orologeria tilt èva mesi fa pri 
ina di morire uno dei ragazzi 
i l i Villa Glori «Ma il detonatori 
di quella bomba lo abbiamo in 
mano noi> diconei piti ag 
guernti gli ospiti eli adesso II 
regime di vita appreso in Co 
munita i la loro fidili ta '-.per \ 
l i t i di poter lont ro l lar i tutto 
l ' ino a quando non 1 un ipar i 
appunto la paura 

Per risolvere 1 probk mi di 
convivenza tra chi e più auto 
sufflè lente e' chi lo ò meno la 
Caritas Ita presentato un prò 
getto agli enti Itx ali 1 idea e 
quella di fare di Villa d 'or i una 
tasa famiglia stabile per 1 ma 
lati colpit i al sistema ni rvoso 1 
un luogo di residenza transito 
ria |xjr gli altri Dopo un pi rio 
do di assestamento que l lo i he 
in gì nere si gue I uscita tlall o 
spedale 1 pil i autonomi pò 
Irebbe andare a vivere in ap 
parlamenti seguiti i assistiti 
Ì\A operatori esterni 1 ria solu 
/ ione di la da venire visto t h e 
la vita in comunità per 1 mal i l i 
di Aids nel l.d/10 e un Ix'i ie r.i 
ro Oggi nel L i /10 hanno I Aids 
i o n i Limato t in a 700 persone 
solo 10 vivono in l a s c i a m i 
glia An i he se la p< rnianenz 1 
in questi 1 entri tosta molto 
meno cl ic il moverò in ospe 
dale o la ree lusione in cari eri 
20l)mila lire al giorno pei ogni 
malato ( !20nula versi le dalla 
Regione 'e altre integrato dalla 
Caritas) i i i n t ro le ri00nnla di 
una giornata i l i degeu.a e la 
lOOnula per 21 ore di penna 
nenzain [ingioile 

lori © l , lmimj ^ 
^ ) massima 17 

O o o i ''s"'( sort'< J"1 " , s 

^ S S 1 olr minuta • <U l d l l l 

TACCUINO l 
D o n n a r o m a 9 2 . O i ^ i allo 17 W presso il lealro dell O j x r a 
dt Roma si scolisi, ra la cerimonia di premia/ ione di Donna 
roma ()J (minto alla sosta odi / tono il prt mio t stato ideato 
d.i Mauro ( utrufo I O M I intento di d in un pubbl i i o ncunu 
st intento alle d o n i v i , ho si sono distinto noi \ . i r i settori de-'u 
u ta V K lale ('al ti atro allo sport dalla moda ali imprendilo 
ria Ira li premiate d i qui st anno fimirano tra k altr i Hran 
l e s t a Grimaldi Attinia ( V m i Anni Stewart I ma Wortmul 
ler Ursula Andress 

I mit i del c inema erot ico. Stasera al Gilda (via Mano de 
I lori) qu irto e ull in io appuntamento t o n u t mema erotico 
si. rie ideala e organizzata da Mainila Sor i fm icPao lo 1 i n a n i 
li In programma il Mini t/tstotn' d Odi Just Jaeik in con Co 
rmne Cler\ L i si rata avTa inizio allt 21 *i> i o t i un pranzo 
p< r 100 invitati dal menu afrodisiaco Scenografie a sorpresa 
di B r a s i l i o d e O l i v i M ali insegna d i I sadomaso e musiche a 
lue i rosse d i i il) I u i^ , ( j iuda i I u ta 1 ornesi 
Radio radicale ed e ie / ion i a Fiumicino. Da o ^ i le ire 
quenze di radio r id i ta le due sono a disposizione dei candì 
tl.iti di of-mi parti polita a in lizza p i r le prossime elezioni co 
mimal i a r i u n m m o Spazio per confronti d ibat t ine hli diret 
ti senza filtro in modo gratui loe offerto a tutti Sara possibile 
is iol tart i comizi d i i m a i ^ i o n leaders polit ici presenti a Fio 

micino L i frequi nz.i per il I azio di radio radicale due e sui 
107 s Mhz 

Che coft 'è Io shiatsu. Stasi ra i l i ' 21 presso la sedo della 
IVr^amon libreria in \ ia Nicolai HI Kt> {Balduina) si ti JT.I 
una conferì nza dimostrazioni di shialsu tenuta da Claudia 
Nata lui i i M.trina Molitele m i Patrizi i I mazzo 
Nazione, t r ibù , ci t tadinanza. ( H ^ i alle 10 W presso I Ho 
l i 1 Columbus in via d i Ila ( ont inazione i-ì seduta prelnni 
nare del Forum int ima/ iemale della (Vrfe Stesa ni su «IX1 

mocrazia stato e sposa pubbl ica- Partetipano G Moro 
G He Rita C Don/ol i i G Alvaro (ì (Juinti S / o p p i ) 
Dietro le quinte i il t i loio del balletto n i i momento i ri ito 
da Renato Uree o e Maria l< ri sa Dal Mi d i t o t ho vi ira ilio 
stito o i w ilio 11 -10 pri sso la Casa di K poso «Italia 1 ah nt • 
vvia di C asal l ì iKt on i 112) pi r appoi^ iare il propello di tra 
sforni.izioni del IUOL»O in un tentrocul t t i ra le dove giovarne 
tnztani possano I I K O I trarsi per spettai oli e altri in i / alivi 

Yel lowman. Appuntami nt<> al P.illadium stasar t alle 21 Ì0 
con il rimale di Yel 'owman ovvero Winslon I osier uno dei 
pi rson ìC,il,ì pai interessanti della scena r e ^ a e Giamai ia 
no ventu inqui uno •' vantanti lieve ,1 sue» nome* aW ' l o d i 
i ssert albino A I trilli da spalla 11 saranno d u sponin t i d t 1 

r mt;a muffi l i nostr ino il gruppo sic i hai io d i *l nuovi bni^.in 
ti» t il bo l lanos i I A ' I I U nidi 

Poesia nei cuore del le cose. Giovi di alle 17 M) pn sst> il 
t t litro i nllurali f i .UH I se in p. i/z . e . impi l i In •> conimi) ino 
î li mi onlri p i r 1 i «( ilti'dr i di Poesia oujam/z iti dal ( entro 
luti ni iztonali I IIL;< tuo Montali con hi set onda prolusioni 
di I ut i ino I rb,i dal 1 ito lo /V>r\ a in l < mm'ih'IU'tw 
MuHlcoterapia. V ino.me ora i p i rie le* ise rtziom por il t;nip 
p o d mi ontro «Pi r trasform ire li nostre dissonanze in armo 
mi Iniorm tzionie iscrizioni al tei 21 70 *r> t>b 
Chiamate l 'Amnu, e t i l i t Ut ra li scritte razzisti i usciste* 
I x i o i nume ri ti li Ionie i pe r un pronto ink rve nto P>1 (l,ì 0rr> 
" I »M 072 r>l ti(»21 01 r . l (ic) 2^ 7S 
«Mario MIcU". Il e in. olo i l i t ultur i oniose ssualt o i^an i /z i 
pe r ijuest inno Gruppi psieoti r t|)eutiei p< r persemi e ou H.v 
e gruppi e sistenziah per î e nitori di o nost ssu»i'i Informa/u
ni al ti li f r>1 1 ' 'WS ni i m°rni di lunedi e mercoledì 

VITA NKL PARTITO I 
UNIONE REGIONA1.F. 

Lll iono Regionale i i u . i | i i s s " l l moni K ig ion. i le i tu 
uioiit su |>re]j.ir iz iom «I on im Ki gioii ili « V a Amie i t e r 
v i i Giovedì ' d m mi re ori 17 in si ile attivo compagne e 
compagni delle unita i l i hase aziendali luoghi i l i lavoro i 
impegnati I H Ile illivil i sindat .ili i l i ma ,sa su «Li proposta 
di U'gge sulla rappresi utaIIZ i sind i t a l i nt l t]u ulro dell i le 
gelazioni ^\i sosti gì io t l i I l'ds pi r i l imit i delle I ivoral rk i i 
i lei lavoratori^ i"trodurra i l i uni pagi io Anton lo IVz ina tu 
Federazione Cantelli: ( ol i i Iorio ori 17 >() isseuibli'a 
pubblica 1 Sett imi; 

f ederaz ione Civitavecchia: in i i i terazioni oro 17 i l i C i 
( fg (B i rbar niell i) 
federaz ione Tivol i : lo r I up ir i ori Ji i issi mbli i pubbli 
i i su silu izioni po l l i no a uniiiistrativ i d i Mi utaiia ( 1 ut he 
ni il ) Mari i lima J0 t i l gruppo t olisi li irt < i i.isbain ) 
Federazione di Vi terbo: in l e d t r i z i o n e ore !s Sinistri 
giov nuli ululi tont«u la in ilia film dibattito -l n nomo d^ 
bruì i i n Su'ri or i J0 \(l assi i nbka iscritti A iquap i ndt nti 
or i 17 il) issi mbk a lai p ( Daga l'arroni in Di Pietro) 

FhDhRAZlONr ROMANA 
MARI I DI 1 DICI MBKI 
XVI I ! Unione Cireoscrizionale: e o V z Aurt Ila ori 
IH il) r iunione di i tornitat i direttivi dell 1 moni t i r toscr iz io 
n ilo sulla 'orina p irt lo (A Ottavi i 
X Unione Circoscrizionale' i o Soz Subuugusiu ort 
1S 00 riunioni d i u omit iti dir' Itivi i l i II l n ioni 'e i r t osenzio 
n.ili ( M \ i n. l ini) 
Sez. Cantelverde: on ',') io r iunioni 
di l le sezioni d i I vi rs uiii IVoii.'stnio \ I 
zion ili i M Pompili i 
Avviso alle sezioni: Sono disponibi l i il 
stinti m pi r il sond i^gio su Alat i 
I ulli li org iiuzz.i. ioni dt I partito 
ritirarli al pili presto 
Avviso tesxeramento: 11 irl i limi 
so io i ssere nt rati solo d Oli I ino 
di r iz ioni da! pomi uggiol ì i oggi I i 

di I t o n i ta.i direttivi 
Il I inone t it i ose ri 

i 11 dt r iziont i qui 
to rn iz ion i i gli itali un 

uteri ss ite sono invitali i 

'M di Ut k sst ri l'ds pos 
in ( in ose nzion il in 11 
l i t i mbri 

COESI DI LINGUA X CULTURA 
ITALIANA PUB LAVOHATOHI 
BXTRACOMUNZTARI 

FRHX COUBSBb Or ITALIAN 
LANOUAOB AND CIVILIZATION 
r o B IMMIOHAWTS 

COUBS QRATUrrS P » LAMQUX I T 
CULT UHI IT A L U N N E POUB 
THAVAILLBUH BMIOBJBS 

CUHB08 ORATUrrOS S S LENOUAY 
CULTURA ITALIANA PARA 
ESTBAKWSHOS 

^ 

Iscrizione lunedì e mercoledì 
hlBOO- 20.00 

Via del Glubbonari 38 • Tel 6543897 

Thoae who wllt partecipate 
ehould come In 

Via dei Glubbonari 38 • Tel 6543897 
on Mondaya and Wedneaday 

from 6 pm to 8 pm 

Pour l adhealon aux rours 
adreaaaz-vouz è 

Via del Glubbonari 38 • Tel 6543897 
le lundì et le mercredì 

18h 00-20h00 

tacrteionea lune» y miercolee 
rt 18 00-20 00 

VIP dei Glubbonari 38 • Tel 6543897 

I.FO.P.S. 
Istituto di Formazione in Psicologia dello Sport 

Analisi di Bionergetica e Medicina Psicosomatica 
(Presidente Or Tommaso Traetta) 

9 CORSO DI FORMAZIONE IN PSICOLOGIA 
DELLO SPORT 

Patrocinato da: 
Ministero Tur ismo e Spettacolo 

Assessorato allo Sport del Comune di Roma 
Assossornto olla Sanila della Regione Lazio 

Ammesso 

ali Albo Na? por la F o r m a / Permanente dalla Fodera/. 
Nazionale dogi Ordini dei Modici (F N O Me O ) 

Corsi quinquennali per Modici e Psicologi e corsi Incrinali 
per Insegnanti di scuola media e lementare o matorna 

Diplomati 'sol Tecnici Sportivi Terapisti della Riabilitazione 

Organizzazione dei corsi in weekend intensivi 

Ammissione entro il 31/10/^J (max 25 iscritti) 

• Inizio corsi e sede Gennaio 1993 in Roma nelle aulo dell I 

sti l l i lo della Clinica Villa Fulvia 

Per informazioni e iscrizioni 

Dot tssa E. Bruni - tei 06-591185b(h 13 0 0 1 6 0 0 ) 

Or. G Carzedda - tei 06 50405-.5 (h 1 •" 00 22 30) 

Dott.ssa C. De Vito - 'c i 06 5651526 (h 9 00 13 00) 

Dott .ssaM Ors in i - t e i 0 6 - 7 6 6 ^ 9 5 / ( h PI 00 23 00) 

Le cittadine ed i cittadini 
devono scegliere programmi, 

governi e sindaci. 
Seminano ilei Gruppo InterpurlunwiUurv Donni 

i dt II Awoi unione • / letto» 
Militi iitoima elettorali ilei ( omuin 

Rcla / io t i c d i Alfonsina R ina ld i , vice presidente 

del la Commiss ione A l lar i C 'ost i iu / io iu i l i del la Camera 

•<l e proposte tifili (ttiiine del l'ih 
pei la lf\i\>f 11finirai) sui ( umani» 

I N U ' R V I N l l 

V i n i l i (Gioiel l ier i , assessore c u l m i n a l e , responsabi le 

de l l Assoc iaz ione "1 le t ta , i l e l l ' l - n n l i u Romao.n. i 

M a r i a T e r e s a Fé , s indaco d i C h i a n u a n u l e n n e 

Kranca D ' A l e s s a n d r o Pr isco, responsabi le 

t lel G r u p p o l ' t ls nel la C o m m i s s i o n e A l l a n 

C o s l i t u / i o n a l i de l Senato 

l ' A K I I C H ' A N O 

\ n i i i i Seraf in i , coord inat r ice del le deputate tlel Pds 

A n n a l ì i ice inrel l i .coord inat r ice del le senatrici t lel l'tls 

Paola f iottoni , presidente di «I letta» 

K u i i K i , ouni 1 d i c e m b r e 1992 , o r e V -14 
H o t e l N ; i / ion : i l e . p i a / / . a M o n t e c i t o r i o 

Suimi i i io ( i iupp" Inlt rp.nl imeni in Unum i l t l tVK 
\ i i t ululili i Vllli'iiiiu -Il Rumi 

I t i 1K./6S l i n i l M n l»>/6S 10 si(S 

Abbonatevi a 

FUmità, 
A N T I G O N E Casa del la/c C u l l i n a / c 

Una cu l tu ra del d i r i t t o pei supe ia ie oe.ni c i n e r i i e i i / a 

UNA NORMA RITROVATA 

I M I R V I K R A N O 

M Boato. M l ì ru l l i I d i v a l l a . \ 1 inocth ia io I ulclbo \ 

(novene A dalassn Ci Giugni \ 1 . indol i i . I M.uolo K 

Mastranluono G Mane mi I Man i ini S \1 . innt i / /u 
I ' Napoletano 1' l ' isauro, A Pecoraro Scanio I Russo 

I Saraceni M la/atl. ish 

Gttn edt .>' du embie IW2 Ort 20 00 

Casa del la Cul tura 
I a r g o A i e m i l a . 27 - R o m a 

l e i 6S77S2S - 6XoS2l>7 

Ogni 
lunedì 

su 

quattro 

pagine 

di 

file:///niiii
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Mdtlei l i 
1 i l u r i i i l i r r l!)!)2 

Le Sigarette Ancora niente Le sbarello 
ci sono nui m ìsiai/Mì' ci s o ' i» M-» 

. neppure OIJIJI arriveranno su 

m a anche per oggi nu scaffai. dei tabacca, r.d 
non SÌ f i lma ormai anello i fumatori più 

prevident i , quel l i che hanno 

— _ _ _ « ^ _ _ _ ' d " ° incetta d i stecche al le 
p r ime avvisaglie d i un possi

bi le, futuro sciopero, s tanno per r imanere sen/a c ihndr in i d i 
tabac e o I V r non par lare del la d i spe ra / i one d i e h i si e r idot to 
a fare il .e iccarolO'. met tendo nel le cart ine i resti nerastri oei 
nuvo l i on i Intanto il mercato nero fiorisce, con prezzi sem
pre pai alt i E sono in tanti a n o n badare .1 scrupol i mora l i pur 
d ' mettere un al t ro pac chet to tra sé e la d isperaz ione Smette 
re ' Qua l i uno ha approf i t ta to de l lo sciopero, c 'ò r iuscito Ma 1 
veri tabaij isti no Anz i tra loro c 'è c h i , pur avendo saettato le si 
carette da t e m p o attratto dal la penur ia dal scisto ulter iore d i 
pro ib i to ha addir i t tura r i cominc ia to 

Verdi, Pds, intellettuali e artisti propongono 
la nascita della «città del cinema» a Testaccio 
Presentato un emendamento al bilancio 
per impedire la svendita della storica area 

pagina 23 n i 
-«Off**»" 

Sui 10 ettari pende il progetto di Cecchi Gori 
che con cento miliardi vuole comprare tutto 
Nicolini: «Argan impedì che abbattessero tutto 
poi vincolò, ora non cediamo al privato» 

Sogno dì celluloide per Pex Mattatoio 
Bastano cento miliardi di lire per acquistare 1 dieci et
tari dell'ex mattatoio di Testaccio. È quanto la giunta 
di Carrara ha stabilito nel nuovo piano di bilancio. 
Cecchi Con ha già fatto un'offerta Contro questa de
cisione verdi, pidiessini e intellettuali presenteranno 
un emendamento al Consiglio comunale. Il loro pro
getto è una cittadella delle arti, dove privati e pubbli
co interagiscano al servizio della città 

PAOLA DI LUCA 
• I Per ora e solo un sogno, 
per la venta 1 oncreto e realiz 
zabile trasformare I ampia 
area all 'aperto e 1 belli edifici 
di fine secolo dell 'ex Mattatoio 
di Testacelo in una cittadella 
delle arti dove pubbl ico e pn-
vato interagiscano ma al servi 
zio i le i cittadini Un sogno su 
dieci ct lan dell 'ex mattatoio 
che il 23 luglio di quest anno la 
giunta d i Carrara i la messo al-
I asta per cento mil iardi Su 
questa ghiolta occasione si e 
gi.i fatto avanti il produttore 
C'occhi Gori e la sua offerta e 
stala formalizzata nel [nano 
del Comune II produttore c i 
nematografico potreblx' così 
acquistare, per 500 mila lire al 
metro cubo, un importante 
area d i archeologia industriale 
situata nel m o r e della citta 
Contrari a questo progetto ver 
di pidiessim e intellettuali di 
vana provenienza, hanno uni 
to le forze e presenteranno a! 
Consiglio comunale un emen
damento sul bi lancio, per 
sventare quest'ennesima sven
dita del patr imonio pubbl ico 

"Sarchile I occasione giusta 
per avviare il progetto di Koma 
capitale ha spiegato I archi 
K Ito Giorgio Muratore, docen
te d i Stona delle arti industriali 
- 1 he fino ad ora e stato piega
to alla logica dei mondial i di 

1 alcio, con tremendi risultati II 
futuro della città infatti d ipen 
de i\à un organica utiliz.za/10-
ne di queste aree d i archeolo 
già industrialo, penso anche .il 
patr imonio delle ferrovie del lo 
Stato, e he hanno grandissimi' 
potenzialità Si trovano in z.one 
centrali e strategiche dal punto 
d i vista della rete urbana dei 
trasporti, sono mol lo ampio e 
non cosi antiche da impedire 
una ristrutturazione- "Il 20 no
vembre scorso Massimo Chini , 
Gianni Borgna e 10 - ha spiega
to il consigliere del l'ds Pietro 
Salvagni abbiamo incontrato 
il presidenti ' della Rai Waller 
l 'editi la, che si e. interessato al 
nostro progetto Potremo cosi 
coinvolgere la televisione di 
Stato insieme all 'htitc gestione 
cinema e ad alcuni privati» 
«C'ò da parte di vari imprendi 
lori la volontà di investire in un 
progetto t ulturalc ha aggiun 
lo l'attore Massimo Cìhinì , ma 
e immil lante anche l 'apporto 
di intellettuali e di forze del lo 
spettacolo che conoscono le 
esigenze reali e possono ga 
ranlire la qualità dell' iniziativa 
Un tramilo insomma fra le osi 
gonze de! pubbl ico e i lei priva 
to» 

Messe in campo le forzo ne 
1 essane, 1 vari edifici coperti 
dovrebbero ospitare sale di ci 
noma d'essai, por poter fruire 

L'ex mattatoio 
di Testaccio 
che diventerà, 
forse, una 
cittadella 
del cinema 

Parla Andrea Barzini 
«Un campus dei giovani 
aperto anche la sera» 

f inalmente anche delle prezio
se pel inolo della Cineteca dcl-
I Istillilo Luce e del Centro spe
rimentale d i cinematografia 
un laboratorio d i restauro del la 
celluloide, una discoteca, una 
nastrotee a e una se uola di lo 
lografia Olire a questo nuove 
iniziative si potrebbe final 
mente dare una casa ai 2ri() 
nula costumi di scena dei ma 
«azzini Tirell i e ospitare 1 pre
ziosi macchinari cinonialogra-
lici 0 le scenografie degli studi 
Roncali anche loro costretti a 
chiudere Al privati invece 
verrebliero dati 111 gestione al 
1 uni spazi da destinare a rap
presentazioni teatrali 1 oncer 
li servizi di ristorazione e veri 
dita di libri II grande corti le in

tento sarebbe poi il luogo 
idealo por lo iniziative estive 
dai concerti all 'aperto allo are 
ne per incontri 0 dibattiti "Il 
mattatoio e slato costruito dal 
I architetto l lorzoch ha ricor
dato Renato Nicolini . in un 
momento in cu i lo Stato affor 
mava il caratloro libertario e 
collettivo dei boni pubbl ic i Nel 
W 3 e stalo chiuso e Ila ri 
sohialo d i ossero abbattuto 
ma la giunta di Argan riuscì «1 
salverlo e ad apporvi 1 vincoli 
d i tutela In questi anni poi è 
' tato abbandonalo a so stesso 
Ora siamo al terzo atto eil e 
importante che il Comune si 
riappropri i lei suo ruolo, non 
l edendo al monopol io dei pri 
vati» 

• i Autori , attori registi enti 
e 1 e produttori cinematografici, 
d i diverse generazioni e inte
ressi si sono numi) per soste
nere il progetto di Verdi e Pds 
per l'ex mattatoio Giuliana De 
S10 Massimo Chini, Enz.o Mon-
leloone Roberto Ciccul lo, En 
rico Magrelli, Angolo Prisquini 
sono solo alcuni dei promotori 
d i questa campagna 111 dilosa 
del e inema italiano «Por ora 
siamo solo dei 1 ani sciolti -
spiega il regista Andre.) Barz.i-
ni, membro dell 'esecutivo del 
I Anac e questo e il nostro pn 
mo intervento come associa
zione Ma nteniamo che il no
stro apporto in quest iniziativa 
sia importante perche, avendo 

affrontato dilettamente 1 problemi, possiamo 
indicare con molla esattezza 1 più urgenti e le 
possibili soluzioni Insomma vogliamo che 
ogni Irccc la ali arco del cinema riosca a col
pire il liersagho» 

Quali nono gli obiettivi di quatta neonata 
aiwociazione? 

Il pr imo ha un carattere prettamente e ultura 
le ovvero restituire autenticità ai film Risco
prire un imìjogno sonale che dopo il e rollo 
dell ideologia d i sinistra sembra perduto -
precisa Barzini - E poi abbiamo a cuore di
verse battaglie polit iche, prima fra tutte la tan 
to «illesa logge per il c inema Vorremmo al 
posto del discutibile e superato articolo 2H, 
1 he stabilisce dei f inanziamenti di 400 mil ioni 
per pell icola, l'articolo 16, con il quale si .tan 
zicrebbe una cifra maggiore per un minor nu

mero d i f i lm Mentre vorremmo promuovere 
la produzione e la dislribuzione dei cortame 
traggi, vera palestra per 1 giovani e ineaMi 

Torniamo alia cittadella dei sogni... 
Vorremmo trasferire non solo la Cineteca na 
/tonale, ma anche il Centro sperimentale al-
I interno del mattatoio e trasformarlo in una 
vera università del cinema Cun un mercato 
televisivo in continua espansione e e bisogno 
di proles-sionisti qualif icati, ma fino ad ora 
mancano lo scuole 11 Centro spenmentale 
riesce a formare Ironia persone ogni due an
ni davvero poche 0 |x>i c i sono alcuni corsi 
regionali Occorre invece un imni/ iat iva più 
organica e unitaria 

Il mattatoio, però, non sarebbe solo uno 
spazio per cinefili accaniti 

I*] nostra idea ò di fame un luogo d' incontro, 
soprattutto aperto ai giovani Per questo vor 
remmo cl ic nmancsso aperto a m i l e la sera 
e osi che chi ne avesse voglia potrebbe ascoi 
tare nastri registrati conc erti dal vivo, e ompo 
raro un libro o solamente incontrarsi in uno 
spazio vitale dove e ircolino lo idee Fra le tan
te grida d aiuto accolte dal associa/ione c'è 
| K I I quella del l 'Accademia d i recitazione Sii 
vio I) Amico che si trova m una sodo piccola 
e troppo coslosa Ci tengo a sottolineare ari 
che I importanza del laboratorio fotografico 
A Roma non esiste niente di simile, mentre (> 
un arte che menta maggiore attenzione Noi 
vorremmo offrire sia uno spazio esposiltvo 
che una vera e propria scuola In ul t imo vor
rei ricordare il laboratorio per il restauro delle 
ix' l l icolo Abbiamo un grande patnruonio 
che rischia ogni giorno d i sparire e abbiamo 
I obbl igo di salvarlo X.PDl. 

SUCCEDE A... 
Si apre oggi al British Council una rassegna sulla cinematografìa britannica 

Film inglesi e belle speranze 
• • "( KM tu t1 m.iiK a i un a 
demi i( 1 compr i nsioru Orile 
nostri tr td i / ioni un adeguato 
or in i t i 10 tu 1 confront i dei no 
sin traguardi t alla fuso di 
questo orgoglio » di questa 
1 omprensioi i t l.i voionla e la 
\ i l ilita (M r esprimere il nostro 
talento- Sono li parole jxx « 
otiintiste t o l i le i ju ih il regista 
inglese I indsa\ Anderson foto
grafaci l.i situazione artistica 
del suo | M ( si Via rinascita 
della ( 1 leuiatotfrada britanni 
' a < ai s 101 nuovi tale riti il Briti 
sh ( OHI e il I I I I M I (Quattro fon 
Lini JUj di d 
oggi Ut 
ti ressa.,,- .,.. 

Si (ratta d i pelli< ok prodotte 
ai gli ult imi anni inedite per il 
mer i . i to italiano o distribuit i 
solo per an bravissimo peno 
<m Apri il programma oggi 
the IH ìi» Mn finii I tv/ i is del 

regista W\ in S/abo presi ulato 
due anni l i ti! i Mostra di Ve 
i;< zi 1 Kw» od iando una dlffi 
1 oltosa nit ssiusti na dell ope-
r 1 vv igru nan 1 {aritihdw* ' t o r i 

partire da 
1 J-s pennato ima in 
rassegna 

grandi artisti provenienti (.\,.\ 
tutt T.uropa il regista f i un ri 
tratto affettuoso e crit ico del 
v i sch io continente Un vero 
incontro scontro di lingue e 
culture che il direttore d orche 
stra (Niels Arestrup j riesce* tu 
fino a ricomporre in una splen 
dida esecuzione Su questo 
sfondo si inserisc e la tormenta 
la Ntoru d amore fra il direttore 
e il pruno soprano interpreta 
l oda un intensa (Henri C lose [I 
genere e inematograhco t he 
est e redimenti rafforzato dalle 
•Renaissance» perù e Ut t o n i 
media che nei*,li anni settanta 
sembrava defunta amen le emi 
grata alla televisione u a l lo l lv 
WCXKI e nell ul t imo decennio 
ha conosciuto un inattesa vita 
l i taco ' i tendenze dirompent i e 
inticonforrniste In questo 

quadro si inserisce fa/terma\k 
di Christopher Morahan i uni 
mei l ia dell assurdo sul! Inf i t t i 
terra trutte r imana t fu verrà 
proiettata domani Il ') e i Riff 
h'offtU Ken l,oach vini i toredel 
premio delia critica a Cannes 

Juliet Stevenson e Alan Rickman nel film «Truly. madly, deeply» 

Inaugurata la mostra «Archeologia medievale nel Lazio» al San Michele 

Frammenti di antichità 
ENRICO OALLIAN 

• • C a.indissimo sue e esso d i 
pubbli» o 1II.1 mostra -'\rc l ieo 
IIILM.I nn i l l isa le nel l - l / i o -
e sposi 1 .i> lira de le 1 Miro l'uri >-
pei i pi 1 11 I iirismoe 011 il palro 
e uno d' I \ssi ssor ito a! I uri 
sino i l i II 1 ri gioì»' L I / I O I e 11 
rata d il Mllllsli ro dei P< 111 e ili 
turali Sopiinie l idi 11/.1 Ar 

I he, ili «.'le.i di I l - l /Hi al ( Olii 
plesso SI muni i male dei San 
\1n I» li I .1 inal l l Icsta/ 'oNe e 
st ita inserii 1 111 I programma 
della • ' v t ' in.ma N.i / ion ili del 
Ite me llltnr ili i d e st ita proro 
g ita il 1 ' . l i ' 1 f i l m l o r ino 
1, r i , | . ' l ,11 I , ' ~i i l i 1^ sali 1 
t,, p {Il 1 , 'i i ' l \ l 1 Illusi) 111 
II ri s.i i l ibero i per consentire 
1 eiMl.ilnn i l i poli ri i visitare 

I , spiisi/KMie del document i 
,n In oliale I nud i t i <li 'I l'ise 

eliainenlo romano al lo inedi i 
vale di ( astro dei Volsi 1 e e or 
redata (Il una rieca sene di ap 
parati did litici illustrativi sulle 
rw e tic testimoni m/e stori 
e o-are lleololile he del L I / I O 
meridionale dall epoca proto 
s tor ic i a quella medievale L i 
scelta del tema csposilivo del 
teina espositivo e"1 infatti dovu 
ta olire ali import l l l /a storie o 
-mot i i imrn l . i l i dei ulivi ni 
nienti .ine Ile alle ne e Me pò 
le n/i. i l i ta di fruì/ione liinslie o 
-( ninnale elle tutta I ansi rive 
sti nel nostro ambi lo resinila 
le 1 1 dir poco al i isc inanU il 
ripercorre te la Sila la Mona' le i 
I uomo nel L I / I U Vii ridionale 
dal l eia più lontana ( l.i prei 
storia con 1 ritiM'iiime liti di 
Ai iu i i ' i i databil i ad S001)00 

anni h di C astro dei Volsei di 
[ loco più recenti di l'ofi di 
I Tosinone di O p r a n o di Ar 
e Isolette di Verolj) allraver 
so l i stori.1 dei popol i Italici 
i Trine 1 e Volse 1 arroe cali 1 pn 
ini sui monti e Ile da loro prese 
ro il nome nelle e itla di Alatri 
Annimi I erentino Veroli di 
stesi L|II altri nele vallale lluvtali 
( ontrolau dai centri fortificati 
di altura die 111 restano le opere 
d (Illesa a C olle San Nicola d i 
Monte San Citovaniu Campa 
no Arpiuo Nix e a d Are e 
Mont i ' Nero (Il Castro dei Voi 
se 11 fino alla e oiu|ij ista roma 
na lutie.0 I » diretlne e e lana ( he 
sellile la penetra/lotte di ko ' l la 
nel L I / I O Meridionale ( la via 
I alma e he collega le* e olonie 
I abtatena Venus Cee cal lo 
1 rahatena Nova San Giov nini 
Ine anco ! re^ellac Arce e e 
prano) ed alla s 'abi l i /za/ lo l ic 

del nuovo status durante la re 
puhblie a e 1 Impero { le ville di 
Morolo Supino e tutte le altre 
01^1 testimoniate da eslese 
aree eli Iramenti fittili e uw"-
frammenti (Il laterizi da cosini 
/ lonee eli vasellame di uso do 
mestico che evidenziali AÌÌ 
014111 aratela elex i imenl. ino la 
fitta u t i l i /A i / ione dell» e auipn 
ime in eia reptibblic alia ed in 
eia imperi. i le) I documenti 
e sjxisli provengono dal sito di 
Casale di Madonna del Piano a 
C istro dei Volse 1 ricchissime 
decorazioni parietali ( pavi 
mentali in marmi preciiali lus 
silosi apparati elee orativi quali 
co lonne in marmo, capitell i 
corinzi e' statuette prestigiose 
e he visualizzano la grande 
maestria articil.inate di quei 
popol i I na piccola sezione e 
invece destinala ad illustrare la 

lo se orso a m o l-oach unode i 
più interessanti registi del "Free 
cinema", in questo fi lm prose 
Kiie la sua ricerca d autore al 
lenta alla messa in se ena della 
condizione dei diseredali lem 
dinesi senza letto e senz.a lavo
ro 

l'ruly, Madly lìivply di An 
Ihonv MinRlicll. i, previsto per il 
HI dicembre è ima commedia 
romantica scritta per la televi
sione con la bella interpreta 
zione di lnliel Stevenson Da 
non perdere il ìrt dicembre la 
pioiezione d i Aonc/on /fliVs me
di I lami Kureislu uia autore di 
ìii'ltt s/xranze, che il giorno 
dopo la proiezione del suo 
film alle 18 00 incontrerà il 
pubbl ico insieme .il crit ico Ire
ne Riguardi Un altra graffiatile 
e ominedia sulla (.Iran Bretagna 
eli oggi ev quella di Mike U'igh 
(martedì Ì2) intitolata Utv /s 
s m W e ambientata nel sob 
borgo londinese di Knfield Al 
centro del racconto la vila eli 
una famiglia molto particolare 

coti due figlie gemelle, una 
idraulica e una anoressica, 
una madre e he si arrabbatta e 
im padre cuoce; contro voglia 
in una mensa 

Infine la rassegna propone 
Ire pelile ole d i altrettanti au lon 
esordienti /7re rrtlrdtnft sAvr; 
di l 'hi l ip K.dley al confine del 
I horror e ambientata in una 
provine 1,1 americana degli an 
ni Cinquanta pervaso da un 
prolondo senso di angosc la e 
di «maialila'' Pi tutt altro gene 
re e l)e<cmt>t'r lindo di 'I had 
deus () Sullivan. e he e*1 uno dei 
maggiori direttori della loto 
grafia britannici Sullo spendi 
do scenario naturale della 
campagna irlandese alla fine 
del secolo si snoda una e 01 lira 
stata vicenda i l amore Chiude 
la ravsegna ht'Uow tratH'ìh'r eli 
Philip Savillc una commedia 
drammatica incentrala su dw 
cineasti amene ani rifugiatisi a 
Uindra nelTyl durante la cac 
eia alle streghe mncearthista 
in bil ico tra realtà e fantasia 

Fiiimmenlo fli decorazione panctale In allo a sinistra foto di Angelo Fratini 

vita domestica del complesso 
( on oggetti di uso e ree ipienli 
e erainii 1 La mostra ii i lalt i n 
pi icorre 1 diversi momenti del 
I evoluzione storie a 1 archilei 
lol l l i a (le! e oniplesso dalla vi! 
la tardo rcpubblie .ina ali inse 
(II.mie i l io i l io ine de vale Al 
I ab!) indono (li Ila Villa segue 
ini.tlli una prolouda trasloiiua 

zione di una parti de'l an 1 in 
nee ropoli fjuest ultima lase e 
illuslr ila da inui sci Ita dei ma 
tenali eli 1 e orredi sepok rati al 
loinedievali e da frammenti 
se nllorei di i orali perline 11I1 ni 
uitieo ad una recinzione pre 

sbile naie del ! edlfk io i l i e ulto 
di Santa Maria ile I Piano a ( 1 
stroik 1 volse 1 

Musica 

Corsi russi 
di violino 
e pianoforte 
• I 1. Istil l i lo di e ultura e lin
gua russa ha creato anche un 
dipart imento di musica Que
sto -spa/io* |>ermettorà alla 
struttura d i diffondere in Italia i 
metodi e le tradizioni della 
stuoia inusitate russa altra 
verso scambi t ostanti tra musi 
'.-.ti ed esperti della didattica 
italiani e stranieri Per favorire 
questo scopo, verranno inoltre 
organizzali seminari e vacanze 
di studio in Russia che si svol 
peranno nei mesi estivi 

l 'nma inizi,thva del nuovo 
dipart imento sono e orsi di per 
fe/ ionamcnto per viol ino e 
pianoforte Si svo le ranno le 
ziorn dirette da celebri inse 
muni i ' e concertisti italiani e 
russi provenienti dai conscr 
vaton di Mosca e San Pietro 
burgo Parteciperanno JXT il 
corso di viol ino i docenti Nma 
Ik'i lìna e Alexandr Kalnelson e 
JHT il pianoforte Mtkhail Petu 
kliov Daniela Morelli v Pavé! 
I Ljorov 

Per <ucedere ai corsi che si 
svolgeranno presso I Istill i lo 
(piazza della Repubblica -17) 
e presso il Teatro de •!, are ilm 
lo» (piazza Mon fovee e h io r>), 
occorro affrontare u n e v i m e d i 
ammissione Per il viol ino (2.H 
lezioni in programma dall S 
gennaio al (> luglio I I esame e 
previsto il 19 dicembre [xv il 
pianoforte il lt> gennaio ( in 
i|iiesl ult imo caso i corsi co 
n inneranno il II febbraio) 
Sono previsti ani In e ont erti a 
e in 4I1 allievi parteciperanno 
durante li periodo di frequenza 
delle lezioie 

I t orsi e o inprei tdono inol 
tre k / i on i leone he e pratic he 
sul control lo del eor|x> e JXT 
analizzare lì rapporto tra lo 
str i j i iwi i lo e il t orpo Interver 
r u m o in proposito C-iuseppe 
Massara e Ve/10 Kuqqen tito 
lari presso I Istillilo MijX'riore 
slattile di educazione fisica d i 
Konia e I l ' ime rsila «Li Sa 
picn/a» Infine per 1 corsisti 
e hi supt rer.tnno l esame Ima 
le e t he conseguiranno il di 
plom.i di perfe/ io i iamento 
w ira nliist iato anc he 1 altesta 
Iti di I C'olisi rv.itorio ih Mosc a 
o San IV Imbur ro [ hi De 

Tutto un mese 
per la fotografìa 

LAURA DETTI 

• • Un mese intero dedicato 
alla fotografi*) Protaqonisf.i e 
questa citta the parlerà d i s/1 

ospitando dn o f ^ i fino al '-il di 
cembro r-»0 (e forse p iù) mo
stre d i m in ia rmi ritratte dall o 
biettivo I. ampia iniziativa or 
qaniz/ata cl.tlle associa/iom -Il 
1 cjtocJramnui- e «Altien.i P.ir 
llienos» intende TM C ont.ire 
attraverso -scatti» italiani e stra 
mori lo «alta", il •viai^io» 1 
•volti* Ma altcn-'-caio partico 
Lire sani rivolta a Koina II set 
toro dedicato alla capitale e 
infatti il più vasto Saranno al 
lestite in diversi punti della < it 
ta opere provenienti ila vari 
contesti nei Uxali dell'Ac qua 
rio Romano ad esc mpio si 
potranno visitare immagini 
d arte 0 reportage in 0111.11̂ 410 
alla citta come quelle raccolte 
nella mostra «Roma in f o i o s a 
flit» {JO U dicembre) e rt . i l i / 
/a le da diversi .nitori 1 orno 
f ranco lìarbjen M.ino C'.irbo 
ne ( i iorqio Pt Inizila l / i rcda 
na Stuc e In Sempre nella stnit 
tura d i piazza Manfredo I anti 
v'Trauno organizzati altre due 
mostri promos,e d.i // Venerdì 
e da Ui h'epuhhltur *(ìli <xc Iti 
del Venerdì» e -Roma n u ron 1 
c i - aperte entr. imlx' dal J l .il 
i l d icembre Altro s c a r d o e 
quello di -IJnlitloc! 1*1')'- I 1 
Mi 1 olla di fotoi4r ifie 1 tu e u 
r.ite d.i Cinzia Pie i ioni porta 
Ito il realismo e I obu ttivita di 
autori 1 uni i1 1.1111*1 Hilh ) r,m/ 
X.iver Kc ke M.iri.i v\ o u i k 
( espongono a «Mondo Arte« 

M I c lu t i raci In J'M b dal 1(> 

•t1 20 d icembre) ! - i Roma -an 
tic a" l.i raccontano invoco 
du<' esposizioni int i to l i le ri 
s|>eMjvamen;e -Vasari e Roma 
de l lO t l i xen to - 1 5 ,Ì0 dicem 
bre nello studio Vasari pia/za 
della Repubblica Gì) e •! ca 
stelli romani» immagini detjh 
anni Trenta firmate da Anto 
mo Semerano (Area Domus 
via del Pozzetto IP» dal H) al 
i l d icembre) 

Ma l'orrMg^io non va solo a 
Roma Por l'occasione, Pancji 
s ira la gemella della capitale 
italiana Sono in programma 
due mostre curate dal Museo 
pancino di Roma Sono -Parigi 
in cartolina- immagini (olo 
grafiche tra I 800 e il 900 alle 
stilo nelle Librone del .Sotto 
passo L i rgo Chigi (dal I al 31 
1 l iceinbro) e «SplendeurdcPa 
ns- foto che realizzate <Li 
(-.iure Albin Cìuillot mostrano 
Parigi e la Senna fra le due 
guerre (Centro d études Saint 
I-ouis de Franco Uirgo ' Ion io 
lo .ÌO 12 dal 7 .il l(t di questo 
mese ) 

I. infinita quantit/i di iniziati 
vi non si fenna qui Sivaavant i 
con 1 sposizioni di col lezioni 
omaggi al 1 inolila e appunta 
menti vari t omo quel lo che il 
p i 0 il JO dx i rubre vedrà Mia 
uioiH'olfn'ra alzarsi la volo da 
pi izza I .irne se A bordo ci sa 
ra d a n n i l^opertido e fio foto 
gralera Roma dall .i l io dif lon 
di l ido a terra in temjx) re ile 
li immagini per una mostra 
de tlic.it.1 a Nadai 

http://tlic.it
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PRIME VISIONI | 
ACAOEMYHALL 
ViaStamira 

L 10000 
Tel 426778 

Anni 90 ci Enrico Oidoiiii con C OeSi 
ca E Greggio M Soldi 8R 

116 15-18 15-20 15-22 30) 

AOMIRAL 
Piazzo Verbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

1 Iprotagonlttl di Robert Altman SA 
(15 30-17 50-20 22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Arma telale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson Oanny Giovar-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMer-ydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Iprotagonlttl di Robert Altman SA 
(15 45-1S-20 2O-22 30) 

Il principe dato donne di R riudlin con 
E Murphy R " 

AMERICA 
VisN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Givens 
(15 45-18-20 15-22 30) 

1492 la conquista del paradlaodi Ridley 
Scolt con Gerard Depardiou- A 

(1^17 30-19 50-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 I Una ettranea ha noi di Sidney Lu-
Via Archimede 71 Tel 8075567 mot con Melarne Gnrfith 

(16-18 15-20 20-22 30) 
ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

CI Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Al en MiaFarrow 

(15 45-18-20 10-22 30) 

ASTRA 
VialeJcnio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Giovar G 

(16 22 30) 

ATLANTIC L 10000 Ool* ruggenti di P Pingitore con Pippo 
V Tuaeolana 745 Tel 7610656 Franco Pamela Prati BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 
AUOUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

AUGUSTUSDUE 
C s o V Emanuele203 

Uomini • Ioni di Gary Smise con John 
Malkovlch Gary Smise-OR 

(16 30-18 30-20 30-2? 30) 

L 10 000 Occhio Indiscreto di Howard Franklin 
Tel 6875455 con Joe Pesci - DR 

(15 30-17 10-19-20 40-22 30) 
BARBERINI UNO L 10 000 Anni 90 d Enrico Oldoim,*.on C De Si 
Piazza Barberini 25 Tel 4327707 ca E Greggio M Boldi 8R 

(16-18 15-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

BARBERINI TRE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrolli BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Drago d acciaio di Dwight H I itili' con 
BrandonLoe A 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spottacolo) 

C A P I T O L 

ViaG Sacconi 39 
L 10000 

Tel 3236019 
Qual In famiglia di r Kotchefl con T 
Seliok 0 Amec.no W Crewson BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza 1,apranica 101 Tel 6792465 

Un cuore In Inverno d Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgme DR 

|16 30-18 30-20 30-22 30) 
CAPRANICHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

La citta della gioia di Roland Jone con 
P Swayze P Collins DR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

MI gioco la moglie a Las Vegas di An 
drew 8ergman con James Caan Nico 
lasCage BR (16-18 15-20 20-22 30) 

COLA DI RIENZO U '0 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Gole ruggenti di P Plngitore con Pippo 
Franchi Pamela Prali BH (15 45-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6 0 0 0 
Tel 8553485 

Il libro della giungla DA (17) 

DEI PICCOLI SERA L 8000 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

In the aoup di Alexander Rockwoll BR 
(18 30-20 30-22 301 

DIAMANTE 
Via Prenestlna 230 

L 7000 
Tel 2S5606 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuìler conPaoloVHIaggio-BR 

(16-22 30) 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Casa Howard di James Ivorj con Anto
ny Hopkins Vanessa Redgrave DR 

(15-17 30-20-22 301 

EMBASSY L 10000 Pomodori verdi fritti alla fermata del 
Via Stoppani 7 Tel 8070245 treno di J Avnel con K Bathes J Tan-

dy M L Parker 115 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherlla 29 Tel 8417719 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
con Tom Hanks-BP1(15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Gole ruggenti di P Pmgitore con Pippo 
Franchi Pamela Prati BR 

16-18 10 20 20-22 30) 

ESPERIA L 8 000 Inserzione pericolosa di Barbo! Sch-
PlazzaSonnino 37 Tel 5812884 roeder con Bridge! Fonda Jennifer Ja 

sonLelgh-G (16-16 20-20 20-22 30) 

ETOILE L 10 000 MI gioco la moglie a Las Vegat di An-
Piazza In Lucina 41 Tel 6878125 drew Bergman con James Caan Nico-

lasCage-BR (16-1815-20 20-2230) 

EURCWf 
V iaLaz t32 „ 

L 10 000 Pomodori verdi fritti afta fermala del 
Tel 5910986 treno di J Avnei^con K Barnes J Tran-

30) 

EUROPA 
Corso dltalia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

• •nrv vi u r jv iroi , V W I I i \ u m i l i o y ri 

I t t h , " , rfrlr00-1740-2005-22 

Il principe delle donne di R Hudlin con 
E Murpny R Givens 

(1545-18-2015-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

n i __ diRooerlAllman SA 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE L 10000 r 1 Un altra «Ma di Carlo Mazzacurati 
Campo de Fiori Tel 6864395 conSllvloOrlando-OR(17 1845-2040-

22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 O Una estranea tra noi di Sidney Lu 
Via Blssolatl 47 Tel 4827100 met con Melarne Grittilh G 

(1615-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10000 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 

Persone perbene di Francesco Lauda 
dio con Massimo Ghini Elena Sol a 
Ricci-DR (16 15-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 Pomodori verdi fritti alla fermata del 
Tel 5812848 treno di J Avnet con K Bathes J Tan 

dy M L Parker- (15-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Batic liwtlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone • G 

(1515-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 100O0 
Tel 70496602 

I principe i 
E Murpny R Givens 

(16-1810-20 20-2230) 

GREGORY L 10 000 Guai In lamlglla di T Kotchett con T 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Sellek D Ameche W Crowson 

(16-18 20-20 25-2? 301 

HOLIOAY L 10 000 Doppia personalità di Brian Oc Palma 
Largo 8 Marcello 1 Tel 8548326 conj Limgow, L Davidovich 

(f5 15-17 10-18 50-20 30-22 30) 

INOUNO L 10 000 
Via G Induno Tel 5812495 

Infelici e conienti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio 8H(16-
18 30-20 30-22 301 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Casa Howard di James Ivory con An 
thony Hopkins Vanessa Redgravo 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

• Un altra vita di Curio Mazzacurati 
con Silvio Orlando-DR 

(1530-17 15-19 00-20 45-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 6417926 

• Taatall di notte di Jtm Jarmush con 
Roberto Benigni - BR 

(15 30-17 50-20 10-22 301 

MADISON TRE 
Via Chiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

fai lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuìler con Paolo Villaggio BR 

115 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

J Tokio decadance di Ryu Murakami 
con Mino Mikatdo Sayoko Meakwma 
DR (15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 MI gioco la moglie a Las Vegas di An 
Via Appia Nuova 176 Tol 786086 drews Bergman, con James Caan Ni 

colas Caga • BR 
(15 10-17 J5-20 00-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Arma letale 3 ci Richard Oonner con 
Mei Gibson Danny Giovar G 

(15 10 - r 35-20 00-2? 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

I protagonisti di Robort Altman SA 
(1110 17 35-20 00-22 30| 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

I Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 10-1735-2000-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Pomodori verdi trini alla lermata del 
treno di J Avnot con K Bathes J Tan 
d y M L Parker (15-1735-20-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tol 3200933 

Avventuro di un uomo Invisibile di John 
Corpentor con Chovy Chase, Daryl 
Hanna FA (16 15-18 30-20 3C-2? 30) 

MIGNON 
ViaVitorbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Uomini semplici di Hai Harlley con 
Robort Burkc BR 

(16-18 10-20 20 2? 301 

MISSOURI 
Via Bomboni 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Doppia personalità di Brian de Palma 
conj Lithgow L Davidovich i"5(15 1S-
17 10-18 60-20 J0 22 101 

NUOVOSACHER L 10 000 
(Largo Ascianghi I Tel 58181161 

Orhello di e con Orson Wolles 
116 30-18 30-20 30 22 30| 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Pomodori verdi fritti alla lermata del 
treno di J Avnot con K Bathes J Tan 
dy M L Parkor {15-17 35-20-2? X ) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Patriotgamef (vers oneor gmalol 
(16 30-18 30-20 J0-22 301 

i 1 O T T I M O - O B U O N O - • I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillarne O A Dis animati 
DO Documentarlo DB Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musica'e SA Satirico 
SE Sentiment S M Slonco-Mitolog ST Storico W Western 

QUIRINALE L 8 000 Ossessione d'amore di Javier Elorne 
Via Nazionale 190 Tol 4882653 la con Sharon Stone E 

(16-16 20-20 25-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

I protagonisti di Robert Allman - SA 
,1545-18-2010-22 30) 

REALE L 10 000 Giochi di polare di Phillip Noyco con 
Piazza Sonnmo Tel 5810234 Harnson Ford - G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

RIALTO L 10 000 Basic Instlnd di Paul Verhoeven con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15 50-1810-20 20-22 30) 

RÌTZ L 10 000 Guai In famiglia di T Kotchetf con T 
Viale Somalia 109 Tol 86205683 Sellock D Amoche W Crewson 

(16-18 20-20 25-22 30) 

RIVOLI L 10 000 n Mariti e mogli di Woody Alien con 
Via Lombardia 23 Tol 4880883 Woody Alien MiaFarrow 

(16-1810-20 20-22 30) 

ROUQEETNOIR L 10 000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
Via Salaria 31 Tol 8554305 Stalno con Ornella Muti 3R 

(16-1815-20 25-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

3 ragazzi Nin|a di Jon Tuneltaub con 
Victor Wong A (16-18 15-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Caccia alle farfalle di Otar losseliani 
8R (16-18 10-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Gole ruggenti di P Pingitore con Pippo 
Via Bari 18 Tel 8831216 Franco PamolaPrali BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

VIP SDA L 10 000 
Via Galla oSidama 20 Tol 86208806 

( 1 Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 50-18-20 05-22 20) 

CINEMA D'ESSAI! 

ARCOBALENO 
Via Rodi 1 a 

L6 000 Riposo 
Tol 4402719 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L60O0 
Tol 8554210 

L'amante (16) Zitti e mosca (18) L'Ulti
ma lempetta (20) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L oOOO 
Tel 7012719 

Ripooso 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5 0 0 0 4 000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Il ladro di bambini (18 30-22 30) 

CINECLUB I 

AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliScpioni84 Tel 3701094 

Sala Lumiero Non pervenuto 
Sala Chaplin Non pervenuto 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tol 3721840 

Riposo 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscriziono 

ViaLovannat! Tel 899115 

El di L Bunuel (20) L'ape regina di M 
Ferron (22) 

GRAUCO 1 6 000 
ViaPorugia 34 Tol 70300199-7822311 

TetUgot ed Cadtna di Fernando Spi 
ner (21) a soguire Miss Mary di M L 
Bemberg 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Caccia alle farfalla di Otar Ics 
sehanl-BR (18 30-20 30-22 30) 
SALAB InthesoupdiA Rockwell (19 
2045-22 30) 

POLITECNICO L 7 000 Per non dimenticare di Massimo Mar 
ViaGBTioooio 13/a Tel 3227559 telll (1930-22) Confortorio di Paolo 

. . > w „ , i^ vJ9«V(©nutU2030-2230) », „ . 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Riposo 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC DeLollis 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tpl 9321339 

Film por adulti (16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Infelici e contenti 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consola-e Latina Tol 9700588 

SalaCorbucci Ossessione d'amore 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica Occhio Indiscreto 
(15 45-16-20-22) 

Sala Sergio Leone li principe delle 
donne (15 45-18-20-22) 
Sala Rossollim lo speriamo che me la 
cavo |15 45-'8-20 22) 
SalaTognazzi Annl90 (15 45-18-20 22) 
Sala Visconti Un'estranea fra noi 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA UNO Pomodori verdi fritti alla 
fermata del treno ( 16-22 30) 
SALA DUE Avventura di un uomo Invi
sibile (10-22 30) 
SAI A TRE Doppia personalità 

(16-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10 000 
Tol 9420193 

L bOOO 
Tol 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1» Maggio 86 Tol 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L b 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

SISTO 
Via de Romignol 

SUPERGA 
V le della Marma 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L 10000 
Tol 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L 10000 
Tel 5672528 

L 7000 
Tel 0774/70087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
V a Garibaldi 100 Tol 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 0 000 
ViaG Ma'teotti 2 Tel 9590523 

Infelici e contenti (16-22 30) 

lo speriamo che me la cavo 
(15 30-22 15) 

Anni 90 (15 15-2230) 

Lanterne rotte (17 2?) 

Prosciutto prosciutto (16 30-22 30) 

Doppia personalità 
(15 45-17 15-19 20 40 22 30) 

Annl90 (15 15-22 30) 

Cuori ribelli 

Riposo 

Film per adulti I18 20 22) 

• LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqui la -M 
pubbl ica 44 

Tol r'594951 M o d o m e t t a P z z a d o l l a R e 
Tol 4880285 M o d e r n o , P ?z& de l la Repubbl ica 45 

Tol 4880285 M o u l l n R o u g e , V ia M Gerb ino 23 Te l 5562350 
O d e o n P zia de l l a Ropubbl ica 48 • Te l 4884760 Pussycat v ia 
Cai ro l i 96 Tol 446496 Sp lend ld via Pier de l lo V i g n e 4 Te l 
620205 U l isse , via Ttburt ina 380 Tol 433744 Vo l turno , v u Vol lur 
no 37 Tel 4827^57 

• PROSA I 
AGORÀ 80 (Via dotla Penitenza 33 

Tol 6896211) 
Alle 21 Due di noi di Michael 
f rayn con Tommaso Thellung o 
Cri Mina Noci Regia di Massimo 
Cinque 

ALLA RINGHIERA {Via del Riari 8 1 -
Tel 6868711) 
Alle 21 15 Settanta volle sette te
sto e regia di Franco Mole con 
Angelo Guidi Roberto Attias Giu
seppe Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 
Allo 21 15 Dolly del bar accanto 
scritto diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa
risi Gina Rovere 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
8544601) 
Martedì alle 20 30 PRIMA Misura 
per misura di W Shakespeare re
gia di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natalo del Grande 2 1 -
Tel5898111) 
Domani alle 21 PRIMA Né Incielo 
né In ferra testo e regia di Duccio 
Camerini con A manda Sandrelh 
BlasRocafley Fabio Traversa 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 -
Tol 4455332) 
Allo 21 Ferdinando di Annibale 
Ruggero Con Ida Di Benedetto 
Nicola Di Plnto Marta Bitano 
Fdoardo Velo Regia Mario Missl* 
roli 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
8443415) 
Giovedì alle 20 II medico per for
za di Molière con la Compagnia 
Teatrale «Quarta Parete» 

BELLI (Piazza S Apollonia I V A 
Tel 5804875) 
Alle 21 PRIMA Rischiamo di es
sere felici sul serio musical di Pi 
no Pavia con Mauri/io Do La Val
lee Dora Romano Shawn Logan 
mustcho originali di Tito Schlpa 
Jr 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-8785879) 
Giovedì allo 21 15 PRIMA lo e II 
profeta da Gibran con Paola Pita 
gora Fulvio Maras Regia di Wal 
ter Manfre 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 
Alle 21 GII Intel II genti di Giusep 
pe Manfridi con B Massetti S 
Brogi S Iorio °egla di Claudio 
Boccaccinl 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Allo 21 15 lo e Woody con Anto
nello Avattono 

DEI SATIRI (Pia/za di Grottapinta 
19 Tol 6540244) 
Alle 21 Le nuvole di Aristofane 
traduzione e regia di Vincenzo 
Zingaro Cobn I Associazione cui 
turale -Castalia» 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6/95130) 
Alle 31 30 Desertica speliamolo di 
danzo con Massimo Morlcone e 
Annalisa D Antonio Coreografia 
e i egia di Massimo Moncone 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19 Tel 6540244) 
Alle 21 30 Un amore da Incubo 
scritto e diretto da Francesca Dra 
ghetti con la Premiata Ditta 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 Tel 6784380) 
Allo 21 La provincia di Jlmmy di 
UgoChiti Regia dell Autore 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 
Allo 21 II berretto a sonagli di Lui 
gi Pirandello con RenatoCampe-
so Loredana Martine? Aldo Pu-
glisi Regia di Marco Lucchesi 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tol 4818598) 
Alio 23 Elettra di Giuseppe Man 
fndl con Riccardo Garrone Milla 
Sannoner Progetto teatrale e re 
già di Walter Manfre 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 
Aile21 PRIMA Varietàmon amour 
di Mf»rotls con Minnic Minopno 
regia di Mano Sangam 

DEL PRADO (Via Sora 26 - Tel 
8t»210746/9171060) 
Alle 21 15 Dai balconi dell'antica 
Napoli di Renato Rlbaud Con 
Franco Gargia o Claudio Cartuc
c e 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Allo 20 45 Johnny Dorelll in Una 
bottiglia piena di ricordi con Car 
men Scarpina o con Nestor Ga 
ray Regia Pietro Garinei 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Giovedì alle 21 Quando talor frat
tanto spettacolo musicale di Vito 
Sortoli con la Compagnia Stabile 
Teatro Regia dell autore 

FLAIANO (Via S Stetano de) Cacco 
15 Tol 6796496) 
Al>e 21 Corpo Insegnante di Ste 
(ano Bonni o Lucia Poli con Lucia 
Poli Nathallo Quatta Alberto Mu 
saccio Regia di Lucia Poli 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721 4826919) 
Domani allo 21 Dlrectorlum Aey-
merlcl e Telesong (e) Coreog 
spettacoli di danza con la Compe 
gnia -Alef» Coreografie di Velen 
tina Marini e Claudia Pescatori 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Febbre da fieno di N Co 
ward con Ileana Ghlone Mico 
Cundari Cristina Borgogni Moni 
ca Ferri RegiadISilverioBlasi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti Incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Giusy Valeri Tommaso Za 
vola Anna Grillo Regia di Landò 
Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 
x ol 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Allo 21 16 Chi ha 
messo le mutande nel forno? di 
M Portweo con Gastone Pascuc
ci Re?dKeradman Maun/ ioZac 
chigna Regia di Stollo Fioronza 
SALACAFf-C Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Allo 21 30 Isso Essa e Ornala-
mente con V Marsiglia S Mattai 
h Cuomo P Pieruccetli F Marti 

LA SCALETTA 'V a del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6/83148) 
Alle 21 Condominio ali Italiana 
con la Compagnia -La Lega del 
l Allegria» tosto e regia di Anto 
nioRac loppi 

LE SALETTE (Vicolo del Campanllo 
14 Tel 683386/) 
Riposo 

MANZONI (Via Monto 7ebio 14 
Tel 3223634) 
Alle 21 Appunlamenlod amore di 
Aldo De Benedetti con Massimo 
Bonetti Luigi Dibortt Barbara 
D Urso Diana Anselmo Regia di 
Pino Passaiocqua 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tot 
589580/) 
Alle 21 II gabbiano di Anton Ce 
^hov con Gisella Bunnato Pippo 
Di Marcd Patrizia D Orsi Lavinia 
Gn / i Regia di Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via dol V minalo 51 
Tol 485498) 
Alle *M 30 Pazza di Tom Topor 
con Ottavia Piccolo Mariano Ri 
gtllo Glauco Onorato Regia di 
Giancarlo Sepo 

OROLOGIO (Via de Fihppin 17/a 
Tol 683087351 
SALA CAFFÉ- Allo 21 30 l <i Coo 
perativa L Al boro prosenta ti caffè 

del signor Proust con Gigi Ange-
Itilo Regia di Lorenzo Salvetl 
SALA GRANDE Alle 20 45 Risve
glio di primavera di Frank Wede 
kind con P Caretto V Martino S 
Ricci Regia di Adriana Martino 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
21 30 Dateci Hollywood o am
mat t iamo il portiere di Giovanna 
Pini Gimignani, con Paola Turci e 
Giovanna Pini Gfmignanl Regia 
d iG PGImignani 

PALANONES (Piazza Conca D Oro -
Tel 8861455-8862000) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel 4885485) 
Domani alle 20 30 Pietroburgo di 
Puskin Tolstoj BelyJ conS Della 
Volpe D Fattori Regia di G 
Evangelista 

PARIGLI (Via Giosuè Borsl 2 0 - T e l 
8083523) 
Alle 21 30 PRIMA Cose di casa di 
P T Cruclanl con Col lode I Cro
ciani Lagana Regia di Gigi 
Proietti 

PICCOLO ELISIO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 17 II treno del latte non si fer
ma più qui di T Williams con Ros
sella Fatk Stefano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 21 La donna di Samo di Me 
nandrio regia di Mano Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Mortel
l a Mario Prosperi Silvia Ortola 

nate per le scuole e spettacoli pò 
meridiani e serali 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tot 5280946-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 
Alle 10 Coppella ballotto in tre al 
ti con I ballerini del Teatro dell O 
pera di Roma Maltinee per lo 
scuole 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Tutte te domeniche alle 17 Pupi-
na e l'orco Mattinate per le scuo 
le In versione inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 
Sabato alle 16 30 Tarzan di W S 
Dyke 
Domenica alle 16 30 Storie di ca
gnolini 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appio 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005266) 
Tutte le domeniche alle 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine Seguiranno gio
chi musica clownerie Ingresso 
l 5000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoll) 

Siamo alla vigilia delta presa di Roma da parie dell eserc ito 
italiano in questo F e r d i n a n d o di Annibale Ruccello con IdaDi 

Benedetto e Marco Leonardi In vena ali 'A leneo-

ni Teresa Sanzò Maurizio Casto 
QUIRINO (Via Mlnghetti 1 Tel 

6794565) 
Alle 20 45 Margherita Gautier e 
la signora delle camelie di G Pa-
Ironl Gri f i da A Dumas con Lina 
Sastrl Osvaldo Ruggcn e Isabel 
laGuldottl RegiadlGluseppePa
troni Gnfli 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Domani alle 1 / 15 Dana'seoperta 
all'anlra i Retti Durante Regia di 
Alfiero Altieri con Altiero Altieri 
Lolla Ducei RenatoMerlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Tangert Instine, di Ca 
s tei lacci e Pingitore con Oreste 
Lionello e Martufello Regia di 
Pierlrancesco Plngitore 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 
Alle 21 SI può sempre fare qual
cosa-Storia di un magistrato scrii 
lo diretto ed Interpretato da Ugo 
DoVKa 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548) 
Allo 10 30 Infinito e Se fossi foco 
con Daniela Granada e Bindo To
scani Domenica riposo Spetta 
coli su prenotazione fino al 3 apri 
le 1993 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 6544551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 My fair lady con Sandro 
Massimlni Annalisa Cucchlara 
Ettore Conti e Angelo Tosto 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Domani alle 21 Progetto Musll 
work in progress diretto da Giulia 
no Vastiicò 

SPAZtOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Alle 10 30 Mattinata per le scuole 
Riso in Itely (una giornata In città) 
a cura di L Natoli con R Cassini 
D Cassini D Romano 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tei 
4"12287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311076-30311107) 
Alle 21 30 II mestino di BartervIl
la di Slr Arthur Conan Doyle re
gia e adattamento Sofia Scandur-
ra con Giuseppe Antignati Plorai 
do Ferrante Nicola Radono 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 -Te l 5347523) 
A f e 21 Mutua Libar con Riccardo 
Relm Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896787 lunedi riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo • 
Tel 5415621) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Domani alte 21 15 PRIMA Provia
mo In palcoscenico commedia 
musical di Patrizia La Fonte con 
Gianluigi Agresti Maritza Carol 
lo Regia di Roberto Bencivenga 

ULPIANO (via L Calamatta 38 Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23Ai 
Tol 6543794) 
Allo 21 II fu Mattia Pascal di Luigi 
Pirandello con Flavio Bucc< Re 
già di Marco Mattollnl 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tol 5809389) 
Alle 21 PRIMA Dietro agli occhi 
da un idea d) Cesare Accetta con 
Alessandra D Ella Andrea Ronzi 
e i-Bisca dal vivo» 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522 tol 7B7791) 
Alle 21 Quando II gatto è via di 
J Mortimer e B Cooke R#»gia di 
A Ferrante con A Borgia C Ve 
gitante C Cesarea T Letti G 
GuorraeP Caliglore 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8-Tel 574C598-5740170) 
Giovedì alte 21 PRIMA Panni 
sporchi show di A Bagnasco e 
A Corsini con Viviana Tomolo 
Sandro Merli Regia di Attillo Cor 
smi 

PER RAGAZZI I 
Tel AVILA (Corso d Italia 3 / 

8443415) 
Giovedì alle 20 II medico per for
za di Mollerò con la Compagnia 
Teatrale «Quarta Parete» Matti 

Tutte le domenicho alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuote it gio
vedì alle 18 supreno'azlone 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15-Tel8601733 5139405) 
Alle 10 Le avventure di Pinocchio 
con le Marionette degli Accette) 
la 

TEATRO VERDE (C<rconvalla7ione 
Glanicolense 10 Tei 5B82034 
5696085) 
Alle 10 Pulcinella ed Euridice re 
g a di Alessandro Libertin 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 l o l 787791) 
Alte 18 Altee nel paese delle me-
raviglle con 11 Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 

M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A N Z A -aaaaaaaaaaaaaal 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lung degli Inventori 60 -
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO' 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
daFabnano17 Tol 3234890} 
Domani alle 21 - presso il Teatro 
Olimpico - spettacolo di danza 
con lo Compagnia Jazz Art di Pa
rigi Coreograt odlRobertNorthe 
RazaHammadl 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Oggi alle 19 30 presso I Audito 
rio di Via della Conciliazione 
Concedo diretto a Richard Hic-
ko i violinista Salvatore Accardo 
In programma musiche di Tippett 
Prokot ev Mahler 
Domani alle 19 presso la Sala di 
Via del Greci Omaggio a Janni» 
Xenakls 

Domani alle 21 presso I Audito
rio di Via della Conciliazione -
Concerto del pianista Aldo Clcco-
llni In programma musicho di De
bussy 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V° 140 Tel 
6685285) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tol 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS (Or 
convallazlono Ostiense 195-Tel 
5742141) 
Sabato alle 21 presso la Chiesa 
S Galla Circonvallazione Ostten 
se 195 Concertod organo di Ric
cardo Poleggl In programma mu 
siche di Cabanilles Coupenn Ba 
eh 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (I ungotevore Castel 
lo 50 Tel 33310^4 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Mocro31 Tol 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL' 
LE ARTI DI ROMA 
Giovedì allo 21 presso l Teatro 
delle Arti Via Sicilia 59 Concer 
to di benoticienza por lo Mudio 
delle malformazioni Esibizione 
dell Orchestra d Archi Camerata 
delle Arti di Roma In programma 
musiche di Debussy Prokoliev 
Joplin Ravol Saint Suons 

ASSOCIAZIONE CHITAHR1STICA 
ARS NOVA (Tei 3746249) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 
Rtpobo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 Tel 8b899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSIC U E «CORO 
LAETICANTORES. 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA* 
RISSIMI (V lo delle Province 184 
Tol 44291451) 
Alle 20 30 prosso Palazzo dello 
Cancelleria 11 novecento unghe* 
rese esibizione di M Baca (violi 
no) V Manozzi (clarinetto) P 
Murra (pianoforte) In programma 

musiche di BartokeKodaly 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EU

TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 
Giovedì alle 20 45 presso I Audi 
torium del Serafico via del Serali 
co 1 Concerto del pianista Fran
cesco Nlcolosi In programma 
musiche di Rachmamnov Thal 
berg Llszt 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(ViaS Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manz iara Tol 9964223) 
Domenica alle 17 30 presso il 
Teatro Comunale di Manziana 
Musica del nuovo mondo concer 
todi GospeKe Blues con J Garrì 
son H Bradley T Torquati M 
Battisti C Battisti ed il coro Se 
JohnSfngers 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
z.on 186800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivlo delle Mura Vincano 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 Tol 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 15-Tol 
6869928) 
Alle 18 - presso lt Conservatorio 
di musica di S Cecilia via dei 
Greci 18) seminario-concerto di 
Antonio De Biasio e la sua esteti 
ca musicale Musiche di De Bla 
aio 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352-Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DELSERAPHICUM (Via 
del Seralico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-
TOUCA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(VtaAurolia720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tol 3225952) 
Giovedì alle 21 presso la Sala A 
RAI via Asiago 10 Concerto di 
retto dal Maestro Vittorio Bonolls 
In programma musiche di Grossi 
Piacentini Cas'old Rotondi An 
zagni Gottardo Moncherini 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 

R poso 
GHIONE (V a delle Fornaci V Te! 

6372294) 
Lunedi alle 21 Rossini ride ovve 
ro storie di cantanti e rivali con 
Karen Chnstendell Andrea Mu 
gnalo Riccardo Canossa In prò 
gramma musiche di Strakosch 
Rossini Vaccai Palma Cerala 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Domenica alle 21 presso ta Sala 
Baldini Piazza Campitelli 9-Con 
certo Musiche per clavicembalo 

I SOLISTI DI ROMA 'Via Ippomo 8 
tei 7577036} 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto 
mene 4814800) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Intormazloni c'o lue 
tei 3610051/2 
Alle 20 30 presso I 4ula Magna 
detl Università La Sapienza P i / 
zalo A Moro 5 Concerto del 
Complesso vocale Kammerton in 
programma musiche di Lennon 
McCartney Janequm Joaqum 
Monteverdi Bernstem 

MANZONI (Via di Monto Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Domenica alle 10 4b Concorto 
dell Orchestra Sinfonica Abruz
zese dirige il Maestro Algnrdas 
Paulavitchus In programma mu 
siche di Strawinsky Rogalpv 
Pajlavttchus 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 4PSM98) 

Riposo 
NUOVE FORME SONORE 

Riposo 
ORATORIO DEL GONFALONE (V 

colo della Scimmia 1/b Tel 
Ga75952) 
Giovedì alle 21 prosso il Pala? 
' o della Cancelleria Concclo 
dell Orchestra da Camera del 
Gonfalone direttoro Federico 
Amondola In programma J F 
Handel -Acis end Galatoa» 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonia 
ne Tel 8554397 536865) 
RipOio 

PILGERZENTRUM 
Giovedì alle 20 30 presso la 
Chiesa S Ignazio piazzi» S Igna 
zio Concerto dell Orchestra de I 
Cori della Scuola Germanica di 
Roma direttore Karl Kronthaler 
Ingresso libero 

SALA BALDINI (piazza C*"Vi Ie lh 
9) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pismo 24 
Tel 2597122) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi "/a lei 
8882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
niamlno Gigli Tel 4817003-
481601) 
Alle 16 Concertodel pianista Ser 
glo La Stella In programma musi 
che di Beethoven Chopin Cnsel 
la 

TEATRO OLIMPICO (Piazzo Gent le 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

VALLE (Via dol Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 
Riposo 

Bl JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB {Viri 

Ost a 9 Tol 3729308) 
Alle 22 Concerto del Gianni Co
scia Quartetto 

ALPHEUS (V 3 Del Commercio 36 
Tel Ì74 /826) 
Sala Mississippi Alle 22 Serata 
dedicata ali AIDS con Karen Jo 
nes Jo Smith Rosita Celontano 
Sala Momotombo Alle 22 Sanga> 
na musica afroragrjae 
Sala Red River Alle 27 Serata 
con Loo Gullotta 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco d 
Ripa 18 Tel S812S51) 
Alle 22 Concerto blues rock con 
BadStuff Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte i " 
s l a c c i o 96 Tel 5744020) 
Allo 2? Concedo di Irlo De Paula 
accompagnato dal suo Samba 
Jazz Ouartel 

CARUSO CAFFI? CONCERTO (V a d 
Monte restacelo 36 Te 
5744036) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Adrenalina Son 

CLASSICO (Via Li betta 7 Tel 
5745989) 
Alle 21 30 Discoteca 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
m » ' T , o r a 2 8 Tel 4464968) 
Alle 21 RoK made n Italy con la 
formazione romana Grongo 

EL CHARANGO Via di Sani Ono 
Ino 28) 
Alle 22 30 Sa - a e merengue con 
Mazacote Latino 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 4? 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Musica ja /7 con Carlo 
A d i i Dato 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tol 6896302) 
Alle 22 Herble G o l n i I The Seul -
limerà 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tol 5897196) 
Allo 22 Zabumba Louca Musica 
tropicale con il duo Umberto Vi 
dello e Ze Gal a 

MUSIC INN IL go dei Fiorentini 3 
Tel 0544934) 
R poso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tei 3234890 3234936) 
Riposo 

PALAEUR 
Giovedì alle 21 Concerto di Jo 
vannottl A Carboni 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Concerto di musica reg 
gae del giammaicano Yellowman 

SAINT LOUIS MUSIC CITY |Vio dol 
Cardeilo 13 / t -Te l 4/45076) 
Allo 22 Jazz con il Trio di Lello 
Panico 

TENDA A STRISCE IV a C Colom 
bo J93 Tol 5415521) 
Alle 21 Concerto degl Stadio 

Martedì 1 ° dicembre 
ORE 9.30 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula, 26 - ROMA 

Incontro del Pds 
con le Associazioni 

delle emittenti 
introduce G L O R I A B U F F O 

I.T.A. Imprese Teatrali Associate 
presenta 

PROVIAMO IN PALCOSCENICO 
COMMfcDlAMUSlCAL O! P A T R I / I A LA FONTI-

musiche di R B I NC I V t N G A I Ì M S A N H S 
. i r r jngument i di I B A D A I O M 

(.orL-ogr.iliodi M R I T A I N G L I F - R I 
LOMumi di R O S A N N A 11 DJ I I 

Reguidi ROBJ RIO BJ-NCIVJ-NCA 

con Gianluigi Apresti, M a n l / a C.irollo I nisa Martelli 
l-ugc-nio Mcmihc l la Carlo V i ini 

IN SCENA AL TEATRO TORDINONA 

da OGGI AL ÌO DICEMBRE I992 

http://Amec.no




Totonero contro 
il Bologna? 
Entra in azione 
l'Ufficio indagini 

• i I Ullnio imi.mini della K d i R . i k m I ,i 
aperto un induista sulle voti di prt sunti >com 
messi contro il IVilogn i ckmmci.itt dome mea 
dal capitano rossoblu Incocciati lx> stesso ha 
detto che girano strane voti sull impegno della 
squadra voci che questa respinge duramente 
Oggi o al massimo domani il giocatore sarà in 
terrogato da un esponente dell Ufficio indagini 

Carnevale acido 
«Gascoigne non 
vale la scarpa 
di Maradona» 

^m (I.ISU>H;IR ' l \ o n \ ile neppure una v rpa 
tli M indoli \ La sloec ili e firmat 11 ami vale 
«ti iscoi^ne e solo un provo* jtor( Noi. ho m 11 
usto nessuno comportarsi tome lui Quel pian 
lo poi ha rivelalo tutta la sua fragilità» In casa 
la/iak invece dopo la contes'a/ione « A H è 
malvenuta la società Ibiancd//um dome niea 
di scena a Pescara andranno in ritiro giovedì 

•r-m^ i\ 

Il clamoroso errore di Vialli in Juve-Milan rappresenta una svolta 
del campionato: dagli 11 metri sbagliava anche il grande Pelè, 

ma domenica i bianconeri hanno gettato al vento l'occasione per restare ancora in corsa per lo scudetto 
Nella speciale classifica il più bravo è stato Beppe Savoldi. E, in percentuale, la coppia Vivolo e Santos 

Maledetto rigore 
Forse quel rigore sbagliato da Vialli in chiusura di Ju-
ventus-MiIan rappresenta una svolta del campionato 
in corso I bianconeri hanno perso una ghiotta occa
sione e ora dopo la sconfitta, la rincorsa agli imbattuti 
leader è molto più difficile Un errore pesante, ma 
Schillaci assolve l'attaccante «Spero che nessuno lo 
processi anche se sbagliare un rigore in una partita de
cisiva fa tanto rumore» Ecco una «penalty story» 

ENRICO CONTI 

M ROMA Vialli è solo I ulti 
mo si una serie imbarazzante 
Di ngon importanti calciati 
male sono ricche le pagine de
gli almanacchi e la memona 
dei tifosi Viali, può trovare 
parziale consolazione quello 
che si ò fatto parare domcnic a 
scorsa dal portiere rossonero 
Rossi in chiusura di Juvenlus-
Milan una svolta in questo 
campionato non e certo il pri
mo né I ultimo rigore fallito 
che lascia il segno Vero che lo 
luventino e recidivo in materia 
(sette erron su 24 tiri in cam 
pionato 70 8 per cento di rea 
lizza/ione 2 su 2 in Naziona
le) e dal dischetto 6 nettamen
te infenore, ad esempio a due 
suoi contemporanei come 
Van Basten (24/26, 92,3 per 
cento) e B»ggio (30 su 33, 
90 9 per cento) Ma e altrettan
to sicuro che 1 infallibilità nel 
calciare i rigori non e garanzia 
di classe eccelsa e viceversa 

Maradona, tanto per citare 
un, grande del pallone si fece 
pirare un penalty decisivo a 
Tolosa nel 1986 condannan
do il suo Napoli ali eliminazio
ne dalla Coppa Uefa Uno dai 
piedi buoni come Donadom 
decretò in corresponsabilità 
con Serena 1 eliminazione de
gli azzurri ad Italia 90 i due re
galarono al portiere Goycho-
chea una serata da sogno e al' 
Argentina la finale del mondia 
le Meglio era andata otto anni 
prima all' allora il coosidetto 
•fidanzato d Italia» Antonio 
Cabnni che nella finale del 
mondiale del 1982 sullo 0-0 
mandò la palla abbondante 
mente a lato Gli azzurri però 
tome si ricorderà vinsero 
egualmente e I errore del ter 
/ino (uventino 0 poi passato al
la stona del calcio italiano 

semplicemente come un epi 
sodio E non come lo psico 
dramma di massa che poteva 
diventare nel caso di sconfitta 
Aveva nervi e piedi un pò più 
saldi invece, I olandese Nees 
kens Anche lui chiamato a 
calciare un rigore importante 
al pnmo minuto di gioco di 
una finale mondiale quella 
del 1974 contro la Germania 
non si fece impressionare e 
portò in vantaggio i suoi con 
un tiro molto forte Quella però 
deve essere slata una finale di
sputata da giocatori algidi una 
ventina di minuti dopo fu il te
desco Breitner a realizzare un 
ngore portando la sua squadra 
in parità e tornando a centro
campo quasi senza esultare 
Questione di classe cervello o 
cuore ' Chissà fatto sta che a 
un campione come Paulo Ro
berto Falcao qualcuna di que 
ste qualità deve essere venuta 
meno la sera del 30 maggio 
1984 II brasiliano, leader di 
quella Roma, si tirò indietro al 
momento di calciare i ngon 
decisivi nella finale di Coppa 
dei Campioni contro il Lrver-
pool al suo posto si candidò 
persino Mark Strukely, panchi
naro giallorosso cui un ad ira
tissimo Pruzzo impedì di anda
re a cercarsi guai Tirarono in 
vece i passionali Conti e Ora
ziani sbagliando e cosi la 
Coppa volò a Uverpool D al 
tra parte di misfatti del genere 
ngonstico l'Olimpico ne aveva 
già visto uno notevole negli 
anni sessanta in un amichevo 
le Roma-Santos Pelè si fece 
parare un penalty da Ginulfi 
Regalando cosi per la vec
chiaia al portiere romanista 
una bella stona da raccontare 
ai nipoti nelle sere di inverno 
t al povero Vialli, un altro prc 
cedente cui rifenrsi 

Migliori percentuali di realizzazione 
93 8 
92 3 
90 9 
90 9 
88 8 
88 0 
87 5 
86 6 
86 4 
85 7 
85 3 
85 0 

(15su16) 
(24 su 26) 
(30 su 33) 
(20 su 22) 
(16su18) 
(22 su 25) 
(14su16) 
(13su15) 
(19 su 22) 
(18su21) 
(29 su 34) 
(17 su 20) 

Vivolo e Santos 
Van Basten e Maraschi 
Roberto Baggio 
Giordano e Baldini 
Sentimenti 3° 
Menti 3° 
Vitali 
Brady 
Armano 
Paolo Rossi 
Boninsegna 
Maradona 

Maggior numero 
di centri 

45 SU 56 

36 su 50 

29 su 34 

29 su 42 

27 su 34 

26 su 31 

26 su 35 

25 su 32 

Savoldi 

Nyers 

Bomnsegna 

Plola 

Rivera 

Pulici 

Pruzzo 

Liedholm 

• • Sono due calciatori dei primi anni 50, Vivolo (Juventus 
Lazio) e Santos (Torino), a guidare la classifica delle per 
centuali di realizzazione dei ngon (in graduatoria i giocatori 
con più di 10 tiri) nel campionato di A 15 gol su 16 tiri (93 8 

per cento di realiz/a/ione) e il loro pnmato In assoluto il 
maggior numero di realizza/ioni spetta a Beppe Savoldi con 
45 su 56 Tra gli infallibili (giocatori che hanno sempre fatto 
centro) il migliore e Addio Moro lOsu 10 

Risposta ai lamenti di Baggio 
«Resta bianconero sino al '96» 

• •TORINO Roberto Baggio chiama laJu-
ve nsponde, anzi ha già risposto Dopo IP ul
time dichiarazioni del giocatore che si ò la
mentato dalle reti Fininvest della scarsa assi
stenza morale da parte della società bianco
nera ecco l ' immediata e sorprendente rive
lazione «Ha firmato fino al 96' 

Una sortita da autentica telenovela un 
colpo di scena da brivido L ufficializzazione 
della notizia, c h e risale al 7 luglio scorso è 
arrivata s tamane al Centro Sisport di Orbas-
sano, dove la squadra si stava al lenando, 
per bocca del responsabile delle relazioni 
es teme della Juventus, Piero Bianco La do
m a n d a legittima che tutti si sono posta è 
«Perché si è saputo solo oggi ' Anzi I impres
sione è che senza la presa di posizione di 
Baggio, neppure adesso sarebbe stata rivela
ta la notizia del prolungamento del contrat
to di Roberto Baggio Forse perché la Mac 
Cormack c h e cura l 'immagine del giocato 
re non ha ancora definito in termini precisi 
forme, modi ed entità del proprio rapporto 
con Baggio' Risposta negativa perché co
munque le due vicende contrattuali Juve-
Baggio e Mac Cormack-Baggio corrono su 

binari paralleli e difficilmente antitetici La
scia anche perplessi il m o d o di rispondere 
ad uno sfogo purcomprensibi le del giocato
re che, in fondo, ha solo reso pubblico un 
duagio già cer tamente espresso in privato a 
Boniperti • -

Li luve dunque , si tiene stretto il suo u o 
mo simbolo sperando che 11 t empo possa 
darle ragione Ma lo fa in modo strano co
me difendendosi da un attacco esterno c h e 
invece non e è stato Baggio, quindi, sarà ju 
ventino ad ogni costo qualunque siano le 
sorti della squadra nei prossimi anni, itnpo 
nendo quindi correttivi necessari ma sem
pre in una sola direzione, costruire una 
squadra su misura per lui Solo il t empo po
trà dire se tali scelte tecniche e morali siano 
state oppor tune Se non altro il vantaggio 
contrattuale che la Juve si 6 assicurato è 
quello di poter lasciare partire il giocatore 
nel caso di separazione consensuale alle 
proprie condizioni cioè ad un prezzo molto 
alto Nel 96 Baggio avrà 29 anni L augurio 
dei tifosi é che a questa età arrivi a vincere 
qualcosa perché altrimenti non perdone
rebbero né a lui né alla Juve di aver condi
zionato la squadra p e r u n decennio UTP 

r^^mim^y' *] La ditta che produce il materiale sportivo della Fiorentina ha deciso 
di togliere subito dal mercato le magliette con il disegno incriminato 

Vìa le svastiche, nuovo look per i viola 
La Fiorentina e la Lotto, l'azienda che fornisce l'abbi
gliamento sportivo, hanno deciso di sostituire le ma-
qlie che la squadra usa in trasferta e il cui disegno «a 
greca» riproduce in modo ricorrente la svastica nazi
sta Il caso era stato sollevato daH'«Unità» domenica 
scorsa «L effetto ottico è fortuito - dicono ì responsa
bili dell'azienda trevigiana - ma non intendiamo forni
re spazio a strumentalizzazioni o aberranti ideologie» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

• i HREN/F Dalla prossima 
trasferta le maglie dei giocatori 
della horentina camberanno 
t •effetto svastica» disegnato 
dalle grosse righe nere su fon 
do viola notato da un nostro 
lettore e documentato dalle fo
to che abbiamo pubblicato 
domenica ò talmente sgrade 
vole ed evidente che va climi 
nato l.a Lotto I azienda che 
cura il look della squadra to 
scana e l Assoc lazione calcio 
Fiorentina non ci hanno pcn 
salo un minuto più del neces 
vino la maglia verrà sostituita 
Fr i la decisione più saggia da 
pn ndere quella che noi stevsi 
avevamo suggt rito Gli uomini 
della lx)tto abituati a operare 
in un mercato in cui il -valore 
immjgmc» di un prodotto £ 
scn/ altro superiore al «valore 
materia» hanno immediata 
me nt<- capito il problema e 
pur nbadendo -il carattere as 
solidamente fortuito e casuale 
dell effetto ottico» hanno scoi 
lo il modo più semplice pe rd i 
minar»» ogni possibile dubbio 
o dis iglò e -per non fornire 

senvono in un comunicato il 
benché minimo spazio per 
strumentalizzazioni da parte di 
ambienti e personaggi che si 
nfanno ad aberranti ideolo 
gie» 

Non è stato semplice per noi 
affrontare un argomento cosi 
spinoso che lo sapevamo 
avrebbe coinvolto sensibilità e 
interessi diversi Ma la segnala 
zionc era precisa e verificabile 
Il messaggio che- quella maglia 
rischiava di trasmettere alloco 
scienze anche se in maniera 
implicita o "subliminale» non 
era tollerabile Aveva già co 
minciato a produrre i suoi ef 
fetti dato che qualcuno lo ave
va colto con disagio e aveva 
sentito I impulso di farlo uscirr 
dall ambito della pura e seni 
plice impressione visiva perso 
naie II caso delle svastiche sul 
le maglie quindi è1 stato tutto 
meno che una montatura o 
una invenzione Incautamen 
le o per smania di difendere 
chissà chi e chissà che cosa lo 
ha definito cosi ieri il Corriere 

dello sport Madio negando 
I evidenza delle foto che lo 
stesso quotidiano ha pubblica 
to a corredo dell articolo Più 
consapevole 6 apparsa la Gaz 
zetta dello sport che ha parlato 
di una «svasticomama» colle 
gata con i -tristissimi rigurgiti 
razzisti di questi giorni» e ha in 
vitato per il futuro i designer ad 
una maggiore attenzione-

Chi ha proprio sbagliato to 
no ò Maurizio Casasco il diret 
(ore sportivo della Fiorentina i 
cui dingenti avevamo fin da sa 
bato ripetutamente cercato di 
contattare Casasco ritiene che 
la segnala/ie>ne dell Unità sia 
stata una «provocazione» e ha 
affermato che «la Fiorentina 
non si presterà al gioco» Nicn 
te giochi o giochetti la rtcom 
parsa nelle piazze e sugli spalti 
degli stadi di atteggiamenti 
linguaggi abbigli unenti e sun 
boli che ci riportano a un tre 
mcndo passato non sono le 
nomeni da sottovalutare- Al 
contrario possono rappreseli 
tano questi si una provoca 
zione per la maggior parte de 
gli spettatone degli sportivi Se 
finora alcune- società sjxjrtive 
non hanno ritenuto nce essano 
intervenire per eliminare que 
sii sconc i 0- e)ra che corrano ai 
ripari lx> ripetiamo ne I caso 
della Fiorentina I esposi/ione-
del simbolo ò avvenuta in me> 
do evidente-mentc involonta 
no II cambio della maglia co 
munque elimina oftni equivo 
co Che In l-otto lo abbia deci 
so e i conforta ó un segnale di 
sensibilità e- di buon senso 

Questa è la maglia dello 
«scandalo» Ma ora non le 

vedremo più addosso 
ai giocatori della Fiorentina 

Gigi Radice 
«Sono felice, 
una scelta 
importante» 

LORIS CIULLINI 

im I1RFN/I «Sono contento della decisione 
presa di comune accordo tra la Fiorentina e 
la lx>tto di cambiare le maglie che utiliziamo 
in trasferta ha dichiarato I allenatore Gigi Ra 
dice dopo la decisione della società e dell a 
zienda di I re-viso «Come ho già detto len a 
Napoli al giornalista dell Unita ne io né i gie> 
calori ci eravamo accorti che le iniziali mero 
ciate della I e>tto la ditta e he ci fornisce le-ma 
glie e le scarpe da giex o formasse una svasli 
ca La decisione presa mi (a molte) piacere 
poiché conferma che da parte della f lorditi 
na e della slessa industria di I reviso e era 
buona fede Penso che a nessuno sia passato 
per la mente di contrabbandare la svastica su 
una maglietta da cale io A conferma di qtian 
to sto dicendo sta la decisione eli mellificare 
le maglie da gioco» 

In mattinata Radice era stato altrettanto 

chiaro «Non so quali decisioni saranno pre
se- Sei soltanto che dobbiamo fare un analisi 
molto attenta |>oiché non sarei d accordo di 
lare indossare ai giexaton una maglia che si 
presta ad equivoci del gene-re Ho delle con 
viiizioni profonde a proposito delle manife
stazioni na/i fase iste Non solo sono da e on 
danna-e ina chi per istituto ha il compito di 
difendere- la ( eistituzionc uoC1 le- forze del 
I ordine devono intervenire con decisioni 
devono prevenire Quando vedo anche negli 
staeli sventolare bandiere che offendono mi 
Moni eli e illadiiu trucidati mi si accappona la 
pelli- e .il tempo ste-sso mi chiede) i motivi di 
certi eeiinportanicnti I giovani di venti anni 
e he- cosa sanno dei campi eli sterminio della 
lotta di Liberazione Non sanno niente per 
che ne ssuno gli h i spiegato n vero significato 
della lilx ria e de Ila democrazia» 

Calcio osé 
Ma il Re nudo 
vale solo 
35 dollari 

M Ci sarà rimasto ma 
le o rev al secolo Kdson 
Arantes do Nascimenti 
in arte Pele II nudo mti 
graie del Picasso della 
pedata e staio battuto in 
un asta a Rie) de lane ire) 
ad appena trenlncinque-
dollari menodicmquai i 
tamila lire Una miseria 
quasi un affronto come-
dire che delle sue ma 
schie \irtu raf'igurate 
senza veli in un mqu 
dratura frontale non m 
te-ressa un tulx> a nc-ssu 
no I I americano Harold 
Emert quarantolterne 
cacciatore di scandali 
[K-r conte) del Oaily kx 
presi, a Rio de Janeiro da 
diciannove anni li... avm 
to gioco lacile nell acqui 
st irlo per il quotidi ino 
inglese 

I ortunato hmert e slor 
unalo Pele Que Ila chic 

e a da cak ioni) rpres i 
I-II indo Pele era Pelei al 
trovi avre-bo- l'".o in 
pazzire- gli amanti del gè 
nere e- la cilr i sarebbe vi 
Illa alle stelle «Ad un asl > 
in Inghilterra - ha amine» 
so l-merl il s <> valore-
sin libi- ' la .o mimiti 
me rito superiore Mi son ) 
merivigliato eli quant > 
basse lossero state le v 
me ollerte Cosi na son > 
decise) ad alzare il brae 
e io» 

I- si e issicuratoqueli 
st intanisi «storna» che 
ntr »* accanir» i Pi le u 1 
altro monumento del.. a 
ciò il tedesco Franz Bec 
kenbauer pudicamente 
in posa ai trequarti Una 
stori i e he in quale h -
modo preoccupa Emer* 
•Spero e he Pelo non e i r 
manga male Avreblx 
e r t o pre-lento e he a 
comprare- la sua foto lo» 
se una belladonna Sono 
deferto che adesso mi ai 
nveraniio delle telefona 
le In 'nghilterra non ini 
direbbero nulla, ma qui 
in Brasile a comperar 
una foto del gene re e 0 il 
rise tuo che ti prendano 
per omosessuale» 

O magari per un tifo 
so acce-calo dalla passio 
ne uno dei 'anli elle I 
nude) lo ^penderebbe 
vole ni un ne-l salone) e.) 
me immagine sacra Mi 
Fmert la bulla sull esteti 
ca «La foto ha anche un 
alto valore artistico rome 
...il- pop alla Andv Wa 
rhol issic lira b forse . 
in nome de i superiori va 
lori del arte che il Dmh 
b v/jress proporrà que-st i 
ghiottoneria ai suoi Ielle) 
ri i dm C ( 

Vialli quel rigore sbagliato farà stona In alto Savoldi a sinistra Baggio 

Il sindacato annuncia per il 13 dicembre la protesta 

I calciatori in campo 
contro il razzismo da stadio 
Contro il razzismo scende in < cimpo anche 1 Asso 
ciazione calciatori Domenica l'i dicembre ultima 
domenica di calcio puma della sospensione natali
zia, si svolgerà una giornata dei calciatori contro il 
razzismo Non et sarà blocco dei campionati ma 
soltanto un azione dimostrativa «perché non M pos
sono chiudere gli occhi» come ha sostenuto il presi 
dente Sergio Campana 

DARIO CECCARELLI 

M MIlJVNO QIMILOM si 
muovi M ityin può ri st ire 
urid.nl/idtivuisol Vii in t limi 
no £ un primo tiMit.itivo pi*r 
smuovere li stabulili iiqm 
di'l mondo del Ldluo 11 s isso 
viene lani itito ddll Associ I/IO 
no calciatori e he tramili il suo 
presidenti Sr^ io (..impani 
(issali M diicinbn i orni ijior 
nata di i cdk latori t ontro il r i/ 
/isrno «Non si può timidi ri 
'•'•mpre IKI hi i ore u h i su f itti 
cosi grivic he tr i I litro trovi 
no un ulteriori eco IK gli ,tadi 
itali ini II calcio come dimn 
str.inoqui sti< pisodi noni un 
mondo a p irte lìisoqn i si JIM 
bili//an tutti l< tompoiH uh i 
< ik latori le son i t i il pubbli 
i o Kuud Ctullit in uni R ie iti 
inti rvista aveva iddinttura 
chiamalo in causa tjli sti ssi 
presidenti ipotizzando m i ISI 
tfnv] ambi 11 sospi nsiom di 
una partii i S* rqio ( unp in i 
il» esprimi I opinioni diluito 
il din Mi\odt II AK t s* ludi <. IH 
SI poss I imv in iint/itltu co 
si drastiche «Il rt qol imi nto il 
tu ili sottoline i non [in vitli 

il blcxMJ de Ile p »r1iU ( hi non 
Riot i p< rde ili i fine msom 
ni i ve rrebbi d inni ^qi ito olo 
i tu promuove 1 ini/iativ t No 
si otte rre blu solo un t flt Ito 
p e c o r e Noi proponi imo 
solici it indo me hi k isstn la 
/ioni i!t II i st mip i s|x>rtiv i di 
d in più spazio sui IDIOMI ih i 
qui sti ti rm Si |M>tr bbi p r 
est inpio iute nsifit ire IH III in 
li rwsti ioli ii ili i iter il dib tt 
tito su questi probli mi Pur si 
ni pari i mi tjlio i i! ra/ / mo 
vnni I ivonto ani I i d ili iqno 
r m/ l'

Ali i uqili i «il Invi iilus Mi 
I in sull i qui stioni < r i ini* r 
\i mito me hi SiKio \k riusi o 
m II presi ti nti -ossom ro i\i 
v i i ritn ito li pro|Misti di dui 
hi -Il suo i un ibb n in illa hi 
n i il probli m i t omvolqi so 
pr iltulto li forzi di 11 ordini 
1 unii i solu/rom < |u< Il t di 
i^o1 m i violi nti 

Si RJO (, unp iti i h 1 sol li v t 
ti un hi iltn ]>r »bli mi 1 Ino KÌI 
qui sti tii i i rimi ird i I i pi ni o 
los i ti udì n/ i i ri it isi ni I 
mondo di 1 i iK io di r ii^iup 

Sergio Campana 

p irsi in -si udì ni i he drw r 11 
nod i ili vm i proprie lobb'os 
di poteri e di 1 ivoro Una un 
e rom ih t de I p tlloiu e In ,x r 
mi tti ili alle n ilon priK ur ilo 
ri i ini hi I ili i ilor ,, tro\ in 
si inpn L,ra/i< ili i proti ni 
-qiust i» un i su ur 11 ollix I/IO 
ne A proposiio d< qli Ir ini n 
( unp in i li i ricordato 'a ler 
iiia volo li de 11 Assix i i/u ne 
t ili i itori ili ns|M tt in I ittu tli 
M m (\ ilici i ' no al 'r( 'i?) 
i hi impt disei un iinpo di iti 
li// irne più di tri Infine sulla 
P ile cip i/ioni df 11 \ u iK on 
MI>IIO l< di r ile ( unp in i h i ri 
b nliio i lu non int* nifi f ir 
ni in i i iiidu tro «Noi p triti i 
pi n mo v inpn non solo 
quandosi parla di p ir imi tri-

file:///irtu
http://urid.nl/idtivuisol


Nel Circo Dopo l'esordio deludente, il campione italiano accusa 
Bianco ^ i tracciatori stranieri di trovare espedienti per danneggiarlo 
e polemica «Quel bastardo di tecnico tedesco mi conosce da anni, 
— • ha disegnato la manche del Sestriere per favorire Bittner» 
^ ^ ^ ^ _ _ ^ Bianco 

Tomba, neve rovente 

Alberto Tomba 
è furioso e ha 
qualcosa da 

dire sulle 
manovre che si 

starebbero 
architettando 
ai suoi danni 

nell'ambiente 
del Circo 

, n archivio la prima gara di Coppa del mondo, il Tom
ba del giorno dopo è da incidente diplomatico. «Quel 
bastardo ha tracciato per Bittner - ha dichiarato rife
rendosi all'allenatore di slalom tedesco-. Thoeni non 
e bastardo come svizzeri e tedeschi, non fa i percorsi 
per danneggiare gli altri». «Se continua così smetto di 
fare i giganti e in futuro potrei anche pensare di gareg
giare in un circuito alternativo alla Coppa». 

. DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIOLIA 

• 1 SESTRIERE. Cercate di sta
re allegri ragazzi, anche se sie
te disoccupati cronici e magari 
con un titolo di studio nel cas
setto: la vita non e poi cosi in
giusta se ha negato qualcosa 
persino al fenomenale Alberto 
Tomba. Sara un drago sugli 
sci, un dongiovanni irresistibi
le, uno dei più ricchi sportivi 
del pianeta, ma l'Alberto na
zionale deve rassegnarsi, la 
camera diplomatica non la 
potrà mai intraprendere. L'en
nesima riprova la si e avuta ieri 
quando il bolognese si è sedu
to davanti ai giornalisti per 
commentare il non esaltante 
bilancio del suo esordio in 
Coppa del Mondo, un secondo 
posto in gigante ed un clamo
roso ritiro nello slalom specia
le. Esauriti i convenevoli, l'o
limpionico ha indirizzato i suoi 
strali contro gli odiati stranieri, 
rei di fare le ore piccole pur di 
escogitare qualche marchin
gegno regolamentare che gli 
impedisca di vincere. Sentite
lo: «La verità - ha esordito Al
berto • 0 che ormai per impor
mi in uno slalom devo dare 
due secondi a tutti nella prima 
manche, quando parto con un 
num"ro basso e trovo un per
corso a posto. Se no capita co
me al Sestriere: nella seconda 
manche prendo il via per quin
dicesimo e i tracciatori delle 
squadre straniere disegnano 
apposta un percorso angolato 
per farmi trovare una pista il 
pili rovinata possibile». 

Ma e soltanto nel seguito 
che Tomba si e fatto pervadere 
completamente dallo spirito di 
Maastricht: «Gustavo Thoeni 
nel tracciare gli slalom non 0 
un bastardo come svizzeri e te
deschi, non pensa a danneg
giare gli altri». Poi. per meglio 
definire la sua strategia diplo
matica, Alberto ha aggiunto: 
•Quel tracciatore della squadra 
tedesca (Covak .ndr) mi co

nosce da cinque anni e l'ha 
fatto apposta. Quel bastardo 
ha disegnato la seconda man
che del Sestriere per favorire 
Bittner». Comunque, in tema di 
angherie subite, gigante e spe
ciale pari sono: «Mi sono rotto i 
e... , devo stare attento anche 
in slalom gigante. Sabato sem
brava di gareggiare in un Su
pero per quanto era veloce. Mi 
mettono i bastoni Ira le ruote, 
evidentemente qualcuno degli 
allenatori stranieri e dispiaciu
to perche Tomba vince». E qui 
Alberto, da buon vice brigadie
re dei carabinieri, ha prospet
tato un rimedio «ispettivo»: >A 
questo punto insieme con 
Thoeni dovrò schedare i vari 
tracciatori per rendermi conto 
di cosa mi aspetta nelle prossi
me gare». 

Esaurito lo sfogo autarchico 
contro i tracciatori, Tomba e 
andato ancora più in la: «Prima 
la Federazione intemazionale 
ha aumentalo il numero dei 
superG nel calendario di Cop
pa, adesso scopro che stanno 
cercando di complicarmi la vi
ta anche nelle mie specialità. 
Se continua cosi potrei rifiuta
re di correre gli slalom giganti, 
concentrandomi solo su quelli 
inseriti nelle grandi manifesta
zioni come campionati mon
diali e Olimpiadi. In Coppa fa
rei soltanto lo speciale». Un ge
sto di protesta che secondo 
l'olimpionico potrebbe anche 
far da preludio ad un clamoro
so scisma: «Per questa stagione 
ormai è andata cosi. Ma il ca
lendario della Coppa '93/'94 
me lo studierò con attenzione. 
Per ora i circuiti al di fuori della 
Coppa del mondo non hanno 
mai avuto fortuna. Perù non è 
detto. In futuro qualcuno con 
intenzioni serie non riesca a 
mettere su una manifestazione 
alternativa. A quel punto valu
terei attentamente il da farsi. 
Sono sicuro che ci sono altri 
atleti stanchi dell'andazzo di 

questa Coppa del mondo...». 
Irrefrenabile sul versante 

della polemica, Tomba ha ri
servalo poche battute alle pri
me vicende agonistiche della 
stagione: «Non ho rimproveri 
da farmi per queste due gare al 
Sestriere. Forse, dopo la prima 
manche dello speciale mi so
no sentito troppo tranquillo. La 
caduta? Ero troppo lontano 
dalla porta, dovevo passare 
più vicino al palo». Pronta le re
plica a chi ha fatto notare che 
un pensierino alla classifica di 
Coppa, con Accola e Girardelli 

non al meglio, si potrebbe an
che fare: -Lo ripeto per l'enne
sima volta, il regolamento mi 
penalizza troppo. E poi adesso 
c'è da considerare pure Aa-
modi». Sul futuro di Fabrizio 
Tescari, vincitore a sorpresa 
dello slalom, Tomba ha prefe
rito non sbilanciarsi: «È presto 
per dire se potrà ripetersi a 
questi livelli, aspettiamo le 
prossime gare. Comunque e 
un atleta molto forte fisica
mente e mi sembra abbia un 

• po' più di convinzione rispetto 
ai compagni di squadra». 

Costo dell'equipaggiamento •ev^ 

• i f tatatoMtw 
te*r«SJ500» 
2SLS00 

•Miglioria 
Da lire 40 000 a 
?O0 0O0 

• Giunti 
Da lue 37 200 
a 100 000 

•Occhiali 
Con protezione solate 
da lire 27.600 a 
192.000 

•Giacca 
Lire 80.000 la più 
economica lino a 
600.000 

fB.storil 
Da lire 76.500 a 
163 000 

OBA.Pl». PlC Wogwpt» 

Ma quant'è caro 
andare sugli sci 
per il povero 
Signor Rossi 

Per Tomba, non c'è problema. 
Ix> ditte se lo contendono a 
suon di miliardi. Lui scende, il 
suo conto in banca sale. Ma i 
comuni mortali devono mette
re mano al portafoglio. La spe
sa maggiore 0 quella degli sci, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che possono costare anche 
" " • " • " " " " " ' • ^ " " 700.000 lire, partendo da un 
minimo di 100.000; per gli scarponi si va da 100.000 lire alle 
550.000. Facendo un sommario calcolo , utilizzando il migliore 
materiale (che assomiglia a quello dei campioni), bisogna spen
dere 3 milioni per avere una tenuta perfetta e di gran inarca. 

Basket Roma e Milano crack. Botta e risposta tra Petrucci e Rovati 

Il presidente sul Palaeur deserto 
«Gli altri regalano 3000 omaggi» 
M ROMA. C'era una volta il 
basket mentropolitano. Lo 
scudetto viaggiava sull'asse Mi
lano-Roma (o viceversa). Pa
laeur e Palatmssardi trabocca
vano di spettatori, successi, bel 
gioco. Adesso - a fronte di una 
Knorr che traccheggia da sem
pre nei quartieri alti - le novità 
si chiamano Reggio Calabria, 
Montecatini. Trieste. Proprio 
mentre l'ex Messaggero e la 
Philips vivono crisi di diverso 
spessore. In lx>mbardia non e 
allarme rosso. Semmai avrà 
problemi lo sponsor, che do
menica si 0 visto sconfiggere a 
domicilio dal concorrente Pa
nasonic. A Roma invece... Beh, 
siamo al caso da copertina, ai 
lunghi coltelli tra la nuova diri
genza e l'ambiente circostan
te, alle prese di posizione auto
revoli. 

È di ieri l'imprimatur di 
Gianni Petrucci, affidato ai mi
crofoni di Radiodue. I la detto 
il presidente della Fip: «Angelo 
Rovati, il nuovo padrone della 
Virtus Roma, mi ha assicurato 
che si tratta di un momento di 
transizione. Vuol fare le cose 
in grande quest'anno per poi 
sfondare nella prossima sta
gione, lo gli ho falto presente 
che dovrebbe cercare di vince
re subito, pcrchó quando si 
perde il pubblico e difficilissi
mo rinconquistarlo. La gente 
non e fessa, vuole certezze». 

Nel pomeriggio, veemente, 
la replica del massimo dirigen
te giallorosso: «Sono abituato a 
(armi giudicare - dice Rovati -
su squadre che costruisco a lu
glio, su quella attuale non pos
so influire. Il guaio e che siamo 
diventati il paese delle cnun-

Federbasket dura in Grecia 

Sorpreso con la cocaina 
Burtt squalificato a vita 

• • ATENE. La federbasket 
greca ha squalificato a vita il 
cestista americano Steve 
Burtt, che gioca at tualmente 
nelle file dell'lraklis Salonic
co per uso di droga. Il prov
vedimento e stato preso do
po l'arresto subito dal gioca
tore l'undici novembre, di ri
t omo cln un viaggio negli 
Usa: gli agenti trovarono nel 
suo bagaglio undici grammi 
di hashish e d u e di cocaina, 

«Abbiamo chiesto alla fe
derazione di squalificarlo. 

La vicenda va a disonore 
dello sport e rappresenta un 
brutto colpo per i giovani 
che prendono a esempio i 
giocatori» ha risposto al tele
fono Vagellis Marmatakis, 
avvocato dell 'associazione 
dei cestisti greci. 

Burtt, che ha t rentanni , 
ha fatto subito ritorno negli 
Stati Uniti durante il fine set
timana, d o p o aver appreso 
della pesante squalifica in
flittagli dalla federazione. 

ciazioni di principio, Non ba
sta quello che si fa, bisogna 
promettere. Anche a vuoto, 
non importa. Noi cerchiamo di 
fare il nostro piccolo, di gestire 
la società con oculatezza, di ri
durre gli sprechi. E a chi la
menta i 200 spettatori della 
partita di Korac, rispondo che 
almeno erano tulli paganti. 
Avrei potuto rendere meno de
solante il Palaeur coi soliti 
3000 biglietti omaggio. Ma lo 
ritengo immorale. E l'anno 
prossimo tocca al parterre». 

E poi ancora, accorato: «È 
una questione di etica. Ci han
no bombardato perche non 
abbiamo firmato il rinnovo di 
Radia. Ma lui stesso si e reso 
conto che 2.800.000 dollari per 
mettere un pallone nel cesto 
sono troppi, uno schiaffo per 
chi poi va in piazza a tirare i 

\ «Ì?<MV> 

bulloni. Ci attaccano perche 
abbiamo licenziato il team 
manager. Ma io non so cosa 
farmene di persone che intral
ciano le mie decisioni, di gente 
che si oppone a multe sacro
sante soltanto per compiacere 
i giocatori». 

Ma sarà vero che l'accop
piata bolognese (c'è anche 
l'avvocato Piero Parisini, ex 
uomo della Lega basket) in
tende lavorare sul lungo perio
do? «Non scapperemo - ri
sponde Rovati - non sarà una 
toccata e fuga. Non siamo i li
quidatori voluti da Ferruzzi, 
Tra 3-4 anni, se il mondo im
prenditoriale locale volesse 
farsi avanti, ne potremo parla
re. Ma adesso lavoriamo. Rol
lo? Ui metà d'Italia che gli ride 
dietro è la stessa che si diverti
va con Mahorn». l'iM.li. 

Coppa Davis. L'incontro Italia-Brasile, in programma dal 2G al 
28 marco del '93, valido per il primo turno del torneo, si gio
cherà a Modena. 

Fifa 1. Da oggi fino al 4 dicembre a Zurigo si riunirà il massimo 
organismo calcistico. Si parlerà dell'organizzazione dei mon
diali '94 e della posizione conflittuale di alcuni calciatori tra 
cui quella Maradona, che rischia la sospensione se il Siviglia 
non pagherà al Napoli la rata di 4,5 milioni di dollari. 

Fifa 2. L'Uefa ha annunciato che proporrà la candidatura del 
francese Jacques Geirgescome vice presidente della Fifa 

Carboni lungo «top. Dovrà stare fermo dai selte agli otto mesi. 
Il dilensore della Ruma ha riportalo una lesione acuta totale 
del legamento crociato anteriore del ginocchio sinistro ed 
una lesione del conio posteriore del menisco esterno dello 
stesso ginocchio 

Stolchkov escluso. Il et della Hulgaria l'enev non l'ha convoca
to |>er la partita di domani contro Israele valevole per la quali
ficazione ai mondiali. Motivo dell'esclusione: l'abbadono del 
ritiro da parte del g i ra to re |>er andare a giocare con il Barcel
lona 

Deferiti Liguori e Rumlgnani. I tecnici della Ternana e del-
l'Andria saranno giudicati dalla Commissione disciplinare 
per le dichiarazioni del dopo partila 
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D — discesa libera; S = slalom speciale; G - gigante 

Meteore azzurre 
Un sortilegio 
spaventa Tescari 

DAL NOSTRO INVIATO 

M SESTRIERE. Fra un brindisi 
e una pacca sulla spalla, qual
cuno l'ha già avvertilo: «Atten
to a non finire come gli altri, 
una vittoria e poi il nulla». La 
potremmo chiamare la male
dizione dell'oltreTomba anche 
se in realtà ha iniziato a colpire 
ancor prima dell'esplosione 
dell'Alberto nazionale. Un sor
tilegio che da due giorni pende 
sul capo di Fabrizio Tescari, il 
ventitreenne di Asiago improv
visamente uscito dall'anoni
mato per andare a trionfare 
nel primo slalom speciale di 
Coppa del mondo al Sestriere. 
Una sorpresa senza preceden
ti, quella fornita dall'atleta del
la Forestale, basii pensare che 

prima dell'exploit di domenica 
il suo miglior piazzamento in 
Coppa era stato appena un 
quindicesimo posto. L'improv
viso rivelarsi di un nuovo cam
pione della neve. Sarebbe logi
co supporlo se Tescari fosse 
nato al di là degli italici confini. 
Qui da noi, invece, c'è da fare i 
conti con la citata maledizione 
che puntualmente trasforma i 
possibili talenti dello sci azzur
ro in meteore destinale ad at
traversare in un sol giorno il fir
mamento del Circo bianco, 

Ne sa qualcosa l'estroverso 
Sergio Bergamelli, protagoni
sta nella passata stagione di 
un'impresa ancor più clamo

rosa di quella realizzata da Te
scari. In quel di Kranjska Gora, 
lo sconosciuto azzurro della 
squadra B sbaragliò il campo 
rifilando agli stupefatti rivali. 
Tomba compreso, più di due 
secondi di dislacco. Tutti a 
pronosticare per Bergamelli un 
radioso avvenire ed invece... 
Da quell'acuto fulminante il 
ventiduenne lombardo ha col
lezionato una delusione dopo 
l'altra. Un po' quanto accadu
to ad un altra giovane speran
za tricolore, lo specialista del 
superG Patrick Holzer. Que
st'inverno riuscì a salire sul gra
dino più alto del podio nel su
pergigante di Garmisch. Una 
vittoria che rappresentò il co
ronamento alla costante cre

scita tecnica evidenziata da 
Holzer nelle gare precedenti. 
Un'evoluzione che però si e 
misteriosamente bloccata pro
prio nel giorno del trionfo. Dal 
successo tedesco, di Holzer si 
sono perse la tracce negli ordi
ni d'arrivo della Coppa del 
mondo. E cosa dire di Josef 
Polig, addirittura campione 
olimpico di combinata alle 
Olimpiadi di Albcrtville? An
che per lui nei mesi successivi 
il podio e rimasto un miraggio. 
Non e andata r.ieglio a Gian
franco Martin, che giunse se
condo dietro a Polig nei Giochi 
francesi. Ed in tema di piazza
menti va ricordalo il caso di 
Roberto Spampani, l'anno 
scorso brillante terzo nel gi

gante di Park City, anch'egli ri
piombato nell'anonimato. 

Ma quello delle promesse 
non mantenute è vizio vecchio 
in seno allo sci azzurro. Ne sa 
qualcosa Roberto Erlacher il 
quale, ritiratosi l'anno scorso, 
ricorda quell'unica vittoria di 
Coppa ottenuta nel gigante di 
Puy St.Vincent del 1985. Un al
tro che dì «sindrome da isolata 
vittoria» se ne intende e Ivano 
Edalini, primo nello slalom di 
Campiglio '86. «Da quel mo
mento - rammenta -, e mi do
mando perche, non ho più tro
vato la giusta concentrazione». 
Oggi Edalini e l'allenatore di 
Tescari. Chissà che non trovi fi
nalmente una risposta da gira
re al suo allievo. CM.V. 

I lavoratori 
italiani 
hanno 

mani pulite 
CYCL0N LAVAMANI. 
D a q u a n d o c ' è C y c l o n , n o n e s i s t e 

p i ù l o s p o r c o d i f f ìc i l e s u l l e i n a n i d i 

c h i l a v o r a e d i c h i si d e d i c a al fai-da-

t e . C y c l o n L a v a m a n i r i m u o v e d a l 

l e m a n i g r a s s o , v e r n i c e , g a s o l i o , 

i n c h i o s t r o , e m a c c h i e v e g e t a l i , e l i - l 

m i n a n d o t u l l i gli o d o r i s g r a d e v o l i . 

C y c l o n L a v a m a n i , s ia in p a s l a c h e 

l i q u i d o , è i m b a t t i b i l e c o n t r o l o 

s p o r c o p i ù r e s i s t e n t e . 

C y c l o n l a v a m a n i P a s t a al l i m o n e , 

p e r l ' u s o p r o f e s s i o n a l e e p e r il fai

d a - t e , r i m u o v e gli s p o r c h i p i ù diffì

cili r e s i s t e n t i ai c o m u n i s a p o n i . 

Cyc lon Lavamani l i q u i d o , al p r o f u 

m o di l i m o n e , pu l i sce a f o n d o m a d e -

i i a t a m c n l e , e l i m i n a n d o gli o r l o n p iù 

H-iNÌslcnti. K idea l e a n c h e in c u c i n a . 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 
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